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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 1

Decreto della città per il conferimento della casa ai Somaschi, ( Frari ), 1669.

( Seguono le condizioni e convenzioni stipulate dai suddetti Feltrino coi Padri Somaschi della Salute, D. Hieronimo Passi Vic. Generale e D. Stefano Cosmi, Prep. Prov., per il nostro stabilimento a Feltre. Sono in data 31.7.1669. L’insediamento dei Somaschi ebbe luogo l’anno seguente 1670, colla piena approvazione del vescovo di Belluno )

Archivio Frari, Convento dei SS. Vittore e Corona, Feltre, busta 120

Copia


1669 adì 25 maggio giorno di sabato.

Congregati nell’auditorio pubblico di Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Deputati e Sindici, li SS. 3 Cittadini etc, l’Ecc. Sig. Ottavio Lasio sindico del territorio infrascritto, come rappresentanti il corpo intiero della Spett. Uiversità, e discorso l’affare della vendita  dei beni che deve essere fatta per la religione soppressa dei PP. Fiesolani che abitavano nel Convento dei SS. Vittore e Corona protettori di questa città e territorio; hanno stabilito e determinato che sii concessa facoltà, autorità et licenza all’Ecc. Sig. Bartolomio Lusa come Rappresentante il Consiglio, al Spett. Sig. Vittor Limana, come Rappresentante l’ordine dei Cittadini, et all’Ecc. Sig. Ottavio Lasio, come rappresentante il territorio, di poter trovare a livello fiancabile sino alla somma di ducati sei mille per far l’acquisto dei beni medesimi, da esserne poi fatta l’affrancazione nel termine di anni 4 p. v. con il pagamento degli interessie spese necessarie che per tal causa seguissero, dovendo il danaro predetto essre ricavato et ripartito dalle Colte sopra l’Estimo universale, et questo ad oggetto, che fatto l’acquisto medesimo, sii et s’intendi formato un ius patronatus, et praesentandi, che resti sempre diretto dominio della nostra Università, dovendo essere presentata a quella Chiesa, Convento et possesso dei beni la Religione dei RR. PP. Somaschi, mentre consentino di venire; la qual presentatione et accordi, che doveranno in questi particolari seguire, averanno da farsi, siccome in tutte le altre deliberazioni et provisioni, che in qualsivoglia loco et tempo dipendessero da questo acquisto, dagli intervenienti per questa Spett. Università, non a bossoli, et a ballotte, ma con vasi uguali, cioè dalli Ill.mi et Ecc.mi SS. Deputati e Sindici come rappresentanti il Consiglio per una voce, dalli SS. 3 Cittadini come rappresentanti la loro cittadinanza per un’altra voce, e dall’Ecc. Sig. Sindico del territorio, o dalli 4, come rappresentantiil territorio per un’altra voce, che in tutto formeranno 3 voci, non dovendo per questo caso pregiudicar al altri casi d’Università, circa quali dovranno sempre esser salve e osservate le ragioni di cadauno degli ordini predetti; dovendo li suddetti tre eletti obligar, tanto pel capitale del livello suddetto, quanto degli affitti, che dietro esso occorressero, li beni dell’Università, che così hanno concluso, deliberato, e stabilitoa laude del Sig. Iddio, e degli gloriosi SS. Vittore e Corona protettori di questa Città e territorio.


( Seguono le firme )

Noi Nicolò Moresini Podestà e Capitaneo e Rappresentante la Sp. Università comandiamo a Voi Ecc.mo Sig. Bortolamio Lusa, eletto dal Consiglio, Sig. Vittor Limana, eletto dagli intervenuti per la cittadinanza, et Ecc. Sig. Ottavio Lasio, eletto dalli territoriali, che unitamente dobbiate portarvi nell’inclita città di Venetia, et ivi comparire avanti Mons. Ill.mo et R.mo Nunzio Apost., et Ill.mi et Ecc.mi SS. Procuratori, assistenti alle rendite dei beni delle Congregationi soppresse, ad effetto di fare a nome di questa Sp. Università l’acquisto dei beni e Convento dei gloriosi  SS. Vittore eCorona Protettori di questa Patria; dovendo da voi in questo negotio essere praticate le forme più avvantaggiose, non potendo dalle vostre esibizioni restar aggravata la sudd. Sp. Università di maggior somma di quanto per le deliberazioni precedenti, e restò dalla medesima decretato, acciochè perfezionato poscia l’acquisto medesimo, abbiate a trattar con li M. R. P. Somaschi per inrodur nel convento stesso, e tal godimento dei beni, con quelle convenzioni, accordi, et obligationi che dalla Sp. Università saranno stabilite con reciproca soddisfatione dovendo restar formato il ius praesentandi, e come dalla diligenza vostra ci promettiamo, che il tutto sia per rimanere interamente adempito. Concedendovi ancora autorità di supplicare per la licenza di ricevere li danari a livello, che nell’acquisto stesso dovessero restar impiegati.

Feltre. Dato nella Cancelleria di Comune li 13.VII. 1669.


Sottosc. Nicolò Moresini Pot. e Cap.

2

FELTRE, SS. Vittore e Corona, 

FEL. 7

Delibera dell’Università di Feltre per la cassione del convento ai Somaschi.

14.V.1669

Copia



Adì 14 Maggio 1669, giorno dei SS. Martiri Vittore e Corona, in Feltre, in casa dell’Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio.



Costituiti appo di me Vettor Limana, Nod.o pub.co di V. A.,  Antonio q.m  Pietro Mamani da Formegan, Batta q.m Nadal dal Sacaro d’Arbre, Zanne q.m Agustin da Crelogne et ms Zanne q.m Z.Maria dei Morboli d’Aune , facendo per nome do Bot.mio suo fratello per il quale Colmellarii del territorio et per il corpo ch’essi rappresentano, vicevibus annotarsi, cone, non potendo personalmente intervenire, et assistere alli Congressi e discorsi, che si fanno nella Sp.le Università nel proposito di trovarvi modo  di fare l’acquisto de beni, che erano possessi da PP. Fiesolani, che abitavano nel Convento delli Gloriosi Martiri e Santi Vittor e Corona Protettori di questa città et territorio, stante la soppressione di detta Religione, et deliberatione fatta  di quelli vendere per introdurre una nuova religione , acciò si conservi il decoro  di detto luoco, et il culto, e divotione de’ med.mi Santi, laudano prima, et approvando tutti li trattati fatti in questo proposito in Venetia dall’Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio loro sindico, dano et concedono al med.mo qui presentefacoltà di poter in unione con gli altri due corpi rappresentanti questa Sp. Università, trattar, discorrer e stabilire il modo di trovar sino alla summa di ducati sei mille, et non più, per l’effetto suddetto, da esser poi ripartiti sopra le Colte dell’Università med.ma, con quell’interesse, et spesa, che vi potesse correre sino all’affrancatione, da esserne fatta l’estintione nel termini d’anni quattro pross.mi et come meglio sarà deliberato da essa Università; per far l’acquisto de’ med.mo beni e formare un jus praesentandi, che resti sempre diretto Dominio et alla disposizione delli tre corpi, come corpi rappresentanti l’Università sudetta, dovendo esser presentata la Religione de RR. Somaschi , mentre assentino di venirvi; Promettendo quel tanto sarà da esso Ecc.mo Sig. loro Sindico fatto, operato, et procurato in questo proposito, come sopra, d’haversi sempre fermo, rato, e grato, nè mai contravvenire sotto obligo di tutti li beni loro presenti et venturi. L. D. S.

Vittor Limana q.m Sp. D.no Fran.co Nod.o pub.co, et Cittadino di Feltre alle pred.e cose fu presente, et ricercato quelle scritte scrisse, et publicò, et in fede etc.



A.D. 1669, Adì 25 Maggio giorno di Sabbato.



Congregati nell’Auditorio publico li Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri Deputati, e Sindici, li SS.ri tre Cittadini, et l’Ecc.mo Sig. Ottavio zasio Sindico del territorio, infrascritti, come Rappresentanti il corpo intiero della Sp.le Università, e discorso l’affare della vendita de beni, che deve esser fatta per la Religione soppressa de PP. Fiesolani, che abitavano nel Convento de SS. Vittore et Corona Protettori di questa Città et territorio, hanno stabilito, et determinato , che sii concessa facoltà, autorità, et licentia all’Ecc.mo Sig. Bortolamio Lusa, come Rappresentante il Consiglio, al Sp. Sig. Vettor Limana come Rappresentante l’ordine de Cittadini, et all’Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio come Rappresentante il territorio di poter trovare a livello francabile sino alla summa di ducati sei mille per far l’acquisto de med.mi beni, da esserne poi fatto l’affrancatione nel termine d’anni quatro pross.mi venturi, con il pagam.to degli interessi, e spese necessarie, che per tal causa seguissero, dovendo il danaro predetto esser ricavato et riportito dalle Colte sopra l’Estimo Universale, et questo ad oggetto, che fatto l’acquisto med.mo, sii et s’intendi formato un Jus Patronatus, et praesentandi, che resti sempre diretto Dominio della Med.ma Università, dovendo esser presentata a quella Chiesa, Convento, et possesso de beni la Religione de RR. PP. Somaschi, mentre contentino di venire; la qual presentatione, et accordi, che doveranno in questo particolare seguire, haveranno da farsi , sì come tutte l’altre deliberazioni et provisioni, che in  qualsivoglia luoco, e tempo dipendessero da questo acquisto, dagli intrvenienti per questa Sp.le Università, non a bossoli e ballotte, ma con voci uguali, cioè dalli Ill.mi et Ecc.mi SS.ri deputati e Sindici, come rappresentanti il Consiglio per una voce, dalli SS.ri tre Cittadini , come rappresentanti la loro cittadinanza per un’altra voce, et dall’Ecc.te Sig. Sindico del territorio o dalli quatro, come rappresentanto il territorio per un’altra voce, che in tutte saranno tre voci, non dovendo però questo caso pregiudicare ad altri casi d’Università circa quali doveranno esser sempre salve e risservate le ragioni di cadaun degli ordini predetti; dovend li sudetti tre elletti obligar tanto per il capitale del livello sudetto, quanto degli affitti, che dietro esso corressero, li beni dell’Università, che così hanno concluso, deliberato, et statuito a laude del Sig. Iddio, e delli gloriosi Martiri SS.ti Vittore e Corona protettori di questa città e territorio. 



Presenti


Ecc.te S.r Pietro Graffino

Deputati


Ecc.te S.r Bernardin Lusa


S.r Lutio Mesano


S.r Vettor Chrico


S.r Agostin Bellato


S.r Giacomo Villabruna


S.r Tarquinio Argenta


Ecc.te S.r Ger.mo Bovio


Sindici


Ecc.te S.r  Antonio Bellato


S.r Vettor Limana


Tre Cittadini estratti


S.r Antonio Marchi


S.r Giacomo Calvisano

L’Ecc.te S.r Ottavio Zasio Sindico del Territorio per autorità avuta dalli quatro Colmellarii di questo Territorio.

Petrus Facinus Cancellarius Communis requisitus a supadictis ascripsit, et publicavit, ac per aliam manum sibi fidam descrivi curavit.

Jo D.nicus Limana q. Sp. D.ni Francisci pub..s V. A. Nod.s Coll.s ac Civis Feltri.s requisitus praesentes copias, ex aliis similibus sibi accomodatis fideliter descripsit, subscipsit atque signavit.



Noi Nicolò Moresini Pod. Et Cap. .

Attestiamo il soprascritto D. Dom.co Limana esser tale qual egi di sopra si è sottoscritto, alle cui copie et sottoscrit.ni in ogni luogo si può prestar fede.

Di Feltre, li 13 Lug.o 1669


Fran.co Calergi Canc. Prott.rio
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 8

Decreto del Consiglio di Città per la consegna del Convento ai PP. Somaschi.

25.V.1669

Venezia, Archivio di Stato, Convento dei  SS. Vittore e Corona di Feltre, busta 120.



1669 adì 25 maggio giorno di sabato.



Congregati nell’uditorio publico li Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Deputati e Sindici, li Sig. 3 Cittadini etc, l’Eccmp Sig. Ottavio Zasio sindico del territorio infrascritto, come rappresentanti il corpo intero della Spett. Università, e discorso l’affare della vendita dei beni che doveva essere fatta per la Religione soppressa dei PP. Fiesolani che abitavano nel Convento dei SS. Vittore e Corona protettori di questa Città e territorio,hanno stabilito e determinato che sii concessa facoltà, autorità et licentia all’Ill.mo Sig. Bortalomio Lusa come rappresentante l’ordine dei cittadini, ed all’Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio, come rappresentante il territorio di poter trovare a livello francabile sino alla somma de’ ducati sei mille per far l’acquisto dei medesimi beni, da esserne poi fatta l’affrancazione nei termini di anni 4 pross. Venturi con il pagamento degli interessi e spese necessarie che per tal causa seguissero, dovendo il danaro predetto essere ricavato et ripartito dalle Colte sopra l’Estimo universale, et questoad oggetto, che fatto l’acquisto medesimo, sii et s’intendi formato un jus patronatus et  praesentandi , che resti sempre diretto dominio della medesima Università, dovendo essere presentata a quella Chiesa, convento et possesso dei beni la Religione dei RR. PP. Somaschi, mentre contentino di venire; la qual presentatione et accordi, che doveranno in questo particolare seguire, averanno da farsi sì come tutte le altre deliberazioni, et provisioni, che in qualsivoglia luoco, e tempo dipendessero da questo acquisto, dagli intervenienti per questa Sp.le Università, non a bossoli et ballotte, ma con voti uguali, cioè dalli Ill.mi et Ecc.mi Sig. Deputati e Sindici come rappresentanti il Consiglio per una voce, dalli Sig. 3 Cittadini come rappresentanti la loro cittadinanza per un’altra voce, et dall’Ecc.mo Sig. Sindico del territorio, o dalli 4 rappresentanti il territorio per un’altra voce, che in tutto formano tre voci, non dovendo però questo caso pregiudicare ad altri casi di Università, circa quali doveranno sempre esser salve, e risservate le ragioni di cadauno degli ordini predetti; dovendo li sudetti 3 eletti obligar, tanto capitale di livello sudd., quanto degli affitti, che dietro esso occorressero, li beni dell’Università, che così hanno concluso, deliberato, e stabilito a laude del Sig. Iddio, e delli gloriosi Martiri SS. Vittore e Corona protettori di questa Città.



( Seguono le firme )



Noi Nicolò Moresini Podestà e Capitaneo e Rappresentante la Spett. Università, comandiamo a voi Ecc.mo Sig. Bartolomio Lusa, eletto dal Consiglio, Sig. Limana, eletto dagli intervenienti per la cittadinanza, et Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio, eletto dalli territoriali, che unitamente dobbiate portarvi nell’inclita città di Venetia, et ivi comparire avanti l’Ill.mo e Rev.mo Nunzio Apost., et Ill.mi et Ecc.mi Sig. Procuratori, Assistenti alle vendite dei beni delle Corporazioni soppresse, ad effetto di fare a nome di questa Sp. Università l’acquisto dei beni e convento dei gloriosi SS. Vittore e Corona protettori di questa Patria; dovendo da voi in questo negozio essere praticate le forme più avvantaggiose, non potendo dalle vostre esibizioni restar aggravata la sudd. Sp. Università di maggior somma di quanto per le deliberazioni precedenti, e restò dalla medesima decretato, acciochè perfezionato poscia l’acquisto medesimo, abbiate a trattar con li MM. RR. PP. Somaschi per introdur nel convento stesso, et al godimento dei beni, con quelle convenzioni, accordi, et obligationi che dalla Sp. Università saranno stabiliti con reciproca soddisfatione dovendo restar formato il jus praesentandi, e come dalla diligenza vostra ci promettiamo, che il tutto sia per rimanere interamente adempito. Concedendovi ancora autorità di supplicare per la licenza di ricevere li danari a livello, che nell’acquisto stesso dovessero essere impiegati.

Feltre. Dat. Nella Cancelleria di Comun, li 13 Luglio 1669.

Sottoscr: Nicolò Moresini Pot.tà e Cap.o 

( Seguono le condizioni e convenzioni stipulate dai suddetti Feltrini coi PP. Somaschi della Salute, D. Hieronimo Passi Vic. Gen. E D. Stefano Cosmi Prep. Prov.. per lo stabilimento di costoro a Feltre. 

L’insediamento dei Somaschi ebbe luogo l’anno seguente, 1670, colla piena approvaione del vescovo di Belluno ).
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 9

Procura per lÆacquisto dei beni dei Fiesolani soppressi per l’Università di Feltre.

13.VII. 1669

Noi Nicolò Moresini Podestà e Capitaneo e Rappresentante la Spett. Università, comandiamo a voi Ecc.mo Sig. Bartolomio Lusa, eletto dal Consiglio, Sig. Limana, eletto dagli intervenienti per la cittadinanza, et Ecc.mo Sig. Ottavio Zasio, eletto dalli territoriali, che unitamente dobbiate portarvi nell’inclita città di Venetia, et ivi comparire avanti l’Ill.mo e Rev.mo Nunzio Apost., et Ill.mi et Ecc.mi Sig. Procuratori, Assistenti alle vendite dei beni delle Corporazioni soppresse, ad effetto di fare a nome di questa Sp. Università l’acquisto dei beni e convento dei gloriosi SS. Vittore e Corona protettori di questa Patria; dovendo da voi in questo negozio essere praticate le forme più avvantaggiose, non potendo dalle vostre esibizioni restar aggravata la sudd. Sp. Università di maggior somma di quanto per le deliberazioni precedenti, e restò dalla medesima decretato, acciochè perfezionato poscia l’acquisto medesimo, abbiate a trattar con li MM. RR. PP. Somaschi per introdur nel convento stesso, et al godimento dei beni, con quelle convenzioni, accordi, et obligationi che dalla Sp. Università saranno stabiliti con reciproca soddisfatione dovendo restar formato il jus praesentandi, e come dalla diligenza vostra ci promettiamo, che il tutto sia per rimanere interamente adempito. Concedendovi ancora autorità di supplicare per la licenza di ricevere li danari a livello, che nell’acquisto stesso dovessero essere impiegati.

Feltre. Dat. Nella Cancelleria di Comun, li 13 Luglio 1669.

Sottoscr: Nicolò Moresini Pot.tà e Cap.o
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 10

Contratto dei Somaschi con l’Università di Feltre.

31.VII.1669



Laus Deo, 1669, Adì 31 Luio, in Venetia



La soppressione della Religione Fiesolana li di cui Padri tenevano et possedevano il Convento delli SS. Martiri Vittor et Corona Protettori della Città et territorio di Feltre, ha dato materia di passar lla vendita del Convento med.mo et delli beni da loro possessi.

L’Università di Feltre per conservar la divotione  et decoro alli med.mi Santi ha stabilito di fare l’acquisto, mentre ciò si possi effettuare con l’esborso di ducati sei mille et non più.

Per quest’effetto con restretta et limitata autorità ha deputato tre soggetti che sono l’Ecc.mo Sig.r Bort.o Lura per il Consiglio, il S.r Vittor Limana per li Cittadini fuori del Consiglio et l’Ecc.te S.r Ottavio Zasio per il territorio et come Sindico del med.mo, a comparir avanti Rev.mo et Ill.mo Noncio et Ecc.mi Sig.ri Procuratori assistenti avanti li quali essendo essi comparsi et fatte le necessarie considerazioni per l’aggravio della Cura, interessi dell’Arca et Hospitio de Pellegrini sono divenuti alla vendita sopra l’entrate nelle quali hanno offerto essi intervenienti per la Spe.le Università doppo varie voci la somma predetta contenuta nelle loro comissioni di ducati sei mille alla quale non avendo l’Ill.mo Noncio et Ecc.mi Procuratori assistenti voluto aderire con deliberatione speciale resta disciolto et licenziata l’entrata.

Questi particolari tutti sono stati dalli predetti rappresentanti l’Università insinuati al R.mo Padre Staffano Cosmi Provinciale della Congregazione de RR. PP. Somaschi con quali sono in trattato di presentare li med.mi fatto che sii l’acquisto et con le condizioni di reciproca soddisfatione che saranno per seguire acciò si deliberi quello che possi maggiormente servire al buon esito dell’acqisto predetto.

L’introdutione in questo loco della Religione Somasca perchè non avendo li predetti intervenienti facoltà di excedere alla somma di ducati seimille che sopra di essi si trovi il modo con comune soddisfatione di ridur al fine desiderato l’acquisto sudetto.

Che poi il sudetto R.mo Padre Staffano Cosmi Provinciale con la partecipatione et assenso del Rev.mo Padre D. Henrico Passi Vic.o Generale della religione sudetta come due delli Deputati dal loro Deffinitorio a trattare con autorità et stabilire il negozio predetto si sono convenuti con li sudetti intervenienti per la Sp.le Università di Feltre che oltre li ducati seimille gli avanzati offeriscano sopra l’incanto altri ducati due mille quali promettono essi Padri di ritrovare e depositare per l’acquisto sudetto in conformità delle Polizze dell’incanto a tutte loro spese, danni et interessi dovendo perloro solievo et indennità restargli obligati tanto delli capitali et altri beni della Religione Fiesolana soppressa quanti siino per l’importare delli predetti ducati due mille delli quali addonerà all’Università di Feltre, nè essi suoi intervenienti senza nè alcun danno et aggravio, sì come doveranno sempre intendersi per pii et particolari della Religione somasca come quella che suggerisce li sudetti ducati due mille et doveranno restar esclusi dall’altri beni che saranno dote speciale del jus patronatus praesentandi costituiti la med.ma Università di Feltre dalla promettono li sudetti intervenienti che sarà rattifficato la presente scrittura che doverà per la sua validità esser sottoscritta tanto  dalli predetti Deputati del sudetto Diffinitorio somasco quanto dalli med.mi intervenienti per la Sp.le Università di Feltre, dovendosi della presente esserne fatte due coppie simili sottoscritte come di soprana esserne consegnata una per parte per loro cautione et ad ogetto che resti pontualmente eseguito quanto di sopra è espresso et dechiarito.

In fede di che Jo Piero Zugni Cittadino di Feltre dalli Padri ad esse richiesto ho scritto la presente scrittura et consegnatane una per parte con le sottoscrizioni che seguono a lode di iddio et della gloriosa M. V. M. et delli gloriosi Martiri SS.ti Vittore e Corona.


D. Henrico Passi Vic.o Generale della Congregatione somasca afferma.


D. Staffano Cosmo Proc.re Provinciale della Congregatione somasca alla Provincia 
Veneta afferma.


Bort.o Lusa elletto dal Cons.o afferma come di sopra.


Vittor Limana elletto da Sig.ri Cittadini fuori del Cons.o afferma come sopra.


Jo Ottavio Zasui Sindico del Territorio di Feltre affermo.


Jo P. Ant.o Bertelli fui presente.


Jo Gio.Batta Argenta Feltrino fui presente, come sopra


Josep Luca Nod.s et Cancell. Canc. Scripsi

Jo Ugolin Corno Pub.co di veneta Autorità Nod.o Citt.o di Feltre al presente Concitt.o di Comma così ric.to le, la presente sta et giace ho estratto dal Lib.o dell’Università esistente in d.a Cancelleria di Comma et in fede ho posto il solito segno del mio Notariato.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 11

Bolla del Nunzio Apostolico.

17.2.1670



In Nomine Domini. Amen.



Anno Nativitatis Eiusdem D. N. Jesu Christi Millesimo sexcentesimo septuagesimo, Indictione octava, die vero Lunae decimae septimae mensis Febbruarii, tempore Sedis vacantis per obitum bonae memoriae Clementis Papae. Noni, coram Ill.mo et Rev.mo in Christo Praesule et Domino Laurenzio Trotta, Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiep.o Carothaginensi ac in toto Serenissimo Dominio Venetorum Domino Nuntio Apostolico, et ad infrascripta specialiter deputato, comparuerunt Excellentissimi. Dominus Bartholomeus Lusa et Spectabilis Dominus Victor Limana, Procuratores Universitatis Feltri, prout apparet de mandato procuratorio, rogato per Dominum Joseph Lusa, Notarium publicum et Cancellarium Communis Feltrensis, Diei 6 septembris 1669, et exposuerunt quod ipsa Universitas devotione ducta, emit, et titulo emptionis acquisivit ab Ill.ma et R.ma sua Domina Conventum SS. Victoris et Coronae, positum extra et prope Civitatem Feltri, olim suppressae congregationis S. Hieronimi de Fesulis, prout ex Brevi, sudatum Romae 6 Decembris 1668, et qui a Fratribus dictae Congregationis possidebatur, nec non omnia bona, iura et actiones ad dictum Conventum spectantur et pertinentur, praetio ducatorum octo Mille, ex libris sex solidis et pro quolibet  ducato, et prout latius in policea incantus, et deliberatione sub die prima Augusti proxime evoluti apparet, ex quibus ducatis 8/m detrahuntur ducati bismille, dati et exbursati a veneranda Congregatione Clericorum Regularium de Somascha, pro qua declaravit emisisse ex corpore euromdem bonorum illam quantitatem, quam reportavit seu importare possunt dicti ducati bis mille, et prout latius in eorum constituto declarationis rogato sub ipsamet Policea incantus et deliberationis diei, 12 Decembris proxime evoluti, causa et occasione erigendi et fundandi unum jus patronatus ad favorem dictae Universitatis et ius presentandi ad Ecclesiam Parochialem praedictam SS. Victoris et Coronae, curam animarum habentem, quae per Fratres dictae Congregationis Fesulanae exercebatur, seu exerceri sollebat, tam aliam quamcumque congregationem Fratrum, seu Clericorum Regularium, ex approbatis tamen a Sede Apostolica, quam quosvis alios Sacerdotes Saeculares ab Ordinario pariter approbandos ad effectum, ut per eosdem presentatos nedum exercitiis curae praedictae,  verum etiam celebrationis Missarum, anniversariorum et officiorum, ac alterius uniuscumque generis obligationibus cunctis, et oneribus in Policea incantus contentis, et Universitaris praedictae iniunctis integre suppleatque ipsis suppleri incumbat; intendentesque ipsi Procuratores ad piae Universitatis mentis executionem divenire, eamdem Ecclesiam Parochialem SS. Victoris et Coronae dotaverunt et dotant, illique dotis nomine assignari instant prefatum Monasterium bonaque, iura et actiones, ut supra expressas pro summa ducatorum octo mille, exceptatum atque comprehensa in dictis bonis, iuribus et actionibus, portione et quantitate pro valore et praetio ducatorum bis mille, quae semper sit et esse debeat de propria et peculiari ratione praefatae Congregationis Somaschae, pro congregatione pariter, ut infra ab ipsamet Universitate nominanda et praesentanda, ac Ecclesiam Parochialem praedictam de iure patronatus hucuvi obtinente, supplicando eundem Ill.mum et Rev.mum Nuntium, quatenus dignetur ipsi Paroechiali Ecclesiae SS. Victoris et Coronae pro illius dote, et congregationis infra nominandae vel alterius forsan existentis, onerumque suprascriptorum incumbentius substentat; e dictis conventus bona, iura et actiones exceptis praedictis ducatis bismille applicare, appropriare et incorporare, ita ut liceat Congregationi praedictae de proximo nominandae, ac alteri pro tempore forsan esistenti, eorumdem conventus bonorum, iurium et actionum detractorum, valent actualem et corporalem possessionem et propria auctoritate capere, et apprehendere, captamque et apprehensam retinere, et continuare, fructusque, iura et actiones et emolumenta inde provenientia perexigere, exigere, levare, locare et discolare, regere administrare ac recuperare, et in eius et Parochialis Ecclesiae praedictae usum et utilitatem convertere, alicuius licentia minime requisita, ac eidem Universitati ius patronatus et praesentandi tam Congregationis Clericorum, seu Fratrum cuiusvis ordinis Regulares, vel Sacerdotes Saeculares, ex approbatis tamen vel approbandis respective, ut supra ad Ecclesiam Parochialem hucuvi, tam hac vice quam deinceps, quandocumque et quotiescumque vacationis casus evenerit, perpetuo reservare, concedere et assegnare, et jiuspatronatus hucuvi Universitari praedictae, non ex privilegiis sed ex mera, reali, plena, integra, omnimoda et perpetua, ex bonis propriis pecuniis emptis, dotatione competere  suam naturam, substantiam, essentiam, qualitatem, validitatem et roboris firmitatem obtinere, ac eidem Universitati suffraggari debere in omnibus et per omnia, nec non utilitate nec quamcumque derogatione, nec ullo unquam tempore, quovis praetextu, vel qualibet alia causa quarundvis urgenti, et legittima derogari, seu derogatum censeri, nec debere et derogationem, collationem, provisionem et quascumque alias dispositiones, de Paroli  hucubi uniuscuiusque personae absque conservatione vel espresso consensu dictae Universitatis, etiam cum espressa et speciali derogatione iuris patronatus hucuvi pro tempore factas, processusque  desuper habitos ac inde omnia sequenda nulla, et invalida ac nullius valoris ac momenti fore et esse decerni. Quia vero dicta Universitas summopere in limine huius fundationis ad praesens et statim iure patronatus hucuvi ad favorem praedictae venerandae Congregationis Clericorium Regularium de Somascha, tam ad animarum curam, quam ad instruendam Juventutem, ad aliaque opera pietatis, et Christianae Religionis exercitia valde proficua, uti peroptat, et inter R.mos Patres Dominum Henricum Patti Vicarium Generalem, Dominum Stephanum Cosmo Praepositum Provincialem, ac Dominum Paulum Gregorium Ferrari Definitorem, uti specialiter deputatos a Definitorio praelibatae Congregationis ex una, et interveniente pro eodemet spectabili Universitate Feltrinensi ex altera, nonnullae declarationes, Conventiones et pacta, prout a scriptura diei 13 Septembris ultimo decursi, quas exibuerunt, et exibent innita et firmata facere. Propterea antedicti Procuratores Spectabilis Universitatis Feltrinensis, vigore iuris patronatus prefati, praesentaverunt et praesentant Dominae Vestrae Ill.mae et R.mae, praenominatam Congregationem Clericorum Regularium de Somascha in Provincia Veneta, humiliter instando, quae dignatur ac vellit de dicta Ecclesia Parochiali et conventu SS. Victoris et Coronae , bonisque, iuribus et actionibus universis, seu pro ea eosdem R.mos Patres Vicarium Generalem, Provincialem, ac Definitorem praesentes, ac acceptantes cum omnibus honoribus et oneribus antedictis,  et quae per antea possidebantur a praedicta Congregatione Fesulana, nec  non cum aliis declarationibus et pactis in praelibata scriptura esibita, innitis et expressis providere, et instituere, hac antexpressa reservatione et conditione, et non aliter aliter, aut alio modo, ut eveniente quocunque, eam nullo excepto, quod dicta Congregatio Somascha, voluntarie seu ex necessitate eamdem Ecclesiam Parochialem et conventum SS. Victoris et Coronae discendendo vel alio suo reliquerit, seu extincta aut soppressa esset, tunc liberum sit praefatae Universitati Feltrinensi statim vigore sui patronatus et iurispraesentandi hucuvi presentare, seu aliter de licentia et beneplacito Apostolico, seu ipsius Ordinarii providere, ita ut per praesentes et quousque illa in possessione Parochialis Conventus, bonorum, iurium et actionum, ut supra, perseveraverit, nullum sit, et illlegabiliter illatum per iudicium dicto iuris patronatus, et praesentandi praelibatae Universitatis Feltrinensis, evenientibus casibus ut supra, sed semper et quandoquidem salvum, illesum, praeservatum ac inconcussum subsistere, vivere et permanere debeat, et super praemissis suam ordinariam et Apostolicam Auctorictatem pariter , et decretum quibus in similibus utitur interponi, non solum praemisso sed omni alio meliori modo.

Qui Ill.mus et R.mus Dominus Nuntius Apostolicus antepraefatus, attenta supta dotatione ad favorem Ecclesiae Parochialis SS. Victoris et Coronae dictae Civitatis, ut ex similibus de quibus in actis ius ad eam nominandi, erigendi et praesentandi Curatos seu Curatum, de iure tamen capaces, necessarios pro servitio animarum iuxta petita eidem Universitari, ordinaria et delegata auctoritate,quae ut ex huius Sacrae Congregationis sub Data Romae die 8 Februarii 1669, servata tamen forma Concilii Tridentini Sacrarum constitutionum, cum omnibus et singulis privilegiis in similibus compartiri solitis indultis, et Ecclesiam ipsam cum illius sacris suppeletctibus in curam per dictam Universitatem presentando seu praesentardi concessis, qui de fructibus et redditibus ad eam pertinentibus responderi mandavit, iniucta tum ipsi, seu ipsis, obligatione satisfaciendi omnibus oneribus Missarum, anniversariorum, aliisque quibusdam ad quae olim soppressa Congregatio Sancti Hieronymi de Fesulis tenebatur, et cum obligatione ulterius conservandi in honorificum statum Ecclesiam praedictam, illamque de necessariis ad cultum Divinum in perpetuum, in infinitum eam sustinendi, et subinde idem Ill.mus et R.mus Nuntius, Auctoritate qua supra, praebens se propensum erga Congregationem Clericorum Regularium de Somascha, quae uberrimos fructus reddit in vinea Domini, tandem ab Universitate Feltrensi in limine fundationis, et pro hac prima vice nominatam, electam et praesentatam admisit, et instituit Rev.dos Praesides Dominum Henricum Passi Vicarium Generalem, Dominum Stephanum Cosmo Praepositum Provincialem Provinciae Venetae, et Dominum Gregorium Ferrari Definitorem, uti specialiter deputatos a Definitorio praedictae Congregationis, praesentes et acceptantes cum obligationibus, de quibus supra, investivit de dicta Ecclesia, bonis, iuribus, actionibus praemissis, ac cum onoribus et oneribus antedictis, et per omnia iuxta formam praesentis erectionis, servatis tamen in reliquis Sacri Concilii Tridentini, Sacrorum Canonum et constitutionum dispositionibus, super quibus minime derogatur, censeatur, interponendo super omnibus et singulis praemissis suam suique auctoritatem, et decretum non solum praemisso sed et omni meliori modo.

Datum Venetiis, in Palatio Apostolico apud S. Franescum de Vinea eadem supradicta die 17 Februarii 1670.


Laurentius Archiepiscopus Carotaginensis, Nuntius Apostolicus


Stephanus Urata Cancellarius scripsit.

Ego Michael Cambrutius Cancellarius episcopalis Feltrinensis praesens extractum ab exemplo extraxi.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 12

Decreto del Vescovo di Feltre.

28.3.1670



Bartholomeus Vellaius I. D. V.D. Archid. Et Canc.rius Ecclesiae Cathedralis, ac Ill.mi er Rev.mi in Christo Patris et D. D. Bartholomei Giera Dei et Apostolicae Sedis gratia Episcopi Feltrinensis, Comitis, Vicarius in spiritualibus et temporalibus Generalis, in hac veriparte ab eodem ad infrascripta specialiter deputatus vigore Epistolarum Ill.mi et Rev.mi Domini Laurentii Trotti Archiepiscopi Carotaginensis, et in toto Serenissimo Dominio Venetorum Dominio Nuntii Apostolici, ac aliter speato a Sancta Sede Apostolica delegati, diei 18 mensis cadentis. Notum sit omnibus quod coram Nobis, ac Cancellarlo et Sig. Infrascriptis constitutum R.mum P. D. Stephanum Cosmum in Provincia Veneta Praepositum Provincialem Ven. Congregationis Clericorum de Somascha a Sp.li Universitate Feltrinensi vigore Jurispatronatus eidem ex causa dotationis competentis in limine fundationis, et hac prima vice nominatae, electae, et presentatae ad Ecclesiam Parochialem Sanctorum Victoris et Coronae Feltrinensis, quae aliter fuit Congregationis suppressae Sancti Hieronymi de Fesulis, et a prefato Ill.mo et Rev.mo DD. Nunzio, et delegato Apostolico investitae prout in quibusdam his patentibus super hoc expeditis Venetiis diei 17 Februarii proxime decursi, quas prae manibus habebat; et Nos legimus petentes et acceptantes in actulaem, realem, et corporalem possessionem Conventus, et bonorum ac jiurium ad eum quomodolibet spectantium et pertinentium, servatis omnibus quae in similibus servasi solent, posuimus et induximus, nec non eidem dictae Ecclesiae , Sacristiae, Campanilis ac Sacrorum mobilium ibidem existentium consignationem fecimus, ut omnia bene teneantur, conserventur, ac sacra eadem suppellectilia vagarent atque pro convenientia decore debito culti Divino. Declarantes quod mobilia argentea eidem pariter consegnata, quod PP. Dictae Congregationis iis uti possint usque ad alium ordinem  prefati Ill.mi et Rev.mi DD. Nuntii et Delegati Apostolici, ac aliter in singulis et per omnia prout in dictis eius litteris diei 18  cadentis.

In quorum fidem, Presentibus R. et Ex. D. D.co Bocchi Brixiensi et V. D. De Pacolis Economo et D. Josepho Galli Pharmacopola Feltrinens , quibus ad praemissa specialiter adhibitis, vicatis à.

Datum Feltri in in Conventu supradicto Anno a Nativitate Domini Millesimo seicentesimo septuagesimo indictione 8.a, Die vero Veneris 28 mensis Martii. Sede Apostolica vacante.


Bartholomeus Vellaius Vic.s Generalis etc.
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FELTRE
SS. Vittore e Corona

FEL. 13

Facolta della S. Congregatione del trasporto del Chiericato da Vicenza a Feltre.

10.VII.1670







Alla sacra Congregatione 

Sopra lo stato de’ Religiosi

Emin.mi e Rever.mi Sig.ri

Havendo i Padri Somaschi div.mi Oratori dell’EE. VV.e nuovamente accettato nella Città di Feltre della provincia Veneta, un Monastero con Chiesa molto cospicua, la quale è stata sempre con grande edificatione di que’ Cittadini officiata: e desiderando gl’Oratori di continuare la medesima ufficiatura, per non diminuire la divotione di que’ popoli, la gloria de’ Santi Titolari, e del Sig.r Iddio in detta Chiesa


Supplicano perciò umilmente l’EE. VV.e a restar servite di concedergli facoltà, di trasferire il Professorio che hanno hora in Vicenza, dove con gran fatica vien mantenuto per la somma tenuità dell’entrate, nel sud.o Monastero al necessario serviggio della soprammentovata Chiesa; mentre hanno colà ogni comodo per tenervi, et educarvi la gioventù. Che tutto riceveranno a gratia singolare dall’EE. VV.


Quas Deus.

Vincenzo Botto Proc.e Generale della Congregatione di Somascha.


Sacra Congregatio super statu Regularium, attentis narratis, loco Monasterii Vicentiae designati pro Professorio in Provincia Veneta Congregationis Clericorum Regulaium de Somascha, previa ipsius Professorii soppressione, presentis Decreti vigore designat ac deputat pro Professorio praenominatum Monasterium Feltri, contrariis non obstantibus quibuscumque ..


Datum Romae die X Julii 1670.


V. Card. Garginecy


P. Gagnanus secr.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 15

Nota dei livelli e affitti obbligati.

1673

Nota de livelli et affitti obligati a S. Vittore di Feltre

Daniel da Can come consta da in strumento rogato da Sigismondo Lusa l’anno 1563. 4 Febraro, segnato 106, e posto nel cassettino. Can Paga ogn’anno a S. Martino misura Feltrino

Livello: Formento secco, e crivellato stara




2

Fava stara due







2

Milio stara quattro






4

Panizzo stara quattro






4

Sorgo stara ottobre






8

Avena stara quattro






4

Vino mastelli due







2

Denari ú 5.7.6







5.7.6

Nadal q. Antonio Bordin come consta da in strumento rogato dal Sig.r Antonio Gavazzi 1565. 2 Genaro e rinovato dal Sig.r Cristoforo Bazetto l’anno 1672.4 Marzo segnato 3 e posto nel cassettino Lamen paga a S. Martino misura Feltrino

Livello. Formento ut supra stara ottobre




8

Segala stara ottobre






8

Fava stara ottobre






8

Sorgo Turco, overo Milio stara ottobre




8

Noci stara 1







1

Denari 6








6

Formaggio pecorino mezo dolce e mezo salato libre vinticinque

25

Galline para uno







1

Vettor q. Menego e Denego q. Francesco Zanoli pagano a S. Martino, come essi testificano, non trovandosi alcun in strumento due stara misura Feltrino, formento

2

Pelegrino q. Martin Martinelli da Villa Paiera, come consta da in strumento rogato da Francesco Emilio l’anno 1633.17 Novembre sdegnato 109, e posto nel cassettino Paiera, paga ogn’anno a S. Martino lire sette




 7

Lorenzo q. Bastian Zanoli da Villa Paiera come consta per in strumento rogato da Giacomo Cividal l’anno 1636.1 Aprile, segnato 98, e posto nel cassettino Paiera, paga ogn’anno al 1 Aprile lire nove                






 9

Lorenzo q. Bastian Gio.Maria q. Amadio Zanoli da Villa Paiera come consta da in strumento rogato da Giovanni Scandio l’anno 1636.8 di Maggio lire ottantasette, soldi quindici









 87.15

Pietro Cargniel da Villa Paiera, come esso afferma, non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno a S. Martino lire undeci





 11

Madonna Consalva n. dal q. Giacomo Fragnano da Villa Paiera come consta per in strumento rogato da Giovanni Zasio l‘anno 1614.3 Novembre, segnato 68,2 posto nel cassettino Paiera, paga ogn’anno a S. Martino lire dodici


 12

Item come consta per instromento rogato dallo stesso Giovanni Zasio l’anno 1525.5 Aprile, segnato 67, e posto nel cassettino Piera, paga ogn’anno alli 5 Aprile lire sei
 6

Item come essa confessa, non ritrovandosi in strumento, paga ogni anno una libra Feltrino d’oglio buono.

Carlo q. Gabriel Zanol da Villa Paiera, come consta da in strumento rogato dal Sig.r Giacomo Cividal, ma da me non veduto, paga ogn’anno a S. Martino per il capitale di lire duecento e cinquanta lire quindici





15

Catarina n. dal q. Biagio Ghirardello da Cellarda, come consta per in strumento rogato l’anno 1553.13 Aprile, segnato 94, e posto nel cassettino. Paga ogn’anno alli 13 Aprile lire cinque








5

Sebastian q. Giovan vettor Podestarin da Nemeio, come consta per in strumento rogato da Gio.Battista Zacareno l’anno 1588.5 Agosto paga ogn’anno al S. Martino formento secco e crivellato stara Feltrine tre e mezo,















3.1/2

Andrea Cavalet da Nemeio, come consta dal possesso, non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno a S. Martino lire dodici





12

Benedetto Ghirardello da Cellarda, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Francesco Sandi l’anno 1666.9 Ottobre, segnato 55, e posto nel cassettino Cellarda, paga ogn’anno alli 9 Ototbre lire dodici






12

Sebastian Molinaro da cellarda, come consta per in strumento rogato da Francesco Grande l’anno 1612.18 Maggio, segnato 53, e posto nel cassettino Cellarda, paga ogn’anno alli 18 Maggio lire sessantacinque





65

Bartolomeo Arnolfi da cellarda, come consta per in strumento rogato fa Francesco Grande l’anno 1612.21Maggio, segnato 51, e posto nel cassettino Cellarda, paga ogn’anno alli 21 Maggio lire quattordici






14

Giacomo q, Andrea Andrigi da Cellarda e Giovanni Giacomelli d’Anzù come consta per scrittura particolare fatta l’anno 1603.27 Aprile, segnata 113, e posta nel cassettino Cellarda, pagano ogn’anno in solidum alli 27 Aprile lire sette



 7

Pietro Rossi d’Anzù, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Francesco Sandi l’anno 1664.26 Genaro, segnato 80, e posto nel cassettino Anzù, paga ogn’anno alli 26 Genaro lire trentasei








36

La vedova Sparisega d’Anzù perchè gode ad affitto una vina lasciata per testamento rogato da Giacomo Cividal l’anno 1638.25 Aprile, segnato 115, e posto nel cassettino Anzù paga ogn’anno a S. Martino lire sei





 6

Antonio q. Giovan Donà Furlan da Canal, come consta per in strumento rogato da Giovanni Zasio l’anno 1619 alli 2 Giugno, segnato 13, e posto nel cassettino Canal, paga ogn’anno alli 19 di Giugno lire quarantadue 





42

Vettor q. Sebastian Curtol da Canal, come consta per in strumento rogato da Domenico Lamina l’anno 1664.23 Aprile, segnato 108, e posto nel cassettino Canal, paga ogn’anno li 23 Aprile lire quindici fiancabile 





15

Bernardo Zatta da Canal, come consta dal possesso, non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno, a S. Martino lire undeci





11

Antonio q. Adamo Orsolin da Ron, come consta per in strumento rogato da Gio. Pietro Mezzanotte l’anno 1556.6 Luglio, segnato 83, e posto nel cassettino Ron, e rinovato dal Sig.r Cristoforo Bazeto l’anno 1671.12 Decembre, paga ogn’anno a S. Martin lire cinque








5

Giacomo q. Domenico Pizol da Ron, come consta per in strumento rogato da Francesco Mezzanotte l’anno 1556.6 Luglio, segnato 96, e posto nel cassettino Ron, e rinovato dal Sig,r Cristiforo Bazetto l’anno 1671.12 Decembre, paga ogn’anno a S. Martino lire due









2

Antonio q. Andrea Barca da Cian, come consta per instrum,ento rogato da Gioseppe Fabri l’anno 1620.9 Decembre, segnato 84, e posto nel cassettino Cian, e rinovato dal Sig.r Cristogforo Bazetto l’anno 1671.13 Agosto, paga ogn’anno alli 23 Aprile lire diciotto









18

Sig.r Lucio q. Gasparo Mezano da Feltre, come consta per in strumento rogato da Cristoforo Corno l’anno 1560.26 Ottobre, segnato 90, e posto con altre scritture legate assieme nel cassettino Feltre, e rinovato dal Sig.r Cristoforo Bazetto l’anno 1672.14 Marzo, paga ogn’anno alli 18 Ottobre lire duecento




200

Sig.r Pietro Villabruna da Feltre, come consta per in strumento rogato da Giacomo Cividale l’anno 1632.7 Giugno, segnato 86, e posto nel cassettini Feltre, paga ogn’anno alla fine di Febraio lire cento undeci, soldi dodici




111.12

La città di Feltre cessa dal nobil homo Bernardo Gradenigo, come consta per scrittura fatta da Pietro Giugno l’anno 1665.17 Marzo, segnata 128, e posta nel cassettino Feltre, paga ogn’anno avanti Natale lire ottantanove, soldi diciotto


89.18

Sebastian q. Ambrogio o possessore di una casa, et come consta per in strumento rogato da Francesco Grande l’anno 1595.28 Agosto, segnato 85, e posto nel cassettino Feltre, paga ogn’anno a S. Martino lire nove, soldi dieci, livello rinfrancabile

9.10

Sig.r Antonio Tonello da Feltre per nome di Battista Sartore, come consta per in strumento rogato da Gio. Batta Rota l’anno 1576.14 Luglio, segnato 91, e posto nel cassettino Feltre, paga ogn’anno alli 29 Giugno lire dodici 




12

Giacomo Torselin da Feltre per nome di Gio.Boromeo da Canal, come consta per intrumento rogato da Delaito Delaiti l’anno1544. 24 Ottobre, paga ogn’anno a S. Martino lire tre, segnato 97, e posto nel cassettino Feltre 



3

Sig.r Pompeo Gasio da Feltre erede di Rocco dell’Acqua, come consta per in strumento rogato da Delaito Delaiti l’anno 1586.17 Genaro, segnato 103, e posto nel cassettino Feltre, paga ogn’anno a S. Martino lire nove     




 9

Il Sig.r Aldino Aldini sicurtà del Sig.r Petricelli, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Lucio Mezano l’anno 1646.5 Febraro, segnato 105, e posto nel cassettino Feltre, oltre una sentenza seguita nel mese di luglio 1671, è obligato pagare ogn’anno a S. Martino oltre i decorsi fitti, lire cento due






102

Sig.r Carlo Murano da Feltre, come consta per scrittura privata, fatta l’anno 1662.3 Giugno, segnata 110, e posta nel cassettino Feltre, paga ogn’anno alli 3 Giugno, lire sessanta, fiancabile







60

Il Sig.r Giovanni Cusano da Feltre, come consta per in strumento rogato da Marco Cumano  l’anno 1656.14 Ottobre, segnato 114, e posto nel cassettino Feltre, paga ogn’anno alli 14 ottobre lire trentasei






36

Sig. Cristoforo Bazetto da Feltre, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Martin Cumano l’anno à. 3 Luglio,segnato 91, e posto nel cassettino Feltre con alti in strumenti, de quali si è francato, paga ogn’anno alli 3 Luglio lire trentadue, soldi cinque
32.5

Sig.r Vettor Grafino da Feltre, come consta per il possesso, non ritronadosi alcun in strumento, paga ogn’anno per una pezza di terra posta nella campagna d’Anzù formento quarte tre







3

Sig.r Galeazzo Crico per nome del Rev.mo Vettor Mezano, come consta per il possesso, non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno a S. Martino lire sei


6

Sig.r Francesco Angeli da Feltre, come consta per il possesso, non ritrovandosi in strumento, paga per certa terra  d’Anzù ogn’anno a S. Martino lire una et un staro formento  1

Sig.r Cristofro Gavazzo da feltre, come consta per in strumento rogato dal Sig. Bartolomeo Lusa, paga ogn’anno a S. Martino lire cinquanta quattro


54

Sig.r Francesco Toneti da Feltre, come consta da in strumento rogato dal Sig.r Simone Zeno l’anno 1651.26 Luglio, paga ogn’anno a S. Martino lire cento e vinti

120

Il Sig.r Francesco Sandi da Feltre, come per in strumento appresso lo stesso Sandi, paga ogn’anno a S. Martino lire una, soldi dodici




1.12

Sig.r Nicolò Crico da Feltre, come consta per il possesso, non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno a S. Martino lide dodici




12

Nicolò Argenta e Giacometta Grisolina da Feltre come consta per in strumento rogato da M. Zanne Salzi l’anno 1603.9 Giugno, paga ogn’anno a S. Martino in solidum lire dodici









12

Marco Angelo Gherardo da Pren in solidum con Batta Vettor Pederiva, come consta per il possesso, non ritronadosi in strumento, paganop ogn’anno a S. Martino lire deciotto 18

Denego Bernardino Cargnello da Pren per una pezza di terra ch’era di fra Antonio Cargnello, paga ogn’anno a S. Martino formento secco e bello misura Feltrino stara tre, parte tre e meza







3.3.1/2

Mattio q. Lorenzo e Menego Cargnel da pren, come consta per in strumento rogato da Giovanni Zasio l’anno 1618.27 Aprile, segnato 52, pagano ogn’anno in solidum a S. Martino lire diecisette soldi dieci





17.10

Nadal Pislor da Formigan paga ogn’anno a S. Martino lire settembre

7

Tomaso q. Bartolomeo Panizza da Formigan , come consta per il  possesso, paga ogn’anno a S. Marino lire quattro soldi dodici





4.12

Gabriel q. Donà della Corte da Marciai, come consta per due in strumenti rogati dal Sig.r Girolamo Aldini l’anno 1648.16 Novembre 1649, segnati 68, e posti nel cassettino Marziai, paga ogn’nno a S. Martino lire cinquantaquattro



54

Girolamo Zulian da Col di Ru contea di Cesana, come consta per in strumento rogato da Cristoforo Muzzi l’anno à. 24 Aprile, segnato 81, e posto nel cassettino Col de Rù, paga ogn’anno alli 23 Aprile, lire ventina





21

Francesco Colle da Ronchena contea di Cesana, come consta per il possesso non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno alli 18 Settembre lire diecisette, soldi diciotto










17.18

Cristoforo Meioranza per il q. Matteo da Fremac, come consta per in strumento rogato da Francesco Grande l’anno 1589. 18 Genaro, segnato 85, e posto nel cassettino Fremac, paga ogn’anno a S. Martino lire cinque, soldi dieci



5.10

Sig.ri Baroni castagna da Primier, come consta per in strumento rogato da Bartolomeo Delaito l’anno 1617.27 Ottobre, segnato 88, e posto nel cassettino Pren, pagano ogn’anno a S. Martino lire quindici, soldi quindici




15.15

Baldassar d’Arson, come consta per in strumento rogato da Gio. Battista Rocca l’anno 1529.20 Dcembre, segnato 89, e posto nel cassettino Arson, paga ogn,anno a S. Martino lire due soldi dieci et un paro di pollastre




2.1_

Bernardino q. Giovanni Boz d’Arson, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Giacomo Cividale l’anno 1651.6 Settembre, segnato 107, e posto nel cassettino Arson, paga ogn’anno a S. Martino lire sei, soldi decinove



6.19

Giacomo Sachet da Ces, come consta per il possesso, non ritrovandosi in strumenti, paga ogn’anno a S. Martino lire diciotto





18

Andrea Borza da Villa Paiera paga ogn’anno un staro misura Feltrino di formento   1

Li eredi di Gioseppe Altino, come consta dalla consegna dell’inventario, non ritronadosi in strumento, paga ogn’anno soldi quattordici




0.14

Salvador da Cort da Facer,come consta dalla consegna dell’invenmtario non ritrovandosi in strumento, paga ogn’anno soldi settembre




.7

Giacomo e Cristoforo Andrighetti da Linciai, come consta per in strumento rogato dal Sig.r Francesco Sandi l’anno 1667.5 Genaro, segnato 129, e posto nel cassettino Linciai, paga ogn’anno alli 5 genaro, lire trentasei




36

Domenico q. Tomaso Mantello da Rasai, come consta per in strumento rogato dal Sig. Cristoforo Bazetto l’anno 1672.6 Aprile, quale non ho veduto, paga ogn’anno alli 6 Aprile lire diciotto







18

Il Collegio di S. Zeno in onte di Verona paga ogn’anno per il capitale di ducati cento lire trentasette, soldi quattro






37.4

La Scola del Santissimo posta nella Chiesa de Santi Vettor e Corona paga ogn’anno per la lampada del Santiss. Lire quaranta





40

Item per certe Messe et annuali lire trenta




30

Item per incenso lire due






2

L’Osteria della Chiesa come consta dalla fittanza ultimamente fatta , paga in diverse rate lire settecento tredici







713

La Camera soto al Granaro fittata a Giovanni q. Bartolomeo Furlan paga ogn’anno lire dodici








12

Le case del q. Rev.o Lusa dette della Colombara, affittate a diversi, pagano ogn’anno  90

Li Giacomelli d’Anzù, come consta dalle fittane ultimamente fatte oltre la portione di tutto il grano, oltre alcuni passa di fieno, et molte regalie, et altre obligationi, pagano ogn’anno d’affitto per i parti lire duecento e ottanta




280

Vettor Fazzi d’Arzù oltre le portione de grani, regalie, et altro, come nella fittanza fatta ultimamente, paga ogn’anno per li prati lire quaranta


40

Tutta la campagna d’Arzù de grani, e canevella paga la decima

Tutte le case soggette alla cura d’Arzù, Cellarda, Villa Paiera, Canal, et altrove, pagano ogn’anno per primitia un staro misura Feltrino di sorgo turco e bello

1

Tutte le case che fanno andar caro di Cellarda, Villa Paiena e Canal pagano per ciascuna per decima un carro di legna secca.

Tutte la case d’Arzù non ricordandomi delle altre pagano ogn’anno per ciascuna una gallina a carnevale.

Pietro Dof da Pren, come consta dalla fittanza, paga ogn’anno formento ut supra stara cinque








5

Item segala stara quattro






4

Fava stara quattro






4

Noci stara uno







1

Caponi para un 







1

Galline para uno







1

Denari lire dodici







12

Michiel e fratelli Zanoli da Cian come consta dalla fittanza ultimamente 

fatta e con obligatione di condor il tutto a loro spese a S. Vettore pagano ogn’anno:

Formento secco et stara trevisani tredici




13

Item la metà di tutto il vino





Item galli d’India para due






2

Item caponi para uno






1

Item denari per li pradi lire centotrenta




130

Giovan dalle Case da Villa Paiera per certa terra dà ogn’anno certo grano, 

non so se la parte habbi la terra, o affitto

Lo stesso dico della terra di Nemeio vicino a Cellarda se sia fittata o pur alla parte detta Son Riva come consta dall’instrumento rogato dal Sig.r Fran.co Grande.

Sebastian Sartor da Formigan per terre da lui lavorate et avute in affitto come consta dalla fittanza, paga ognÆanno :

Formento secco et stara Feltrino trentasei




36

Item segala stara vinti






20

Item sorgo turco stara quaranta





40

Caponi para tre







3

Galline para due







2

Pollastri para tre







3

Agnelli 
due







2

Ovi cinquanta







50

Denari lire vinti







20

Giovan Domenico Bont da Toschian paga ogn’anno per la ecima di 

detto luogo, se bene bisogna far nuova fittanza, et accrescere, paga ogn’anno:

Formento secco, etc. stara Feltrino cinque




5

Sorgo turco stara cinque






5

Sagala stara cinque






5

Fava stara cinque







5

Biava, o avena stara due






2

Noci stara uno







1

Caponi para due







2

CALCOLO DELL’ENTRATA

Livelli et affitti oltracsritti sono in tutto




 2770.16

Biada incerti di Chiesa, Elem,ne et altri aggiunti come dal libro dell’Entrata
 3522









_______________










 6292.16

USCITA DELLE SPESE 

del Collegio de’ SS. Vittore e Corona di Feltre de’ PP. Somaschi in Feltre in Feltre 1673

All’Ill.mo et Ecc.mo S.r Bernardo Grande per due mille e cento ducati pigliati per la compra di questo Collegio a raggione di s.t cento, ducati cento e quindi e mezzo










 716.2

Due cavalli, stalliere






 320


Alla lavand.a e sapone






 113

Al barbiere et all’Ecc.mi avvocato, Medico, Nodaro in presente all’’anno sossopra










122

Alla città di Feltre per le Colte et altri aggravii



124

Altre P.me del Clero all’anno





102

Al Rev.mo P. generale et altri per la visita




124

Medicinali et altri straordinarii





120

Viaggii per li PP. e FF. e vestito all’anno in circa



310

Foresteria: ripari, opere e diversi si fanno all’anno per tagliare bosco, 

fieno et altro







220

Dacio del vino in circa all’anno





  10

Nella Sagrestia: per il riparo, cera per la Chiesa in circa


155

Alla Fornaia per cucinare il pane in circa




100

A Mons. Vescovo per un paro di capponi all’anno



    4


Altri straordinari, cioÞ cucina, Reff.o, biancheria



 124









_____________










2724.2


Entrata







6292.16


Aggravii







2724. .2









________________


Entrata netta






3566.14

Seguono li obblighi delle Messe, ufficii come dalla Tavola della Sagrestia.

Ogni festa di precetto si celebra una messa per il q. S.r Giacomo fu del Nob.H Gio.Batta Muffon.

Messe sessantaquattro e due Anniversarii, uno nel mese di Giugno, e l’altro nel mese d’Agosto si celebrano ogn’anno per il Nob.H. S.r Bernardo Grad.o come dall’Instr.o

Messe tante ogn’anno quante suol rendere il frutto d’una vigna lasciata dalla q. Madonna Lucia che sogliono essre n.o 6 hora ad aff.o D. Mattia Sparisega in Anzù.

Un Annuale in Chiesa il dopo pranzo della Dom.a in Albis con quattro lumi messi in terra attorno la Bara per l’anima del Ser.mo Carlo 4° Imp.re per il dono della X.ma d’Anzù.

Dodici Anniversari ogn’anno nel mese di febraro o Marzo per li Confratelli o Consette de fonte della Compagnia del Santissimo Sacramento eretta in questa Chiesa di S. Vettore.

Annuali sive Anniversarii trantanove e due officii in perpetuo ogn’anno.

Raccordo per le candele che si dispensano nel giorno della Madonna li 2 Febbraro:

A Mons Ill.mo Vescovo una candela di lire una e mezza.

All’Ecc.mo Avocato, Medico, conforme l’arbitrio del Superiore.

A Mons. Vicario del Vescovo all’arbitrio del Superiore, ma suol essere di lire una.

Al Speciaro del Collegio all’arbitrio del Superiore.

Al Nodaro del Collegio ut supra.

All’oste di castel Nuovo, daciaro di Quer ut supra.

Alli Barcaroli di Cesana e di Valebd.ne ut supra.

S’avverte che nell’Aggravio v’entra il Quind.o che si paga a Roma come dalle ricevute ult.me 1663 del pag.o fatto di ducati ottanta d’oro Romani. Vedi cassettino delle Ducali e Bolle così segnato.

10

FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 20

Verbale della visita pastorale del Vescovo.

18.X.1675


Adì 18 8bre 1675



Risoltosi Ms Ill.mo Viera Vescovo pv. Di Feltre di venire a visitare questa Chiesa, essendo cura di anime conforme il costume, mandò ad avvisare il P. Prep. Nostro D. Raffael Zorzi, quale subito ne diede parte a noi altri Padri, e si deliberò in che modo si doveva riceverlo, dove fu accolto nel seguente modo.

Quella mattina, che doveva venire ms. Ill.mo per essere indisposto, mandò il suo Vicario con il Cancelliere, dove fu accoltodal P. Curato alla porta della Chiesa come suo uffitio, e lo accompagnò in Sagrestia, dove subito si parò per dire la Santa Messa, e così si portò di nuovo in Chiesa a celebrare all’altare Maggiore, dove finita la Messa incominciò a visitare il SS.mo Sacramento assistito sempre dal P. Curato sino alla fine delle funzione, così l’Altare Maggiore, e li altri due altari bassi; perchè così era l’uso della Religione passata, l’Oglio Santo e la Benedittione alli Morti. Dopo poi ritornò in Sagristia, e visitò cinque pianete, una per colore con cinque calici, e così terminò la mattina la sua visita.

Il P. Prep.to D. Raffael Zorzi per sua cortesia invitò li medesimi Sig.ri a pranzo, dove furono trattati lautamente. Doppo il pranzo poi venne Ms. Ill.mo Vescovo, dove il P. Curato l’andò ad incontrare colla processione delle Ville col Baldacchino; ma Ms. Ill.mo ricusò, e venne privatamente, dove fu ricevuto da Padri positivamente alla porta del Collegio, e fu accompagnato da medesimi alle camere del Padre Preposito e così riparò un poco poi doppo poi se ne andò in Chiesa e nella medesima soltanto si parò pontificalmente, dove cresimò molte persone e finalmente diede la benedizione, e così finì la visita. Il P. Preposito invitò Ms. Ill.mo a venire nel nostro Collegio dove fu regalato di un nobilissimo rinfresco, e fu accompagnato privatamente da tutti i Padri sino alla Villa d’Anzù per suo diporto.

Copia tratta fedelmente con tutti spropositi.

11

FELTRE 

SS. Vittore e Corona

FEL. 24

Contratto col Sig. Albergo di Agordo.

6.1.1678



In nome di Cristo Signor nostro. Amen.





L’anno della sua natività mille sei cento settanta otto nell’Inditione prima giorno di Zuobba, li 6 Genaro in Casa dell’Ill.re Sig.r Leonardo Almerigo, Presenti Ms. Gio. Batta Lazeris q. Zanne de Zoldo et ms. Giacomo della Vecchia q. Silvestro de Parè Testimonii avuti chiamati et pregati.



L’Ill.re Sig. Leonardo Almerigo del q. Sig.r Francesco d’Agordo Territorio de Belluno et il Sig.r Antonio suo figlio e cadauno d’essi simul personaliter  et in solidum colla renontia ubi contrariamente d’ogni eccettione, et al benefitio d’ogni legge che a loro favore pottesse in qualunque modo e tempo far effetto  contrario al seguente contratto confessano rimanere legittimi e reali debitori del Molto Rev.do Padre Staffano Cosmi Rettore del Seminario Patriarcale di Murano di lire mille quaranta nove soldi undici, dico è 1049.11 per resto d’allimenti et educatione in detto Seminario dalli 10 Luglio 1672 sino alli 10 Agosto 1677 rispetto a quanto hanno pagato come nel conto che doveva essere registrato in fine de seguenti in strumenti. Li med.mi Sig.ri ricercato come debitori il R.do Padre Rettore et RR. PP. Somaschi di Murano come sopra intendente et Rettore di detto Seminario in volere per loro comodo contentarsi di riceve a soddisfatione et pagamento della predetta somma con la seguente vendita et constitucione di livello o annuo censo respective al che è condisceso il detto R.do Padre Rettore a loro gratificatione che perciò il predetto Ill.re Sig.r Leonardo Almerigo del già Sig.r Francesco con la presenza et intervento del predominato Sig.r Antonio suo figliuolo per qualunque suo interesse, et ogni uno di essi simul principaliter et in solidum per se stessi et loro Heredi hanno dato venduto et libera mente in pagamento trasferito al R.do Padre Rettore predetto a nome del med.mo et successori suoi in favor del quale ho stipulato io Nod.o infrascritto come persona publica accettante gli infrascritti beni che affermano esser liberi d’ogni altro aggravio et abbondantemente sufficienti all’infrascritto capitale et annuo censo, che si constituivano qui sotto: Campo a stragone de soia sotto la Regola de Laden de Calvie dodici et mezza con prado de carra due fieno a mattina Comun mezo  dì liberal dalla siega, sera strada, settentrion Comun.  Ac haver, tener et per sè et successori quo supra nomine  disponete con tutte le cose che si contengono  dentro delli med.mi, o altri suoi più certi confini se ne fossero con li suoi ingressi et uscitte solite fino nelle publiche strade,  et con ogni raggion et atti in uso et requisitione a detti beni in qualunque modo spettanti et pertinenti et questi per il pretio accordato delle predette lire mille quaranta nove soldi undeci per £ 1049.11 per le quali restò soddisfatto et estinto il debito predetto d’essi Sig.ri Almerighi, che perciò renontiano ad ogni essattione che potessero adur in contrario et costituendosi posseder detti beni per nome d’esso R.do Padre Rettore et Seminario predetto fin tanto che d’essi pigliarà l’attual et corporal possesso, dandoli autorità d’aprenderlo et in sè retenerlo ad ogni suo piacere con la promessa d’essattione et manutenzione et legittima difesa particolarmentre et in tutto et havere la presente vendita per se stssi et loro Heredi perpetualmente ferma ratta et valida, ne in alcun modo o tempo contravvenire sotto obligatione d’ogni altra sorte de loro beni presenti et venturi in elettione sempr del detto Seminario o suoi Intervenienti.



Illico post praemissa, et alla presenza delli preparati Testimoni gl’Intervenienti per il Padre rettore de Molti RR.PP. Somaschi di Murano in absenza de quali et in loro favore  come rappresentanti il Seminario o Collegio Patriarcale di Murano ho stipulato io infrascritto Nod.o et per essi et successori loro hanno datto et a livello francabile retrocesso et trasferito alli antenominati Ill.mi Sig.r leonardo et Antonio suo figliuolo Almerighi  qui presenti per se stessi  et loro Heredi simul principaliter et in solidum a livello francabile conducenti et accettanti gli stessi beni di sopra descritti, così che possano di essi disponer per ragioni di livello con tutte le cose, che si contengono dentro più certi et veri confini, et con ogni ragion et altri usi o requisitione ad usi beniin qualunque modo spettare et pertinere, salvo sempre a Sig.ri Livellanti e loro successori quo supua nomine il diretto Dominio proprietà et simul possessio de quali come sopra avuto da essi Sig.ri Livellari agli stessi l’hanno restituito, confirmandoli in esso con promessa d’eccezzione, manutenzione et legittima diffensione per quanto al fatto suo s’aspetta solamente et niente più et questo si fa perchè all’incontro detti Sig.ri Almerighi Livellarii per se stessi et loro Heredi et cadauno d’essi simul principaliter et in solidum, ut supra promettono et si obligano pagare per livello sine annuo censo supra dicti beni et altri d’essi Livellarii che mai resteranno generalmente obligati ad elettione de predetti Livellarti ogni anno del presente contratto al R.do Padre Rettore dell’antedetto Seminario o Collegio Patriarcale di Murano, che sarà pro tempore Lire sessanta cinque soldi uno piccoli sei videlicet £ 65.1.6 in ragion di Lire libere da Colte, sussidii, tanse, decime et da ogni altra gravezza ordinaria et estraordinaria di capitale de lire mille quaranta nove soldi undeci, è 1049.11 d’esser pagata annualmente la pensione sudetta in Murano a tutte spese rischi comodi et incomodi d’essi Sig.ri Leonardo et Antonio Livellarii o loro Heredi, con tutti li quali, modi, condizioni,  eprelationi solite ponersi in simili Intrudenti di livello tanto per una quanto per l’altra parte giusto la forma de statuti. Con patto che li sudetti Livellarii et loro Heredi possano a loro piacere liberarsi dal obligo della pensione sudetta, sborsino in una sol volta o in tre volte in effettivi denari il capitale predetto de £ 1049.11 con tutti li pro che fossero corsi, et spese nel qual caso se devva essre fatto l’istrumento di francatione, et non in altro modo che così si sono accordati et con patto inoltre che passati anni sei sia arbitrio de Sig.ri Livellarii et loro Heredi a far l’esborso del capitale sudetto, con li censi sive pro che saranno corsi, spese et datii che così hanno promesso, et si sono obligati dichiarando di più che in ogni caso di contesa sopra l’esecutione del presente in strumento tanto per le pensioni, o quanto per il capitale et cadauna delle condizioni di sopra espresse, et così da esse dipendenti, et emergenti, habbno sempre da sortire i Tribunali competenti dell’inclita Dominante Città di venetia nell’istesso modo che far potterebbero se il presente Istromento fosse colà celebrato, volendo che habbi l’istessa forza, e vigore, che così per patti apresso hanno volontariamente stabilito, senza le quali condizioni non sarebbe seguito il presente contratto.

Restando una parte et l’altra per se eredi et successori loro respective obligati mantener osservar et essequir quanto di sopra si contiene, sotto reciproca et perpetua obligatione de loro beni presenti et venturi, et particolarmente de predetti Sig.ri Almerighi Livellarii in qualunque loco situati presenti et venturi in elettione sempre di Sig.ri Livellanti.

Segue il conto.

Il Sig. Antonio Almerigo entrò convittore nel Seminaro Patriarcale li 10 Luglio 1672 con obligo di contribuire per suoi alimenti ducati 70 all’anno di sei mesi in sei mesi anticipati come appare da due ricevute fatte dal Sig.r Giovanni suo Fratello de di 2 semestri, et che deve dar dalli 10 Luglio 1672 sino li 10 Genaro 1673.

Dalli 10 genaro 1673sino li 10 Luglio.



             217

Dalli 10 Luglio 1673 indi li 10 Genaro 1674



             217

Dalli 10 Genaro 1674 sino li 10 Luglio 1674
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Dalli 1 luglio 1674 sino li 10 Genaro 1675
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Dalli 10 genaro 1675 sino li 10 Luglio 
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Dalli 10 Luglio 1675 sino li 10 Genaro 1676




217

Dalli 10 Genaro 1676 sino li 10 Luglio 1676





Dalli 10 Genaro 1676 sino li 10 Luglio 1676
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Dalli 10 Luglio 1677 sino li 10 Genaro 1677
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Dalli 10 Genaro 1677 sino i 10 Aprile giorno che uscì del Seminario

  36

Di pi¨ spese fatte per il med.mo in tutto il tempo che è statoi n Seminario
128.7 









______________









            1032.7









            1032









_____________










2334.7

Havere del Sig.r Antonio

Per contadi dall’Ecc.mo Sig.r Gio. suo fratello li 10 Luglio 1672 

giorno del suo ingresso
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Per contadi dal detto sotto li 13 Genaro 1673
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Per contadi dal detto sotto li 20 decembre 1673



  90.16









_____________

Per contadi






            524.16

Per contadi dal detto sotto li 23 Aprile 1675




6462

Per contadi dal detto il primo settembre 1675



1141









_____________










7602










5241.16









______________










1284.16

Il debito è 







2334.7

Il credito 







1284.16









_______
________

Resta








1004.11

Jop Christoforo Crovatto q. D. Jacometto per Nod.o publico di Belluno così pregato ho detrato le cose sud.e dal Protocollo del Si.r Gio. Maria Appollonia Nod.o et Canc.ro della Mag.a Comunità d’Agordo parola per parola come ivi sta et giace et in fede hi posto il mio solito segno et nome.

Adì 10 genaro 1676

Tanso io Iseppo Ben Nod.o il presente in strumento per la parte aspettante al Sig.r Livellatore lire sedeci e soldi disdotto




16.18

Idem
Atteso io Fran.co Sandi Nod.o di V. A il soprascritto.
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FELTRE

S. Vittore e Corona

FEL. 25

Coppia tratta dal libro della Villa d’Arzù dell’estimo dei beni soggetti a pagamento di decima al Monastero

1679


Coppia tratta dal libro della Villa d’Anzù dell’estimo 1679 de beni sogetti al pagamento di X.ma al R.do Monasterio delli PP. De S.ti Vittore e Corona.

Beni di Gregorio Favinazzo q. Domenego d’Anzù

Drio le case terra arr.: a matt.a terra del Monasterio de SS.ti Vittor e Corona. A mezzodì et sera strada publica, a sett. Terra della Mensa Ep.le.

De St.a due q.le una Catt.a .ta X.ma
36

Paga X.ma al monasterio delli PP. De SS. Vittorie Corona, 18

Ai Camperei terra arrativa a mattina Michiel Dina da Villapaiera, a mezzodì terra del sud.to Monasterio, a sera terra della Scolla di S. Vettor, a sett. S. Franc.o Angeli.

De st.a uno q.le tre e meza Catt.a d.a Xma , 30

Paga X.ma al sud.o Monasterio delli PP. De SS.ti Vittore e Corona, 15


Beni di Zanne Giacomel q.m Simon d’Anzu K 233

In Sugher ter. Arr. A sera strada publica, dall’altra parte terra del Monsterio delli PP. De SS. Vittore et Corona

De st.a quatro q.lte ire Bona d.ta X.ma ½  114

Paga X.ma al Monsterio delli Padri de S.ti Vittore et Corona,  57

Sotto il Troiol terra arr. A matt.a s. Franc.o Angeli, dall’altra parte strada.

De st.a due q.te tre R.ta a ú 15 D.ta X.ma, 16.10

Paga X.ma al sud.to Monasterio  8.5

Alle Vie Larghe terra arrativa, a mattina strada, a mezzod s. Ant.o Tonelli, a sera. Et sett. Strada.

Deest.a, q.te tre Catt.a d.ta X.ma  12

Paga X.ma al Monasterio sud.to.


Beni di Michiel d’Alpago q. Giac.o da Villa Paiera K 235

Al Triol terra arr., a matt.a terra della mensa Ep.le, a mezzodì ter. Del Monaterio de’ PP. di S. Vettor, a sera Gregorio Favinaz, a sett. S. Franc.o Angeli.

De st.a due Cattina d.ta X.ma,  32

Paga X.ma al monsterio sud.to  16


Beni di Heredi Zatta q. Agostino d’Anzù K 238

Alle Vie Larghe terra arr, a matti.a strada, a mezzod’ terra della mensa Ep.le, a sera li PP. Di S. Vettor, a sett. Detto Monasterio.

De st.a sie Cattina, d.ta X.ma 96

Paga X.ma al monsterio sud.to 48
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 27

Acquisto dei PP. Somaschi con Mattia Dall’Altin.

21.VIII.1681


Nel nome del Sig.r P.D.Iddio, et così sia.


L’anno della sua natività et nostra salute 1681, ind.e 4.a, giorno di Giovedì li 21 Agosto nel Collegio delli RR.di Padri Somaschi infrascritti Presenti s. Nod.o Simon Spada et Zuanne q. Bortolamio Pasto abitante in Stape.


Ivi D.a Mattia V.a q. S. Martin dall’Altin abitante in Villa di Stape, nec non s. Vettor suo figliuolo insieme il castaldo essi il loro erede hanno creato di imposto un annuo censo come annua responsione livellare fiancabile di ú 13.10 libere da Colte sussidi et qual si voglia altra gravezza ordinaria et estraordinaria così imposta come d’imponersi sopra una pezza di terra  arr.a di stari due ven.a  posta in Reg.a di Stape loco detto alla Crose libera alla qual confina a mattina et mezodì strada publica, sera ms. Salomon Salla, sett. Terra della Scolla de Santo Vettore. Solum, di modo che oltre la general obligatione  di tutti li altri beni astanti et venturi  volsero li sud.i Costituenti che la sud.a terra fosse il proprio fondo di diretto Dominio del sud.o annuo censo affirmando esser fondo idoneo et sufficiente a a calpestarlo. Qual annuo censo come di sopra li sud.i Constituenti gli hanno datto il venduto all’Ill.mo et Rev.mo Girolamo Capello Mentissimo Proposito del Colleggio de RR. Padri Somaschi ciò facendo tanto per nome suo quanto per nome di tutti gli altri molto R.di Padri dalli quali disse haver autorità di ciò fare per li loro sucessori stipulante accettante di esso annuo censo comprante con tutte le sue ragioni in qualsivoglia modo spettanti et pertinenti di questo prezzo di lire dusento venti cinque £ 225 dinari de quali ...... li sud.i Costituenti alla presenza  etc quelli haver avuti il ricevente dal sud.o Ill.e et R.mo Padre Preposito sotto li 4 Luglio passato per recuperar essa terra dalle mani di s. Pietro q. Fran.co di Rosso della Vella di Stape come di ciò appar inst.o di d.a ricuperation in atti d. D. Eusebio Valerio Delaito Nod.o al quale et renontiando et costituendo il sud.o R.mo Padre Preposito 5 et per 5 n al possesso d’esegier le promesse ú 13.10 al tempo presente promettendo quelle corisponder prontamente d’anno in anno sino alla francatione qual possi li sud.i Costituenti quella fare ad ogni suo piacimentotra l’effetivo esborso delle promesse £ 225  affetti ce ne fossero decorsi di spesa dell’istrumento nec non dell’evitione, di manutenzione della terra obligata, di censo venduto con f.a sott. obligo.

Fran.us Sandi pub.s V.A Nod.s ac Civis Feltri praemissis omnibus et singulis interfuit et rogatus scripsit et publicavit et in hanc publicam formam redegit, in fidem.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 30

Elezione di P. Campioni Giuseppe a Curato degli uomini di Villa Paiera.

15.V.1684

Copia ( due copie )



Adì 15 Maggio 1684



Costituiti appresso me infrascritto Nod.o Giacomo q. Agnol Del Veccio, Gabriel q. Zan Donà Zanol  Deputati della Villa di Villapaiera, nec non Zanne q. Antonio Zanol Giurato d’essa Villa, et esposero haver ieri con mandato di Sua Eccellenza commanadato et ordinato il luogo solito la sua Regola, là dove radunati li sottoscritti:

Zanne Coppellin q. Denego


Donà q. Gabriel Zanol

Zuanne q. Piero Zanol



Gabriel q. Vettor Bolloz

Lorenzo q. Bastian Zanol



Giacomo q. LorenzoDalle Cose

Mattia q. Zuanne Zanol



Nicolò q. Zuane Zanol

Fran.co q. Antonio Zanol



Vettor q. Zanne Zanol

Biasio q. Salvador Pagni 



Andrea q. Zorzi Dalle Cose

Andrea q. Zuanne Coppellin


Zuanne q. Zorzi Dalle Cose

Simon q. Lorenzo Coppellin


Lorenzo Vendramin

Franc.o q. Zanmaria Cappellin


Bortolomio Martinel

Giacomo q. Zanmaria Coppellin


Pellegrin Martinel

Agnol q. Lorenzo Coppellin


Lorenzo q. Ambroso Monelle

Vettor figliolo di Valentin Coppellin


Vettor q .Menego Romano

Gregorioq.  Hieronimo de Faci


Piero q. Menego Romano

Menego q. Franc.o Zanol



Bortolomio q. Vettor Romano

Gabriel q. Martin Zanol



Zuane q. Marco delle Cose

Lorenzo q. Vettor Zanol



Vettor q. Lorenzo Vespier

Piero q. Bartolomio Cargenl


Zacharia Zanol q. Amadio

Giacomo Fragnan



Zanne q. Franc.o Zanol

Zanne Cargnel  




Denego q. Denego d’Alpago

Giacomo q. Franc.o Zanol



Piero q. Lorenzo Zanol

Michiel q. Giacomo d’Aplago


Vettor q. Lorenzo Zanol







Brnardin q. Lorenzo Vespier







Benedetto Bigello


Sopra la qual Regula fu proposto da Giacomo q. Agnol del Vecchio uno de deputati di dover ballottar il R.do Padre D. Giuseppe Campioni Curato, se deve continuar come Curato come per il passato, o non; qual proposta fu ballottata et fu accettato in loro Curato il sud.o Padre, e passò a tutti voti, per dimandarlo a chi occorresse come Curato accettato dalli Regolari come sopra, avanti il R.mo s.r Vicario del Vescovo, o suoi Superiori, o achi s’aspettasse.

Christoforo Dei Nod.o di V.A. pub.co Collegiato, Cittadino di Feltre, così richiesto ha le soprascritte cose, caeteris omissis, dalli suoi Atti estratto, et in fede.



Adì 15 Maggio 1684 Const.o il R.mo Padre Vincenzo Cappello preposto et Curato del Convento et Parochia delli Gloriosi SS.ti Martiri Vettore et Corona, et ricevè ) anotarsi come solum sempre la riverenza del loco a cui incombe la materiale qua et hauto sentore di certa tal qual ballotttatione, sive Regula fatta da persone et Regolari della Villa di Villa Paiera contro della religione Somascha come presentata dall’Universale, propone nulla et di niun valore la Regola, et ballottatione sud.a con pretesto sempre che in virtù della med.a non fosse essere da chi si sia innovato cosa ole.a, se non sora d.o R.mo Padre o suoi legittimi Rappresentanti  et toto occorse il suo foro Competente, et de recursu si sevis et sic, et omni migliori modo et protestando, et instando.
Christoforo Dei di Veneta Autorità Nod.o publico Colleggiato, et Cittadino di Feltre, figliolo del sp.le Henrico parimenti Nod.o così ricercato ha scritto et la presente dalli suoi Atti et fedelmente estratta, et in fede.


A qualunque faremo amata fede, et attestiamo, come il sud.o D.o Christoforo Dei è tale quale s’è sottoscritto degno in ogni luoco di fede.

Feltre 16 Maggio


Gio. Battista dalla Drissa Cancelliere

Copia ( ve ne sono due copie )



Adì 18 Maggio 1684



Costituiti appresso me infrascritto Nod.o Vettor q. Arnolfi Massaro della Chiesa di San Benedetto di Cellarda Gio.Batta Capelin Deputato d’essa Villa, Ambroso Brenbel Giurato, et Iseppo d’Iseppo del Moro altro Deputato d’essa Villa, et esposero haver hieri con un mandato di S. E. Rev.ma comandato et ordinato al luoco solito la sua Regola, là dove radunati li sottoscritti, cioè:

Lorenzo figliuolo di Giacomo del  Bello

Vettor q. Arnolfi d’Arnolfi

Piero Luchet Munaro



Fran.co q. Piero d’Arnolfi

Giacomo del Bello



Benedet f. di Domego d’Arnolfi

Vettor Ghirardel




Borholomio q. Zuane d’Arnolfi

Simon de Colli




Zuanne q.m Zuanne d’Arnolfi

Vettor q. Mauro del Moro



Franc.co Centelleghe

Berto Fantinel




D.nego D’Arnolfi q.m Benedetto

Agnol q.m Z.Donà del Bello


Fran.co suo figliuolo

Christofol q. Vettor dei Toffoli


Fran.co q.m Agnol dei Toffoli

Nadal d’Andrighi




Piero q.m Vettor dei Toffoli

Giacomo d’Andrighi



Zanne Tomasin

Paulo de Vendramin 



Piero dal Molin

Vettor q.m Lorenzo Zanol



Bastian dal Molin

Bortolomio de Gabiel

Sopra la qual Regula fu proposto di dover ballottar  il Rev.do Padre Giosephe Campioni se deve continuare come Curato come per il passato o non,  qual proposto fu ballottato et fu accettato il med.o Padre, e passò a tutti voti per dimandarlo a che occoresse come Curato accettato dalli Regulari come sopra accanto li Molto R.di Suoi Superiori, R.mo Sig.re ic.o Generale o a chi s’aspettasse.

Li sudetti Costituenti si dichiarano et protestano di non haver con la presente loro balotatione et accetatione haute intenzione di portar et inferir alcun pregiudizio alla sua Religione nè ad altri a che s’aspetta l’elletione et confermatione del Rev.do Padre nostro Curato et ciò haver fatto per giuste cause moventi l’animo nostro et così etc.

Jo Gio.Batta Limana q.m S. Fran.co Nod.o publico di Feltre pregato ho scritto, come sopra, et la presente ho fatto estrarre da miei atti per altra manoa me fedele, et in fede.


Rev.mo Padre Generale e Molto R. P. Provinciale


Essendo stata radunata la Regola di Villa Paiera e Calarda hanno determinato per la buona servitù et buone sodisfationi di suplicar li Molto R.di Superiori della Religione di S. Vettor acciò si degnino conceder a noi infrascritti il R.do P. Campioni come nelle qui incluse ballottationi, puoi si supplica con ogni umile instanza che voglino concdere di quanto supplicano che della gratia ne resteremo memori, etc.


Adì 19 Maggio 1684


Li Ragolari di Celarla e Villa Paiera

Copia ( due copie )



A 26 Maggio 1684 in Feltre



Costituiti appresso me Nod.o sottoscritto Giacomo q. Agnol del Del Vecchio,  Gabriel q. Zanol deputati della Villa di Villa Paiera e Zuane q. Antonio Zanol Giurato d’essa Villa et unanimi et concordi accettano et protestano che la ballotatione fatta in favore del Padre D. Gioseppe Campioni somasco sotto li 15 Maggio corrente è di niun valore; per il che quella annullano, et cassano come invalida, non havendo alcun ius di nominare li Curati della nostra cura delli SS. Vittore e Corona, nè delle Ville sogette alla medesima Chiesa, che così dicono et attestano.

Presenti cone testimoni ad hoc s.r Zanne de Vettor Brberin da Vellai et Nadal Barberino Fratelli.

Gio.Batta Cividal pub. SAV. Nod. et Coll.o di Feltre così ricercato ho sottoscritto et pubblicato, nec non la presente consegnata.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 32

Notizie varie.

1664-1684

Archivio di Stato, Venezia

Salute ( Esito )

Sett. 1664



P. Caro, lettore di filosofia



Un prete insegna ai giovani professi a cantare



P. Genovese, maestro dei Novizi



Al pittor che ha ritratto i Vescovi £ 62



Meditazioni di P. Granata per il coro

Dic. 1670
Al P. Predicatore D. Maurizio Bertone per vestiario



Al P. Maurizio Bertone per viatico per Torino

1.4 1672
Pagata la stampa per le conclusioni del P. Piovene e Petricelli



Al P. Petricelli che difese filosofia per le conclusioni stampate



A Fr. G.B. Piovene per stampare le conclusioni

Aprile 1674
P. Doria lettore



P. Marini lettore

Aprile 1675
P. Isidoro Maestro dei Chierici

Maggio 1672
Al pittore per due tavole dipinte nell’occasione della solennità dei SS. 


Vittore e Corona



P .Gattinoni maestro:  al 1 IX a Verona

Ottobre 1674
Dati a mistro Paolo marangon per la fattura delli quadri che 



rappresentazione le cadute di N. S., scalino e baldacchino della Madonna 

Maggio 1675
Per far accomodare li ferri dell’arca di S. Vittore, per causa della corona 

fatta di nuovo £ 5

Giugno 1675
Per le feste del nostro Card. Crescentio a Feltre, £ 62



In 8 ritratti dei nostri Venerabili e Cardinali

8.5.1678
Alli murari per le loro opere nel far li busi e fermar le 4 finestre di Chiesa, 

per rendere chiara la Chiesa, per ore 36, £ 54

Marzo 1682
P. Gerbaldi vice rettore, a Feltre, predica la Quaresima



spese fatte a Venezia per notare tre atti nell’Avogaria, Consiglio dei X e 

Ducale per impedire la Comunità di Feltre a non far altri atti contro noi, 

nisi audita parte, per la chiave della Chiesa



P. Rota Stefano vice  Rettore a Feltre
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 38

Legato Bernardo Gradenigo

12.1.1686



In Dei nomine. Amen.



1686.12 Genaro. Anno ab Incarnatione Domini nostri Jesu Christi millesimo seicentesimo octuagesimo sexto, indizione decima, die vero duodecima termia mensis Febbruarii, me v.o.



Essendo dall’Ill.mo ed Ecc.mo Signor Bernardo Gradenigo Senatore veneto stato cesso e rinunziato alli Molto Reverendi Padri Somaschi del Convento di Santi Vettor e Corona di Feltre l’annuo censo di Ducati quattordici e mezzo dovuti dall’Università della Città di Feltre per acquisto fatto per sua Ecc.a dal Signor Michiel Campi con l’obbligo a detti Padri di celebrar una mansioneria di Messe settanta quattro all’anno e due anniversari per l’anima sua come per In strumento rogato per atti di Pietro Zugni nodaro in Feltre, adì 17 Marzo 1665, per causa del qual censo si pagano all’anno ducati uno lire 17 di decima stata sempre finora pagata dal detto Ecc.mo Gradenigo.


Come pure avendo detto Ecc.mo Signor Bernardo fatto pubblico costituto nelli atti nostri di 12 del mese di Gennaro passato, col quale ha stabilito, che le Lire cinquanta soldi undeci de piccoli che ricavavate campi quattro ed un quarto de beni comunali in Villa di Paiera sotto Feltre per esso livellati a diversi, come in detto costituto, sieno impiegati in celebrar annualmente tante Messe per l’anima sua, et conforme la sua intenzione dalli detti Molto Reverendi Padri Somaschi di Santi Vettor e Corona di Feltre, per causa de quali campi si pagano di Decima al Magistrato Ecc.mo de Governatori delle Entrate grossi cinque all’anno. Et volendo detto Ecc.mo Gradenigo solevar con sua eredità da detti due aggravi, cosicchè detti Padri poter conseguir dette le annue rendite intere e libere per poter adempire la celebrazione delle Messe contenute in detti In strumento e costituto, come pure soddisfar essi Padri per l’aggravio de campatici, che in qualsiasi tempo seguissero, sicchè restano sopra di loro, si è convenuto con li medesimi Molto Reverendi Padri si Santi Vettor e Corona di far ad essi lo sborso di lire duecento venti cinque de piccoli con passar li medesimi obbligati a soddisfar in perpetuo le predette due decime ascendenti a Ducati uno    £ 22 all’anno, et li campatici, che in qual si sia tempo fossero posti, il che essendosi per eseguire Giuseppe Cumano q.m Antonio nodaro pubblico di Feltre così ricercato ha la presente descritta d’altra simile esistente nella Parochia di Santi Vittor e Corona ad hoc affidata ed indi restituita in fede.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 50

Fascicolo del registro della Congregazione della Dottrina cristiana.

1701-1703

Adì 22 Magio 1701

In nome della S.ma Trinità.

Congregati col suono del campanello tutti li maestri e maestre della Dottrina Cristiana premesse le solite preci al dig.te Iddio, esendo compite le cariche annuali d’odine del Padre Carlo Lafranchi Priore della scola fu fatta la nova elezione della sudetta e col pio consenso del Padre Curato, del medesimo Padre Lanfranchi fu imposta la carica di Priore della Dottrina Christiana a ms Pietro Carnieri da Paiera. Così pure fu eletta V.ma Prioressa d.a Fioretta Arnosi da Cellarda, e distribuite anche le altre cariche conforme la regola della Dottrina Christiana, come si potrà vedere dai libri della stessa scola.

In tal giorno fu cantata la Messa solenne della S.ma Trinità sciatta l’anno decorso per l’anno Santo. A questa intervenne Monsig.e Ill.mo nostro Prelato che con ammiratione divota et esemplarità de popoli doppo terminata la sudetta si fece vedere nella publica  e solenne Processione fatta dalla pia scuola della Dottrina Christiana. E comunicò tutti li Confratelli e sorelle della medesima.


Padre Carlo Lafranchi Priore


Onofrio Onori, Celarla, cancilier

Con tal occasione si fece anche scolta della elimosina tanto della cerca delle Ville, quanto del bacio della Pace nella messa cantata, e dal Bancho dell’Indulgenza, che in tutte furono lire deduci, dico £ 12., de quali furono estratte lire tre datte per la messa. Resta in mano del Cac. In tutto £ 9.4


Padre Carlo Lafranchi Prior

Adì 19 Maggio 1701

Da Margaritta Spada di Anzù et Giacomo Belumatta da S. Zan e Venere Cecata dalla Chiusa e Andriana Carniela da Paira fu fatta la disputa del libretto della Comunione, intiero, alla qualle furono presenti adulti 28, adulte 23, filioli 46, figliole 30. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti furono 127.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Onofi, Celarda, cancelier

Adì 5 zugno 1701

Da Vettor Farinazo da Anzù e Francescho Famiglio di M. Christofolo da Celarda fu fattala disputta d’una parte della Dottrina picola, dal principio sino al Pater noster. Alla quale furono presenti adulti 28, adulte 32, filioli 35, figliole 38. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenzia la scolla.

In tutti furono 133


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Arnofi, Celarda, cancelier

Adì 12 Giugno 1701

Da Bona e Nasalina Capelina sorelle ambedue da Paiena du fatta la disputa della seconda parte del libretto sino la terza parte. Alla quale furono presentiAdulti 29, Adulte 46, figlioli 30, figliole 28. poi rese le gracie a Dio, fatta lÆordinaria processione fu licenziata la scola.

In tutti furono 136.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Arnofi di Arnofi cancelier

Adì 19 zgno 1701

Da Corona Giacomelli da Anzù e Giacoma Furlana da Caa fu fatta la ultima disputa della dottrina piccola alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 38, figlioli 42, figliole 36. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione fu licenziata la scolla.

In tutti furono 146.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Arnofio Anofi cancelier

Adì 26 giugno 1701

Da Santo capelin da Celarda e Zuane q. Carlo Zanol da Piera fu fatta la disputa della dottrina piccola dal pater noster sino li sacramenti. Alla quale furono presenti adulti 20, Adulte 30, figlioli 26, figliole 41. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti furono 117.


Io Carlo La franchi Prior Som.o


Arnofi Cancelier

Adì 3 Lugio 1701

Da Rosa Zanol, da Villa Piera e Maria di Bortolamio Zicanò da Norcen abita in Celarda fu fatta la disputa dela Dottrina piccola dal Pater Noster sino ali Sacramenti ala quale furono presenti Adulti 36, Adulte 52, filioli 24, figliole 53. Poi rese le gracie a Dio, fatta la ordinaria processione, fu liceciata la scuola.

In tutti furono 165.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Cancelier

Adì 10 Luglio 1701

Da Graziosa Lucietta, Santa di Antonio Demin, ambe da Celarda ano fatta la disputta dela dottrina piccola dal pater noster sino ali Sacramenti, ala quale furono presenti Adulti 27, Adulte 34, filioli 28, filiole 33. Rese le gracie  a Dio, fata l’ordinaria processione, fu licenciatta la scuola.

In tutti furono 122.


Io Carlo La franchi Prior Som.o


Arnofi Cancelier

Adì 17 Lugio 1701

Da Teressa di Faci, da Anna e Zuana Spada di detta Villa fatta la disputta dela seconda parte del libretto dela comunione alla quale furono presenti Adulti 27, Adulte 35, figlioli 38, figliole 41. Poi rese le gracie a Dio, fatta la ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti presenti141.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Arnofi Cancelier

Adì 24 Lulgio 1701

Da Zuane Celli et Giacomo Ficolan ambi di Celarda ha fatta la disputta dela prima parte dela dottrina piccola sino il pater noster. Furono presenti Adulti 47, Adulte 35, filili 36, filole 39. Poi rese le gracie a Dio, fatta la solita processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 157.


Io Carlo La franchi Prior Som.o


Onopfrio Arnofi Cancelier

Adì 31 Luglio 1701

Da Francescha Giacomelli, Regina e Zuana Spada da Anzù fu fatta la disputta della seconda parte dela digiaracion del Credo sino al sesto articolo dela dottrina grande. Furono presenti Adulti 36, Adulte 35, figlioli 35, figlie 46. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 172.


Io Carlo Lafranchi Prior Soma.o


Arnofi Cancelier

Adì 7 Agosto 1701

Da Bona Capelina da Paiera e Malgehrita Spada fu fatta pa disputa de una parte del libretto della Comunione dal principio sino che resta a dir il corpo come deve esser disposto. Alla quale furono presenti Adulti 22, Adulte 30, figlioli 30, Figliole 40. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti ci furono 122.


Io Carlo Lafranchi Prior Soma.o


Onofrio Onofi da Celarda Cancelier

Adì 14 Agosto 1701

Da Pietro Capelin e Zanne Capelin ambi due da Paiera fu fatta la disputa d’una parte della Communion alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 30, Figlioli 40, Figlie 26. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 124.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Arnofi Cancelier

Adì 21 Agosto 1701

Da Zuane Vettorella da Danzan e Maria Zangola da Canal fu fatta la disputta d’una parte della Dottrina picciola alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 20, figlioli 18, figlie 19. Poi rese gracie a Dio, Fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 73.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Arnofi Cancelier

Adì 28 Agosto 1701

Fu fatta la dottrina senza disputta per la mancanza di figlioli o figliole. Furono fatta l’ordinaria processione. Furono presenti Adulti 13, Adulte 20, figlioli 18, figliole 32. Poi rese le gracie a Dio, fu licenziata la scola.

In tutti furono 83.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Onori Canceliere

Adì  4 7bre 1701

Da Giacoma Belumatta e Venera Coatta dalla Chiusa si ano fatta la disputa dela ultima parte del libretto del Comunione. Furono presenti Adulti 27, Adulte 36, figlioli 22, figlie 38. Poi rese le gracie a Dio, fata l’orinaria processione, fu licenziata la scola.


In tutti furono 123.

E fu rimessa per li affari della campagna la prima Domenica di Novembre.


Io Carlo Lafranchi Prior Som.o


Onofrio Cancelier

Adì 25 7bre 1701

Da Venera Cechatta dalla Giressa et Giacoma Belumatta da S. Zen, Andriana Cargniella da Paierna e Gacoma Furlana da Canal fu fatta la disputta del Libretto della Communion dal principio sino alla fine et poi diversi interogatti nela dottrina piccola et ancho parte dela dottrina grande. Furono presenti Adulti 40, Adulte 43, figlioli 36, figliole 48. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciatta la scola.

In tutti furono 165.


P. Carlo Lanfranchi Prior


Onofrio Cancelier

Adì  6 Novembre 1701

Si principiò con l’aiuto del Signore Idio la Dottrina Christiana e per la mancanza delle persone per il tempo che non ha permesso. Alla quale furono presenti Adulti 22, Adulte 45, figlioli 10, filie 15.

E poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola. Furono presenti 93.


P. Carlo Lafranchi Prior


Onofrio Cancelier

Adì 13 Novembre 1701

Fu fatta la Dottrina Christiana, ma senza disputa. Alla quale furono presenti Adulti 19, Adulte 45, figlioli 10, figlie 15. Poi rese le gracie a Dio, fata l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

Furono presenti 91.


P. Carlo Lafranchi Superior


Onofrio Onofri Cancelier

Adì 20 Novembre 1701

De Venera Cechatta dalla Chiusa e Bona Capelina da Paiera fa fatta la disputa della seconda parte del libretto dela Comunione alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 21, figlioli 27, figliole 25. Poi rese gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti furono 96.


P. Carlo Lafranchi Suprior


Onofrio Onofri Canc.

Adì  27 9bre 1701

Da Pietro figliolo di Lorenzo Capelin e Pietro Loren de Amadeo ambi due da Paiera fu fatta la disputa del libretto della Comunione alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 27,

figlioloi 29, figlie 27. Poi rese gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola. 

In tutti furono 101.



P. Carlo Lafranchi Suprior


Onofrio Onori C.r

Adì 4 Decembre 1701

Fa fatta la dottrina christiana ma senza disputa, ma furono interrogati dal Padre Superiore della Dottrina per salto di tutta la dottrina alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 31, figlioli 27, figlie 35. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 122.


P. Carlo La franchi Supriori


Onofrio Onofri  C.r

Adì 11111 Decembre 1701

Da Giacoma Belumatta da San Zan e Bona Cappellina da Paiera fu fatta la disputta d’una parte della dottrina picciola dal principio delli sacramenti sino alla fine,alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 21, figlioli 25, figlie 21. Poi resele legracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciatta la scuola.

In tutti furono 96.


Padre Carlo Lafranchi Prior Som.o



Arnofi d’Onofri Ca.r

Adì 18 Decembre 1701

Fu fatta la Dottrina Christiana ma senza disputa. Furono presenti Adulti 20, Adulte 24, figlioli 19, figlie 23. Poi rese le gacie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

Furono in tutti 81.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi d’Onofri Ca.r

Adì 26 Decembre 1701

Da Giacomo de Vendremin e Zuane figlio di Giacomo Capelin da Villa Paiera tuttidue  fu fatta la disputa della seconda parte della dottrina piccola dal pater noster sino ali comandamenti, alla quale furono presenti Adulti 59, Adulte 39, figlioli 36, figlie 47. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

Furono presenti 172.


Padre Carlo Lafranchi  Som.o Prior


Arnofi d’Onofrii Ca.r

Adì primo Gienaro 1702

Fu fatta la dottrina christiana, ma senza disputa, ma furono interrogati dal priore della medema dottrina per salto, alla quale furono presenti Adulti 46, Adulte 44, figlioli 39, figlie 58. Poi resele le gracie a Dio fu fatta l’ordinaria, fu licenziata la scola.

In tutti furono presenti 186. E fu a tutti li Operari dispensato il Santo. Così a tutti della Dottrina il suo Santo protettore in questo anno.


Padre Carlo Lafranchi Som.o  Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 8 Gienaro 1702

Da Pietro figliolo di Lorenzo Capelin e Giovane Capelin da Piaera fu fatta la disputa della seconda parte del libretto della comunione, alla quale fu presenti Adulti 27, Adulte 36, figlioli 39, figlie 45. Poi rese le gracie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti furono 141.


Padre Carlo Lafranchi Prior Som.o


Arnofi Arnofi Ca.r

Adì 15 Gienaro 1702

Da Lazero Vergerio e Zuane Maria Zanol ambi due da Paiera fu fatta la disputa della prima parte del libretto dela Comunione. Furono presenti Adulti 45, Adulte 46, figlioli 35, figlie 39. Poi rele le grasie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tuti furono 175.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi Arnofi Ca.r

Adì 22 Gienaro 1703

Fu fatta la Dottrina Christiana ma senza la disputa. Furono presenti Adulti 34, Adulte 28, figlioli 50, figlie 44. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 156.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Onofri Ca.r

Adì 29 Gienaro 1702

Da Marialina e Bona Capeline da Paiera e Andreana Carniella da Paiera e Malgarita Spada da Anzù fu fatta la disputa del libretto dela Comunione. Furono presenti Adulti à Adulte à figlioli à figlie à Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 176.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Onofrii Ca.r

Adì 5 Febraro 1702

Da Giovane Maria Zanol da Paiera e Giovane Capelin da Paiera fu fatta la disputa della dottrina christiana, alla quale furono presenti Adulti 46, Adulte 49, figlioli 36, figlie 39. Poi rese le gracie a Idio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 166.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Onori Ca.r

Adì 12 Febraro 1702

Da Giacomo Vendramin e Pietro Roman ambi due da Paiera fu fatta la disputa d’una parte della dotrina piccula, alla quale furomo presenti Adulti,   Adulte,  figlioli,  figlie. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 161.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 19 Febraro 1702

Da Bartolomio de Vendramin e Zuane q. Carlo Zanol ambi da Paiera fu fatta la disputta della dottrina picciola, la ultima parte, alla quale furono presenti Adulti  , Adulte 44, figlioli 36, figlie 35. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 148.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi de Arnofi Ca.r

Adì 26 Febraro 1702

Domenica della quadragesima.

Fu fatta la Dottrina christiana e in vece della disputa fu dal Priore dela dottrina interogatti li figlioli e figlie della dottrina interogatti dela dottrina piccola. Alla qualle furono presenti adulti 13, Adulte 25 figlioli 31, figlie 26. Non si fece la disputa per mancanza di figlioli e figlie. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 95.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Onofrii Ca.r

Adì 5 Marzo 1702

Prima di Quaresima

Da Giacoma Belumatta da S. Dan et Nasalina Capelina da Paiera fu fatta la disputa della seconda parte de la dottrina piccola sino li sacramenti, alla quale furono presenti Adulti 38, Adulte 25, figlioli 46, figlie 49. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 118.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 12 Marzo 1702

Da Antonio Fragnan e Gierolamo de Faci da Paiera fu fatta la disputa d’una parte della Dottrina picciola alla quale furono presenti Adulti 38, Adulte 25, figlioli 30, figlie 41. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la Scola.

In tutti furono 124.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofio de Arnofi Ca.r

Adì 19 Marzo 1702

Da Maria Danolla, Cattarina Danolla, ambe due da Paiera fu fatta la disputa della prima parte della dottrina picciola sino al Pater noster, alla quale furono presenti Adulti 34, Adulte 41, filioli 29, filie 27. Poi rese gracie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 131.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 26 Marzo 1702

Da Margarita Spada d’Anzù e Andriana Carniela da Paiera fu fatta la disputa dela prima parte de la dottrina piccola, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 39, figlioli 27, figlie 29. Poi resel le gracie  a Dio, fu fatta l’ordinaria peocessione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 133.


Padre Carlo La franchi  Som.o Prior


Onofrio di Arnofi Ca.r

Adì 9 Aprille 1702

Fu fatta la dorina christiana ma senza disputa per la mancanza di figlioli, furono presenti Adulti 27, Adulte 29, figlioli 20, figlie 25. Et rese poi le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 102.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio di Arnofi Ca.r

Adì 18 Aprille 1702

Da Giacoma Belumatta da S. Zan e Nasalina Capelina da Paiera fu fatta la disputa del Libretto dela Comunion dal principio sino alla fine, ala qualle furono presenti Adulti 53, Adulte 56, figlioli 39, figlie 38. Poi rese le gratie a Dio, fatta lìordinaria processione, fu licenziata la scuola.

In tutti furono 186.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 23 Aprille 1702

Fu fatta la dottrina christiana ma senza disputa per mancanza di figlioli e figlie per il tempo di pioggia. Furono presenti Adulti  Adulte  figlioli  figlie . Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 149.


Tanto fu fatto.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior.


Onofrio Arnolfi Ca.r

Adì 30 Aprile 1702

Da Pietro di Lorenzo Capelin e Zuane q. Ggiacomo Capelin da Paiera fu fatta la disputa del Libretto della Comunione. Furono presenti Adulti 18, Adulte 43, figlioli 54, figlie 34. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 174.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 1 Magio 1702

Da Margarita Spada da Anzù e Corona di Andrigi da celarla fu fatta la disputa d’una parte del libretto dela Comunione. Alla qual furono presenti Adulti 32, Adulte 39, figlioli 27, figlie 39. Poi resele gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 137


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior.


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 14 Magio 1702

Fu fatta la dottrina, ma non la disputa, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 36, figlioli 28, figlie 39. Poi rese le grazie a Dio, fu licenziata la scola.

In tutti furono 134.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnolfi Ca.r

Adì 21 Magio 1702

Da Giacomo Belumata da S. Zan e Bona Capelina da Paiera fu fatta la disputa del Libretto dela Comunion , alla qualle furono presenti Adulti 35, Adulte 39, figlioli 36, figlie 46. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 158.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 4 Zugno 1702

Da Domenego Capelin e Pietro Romano ambi due da Paiera fu fatta la disputa della seconda parte del Libretto dela Comunione, alla quale furono presenti Adulti 49, Adulte 76, figlioli 93, figlie 45. Poi rese le gratie a Dio, fatta la ordinaria processione, fu licenziata la scolla.

In tutti furono 203.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 11 Giugno 1702

In nome di SS.ma Trinità

Si fa degna memoria come nel giorno d’oggi festa solenne della SS.ma Trinità venne Mons.r Ill.mo Vescovo di Feltre accolto da un festivo applauso di trombe e tamburi e nell’ingresso del sud.o in Chiesa riceve l’onore d’una musica armoniosa, et indi con pietoso zelo celebrò la Santa Messa e comunicò nel fine tutti li Confratelli e Consorelle della Dottrina Chritiana che desideravano conseguire il solito tesoro della Indulgenza plenaria concessa a loro dalla felice memoria di Papa Innocentio XII. Di più si cantò solenne Messa e vespero in musica con l’accompagnamento dello strepito e mormorio delle trombe e tamburi e sparo de mortari tanto di matina come di sera; nel fine della Messa si fece la Processione con l’intervento de musici. Il tutto ad honore e gloria di Dio, e G. e a maggio fervore della D.a Christiana. Poi si congregò col suono del campanello tutti li maestri e maestre della Dottrina Christiana, premesse le solite preci al Sig.re Iddio, essendo compite le cariche annuali, d’ordine del Padre Carlo Lafranchi Priore della Scola, fu fatta la nova eletione delle sudette: fu imposta la carica di V. Priore della D.a a M. Giacomo Salce Dadazzi. Così pure fu eletto V. Priore D. Margaritta del Bello da Celarda e destituite  anche le altre cariche conforme la regola della Dottrina Christiana, come si potrà vedere in tal giorno da Libri della sudetta Scola.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior

Adì 18 Zugno 1702

Da Margarita Spada da Anzù e Natalina Capelina da Paiera fu fatta la disputa d’una parte del Libretto dela Comunione, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 39, figlioli 28, figlie 36. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 134.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi Onori Ca.r

Il Padre Priore della Dottrina Christiana fece fare un Angelo che deve servire sopra la porta maestra della Chiesa in tal annua fontione col titolo Tesoro dell’Indulgena Plenaria. La pittura fu fatta di carità, e poi il cartone con la spesa di £ 14.

In tal giorno della solennità furono trovate de elemosina £ 16 de quali furono date per la messa cantata in musica al Padre Preposito di S. Vettore e Corona £ 6 e del cartone del Angelo £ 1.4.

Resta nella casella della Scola £ 1.

Più la casella de lemosine che à da servire in tempo di dottrina e di questa solennità sul predetto banchetto della Indulgenza. La casella fu pagata con £ 2 e la pertura fu fatta per carità.

Adì 25 Giugno 1702

Fu fatta la dottrina christiana ma non la disputa pr mancanza di figlioli. Furono presenti Adulti 31, Adulte 30, figlioli 21, figlie 29, ma furono interogatti parte di quelli furono per la dottrina dal Priore della dottrina. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 122.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofio Onori Ca.r

Adì 2 Lugio 1702

Da Pietro Capelein da Paiera e Zuane Capelin ambidue da Paiera fu fatta la disputa della terza parte del libretto della Comunione, alla qualle furono presenti Adulti 31, Adulte 39, figlioli 36, figlie 38. Poi resi gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 144.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Onofri Ca.r

Adì 9 Lugio 1702

Fu fatta la dottrina christiana, ma senza disputa, ma furono interogatti dal Priore della dottrina. Furono presenti Adulti 17, Adulte 29, figlioli 35, figlie 39. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione. Fu licenziata la scola.

In tutti furono 123.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofrio Arnofi Ca.r

Adì 16 Lugio 1702

Da Maria Zanolla e Natalina Capelina ambe due da Paiera fu fatta la disputa del libretto della Comunione, alla quale furono presenti Adulti 36, Adult39, figlioli 41, figlie 46. Poi rese le gratie a Dio fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 162


Padre Carlo Lafranchi Som.o prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 30 Luglio 1702

Da Zuane di Arnofi da Celarda e Angelo Del Vecchio da Paiera fa fatta la disputa della ultima parte della dottrina picciola, alla quale furono presenti Adulti 36. Adulte 41, figlioli 39, figlie 39. poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 161.


Padre Carlo Lafranchi Som. Prior


Onofrio Arnofi Ca.e

Adì 6 Agosto 1702

Da Giacomo Belumatta da S. Zan e Venera Cechatta dalla Chiusa fu fatta la disputa del libretto della Comunione alla qualle furono presenti Adulti 33, Adulte 28, figlioli 36, figlie 39. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiatta la scola..

In tutti furono 136.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 13 Agosto 1702

Fa Francesca Giacomelli da Anzù Regina e Zuana Furlana da Celarla fu fatta la disputa d’una parte della dottrina grande, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 38, figlioli 29, figlie 35. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiatta la scola.

In tutti furono 121


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 20 Agosto 1702

Da Margaritta Spada da Anzù e Andriana Carniela da Paiera fu fatta la disputa d’una parte del libretto della Comunione, cioè che vol dire il corpo come deve eser disposto sino che si va per confessarsi bene, alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 25, figlioli 23, figlie 31. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 91.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 27 Agosto 1702

Da Natalina Capelina, da Andriana Candela ambedue da paiena fu fatta la disputa della prima parte del Libretto della Communione, alla quallle furono presenti Adulti 54, Adulte 46, figlioli 38, figlie 31. Poi rese gracie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono presenti 164.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior.


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 3 Settembre 1702

Da Giacoma Belumatta da S. Zan e Venere Cecata dalla Chiusa fu fatta la disputa del Libretto della Comunione che vol dire il corpo come deve esser disposto. Alla quale furono presenti Adulti 24, Adulte 23, figlioli 40, figlie 50. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la Scola.

In tutti furono 137.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Vettor Capelino V. C.

Adì 5. 9bre 1702

Si principiò con l’agiuto del Signore Dio la dottrina christiana, si fecero interogatione della dottrina piccola et grande per salti, alla quale furono presenti Adulti 27, Adulte 31, figlioli 29, figlie 35. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 122.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì  12.  9bre 1702

Fu fatta la dottrina christiana, ma senza la disputa per mancanza di filioli. Furono presenti Adulti 21, Adulte 26, figlioli 11, figlie 18. poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 76.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Vettor Capelin V.C.

Adì 19 9bre 1702

Fu fatta la dottrina Christiana, ma senza disputa per mancanza di figlioli. Furono presenti Adulti 21, Adulte 14, figlioli 15, figlie 16. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 65.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi Arnofrio Ca.r

Adì 26 Novembre 1702

Fu fatta la dottrina christiana, ma senza disputa per mancanza di filioli. Furono presenti Adulti 18, Adulte 24, figlioli 26, figlie 25. Poi rese le gratie a Idio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licentiatta la scola.

In tutto furono 94.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 3 Decembre 1702

Da Corona Andrigi da celarla e Maria Zanolla da Paiera fu fatta la disputa del libretto della comunione, alla quale furono presenti Adulti  Adulte  Figlioli  figlie. Poi rese le gratie a Dio, fatta lìordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 119.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 10 Decembre 1702

Fu fatta la dottrina Christiana, ma senza disputa per mancaza di filioli. Furono presenti Adulti 26, Adulte 27. figlioli 22, filie 25. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scolla.

In tutti furono 90.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 17 decembre 1702

Da Natalina e Bona Capeline da Paiera fu fatta la disputa del Libretto  della Comunione, alla quale furono presenti Aduti 29, Adulte 27, figlioli 36, figlie 39. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono in 124.


Padre Carlo Lafranchi  Som.o Prior


Arnofi Onofrio Ca.r

Adì 24 Decembre 1702

Da Pietro Capelin e Zuane Capelin ambidue da Paiera fu fatta la disputa della seconda parte del Libretto della comunione, alla qualle furono presenti Adulti 34, adulte 47, filioli 46, filie 53. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 180.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì primo Genaro 1703

Fu fatta la dottrina christiana, ma sena disputa per mancanza di filioli. Furono presenti Adulti 36, Adulte 34, filioli 24, filie 39. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scolla.

In tutti furono 133.


Padre Carlo Lafranchi Som.o 


Vettor Capelin V. C.

Adì 7 Gienaro 1703

Da Pietro Capella e Giacomo di Vendramin ambi da Paiera fu fatta la disputa dela seconda parte della dottrina picciola, alla qualle furono presenti Adulti 41, Adulte 53, filioli 56, filie 49. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 217.



Padre Carlo La franchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 17 Gienaro 1703

Non si è fatta la dottrina christiana per la mancanza di filioli e figlie. Mancanza perchè el tempo non ha permesso.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 21 Genaro 1703

Da Donà Del Bello e Francesco Tavel ambi da Celarla fu fatta la prima parte della dottrina piccola, alla quale furono presenti Adulti 35, Adulte 43, figlioli 41, filie 39. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 164.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 28 Genaro 1703

Da Gian Maria Zanol e Ladeiro Vergerio ambidue da Paiera fu fatta la disputa della prima parte del Libretto della Comunione sino alla seconda parte, alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 22, Figlioli 48, figlie 50. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In tutti furono 150.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Vettor Capelin V. C.

Adì 4 Febraro 1703

Da Andriana Carniella e Maria Zanolla e Bona Capellina e Maria Zangola ambedue da Paiera fu fatta la disputa della prima e seonda parte del Libretto della Comunione. Alla qualle furono presenti Adulti 35, Adulte 46, figlioli 39, figlie 43. Poi rese le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziata la scola.

In ttti presenti 142.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Arnofi de Arnofi Ca.r

Adì 11 Febraro 1703

Da Nadallina Capelina e Maria Zanolla ambidue da Paira fu fatta la disputa de la seconda parte della dottrina piccola sino ali sacramenti, alla qualle furono presenti Adulti 31, Adulte 31, figlioli 46, figlie 39. Poi rele legratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenziatta la scolla.

In tutti furono 153.


Padre Carlo Lafranchi  Som.o Prior


Onofrio Arnofi Ca.r

Adì 18 Febraro 1703

Da Gian Maria Zanol et Giacomo de Vendramin ambedue da Paiera fu fatta la disputta della seconda parte del libretto, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 24, figlioli 26, filie 28. Poi rese le le gratie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione et poi fu licenziata la scolla.

In tutti furono 106.


Padre Carlo Lafranchi Som.o Prior


Vettor Capelin V.ce C.re
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FELTRE

SS.Vittore e Corona

FEL. 51

Stati di casa


Stato di casa,  Feltre, 16.3.1706

P. Petricelli Nicola, Preposito a 10.6.1706

P. Brentarol Felice, Vicepreposito e curato

P. Buonagrazia Girolamo

P. Rizzolti Lorenzo

P. Inego Antonio

P. Longo Antonio

Ch. Tauro Giuseppe


Stato di casa, Feltre, 16.12.1710
P. Pedali Agostino, Preposito

P. Buonagrazia Girolamo, Vicepreposito

P. Caffis Pietro, C. S.

P. Ricciotti Lorenzo C. S.

P. Ambrosi Bernardo

P. Delai Tommaso, pro curato ad tempus

Fr. Simoni Angelo


Fr. Pissinuvio Marco


Fr. Baldini Girolamo


Fr. Giovanni Francesco Antonio


Fr. Bonsio G. Battista


Fr. De Faci Agostino, ospite


Stato di casa, Feltre, 1.3.1712
P. Pedali Agostino,  Preposito

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Caffis Pietro, C. S.

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Bassanello Michelangelo, curato e C.

P. Farrei Francesco


Fr. Simoni Angelo


Fr. Pissinuvio Marco


Fr. Baldini Girolamo


Fr. Bonsio G.Battista


Fr. De Faci Agostino, ospite


Stato di casa, Feltre, 1.10.1712

Idem

Stato di casa, Feltre, 16.3.1714

P. Pedrali Agostino, Preposito

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Bassanello Michelangelo, curato

P. Giustiniani Agostino


Fr. Simoni Angelo


Fr. Bonsio G.Battista


Fr. Prosdocimo Antonio


Fr. De Faci Vittor, ospite 


Fr. Paolini Lorenzo, ospite cercante


Stato di casa, Feltre, 6.8.1714
P. Pedali Agostino, Preposito ( cessa )

P. Bonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo

P. Bassanello Michelangelo, curato

P. Giustiniani Agostino

P. Laffranco Bartolomeo


Fr. Limani Angelo


Fr. Bonsio G.Battista


Fr. Prosdocimo Antonio


Fr. De Fadi Vittor, ospite


Fr. Paolini Lorenzo, ospite cercante


Stato di casa, Feltre, 1.4.1715

P. Cattaneo G. Battista, Preposito

P. Tauro Giuseppe, vicepreposito

P. Bonagrazia Girolamo, C. S.

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Laffranco Bartolomeo, vicecurato

P. Giustiniani Agostino


Fr. Simoni Angelo


Fr. Bonsio G.Battista


Fr. Dalla Bona Alessio


Fr. Bognolo Bernardo


Fr. Paolini Lorenzo, ospite cercante


Stato di casa, Feltre, 1.10.1715

P. Cattaneo G.Battista, Preposito, ( cessa )

P. Bonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Riccioti Lorenzo, C. S.

P. Laffranchi Bartolomeo, C.

P. Giustiniani Agostino

P. Martinengo Francesco


Fr. Simoni Angelo


Fr. Dalla Bona Alessio


Fr. Bonsio G. Battista


Fr. Bognolo Bernardo


Fr. Paolini Lorenzo, ospite cercante


Stato di casa, Feltre, 31.1.1716
P. Laghi G. Battista, Vicario

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Laffranchi Bartolomeo, vicecurato

P. Giustiniani Agostino

P. Martinengo Francesco


Fr. Simoni Angelo


Fr. Dalla Bona Alessio


Fr. Borghese Girolamo


Fr. Bagnolo Bernardo


Fr. Paolini Lorenzo, ospite cercante


Stato di casa, Feltre, 1.1.1717

P. Laghi G.Battista, Vicario

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo C. S.

P. Sorio Zaccaria, curato

P. Giustiniani Agostino


Fr. Simoni Angelo


Fr. Dalla Bona Alessio


Fr. Pacimidio Marco


Fr. Borghese Girolamo


Stato di casa, Feltre, 1.6.1718

P. Ambrosi Francesco, Vicario (inizia )

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Tauro Giuseppe

P. Giustiniani Agostino


Fr. Paccimidio Marco


Fr. Giordan Marco


Fr. Dalla Bona Alessio


Prosdocimo Antonio


Fr. Paolini Angelo, ospite cercante


Fr. Carrara, ospite


Stato di casa, Feltre, 1.4.1719 

P. Ambrosi Francesco, Preposito

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti, C. S.

P. Tauro Giuseppe

P. Ambrosi Bernardo


Fr. Paccimidio Marco


Fr. Giordan Antonio


Fr. Dalla Bona Alessio


Fr. Prosdocimo Antonio


Fr. Paolini Angelo  cercante


Stato di casa, Feltre, Gennaio 1720
P. Ambrosi Francesco, preposito

P. Buonagrazia Girolamo, vicepreposito

P. Ricciotti Lorenzo, C. S.

P. Tauro Giuseppe

P. Ambrosi Bernardo


Fr. Paccimidio Marco


Fr. Giordan Antonio


Fr, Della Bona Alessio


Fr. Prosdocimo Antonio


Fr. Paolini Angelo, ospite cercante
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 55

Notizie varie.

1705-1715

Archivio di Stato di Venezia, Esito Feltre.



Al P.Buonagrazia per l’assistenza che presta ogni domenica alla deozione 

della Passione

Agosto 1707
A P. Rizzotti per la solita devozione al Crocifisso.

Luglio 1708
Ai PP. Rizzotti e Buonagrazia per le funzioni delle Sette Allegrezze e al 

Crocifisso, per le Madonnette e coroncina.

Luglio 1715
Al pittore Todesco per aver dipinte le cantonate della facciata della Chiesa 

e Collegio restaurato, £  12.

20

FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 62

Memoria di quanto si è speso dalla nostra Congregazione per ornamentodella Chiesa.

1710 circa


Memoria di quanto si è speso dalla nostra Congregazione in questa Chiesa de SS. Vettore e Corona per maggior ornamento della medesima.

Per la corona doratasopra l’Arca de SS. Martiri e per l’indoratura della medesima







£ 85

Per il Martirio de SS. Martiri d’intorno a SS. Arca, opra de Sig. Ridolfi








£ 80

Per legnami ed in doratura delle cornici


£ 80

Per il sadizzo ove è l’Arca fino alle parti laterali dell’Altare Maggiore, quello di mezzo che sta nella Chiesa  e dal Padre Capello


£ 50

Nello schenale dall’Altare Maggiore di pietra del paese
£ 20

Per le due porte che portano su li corridoretti alla B. V.
£ 10

Per il parapetto con le due parti laterali dell’Altare Maggiore
£ 150

Nelli due scallini per il candellieri, custodia, portina, chiave d’argento £ 105

Per le colonette, scallini, piedestalli, bardella, pale di paragone
£ 174

Per l’Altare della B. Vergine



£ 200

Per la cornice di rosso di Francia ed immagine di M. Vergine
£ 37

Per la pittura del Sig. Agostino Ridolfi, cornice e doratura
£ 30

Per li ballautri d’intorno all’Altare sud.to


£ 100

Per l’Altare del Crocefisso




£ 200

Per il Crocifisso, adornamento di Romana d’oro fino, ferandina, cornice dorata
£ 37

Per li balaustri d’intorno all’Altare sud.to e per l’arma della Congregatione
£ 103

Un’imagine di M. Vergine di parangone simata

£ 30

Per due quadri del Ven.le nostro Padre Fondatore posti alle parti laterali dell’Altare Maggiore, opra del Sig.r Ridolfi, con le cornici dorate
£ 36

Per leporine di noce che chiudono li tre Altari

£ 12

Per due pillelle per l’Acqua Santa alla porta del Claustro
£ 2

Per 4 Reliquiarii d’ebbano gaerniti d’argento e rame dorato
£ 33








__________________



Suma




£1574

Li sud.ti ducati 15.74 furono spesi dalla carità e divotione del R. P. D. Stefano Rota Sacerdote Professo della nostra Congregatione.

Più dal sud.to si sono fatti li schenali di noce dietro dell’Altare Maggiore, costano







£ 60

Più dal sud.to si sono fatte moltre altre spese per ornamento degli Altari, et uso di Sagrestia come nell’Inventario della Med.ma nel libro dell’Introito sotto il 1 di Giugno 1692.

Per una lampada d’argento della Madonna pesa oncie 39, 13 £ l’oncia   £ 390.18

Per fattura della medesima  a £ 1.16 l’oncia


£ 54.14

Per un calice d’argento con patena, pesa oncie 20.1.7 a £ 8.10 l’oncia £ 202.18

Per una pisside d’argento, pesa oncie 21..30 a £ 8.10 l’oncia
£ 180.2

Per fattura del calice e della pisside  et indoratira

£ 186

Pe un secchiello d’argento et un aspergolo, pesano oncie 14.2.10, a £ 8.10  £ 123.17

Per fattura del sud.to e dell’argento



£ 21.16

Per un torribolo d’argento, pesa oncie 23.2, a £ 8.10

£ 199.15

Una lampada per l’altare del Crocifisso, pesa oncie 23.3 a £ 8.10
£ 280.4

Per due lampade per l’Arca de Santi Tutelari, pesano  oncie 47, a £ 8.10     £ 399.10

Per la fattura del torribolo e delle tre lampade a £ 1.8 l’oncia
£ 144.6

Una veste di broccato d’oro per coprire la pisside

£ 31

Per il salizzo di mezzo nella Chiesa fatto nel governo del M.R.Padre D. Girolamo Capello






£ 434

Per il salizzo delle parti laterali della Chiesa e delli corridoretti
£ 945.10

Per nogare e fatture intorno alle colonne  e spalliere intorno alla Chiesa, sotto alli quadri e per le cornici alli quadri sopra le colonne et altre fatture
£ 1663.12

Per le spalliere laterali nelle quali restano incassati li quadri di Cristo e della B. V. £ 675.10

In 20 pezzi di quadri della vita di Cristo e di Maria, del Sig. Girolamo Pellegrini
  £ 1364

In una copia del Giordano della Natività di M. Vergine
£ 62

In un’Assunta di mano del  Tintoretto


£ 74..8

In 4 quadri piccoli di M. Vergine



£ 111.12

In doi quadri del Zannettali



£ 62

In doi quadri del Cavallier Padre



£ 62

In un quadro di S. Pietro d’Alcantara


£ 62

In un S. Piero della Scola di Titano



£ 93

In un S.Sebastiano, S. Rocco, la Madonna del Carmine del Carboni(cao ?)
£ 403

In un S. Sebstiano con altri Santi della Scola del Bassano
£ 62

In un S. Girolamo, S. Gio.Batta, S. Rocco, S. Francesco d’un Fiammingo
£ 310

In doi quadri piccoli, in una Madonna, in un Xhristo flagellato, in un S. Domenico, in un Santo Re Francese




£ 186

In una Natività di nostro Signore, in un S. Gioseppe in piccolo
£ 62

In sei quadri del Sig. Agostino Ridolfi



£ 198.8

In un sudario del Cavallier Mombelli



£ 74.8

In 4 Vangelisti, in un Cristo morto, in un S. Vettor del Sig. Buonagrazia
£ 682

In 4 quadri ordinari






£  74









____________



Suma






£ 9876

In un quadro grande dell’Assunta del Cervelli Milanese


£ 310

In doi quadri di Luca Giordano, cioÞ una Maddalena ed un S. Girolamo
£ 620

Nel pedestale sopra il Tabernacolo fatto a fiorami col crocefisso di bronzo
£   42

Per li scalini che calano nel Plaustro e portano al Cimitero

In un corporale di merlo di Fiandra alto e di tutta finezza


£   99

In altri corporali e biancheria per la sagrestia




£ 142









___________



Suma





£      11090.12

Le sud.te £ 11090.12 sono state spese dalla carità e devozione del R.P.D. Girolamo Genovese Sacerdote professo della nostra Congregazione, detratte le £ 434 spse nel salizzo di mezzo, oltre molte altre spese fatte dal med.mo in doratura de Calici ed in abbellimenti d’Altari, come resta inventariato nel Libro dell’Introito sotto il 1 di Giugno 1692.( D’altra mano: Il salizzo di mezzo giuve (?) sacerde(?): è stato fatto dal Padre Capello )

In un Crocefisso di bronzo dorato dal M.R.P.D. Gio.Batta Fossadoni Aless. Generale








£ 58

In un quadro della B. Panacea donato dal M.R.P. D. Claudio Poccopani £ ...

In un baldacchino sopra l’Arca de SS. Martiri fatto sotto il governo R.P.D. Girolamo Capello







£ ....

In un tappeto grande a fiorami verdi del P. D. Antonio Gisibaldi
L..

In cornici per li 4 Vangelisti et Cristo morto, S. Vettore con le fiaccole, l’Assunta  £ 93

In fattura per la pota del Campanile e ferramenta.


£ 69

In doi tavolini di noce presso l’Altar Grande



£ 424

In una continenza  con broccato d’oro



£ 64

In due catene di ferro per li due altari bassi



£ 50

In indoratura di Christo di bronzo dell’Altar grande


£ 16

In doi candellieri di legno inargentati



£ 24

In tre lampade di rame per li tre Altari



£ 102

In un Messale coperto di veluto, un monocolo e un finimento d’argento d’oncie 20 quasi car. 16 in tutto






£ 282

Per le bozzette incassate in argera (?) onice 4 z-c. 9 e fattura

£ 59

In una spada per la statua di S. Vettor



£ 6

In cendale, catenelle per la bandiera e banda, cordella de ranso (?), franza d’oro
£ 31

In un Cristo di bronzo con suo piedestallo



£ .....

Questo fu donato dalla Sig.ra Giustina Gradenigo

In quatro quadri della Trinità, Sposto (?), Assunta, Angelo Rafaele del Sig. Giovanni Buonagrazia.






£ 310

Le robbe sud.te furono donate dalla pietà del R.P.D. Girolamo Genovese  tolte le croci da morto, dacio e nuove bancarie come allÆInventario della Sagrestia 
£ 1224

Per la catena grande di ferro indorata dono del R. P. D. Stefano Rota senza la spesa del porto, dacio etc






£ 198

Per un baldacchino d’oro per l’esposizione del Santissimo, un ostensorio d’argento

Candellieri d’ottone per li altari n. 61

Reliquiarii di legno inargentati n.o 8

Palme inargentate n. 8

Palme di seta buona n. 4

Amitti n. 6

Merli per una tovaglia ,


Due corone d’argento, una alla B. V e l’altra al Bambino

Una pianeta (?) in trine di raso

Un velo di calice di brocato

Le med.me robbe sono state fatte dalla carità e devozione del M.R.P.D. Stefano Rota sacerdote professo.

Un baldacchino sopra il Santissimo coll’usanza indorata e col spurzione (?) di damasco Cremese, colle franze del med.mo colore, a fiocchi  .. neri.

Due pezzi di damasco alle colonne sotto il baldacchino

Due cassini et il pancionsino di damasco cremese all’Altare del Santissimo

Tavolette di legno intagliate e dorate n.o 6

Tavolette di legno inargentate n. 6

Continenza nova di brocato fodrata di chiardello spensido col suo merlo d’oro d’intorno

Le sud.te robbe sono state fatte dalla devozione e carità del M.R.D. Girolamo Genovese C.R.S.

Banchi n. 4 da inenocchiarsi in Chiesa e di nogara intagliati donati dal P. D. Gerolamo Olmi Prep.to.

Sotto il governo del med.mo Padre Gerolamo Olmi fur fatte le seguenti cose:

Un piviale di sumis d’oro colori giallo con sua romena d’oro dondrato di cendallo verde

Una continenza del medesimo samis fodrata di cendolla verde ocn merlo d’oro

Pienotte 3 di sermis d’oro fodrate di cendallo verde con sua romena d’oro

Pianete 4 di sabino rosso, verde, bianca e pure rossa con romena d’oro, fodrate di cendallo verde, due di cendallo d’altro colore.

Una pianeta nera di raso a fiori con umena d’oro, fodrate per diretto

Un velo, con borse 3 di samis d’oro, con romene d’oro

Due funicelle di cendallo rosso con Romanella e merletto d’oro

Veli 4 di cendallo giallo con merletti d’oro

Una continenza di cendallo giallo con merletti d’oro , con tre romanelle d’oro

Un camise di renso con merli

Un altro camise di cambuda con merlo di punto antico poco usato

Un altro camise di cambusa con pizzo alto antico poco usato

Sugamani due di cambusa poco usati con pezzo antico

Due cotte di raso con merlo rossi

Dal R.do P. D. Stefano Rota è stato fatto un parapetto di brocato d’oro con due ossia di brocato d’oro all’altare maggiore

Dal M.R.P. Assistente Fassadoni imendo(a) invitarono il sud.to parapetto

Sotto il governo del M.R.P.D. Lorenzo Rizzotti Prep.to fu fatta una pianeta  penoruroa di stanella  di Milano, con ......

Sotto il secondo governo del P. D. Girolamo Olmi Prep.to una pianeta di raso con fiori, con romena d’oro fino, borsa e velo fodrato di piurino

Donati dal M.R.P. Assistente Fassadoni camisi n.o 2, uno con merli, una cotta con merli di Fiandra

Un velo di raso bianco con merli d’oro attorno e borsa recamada d’oro

Un cordone di pelo bianco

Un corporale e anisetta con merli di ponte in aria

Sugamani due, quasi nuovi di Genova

Mentre si .... il R.P.D. Stefano Rota donò alla Chiesa un ostensorio d’argento bellissimo

Un baldacchino di brocato d’oro per l’esposizione del Santissimo

Un baldacchino di stametto di bergamo pavonazio con la franza attorno a suo schienale et una carena della med.ma robba in occasione della venuta del Prelato

Pure il P. Fassadoni donò  alla Chiesa palme di seta grandi n.o 4 con 4 vasi di legno grandi la metà inargentati e l’altra metà adorati

Nel secondo governo del P. D. Gerolamo Olmi palme 6 d’argento et oro fatto con predescolli n.o 6 e due a due uguali coperti di lamette d’argento.

Giugno 1705. Si sono fatti accorciar tutti li bancarii della sagrestia colla spesa di  ú 40.11

7 Settembre 1705. Si è ridotta alla alla constitution che si vede  l’opera acconcia d’intaglio, e indorata al Coro. OLtre le spese fatte dal Collegio prima a Mistro Giac.o Buttignola e ad un giovane figliolo di esso più quattro et più mesi e poi il Sig.r Pier Ant.o Dominegatti di Fanzaso ed ad un altro Foderatore chiamato da Venezia per lo spazio d’altri tre mesi in circa, così in legnami, colori , oro , fatture, etc £ 1142.1

Et tutto questo dinaro fu somministrato dalla viva pietà del P. D. Girolamo Genovese, come più diffusamente nel Libro degli Atti sotto i dì 13 Maggio e 7. 7bre 1705

Marzo 1706. Venenro da Venezia li dui stole bianche a fiorami che si adoperano per le funzioni Parochiali della Villa, £ 7.12

Otto palme furono fatte venire da Vicenza per gli altari; quatro da me et altre quatro da D. Padre Buonagrazia

Si duttò ad honor del Signore di magazeno un oratorio per le donne nella vigilia dell’Apostolo, dove per avanti s’introducevano nella Chiesa, cosa indecente. E ciò resta registrato nel Libro de’ Atti a perpetua memoria di chi succederà.

Adì 3 Marzo 1710

Dal Molto Rev.do Padre D. Girolamo Vicenzo Capello furono donati quatro vasi d’argento di oncie 15 per cadauno a questi Gloriosi  S.ti Martiri per pura et mera divotione verso questi Santi, in tempo di governo di D. Augustino Pedali Prep.to.

1710 Maggio, nel governo del Rev. Padre Pedali furono comperate due palme di setta in Vicenza.


Nell’anno mille settecento deciotto, 1718

Sotto il governo del Rev.do Padre D. Fran.co Ambrosi Prep.to il F. Gerolamo Borghese donò per sua divotione a questi Santi quatro bellissime palme di setta da Vicenza, cioè due di fiori e due di frutti, cioè due altri di cedri et altri quattro frutti.
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FELTRE SS. Vittore e Corona

FEL. 63

Acquisto di un capitale da ú 300 da Vincenzo Venzon.

21.1.1710


1710. 21 Gennaro

Aquisto de Padri Somaschi de SS. Vittore e Corona

Capitale de £ 300 pro £ 18 da Vicenzo Venzon da Fonzaso.

( Et ora paga Domenico Broc q.m Zivano Dal Frasenè.

Fecce lo stesso l’affrancatione del cap.le li 10 Feb.ro 1800

Et ora paga D.a Anna Maria del q.n Biasio Girardel di Celarda, come da instr.o Luvizi Vellaio Nod.o.)

Copia


Nel mome del Signore Iddio, e così sia. L’anno dell’umana Salute 1710. Ind.e 3.a, giorno di martedì 21 del mese di gennaro, nel Collegio de’ SS. Vittore e Corona di Feltre. Presenti D.o Bortolo Toffoli q. Domenego di detta Città e ms. Zuanne q. Domenego Piccolatto della Villa d’Anzù di questo distretto, testimoni avuti e rogati.

Li ms. Vicenzo Venzon q. Zuanne della Villa di Fonzaso di questo territorio abbitante di là dall’acqua presente per sè, Eredi e successori suoi ha costituito creato  et imposto un annuo pro, overo censo, sive un’annua responsione livellaria francabile de £ 18 libere da qualsivoglia gravezza ordinaria e non ordinaria imposta, e che potesse essere imposta, da colte e da sussidii per capitale de lire trecento, dico £ 300 de piccoli quali ha fondato et assicurato, fonda et assicura in et sopra tutti li suoi beni presenti et venturi, et specialmente sopra una pezza di terra prativa di opere quattro in circa con stalla e casera dentro posta nel monte di Val l’Orca regola di Fonzaso, libera et alla quale confina a mattina Ant.o Zorlin q. Martin di essa Villa di Fonzaso, mezzodì comun, sera Demenego Bolzon q. Giacomo della stessa, Sett.e via comune. solvi sempre li più veri confini, si quis, qualmente, e dissegnò fosse fondo speciale e diretto Dominio di detto annuo censo, oltre ha generato obligatione come sopra.

Qual censo come di sopra libero creato e costituito esso Ms. Vicenzo q. Zuanne Venzon presente per sè etc. ha dato venduto et alienato al Rev.do P.D. Francesco Pedrali dig.mo Prep.to del sud.to Collegio de’ SS. Vittore e Corona di Feltre qui presente con auttorità et assenso delli MM. RR. Padri Don Tomaso Ciera Vicep.to D. Pietro Caffis, D. Lorenzo Rizzotti, D. Girolamo Bonagrazia per questa causa capitolarmente congregati al suono della campanella prout de more sotto li 17 corr.te come fu detto, tutto esso Collegio rappresentanti per sè e successori, e per nome del pred.o Collegio stipulante, ricevente comprante et acquistante il pred.o annuo livellario censo per prezzo e capitale delle pred.e £ 300; quali esso Rev.do Padre Preposito alla presenza delli antescritti Testimoni e me Nod.o sottonotato ha contato et effettiv.e esborsato in buone e correnti valute d’oro ed argento al prefatto Venditore come denari riccavati dall’affrancatione di tal somma fatta sotto li 27 aprile pass.to da S. Ant.o q. Giacomo Pezze di essa Fonzaso sotto il R.mo P.D. Vicenzo Girolamo Cappello Prep.to antecedente per le quali esso Venditore per sè etc. si chiamò pago e pienamente soddisfatto, promettendo di prontamente pagare e corrispondere ogn’anno al dì del presente istr.o all’anted.o V.do Collegio £ 18 libere senza alcuna contradizione in ragione del 6 per cento e dell’evizione e manutenzione di esso censo come avanti costituito, et alienato, obbligandosi in fine sotto solenne obbligatione di tutti li suoi beni presenti e venturi L.D.S.

Con patto espresso tra le parti stabilito, e firmato, che debba il prefatto Venditore francarsi e liberarsi nel termine di anni quattro pross. vent. con l’esborso del capitale, pro decorsi se ne fossero da pagar etiam a rata di tempo, e del solo registro del presente istr.o avendo il med.mo pagato oggi a me Nod.o la mercede altrimenti contenta poter esser astretto per via di Giustizia a quello fare, in quanto così paresse in tal tempo al precennato V.do Collegio, che così etc.
Alle quali cose tutte, e cadauna di esse presente sempre sier Michiel Venzon q. Zuan Maria di essa Villa di Fonzaso abitante al di là dall’acqua, et intesa la continenza dell’antescritto istr.o quello ha laudato et lauda in tutte le sue parti come stà, et giace et a ricercha del predetto Ms. Vicenzo Venzon, e per maggior cauzione dell’antenomin.to R.do Collegio compratore si costituì Piero, e sigurtà principale per esso venditore simul et in solidum col med.mo tanto per il capitale, quanto per li pro, sive censi che corressero sino all’affrancazione, quale non facendo il prefatto Venditore contenta esso poter essere astretto a quella fare obbligando per manutent.e e mantenimento delle cose avanti espresse tutti li suoi Beni pres.ti e venturi.


Agostin Zavassi Nod.o di V. A. e pub. di Feltre ricercato ho scritto e pub. in fede.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 74

Verbale di visita pastorale del Vescovo.

8.XI.1711


Anno Domini 1711, die 8 mensis Novembris
Registro della visita che fece Monsig.e Ill.mo e Rev.mo Sig.e Co. Ant.o da Mieigo Vescovo di Feltre nella nostra Chiesa Parochiale de SS. Vittore e Corona sotto il governo del M.to Rev.do P.D. Agostino Pedrali Prep.to e Curato.

Perchè restino a perpetua memoria le formalità della visita, che fece il soprad.o Prelato in questa nostra Chiesa qui viene e succintamente si fa registro dell’ordine, che venne nel suo ingresso, del diritto e suo e nostro si osservò nell’atto di tutta la visita, e finalmente del digresso dal medesimo Collegio.

Per quello dunque riguarda all’ingresso: venne in mantelletta, in carozza infino alla casa del Presidente e là montò a cavallo accompagnato dal suo Rev.do Vic.o Muffoni, dal V. Cancelliere e dalla sua corte consistente nel segretario, Caudatario, Maistro de Camera, e due staffieri ed un Lachè.

Arrivato alla porta del nostro Collegio il P. Prep.to e tutti li altri Padri e Fratelli in mantello colà furono a riceverlo. Da medesimi fu introdotto nelle camere basse del Superiore, ove doppo qualche trattenimento ritirossi in una camera, dove deposta la mantelletta, vestì un Rochetto e la Mozzetta.

Fra tanto il P. Prep.to Bonagrazia, che faceva le veci del nostro Curato andò a vestire il Piviale bianco con cotta e stolla in sagristia, dove presa la croce d’argento in mano entrò in Chiesa, e sotto il baldacchino portato dalli quattro Massari delle scuole, fattasi imantenente la processione per la porta grande della Chiesa uscì, e venne alla porta del Collegio ad aspettar il Prelato.

E qui subito il Prelato ebbe notizia essere già pronta alla porta del Collegio la processione, ed anco il baldacchino per levarlo, ne avvistò il Prelato, il quale subito assistito dal Med.mo P. Prep.to e dagli altri Padri col mantello fu accompagnato alla porta del Collegio, dove stavasi disteso un tapeto con due cossini e dove il P. Curato accostatosi di sotto il baldachino  presentò al Prelato genuflesso la Croce da bacciare, la quale bacciata andò sotto il baldacchino fuori della porta. Indi intonatosi in canto fermo il Salmo Benedictus etc,  processionalmente fu condotto in Chiesa per la porta grande etc.

Appena entrato dentro nel primo limitare, il Padre Sottocurato gli diede l’asperges nelle mani, indi dal med.mo fu incensato. Poscia si proseguì la processione in Chiesa, continuandosi a cantare lo stesso salmo sino allo scabello, che per l’apparato stava avanti l’Altare Maggiore, sopra del quale si inginocchiò, e dopo fatta la genuflessione salì l’Altare, dove recitò alcune orazioni, due particolari per la visita, e doppo subito il P. Sottocurato col Piviale adosso lesse l’indulgenza solita publicarsi da Prelati in tale funzione con qualche altra allocuzione nel fine sopra d’un formulario, che il suo cerimoniere gli diede. Doppo queste cose il Prelato poi diede in mezzo all’Altare al popolo la benedizione. Doppo questa fonzione  calò abbasso, et a diritura si portò a genuflettersi sopra un sgabello, che stava in mezzo alla Chiesa apparecchiato dove fece le sua solita preparatione per la Messa, che terminata andò al piede dell’Altare, dove si preparò da Messa assistito da suoi Ministri e dal Sottocurato con la semplice cotta; poscia incominciò a celebrare. Quando fu poi al Postcommunio fece di mano propria la communione generale, quale terminata compì anco la Messa.

Partì poi dall’Altare, e deposta la pianeta, prese subito il Piviale bianco con la mitria e Pastorale in mano, e fatto aprire per mano del P. Curato il Tabernacolo, deposta la mitra, incensò il Venerabile; indi salito all’Altare visitò il medesimo prestamente. Chiusa poi la portella del tabernacolo per mano dello stesso Vicecurato, si portò il Prelato alla visita dell’Oglio Santo, doppo però aver cangiato il piviale di bianco in violetto.

La portella dell’Oglio Santo fu aperta per mano del Vicecurato, dal quale preso fuori il vaso, glielo presentò da vedere e tutto lodò.

Terminata questa funzione, così vestito con mitra, piviale violetto e pastorale in mano venuto in mezzo la Chiesa, cominciò a intuonare l’esequie de morti, e terminate processionalmente si portò a farle anco sul Campo Santo; da dove ritornato in Chiesa, si portò sotto il baldacchino, dove assunto il Piviale bianco con mitra e Pastorale in mano fece la Cresima, che terminata ritornò sotto il baldacchino a spogliarsi delli paramenti Pontificali, e subito spogliato, si portò al solito scabello per fare il ringraziamento solito farsi doppo Messa, dal quale levatosi, si portò all’Altare Maggiore ad incominciare la visita.

La visita consistè nel guardar la pietra sagra; ma del solo Altar maggiore, nel dar un’occhiata attorno il detto Altare, che lodò fuori di modo. Indi calato a basso si portò al solo confessionario del P. Curato, nè visitò altri altari, nè men altro in tutta la Chiesa, e tutto gli piacque. Si portò poi alla Sagristia per visitare li soli paramenti appartenenti alla sola persona del Curato, ma appena vedutone uno si licenziò anco dalla Sagristia con dommendatione universale. Sicchè tutta la visita fu visitare il Venerabile, l’Altar Maggiore, Oglio Santo, il solo Confessionario del P. Curato e paramenti appartenenti al medesimo.

Terminate tutte queste funzioni ritornò nelle camere del Superiore, dal quale fu sempre assistito a depor il rocchetto e mozzetta ed a rivestire la mantelletta. Di là a poco si andò ad un lauto pranzo in Refettorio, dove il Prelato di sua mano fece la benedizione e ringraziamento doppo la mensa, alla quale oltre il Prelato vi sedeva Monsig.r Vicario, Segretario, Coadatario, Cancelliere, e tutti li Padri di Casa.

Qui si avverte che il P. Prep.to ha fatto il pranzo a spese del Collegio; ma non intende che questo debba passare in uso; atteso che debbon esser obbligate le Ville a soccombere a tal spesa: anzi ha fatto richiamo ed un protesto alle Ville med.me che per l’avvenire il Collegio non intenderà più di spendere per il sudetto pranzo, essendo inveterato costume di dette comunità di far le spese al Prelato in occasione di visita.

Doppo il pranzo volle sentire la dottrina cristiana, da dove partì molto sodisfatto della recita, che fece questa gioventù, alla quale il Prelato di sua mano distribuì suoi bei premi.

Ritornato poi nelle camere lo stesso disse, come un giorno con suo comodo maggiore, essendo anco l’ora tarda sarebbe andato a visitare la Chiese nostre delle due Ville Paiera e Celarda, del che quando seguirà se ne farà anco particolar registro.

Ma lasciatoci poi internder di voler poi visitare per mano del suo Vicario la nostra Cappelletta dell’Angelo Custode, eretta dal nostro Fr. Angelo Simone vicino alla Croce, il P. Prep.to si oppose gagliardamente con dire, che quella era Chiesa nostra, fabbricata dalla Religione sul nostro; e che però intendeva, non fosse soggetta a visita di nessun ordinario, al che rispose con maniera il Prelato, esser vero, che la Chiesa è fabbricata dalla religione sul nostro, ma che quando si doveva fabbricare, il Fr. Angelo stesso col consenso del P. etc
Finite tutte queste faccende, finalmente prese comiato verso sera, ed accompagnato senza mantello da Padri conforme in altre occasioni di visite private alla porta del Collegio, montò a cavallo col suo Vic.o e sua corte e se ne partì dal Collegio assai sodisafatto e contento delli Padri, e quel che più importa senza aver fatto alcun pregiudizio a nostri diritti, come si lasciarono fare nelle visite passate.
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SS. Vittore e Corona

FEL. 75

Fascicolo del Registro della Congregazione della Dottrina Cristiana.

1712 - 1713

3 Luglio 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogazione alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 48, Figlioli 52, Figlie 63. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione e fu licenciata la Scola.

Furono presenti 209.


Vettor Antonio Toffoli C.re

10 Luglio 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione nella quale furono presenti Adulti 21, Adulte 23, Figlioli 38, Figlie 41. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione e fu licenciata la Scuola.

Furono presenti 129.


Vettor Capelin C.re

17 Luglio 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogazione dal M.to R.do Padre Curato, alla quale furono presenti Adulti n.o 9, Adulte 19, Figlioli 32, Figlie 38. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

24 Luglio 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione, alla quale furono presenti Adulti 27, Adulte 29, Figlioli 38, Figlie 43. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 134


Vettor Capelin C.re


V. Piero Capelin 
Conc.ione

Adì 31 Luglio 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 41, Figlioli 57, Figlie 56. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione e fu licenciata la ascuola.

Presenti furono 198.


Vettor Antonio Toffoli C.re

7 Agosto 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita disputa di puti e putte et fu fatta l’interogacione dal R.do Padre Curato alla quale furono presenti Adulti 41, Adulte 52, Figlioli 51, Figlie 51. Poi rese le gracie a Iddio fu fatta l’ordinaria processione e fu licenciata la scuola.

Presenti furono 209.


Vettor Capelin C.re

14 Agosto 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa ma furono interogati dal M.to R.do Padre Curato per salto di tutta la Dottrina, alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 26, Figlioli 40, Figlie 46. Poi rese le gracie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

Presenti furono 152.


Vettor Antonio Toffoli C.re

21 Agosto 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 36, Figlioli 28, Figlie 41. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.

Furono presenti 114.


Vettor Capelin C.re

Adì 28 Agosto 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana senza la disputa ma furono interogati dal M.o R. P. Curato, alla quale furono presenti Adulti 14, Adulte 18, Figlioli 22, Figlie 23. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 77.


Vettor Capelin C.re

Adì 4.  7bre 1712

Fu fatta la dottrina Christiana et furono interogati molti Figlioli et Figlie, alla quale furono presenti Adulti 20, Adulte 29, Figlioli 43, Figlie 47. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.

Furono presenti 146.







Vettor Capelin C.re

11. 7bre 1712

Da Francesco Del Molin da Pagera et Dominico Arnoffi da Celarda fu fatta la disputa della quarta classe della Dottrina alla quale furono presenti Adulti 12, Adulte 9, Figlioli 21, Figlie 26. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licemciata la scuola.

Furono presenti 60.




Vettor Capelin C.re

Adì 6 Novembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa ma furono fatta una interogazione dal Padre Curato a molti figlioli et Figlie, alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 18, figlioli 27, Figlie 25. Poi rese le gracie a Iddio fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.

Furono presenti 93.




Vettor Capelin C.re

Adì 13 Novembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana conforme il solito, alla quale furono presenti Adulti 26, Adulte 19, Figlioli 27, Figlie 16. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 88.




Vettor Capelin C.re

Adì 20 Novembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa ma furono dal Rev.do P. Curato interogatti tutti li figlioli e Figlie, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 33, Figlioli 40, Figlie 56. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presennti 157.

Adì 27 Novembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana conforme il solito con la interogazione dal M.to R.do Padre Curato, alla quale furono presenti Adulti, Adulte, Figlioli, Figlie in tutti 100. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 100.




Vettor Capelin C.re

Adì 4 Xbre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione dal R.do Padre Curato alla quale furonoi presenti Adulti 22, Adulte 30, Figlioli 39, Figlie 62. Poi rese le gracie a Iddio fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.

Furono presenti 163.




Vettor Capelin C.re

Adì 11 Decembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana e fu dal M.R.P. Curato interrogati Figlioli e Figlie, alla qual dottrina furono presenti Adulti 40, Adulte...., Figlioli 60, Figlie 66. Poi rese le gracie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.

Presenti furono 218.




Vettor Capelin C.re

Adì 25 Decembre 1712

Fu fatta la Dottrina Christiana con la solita interogacione dal M.R.do P. Curato molti Figlioli et Figlie, alla quale furono presenti Adulti 81, Adulte 62, Figlioli 73, Figlie 78. Poi rese le gracie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 281.




Vettor Capelin C.re 

Nel nome della SS.ma Trinità

Il Primo d’Anno 1713

Fu fatta con l’agiuto del Sig.re Iddio la Dottrina Christiana conforme il solito dal R.do P. Curato interogate, alla quale detta furono presenti Adulti 80, Adulte 70, Figlioli 90, Figlie 85. Poi rese le gracie a Iddio, fu licenciata la Scola.

Furono presenti 325.




Vettor Ant.o Toffoli C.re

Adì 8 Genaro 1713

Fu fatta la Dotrina Christina secondo il solito con la interogacione dal Padre Curatto, alla quale furono presenti Adulti     , Adulte    , Figlioli    , Figlie. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scola.

Furono presenti 233.




Vettor Capelin C.re

Adì 15 Genaro 1713

Fu fatta la Dotrina Christiana conforme il solito con la interogacione dal P. Curato e alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 38, Figlioli 55, Figlie 60. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola,

Furono presenti n.o 183.




Vettor Ant.o Toffoli C.re

Adì 22 Genaro 1713

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa, ma furono interogati dal P. Curato per salto di tutta la Dottrina, alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 30, Figlioli 40, Figlie 46. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la Scuola.








Vettor Antonio Toffoli C.re

Adì 29 Genaro 1713

Fu fatta la Dottrina Cristiana con la solita interogatione del P.re alla quale furono presenti Adulti 86, Adulte 93, Figlioli 97, Figlie 82. Poi rese le gracie, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 335.




Vettor Capelin C.re

5 Febraro 1713

Fu fatta la Dotrina Christiana con la solita interogacione dal Padre Curato alla quale furono presenti Adulti 40, Adulte 45, Figlioli 80, Figlie 85. Poi resele gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scola.

Presenti furono n. 250.




Vettor Capellin C.re

Adì 12 Febraro 1713

Fu fatta la Dotrina Christiana con la solita interogacione del Padre C.to alla quale furono presenti Adulti 39, Adulte 38, Figlioli 58, Figlie 69. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.

Furono presenti 204.




Vettor Capelin C.re

Adì 19 Febraro 1713

Fu fatta la Dotrina Christiana con la solita interogacione dal P. Curato alla quale furono presenti Adulti 40, Adulte 58, Figlioli 37, Figlie 56. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scola.

Furono presenti n.o 191.




Vettor Antonio Toffoli. C.re

Adì 26 Febraro 1713

La Dotrina Christiana con la solita interogatione in.to R.do P.re C.to alla qualle furono presenti Adulti  29, Adulte 46, Figlioli 69, Figlie 80. Poi rese le gracie, fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata .

Erano presenti 214.




Vettor Capelin C.re

5 Marzo 1713

La Dotrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 69, Adulte 68, Figlioli 84, Figlie 66. Poi rele le gracie a Dio, fu fatta l’ordinaria processione, e fu licenciata la scola.

Erano presenti 283.




Vettor Capelli, C.re

Adì 29 Marzo 1713

La Dottrina Christiana con la solita interogatione, alla qualle furon presenti Adulti     , Adulte.... Figlie. Poi rese le grazie a Iddio fu fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola.
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Stato di cassa

Dal 1.1.1716 al 31.3.1718


Ristretto dello scorso anno dalli primo Genaro 1716 sino l’ultimo Marzo 1718

SCOSSO




SPESO
Genaro

£ 229.19


Genaro 

£ 3345.3

Febraro

£   44.3



Febraro

£  344.12.6

Marzo

£ 3181.6.6


Marzo

£ 2656.11

April

£ 596.14


April

£ 367.8

Maggio

£ 596.14


Maggio

£ 545.4

Giugno

£   63.5



Giugno

£ 780.18

Luglio

£ 355.9



Luglio

£ 483.1.6

Agosto

£ 101.16


Agosto

£ 631.3

Settembre
£ 220. 80


Settembre
£ 396.13.6

Ottobre 

£ 265265.6


Ottobre

£   94.18

Vin

£ 397.11



Vin 

£ 551.13

Novembre
£ 168.13


Novembre
£ 389.16

Decembre
£ 1085.9.6


Decembre
£ 1025.16

Genaro

£ 810.7.6


Genaro

£ 908.15.6

Febraro

£ 330.9



Febraro

£ 268.14

Marzo

£ 5470.12


Marzo

£ 1781.13.6



____________________


__________________



£ 14473.2




£ 14873.16


Resta la cassa debito di £ 400.14


CREDITI MATURATI

Rellaver da Parcen dona dell’anno 1716 £ 1.16 dell’anno 

1717 £ 6 l’anno 1718 £ 6





£ 13.16

Tregnonda da Villa Paiera deve £ 12 per l’anno 1717 d’Arbù e per una 

lira d’oglio di Marzo prossimo passato



£ 14.15

Rota d’Arsiè per il S. Martino prossimo passato


£ 3.

Zuanne Zanol per resti





£ 23.4

Comun di Villa Paiera





£ 4.10

Portretto dal Carpen di spese




£ 7

Per un mastello di vino che resta lire otto da Can


£ 14

Dal Sig.r Co. Lucio Mezzan per spese fatte



£ 31.8

Da Sartori di Levada





£ 25

Per resti di livello della terra Passetti



£ 6

Pizol da Ron per l’anno 1712, 1713, 1714, 1715, 1716, 1717 in netto
£ 12

Orsolin da Ron per resti dell’anno 1714 £ 2 per li tre 

anni sussegguenti £ 15





£ 17

Fava da Tulta per molti anni




£ 2.16








________________









£ 179.3


Crediti da Segusin

Domenico Revva






£ 12

Marco Carniel






£ 12

Pasqua relitta del q. Simon Cabriel




£ 4.5

Mattio Longo






£ 10.10

Battista Thezza






£ 0.16

Mario Montagner





£ 4

Vettor Montagner





£ 43.11

Pietro Turlon






£ 4.18

Zuanne Bardin






£ 15.15

Anzolo Longo






£ 3

Paolo Montagner






£ 5.2








_________________









£ 71.14

Provisioni in Casa pagate

Vino mastelli n. 36 a £ 12 sono




£ 432

Farina sacchi otto £ 20





£ 160

Salami ordinarii 34, Codicini n. 6




£ 36

Mortadelle n. 21 sono





£ 21

Ossicolli cioè cai di lonza n. 7




£ 13

Salladi con l’aglio n. 26 sono




£ 17

Sopresade n. 11 sono 





£ 37

Lardo due mazzene sono 





£ 29


Semola stari dieci






£ 10

Fen un passo






£ 12

Legne grosse e fassine in tutto




£ 62

Carbon sachi ondeci





£ 26

Cera a peso feltrin n. 57 e mezza




£ 244.2.6

Sale un saco






£ 16

Orzo lire cinquanta cinque





£ 80

Candella di txico £ 20





£ 16

Riso £ cento






£ 30

Formaggio £ 31 a soldi 15 importa




£ 23.5

Canocie e stara di latte e fatte ingerni £ 45



£ 50

Una feriata nuova con sue pietre




£ 60

Tavole d’albero e lastre alla colombara



£ 29








______________









£ 1329.7.6

Prozioni di Crediti

Da 

Aprile che rende 

£ 234.14

£ 220

Maggio che rende
£ 218.15

£ 180

Giugno che rende

£ 81.15


£ 60

Luglio rende 

£ 247.14

£ 140

Agosto rende

£ 44.2


£ 22

Settembre rende

£ 130


£ 65

Ottobre


£ 411


£ 180

Novembre

£ 1056


£ 320

Decembre rende

£ 225


£ 57

Genaro rende

£ 259.18

£ 42.6

Febraro rende

£ 328


£ 27






______________







£ 1313.6

Debiti intieri
Vi sono ducati ducento tolti imprestito per sodisfar 

al Principe e a particolari come dall’atto di Congrega li 12 Ottobre 1716, 

sono







£ 1240

Porzioni di debiti
Coll’Ecc.mo Procurator Gradenigo per suo livello di Giugno di lire dieci 

e soldi sedici






£ 7.10

Coll’Ecc.mo Lubia per la ratta d’Aprile in circa


£ 221.16

Con la Città per la colta che sono incerte



£ 50

Per le X.me del Clero che maturavano al 7.bre


£ 35

Per il sussidio






£ 266








_________________

Bilancio totale






£ 580.6

S.haveva

Introito


£ 14473.23

Esito

£ 14673.13

Crediti incerti

£ 253.17

Debiti intieri
£ 1240

Provisioni

£ £ 1328.7.6

Porzioni di debiti
£ 560.6

Porzioni di crediti
£ 1313.6





_________________


________________




£ 17368.12.6



£ 16694.2

Havere


£ 17368.12.6

Dare


£ 16644.2




____________

Sichè l’hauto sopra
£ 684.10.6

L’esito è considerabile per li Forestieri che vengono più assai secolari che de Nostri per esser questo un luoco di gran devozione e concorso. Nelle cibarie v’è stata qualche maggior spesa havendo pagato li vitelli che si pagavano al più cinque soldi la libra sei ed anco sette, S’aggiunge molte spese fatte per diffender le sostanze e vita de Religiosi e per i viaggi fatti da me al Capitolo Pro.le e poi al Deffinitorio presente, per Fabriche coloniche, biancheria fatte in casa per li R.di PP. il che vengono a più di due mille lire

Li Quindeni in tutto il mio governo sono stati sodisfatti o in mano del Padre Procuratore o Provinciale.

Non v’è alcun debito di Messe havendo sodisfatto tutte le Messe de Nostri Defuntide quali s’è pernuta la Notizia.

V’è in deposito due mille e cinquecento e otto lire da investirsi.

Tutta l’Argenteria che ho ritrovato s’attrova in casa et altre robbe di Sagrestia detteriorate dal consumo per altro tutto in esser

Jo D. Gio. Batta Laghi Prep.to di questo Collegio di Feltre attesto con mio giuramento la verità di tutto l’oltrascritto stato di Casa e principalmente non esserci altri debiti o crediti a mia notizia per ora come esserci in casa le provisioni notate anche in maggior quantità.

Jo D. Gerolamo Bonagrazia C. S. confermo ed attesto haver veduto il sopradato stato di Casa descritto dal M.R.P.D. Gio.Batta Laghi ed esser vero il tutto distinto come stà.

Bilanzo Totale

Avere






£ 17368.12.6

Dare






£ 16694.2







_________________

Sichè s’accresce il Dare di




£   674.10.6

( Nella visita fatta l’Avere superava il Dare...

In questo anno supera solo di ..

Sì che l’Economia ha deteriorato di ...  Vien tutto cancellato )

Credito di Cassa del anno 1718


£ 674.10.6

Credito del anno passato 1717 di


£ 593.5







__________

Sì che l’anno presente supera


£   81.5.6

Stato di Casa in cui si ritrova il Collegio di SS. Vettore e Corona di Feltre dalli primo Genaro 1716 sino l’ultimo Marzo 1718

Famiglia

Sacerdoti n.4


D. Gio.Batta Laghi Consig.re e Prep.to


D. Girolamo Bonagrazia
V.prep.to


D. Lorenzo Ricciotti C.S.


D. Agostino Zustiniani

Laici n. 6


Fr. Marco Pacimidio


Fr. Gerolamo Borgese


Fr. Alessio Dalla Bona


Fr. Antonio Giordano


Fr. Lorenzo Paolini


     Vettor Carrara Ospite

Adì 12 Maggio 1718


Faccio fede Jo infrascritto haver depositato in mano sicura il qui infrascritto soldo de livelli francati dalli infrascritti pronti nel mio ritorno a consignarli al mio Successore col essiger da esso un giuridico attestato de ricevuto.

Capitali da investirsi:


Dal Sig.r Vetor Villaga

£ 900


Da Piero Montagner

£ 300

Da Donà Paola da Segusin

£ 150

Dal Sig.r Calvisan da Feltre

£ 160


Dal Fantinelli da Paren

£ 200


Da Col de Ronchena

£ 298





____________






£ 2008

Sono dunque in deposito di mano secura le lire duemille e otto, dico £ 2008.


D. Gio.Batta Laghi Consigliere


affermo come sopra
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Stato di Cassa lasciato dal P. Preposito G. Battista Laghi

1.4.1718


Stato lasciato da me D. Gio.Batta Laghi Preposito di Feltre prima di partire al Venerabile Deffinitorio di Pavia l’anno 1718, i primi di Aprile.

Esito


£ 14873.16

Introito di Cassa

£ 14473.2




____________

Speso di più

£    400.14

Crediti intieri

£  253.17

Provisioni

£ 1328

Porzioni di crediti
£ 1313.6




_____________




£ 2894.10.6





Debiti intieri

£ 1240





Porzioni di debiti

£ 480.6

Introito


£ 14473.2
Esito

£ 14873.16

Crediti intieri

£   253.17
Debiti intieri
£ 1240

Provisioni

£ 1328.7.6
Porzioni debiti
£   580.6

Porzioni crediti

£ 1313.6




___________


___________

Havere


£ 17368.12


£ 16694.2

Dare


£ 16694.2




________________

Sì che la Cassa resta in 

credito di 

£   674.10.6    dell’anno 1718

La Cassa restava in 

credito di 

£   593.5         dell’anno 1717




____________

Sì che ha migliorato di 
£     81.5.6       nell’anno presente

Discapiti nei quali soggiaccio per mia negligenza

Partite scordate nell’Esito com si può vedere dalla qui ingiunta pollizza

Datte per il Collegio di Bollogna




£ 10.10

Per quatro e più sacchi di farina non introitate, scriversi 

dodici e cinquanta





£ 80

Al Sig.r Bortolo Toffoli per anni due e più di fatture


£ 44

Al spicier per Medicine Sig.r Pier Antonio Palle


£ 16

Allo stesso per l’essere pagato al Pedone e spese fatte nel mandar

i Bollettini della Scuola del Xpto




£ 14

Per lavorar la vigna data a Batta Fava



£ 21

Al forner per cotture di pane delli quattro mesi passati Xbre, 

Generao, Febraro e Marzo





£ 20.10

Nel introito v’è una partita di sachi n 170 sorgo turco a lire undeci e soldi dedeci il saco, ma burlato dal Mercante che mi mancò di parola, m’è convenuto darlo ora a lire dieci il saco per non perder molto di più, sì che il discapito è di 


£ 272









_________









£ 468


L’Avanzo di questo Collegio sarebbeconsiderabile se nel maneggio di anni due e cinque mesi non havessi dovuto spender in Fabriche e nella nostra Ostaria della Chiusa e Coloniche nelle quali s’haverà speso più di ducati ducento. In biancheria per la casa più di ducati sessanta. Per le cibarie de vitelli principalmente a più caro prezzo che importavano almeno ducento ducati, prezzo rigoroso di vino, imposizioni straordinarie al Principe, viaggi per gravissime urgenze della Casa.

Il tutto ascendeva a seicento e più ducati

Gli avantaggi prestati a quel Collegio nel esention di dazi per la nostra Ostaria, prestigazioni fatte delle nostre campagne con vantaggio di qualche campo, il resto non deve esser pubblicato dalla mia voceo pena ma dall’universale di quella Diosesi e da Mons.e di Polcenigo Vescovo di Feltre d’incorrotta fede e bontà.
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FEL. 86

Instrumento di cessione fatta da Giustina Grassetti a questo Collegio con obbligo d’un anniversario.

22.5.1719


Nel nome del Sig.r Iddio, et così sia, l’anno della sua Natività et nostra salute 1704, ind.e 2.a giorno di sabbato 8. 9bre in Villap.a in casa dell’infrascritto Nod.o presente Piero q. Lorenzo Zanol d’essa Villa et Agostin q. Menego d’Agostin habitante in Feltre.

Nel qual luogo ritrovandosi debbitor sier Antonio q. Francesco Rossi della Villa d’Anzù del Molto R.do Padre D. Antonio Lugo Regulare Somascho de £ 81 contanti havuti de suoi bisogni, et non havendo altro meglior modo di sodisfar se non con la presente datione in pagamento ....... il sud.o Antonio qui presente per sè etc ha datto et in pagam.to trasferito al sud.o Molto R.do Padre Lugo qui presente etc. stipulante, ricevente il pagam.to des.to una stalla coverta a paglia molto in ordine con cortivo con altri conserti posta in Villa d’Anzù libera alla confina a mattino il Nob. Sig.r Antonio Villabruna, mezzodì Fran.co Rossi, sera Cistino Cinsertal, a settentrion da Vettor Sparisego salvi etc.

Non haver, tener, possidere, di fare per l’avvenire al sud.o R.do Sig. Lugo tutto quello parerà et piacerà di fare con tutte le sue raggioni habentie pertinentie entrate et uscite sino alla via publica, et questo ha fatto il sud.o Venditore per prezzo così tra esse parti d’accordo in £ 94 denari di piccoli cossì in questo modo £ 81 rimesse et defalcate dalla sua partita di £ 13 contadi alla presenza etc. gli quali così rimette il ..... come sopra il sud.o Venditore si chiamò contento et sodisfatto renuntiando et constituendosi di detta evitione obligandosi sott’obligo etc.
Fran.us Sandi pub. us Veneta Auctoritate Not.us Feltrinensis omnibus et singulis interfuit et rogatus scripsit et publicavit et in hanc formam redegit.


L. D. S.


Nel nome di Xsto Signor nostro et così sia.

L’anno della sua Natività e nostra salute 1708, Ind.e p.ma, giorno di sabbato li 9, nove del mese di Giugno in Feltre, in casa del Nod.o inf.to Presenti  D. Ant.o q. Zuanne Caffo da Belluno habitante in Feltre e D. Carlo q. Domenego Centin sarto di questa Città, Testimoni havuti e rogadi.

Quivi il M. R.do Sig.r D. Steffano Gasperetti di questa Città facendo per nome del M. R.do P. D. Ant.o Lugo da Bassano della Congregatione Somasco, stante l’ordine del med.mo havuto con lettere disse e con promessa di rato in f.a a ano a success.i ha dato a livello francabile concesso a s. Vettor q. Martin dall’Altin d.o Sparisigo della Villa d’Anzù di questo distretto qui presente per sè a livello francabile ricevente et accettante una stallata di muro coperta di paglia mal in ordine di coperto con cortivo con altri consorti posta in d.a Villa d’Anzù alla qual conf.a a matt.a il  Nob. S.r And.a Villabruna, mezzodì Heredi del q. Fran.co Rossi, sera cortivo consortal, sett.n il sud.o Vettor dall’Altin livell.o: salvi ... libera ... qual ano M. R.do Padre ha convenuto  ricevere in pagam.to da s. Ant.o s. Fran.co Rossi dalla Villa pred.a per credito che seco teneva per dinari a lui contati ne suoi bisogni, come dal suo instr.o d’acquisto 8. 9bre 1704, in atti del sp. S.r Fran.co Sandi Nod.o pub.o di Feltre al quale con tutte le sue ragioni et attioni entrate et uscite fino nella via pub.a et questo ha fatto esso R.do S.r Gasperetti q.s.n. per prezzo de presenti così convenuto et accordato con Lui Livell.o perche il med.mo ha promesso la pred.a stalla ben reger et in acconcio tener, e più tosto megliorar che deteriorar come far deve ogni buon e diligente Livell.o et in oltre pagar e corrispondere ogn’anno di livello al tempo presente £ 5, dico lire cinque senza alcuna contradittione, libere da qual si voglia gravezza, in ragion di £ 5 per cento fino ne farà la francazione di esse £ 100 capitale, quale far possa ad ogni suo piacere col effettivo esborso del med.mo e livelli decorsi se ne fossero da pagar etiam a rata di tempo. Con tutte le clausole solite e consuete
a ponersi in simili istrum.ti di livello, li quali benchè tacite s’habbino nel presente per espressi, e dechiariti, et così.

Con condit.a a patto che non pagando esso Livell.o a suoi debiti tempi il d.o annuo livello di £ 5 possa esser astretto per via di Giust.a a far la francat.e come sopra ad ogni beneplacito del S.r Livellante e ha così pure etc.

Prov.do esso M. R.do Gasperetti quo ante Nod.o la pred.a Stalla e sue ragioni mantener e diffender da qualunque molesta persona in giud.o e fuori sotto obligo delli essi tutti di esso M. R.do P. Lugo presenti e vent.i et esso Livell.o attender et osservar le cose patuite et con le solite clausole et obligationi d’un buon livellario sotto obligo L. D. S.

Agostin Pavozzi Nod.o di V. A. e pub.o di Feltre ric.to ha scritto è publicato et il presente descritto dall’originale. in fede di che s’è sottoscritto et ha corroborato col solito suo segno.

Copia


Adì 22 Maggio 1719 nel Collegio de SS. Vittore e Corona


Presenti Ms. Zuanne q. Domengo Picoloto e Domenego suo figlio d’Anzù etc.

Havendo l’Ill.ma Sig.ra Giustina Grassetti relicta del q. Ecc.mo Sig.r Bernardino Gradenigo Nob. V.to li 2 Maggio 1711 intervenendo per essa il R.mo P. D. Francesco Ambrosi C.R.S. hora meritis.mo Prep.to del sud.to Collegio suo Nepote e General Procuratore  come da procura in atti del spet.le Sig.r Carlo Gabrielli Nod.o dell’Inclita Città di Venecia vista et letta da me Nod.o sott.o, fatto acquisto d’usi capitale di livello de £ 100 fondato sopra d’una stalletta di muro coperta a paglia posta in Villa dìAnzù, dal M.to R.do P. Antonio Lugo  pure C.R.S., come da cessione di proprio pugno del giorno sud.to che sarà in calce della presente registrata, dichiarando alla presenza etc., esso R.mo P.D. Francesco Ambrosi Prep.to qui presente ad ogni buon fine che tal acquisto esser da lui stato fatto per nome di essa Ill.ma Sig.ra Giustina sua zia di suo ordine, con dinari di propria di lei ragione abenchè in detta cessione ciò non resti specificato, contenuta d.ta stalletta tra li confini dichiarati nell’Inst.o di acquisto della med.ma fatto da esso M.to R.do P. Lugo de dì 8 Ottobre 1704 in atti del d.o Sig.r Fran.co Sandi Nod.o al quale dietro il quale sud.o Capitale è tenuto pagar ogn.anno lire cinque di £ 5 di livello alli ............(vuoto) S. Vettor dal Altin d.to Spavisegno di essa Villa d’Anzù da qual fu poi essa stalletta ricevuta a livello con tal obligatione.


Resta con la presente pub.a servita dichiarito come hora la sud.ta Ill.ma Giustina Grossetti Gradenigo absente, ma per essa presente il M.to R.do Sig.r D. Antonio Rota hab.a Vas in Ca’ Gradenigo suo Procuratore ad hoc specialmente ordinato, appar procura di mano del sp.le del Sig. Gabriel Gabrieli Nod.0 V.to che unita alla presente sarà conservata dà e diede e trasferisce tutte le sue ragioni ed accioni, che ha, et in qualonque modo Ill.ma Sig.ra Giustina

haver poteva sopra il sud.to capitale de £ 100 fondato sopra essa stalletta in virtù della sud.ta cessione alli M.to RR. PP. del pref.o Collegio di SS.ti Vittore e Corona infrascritti, per ciò capitolarmente congregati al suono della campanella secondo il costume etc. presenti per se et successori esso V.do Coll.o rappresentanti e pel nome del med.mo dette raggioni recipienti ed accettanti, e ciò ha fatto la prelessa Ill.ma Sig.ra Giust.a, sive per essa il sud.to M.to R.do Sig.r P. Ant.o Rosa suo Procuratore per che essi M.to R.do Padre per sè et successori d.to V.do Coll.o Rappresentanti hanno promesso et si sono obligati, promettono, et si obligano di cellebrare ogn’anno in perpetuo il giorno di 22 Maggio in cui è seguita la presente cessione una messa cantata nella loro Chiesa di d.ti Gloriosi SS.ti M.ri Vittore e Corona per li defonti di d.ta Ill.ma Sig.ra Giust.a; et doppo la di lei morte ( che Dio lungamente preservi ) per l’anima sua giusta il desiderio della med.ma. Ponendo per ciò il pred.to R.do Sig.r D. Ant.o Rosa Procuratore li premessi M.to RR. PP. per seè etc. nelle ragioni del pref.to Capitale in loco, ed essere di detta Sig.ra Cedente et constituendoli in quelle in suoi Procuratori irrevocabili come in cose sue proprie e promettendo d’evit.e e manut.e in forma del capitale sud.to sotto obligo di tutti li beni della stessa Ill.ma Sig.ra Giust.a presenti e venturi e essi RR. PP. per sè et successori ogn’anno al tempo sud.to puntualmente eseguir in perpetuo la d.ta obligatione sott’obligo parimenti delli beni tutti del pred.to Coll.o presenti e venturi che così etc.

Il R.mo P.D. Fran.co Ambrosi Prep.to e Procuratore del pref.to Collegio

Il M.to R. P. D. Gerolamo Bonagracia V. P.

Il M.to R. P. D. Lorenzo Rizotti

Il M.to R. P. D. Bernardo Ambrosi

Il M.to R. P. D. Gioseppe Tauro

Zorzi Sandi Nod.o pub.o di V. A. et Colleg.to di Feltre così pregato ha scritto et pub.to et la presente estratto da miei atti in fede. etc.

Adì 2 Maggio 1711

Jo sott.o cedo liberamente al P. Fran.co Ambrosi così capitale di livello di lire cento tenuto da Vettor Sparisego di Feltre e q.to per altretanto denaro da esso ricevuto con patto di recupero, o non volendolo più esso P. Ambrosi, di riceverlo adietro.

In fede di che.


Io D. Ant.o Lugo

Zorzi Sandi Nod.o ho reportato et estratto in fede, etc.
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Rinuncia di un livello a Fr. Farinazzo d’Anzù.

31.7.1719



Renovat.e del livello contenuto nell’antescritto Inst.o, fatto dal R.mo p. D. Fran.co Ambrosi Prep.to del Coll.o de SS.ti Vettor e Corona ad Antonio q. Michiel Farinazzo et Borth.o q. Giac.o Farinazzo d’Anzù et cioè d’una stanza a piè piano, una stalla, et altro come in d.o instrum.to.


In Christi nomine. Amen. L’anno dall’humana Redent.e 1719, mille sette cento e disnove, Ind.e de.ma 2.da, giorno di Luni li 31, trenta uno del mese di Luglio nel Coll.o de SS.ti Vettor e Corona. Presenti s. Marco q. Agnolo Bazoli et Donà suo figlio della Villa di Formegan di questo territorio, Testi rogadi.


Quivi aessendo tenuti Antonio q. Michiel Farinazzo et Borth.o q. Giac.o Farinazzo della Villa d’Anzù di questo distretto in solidum pagare e corrisp.re ogn’anno da S.to Martino di  9.bre al sud.o V.do Coll.o de SS.ti Vettor e Corona per nome di livello £ 24 sopra una stanza a pè piano senza obligt.e di coperto et una stalla coperta a paglia con un casotto di muro sotto il Pozol con una piastra da sechiaro dentro con pani 29 di cortivo con portione d’un pozzo, il tutto posto in Villa d’Anzù tra suoi conf.i come nell’inst.o di livello di 26. 7bre 1685, rogato per il S.r Fran.co Sandi Nod.o al quale, seguito esso int.o tra il q. M. Batta q. F.co Guadagnin della Villa di Sorancen et li sud.i qq. Michiel Farinazzo padre del sud.o Ant.o et Giacomo Farinazzo padre del sud.o Borth.o fratelli, et poi passato d.o livello nel pred.o V,do Cool.o come fu detto, et però aessendo scorso il term.e delli anni 29 e d’avvantaggio, e dovendosi per ciò venire alla renovatione del d.o livello in esecut.e della clausola solita ponersi in simile inst.o, et così desiderando li sud.i livellarii, che quello  gli sii rinovato, acciò le sue ragioni del utile dominio di d.i Beni sive di d.a stanza, stalla, et altro come sopra non periscano, ma si conservino, ne a ciò divent.do il prefato Coll.o anzi volendo che d.i livellarii si mantenghino nelle sue ragioni di esso livello, riservato però sempre al med.mo il diretto proprietario e titolo della renovatione. Però il R.mo P. D. Fran.co Ambrosi meritiss.o Prep.to del Coll.o stesso facendo  per nome anco delli M.to RR. PP. D. Girolamo Bonagratia, V. Prep.to, D. Lorenzo Rizzotti, D. Gioseppe Tauro, D. Bernardo Ambrosi, stante l’autorità dalli med.mi già impartitagli in piena Congrega reg.ta nel Libro delli Atti di esso Coll.o, come fu riferito, per sè et successori d.o V.do Coll.o Rappresentanti e per nome del med.mo ha di novo investito et investiva nel pred.o livello li premevi Antonio q. Michiel Farinazzo presente per nome suo et Giacomo figlio del d.o suo padre, stante l’ordine da lui havuto, come dicesse che occorrendo il tutto sarà da lui ratificato, di nuovo simul et in solidum per sè a livello riceventi et accettanti la pred.a stanza, et stalla con casotto e cortivo de pani 29, con port.e del d.o pozzo. Et questo ha fatto esso R.mo P. D. Fran.co Ambrosi Prep.to perchè esso Ant.o q. Michiel farinazzo per nome suo et d.o Giacomo figlio del pred.o Borth.o Farinazzo per nome del d.o suo padre livellarii, stante il pred.o ordine, simul et in solidum per sè hanno promesso et promettono d.e fabbriche con sue ragioni ben regere et in buon stato mantenere e conservare in modo che più tosto megliorino che deteriorino, come è tenuto e far deve  ogni buon e diligente livellario, et in oltre per nome e titolo di livello pagare e corrispondere ogn’anno da S.to Martino di 9bre al prefato Coll.o de SS.ti Vettor e Corona £ 24, come facevano per avanti, senza alcuna contradittione, con tutte le clausole solite ponersi in simili inst.i di livello, le quali benchè tacite s’habbino nel presente per espresse e dichiarite, che così promettendo essi Antonio et Giacomo Farinazzi per nome come sopra, le cose tutte nel presente dichiarite et cha a loro aspettano attendere et osservare sotto obligo di loro Beni tutti presenti e venturi. Et così esso R.mo P. D. Prep.to per nome del premesso Coll.egio attender et osservar quanto, sotto obligo, etc. L. D. S.


Agostino Favazzi Nod.o di V. A. e pub.o di Feltre ric.to ha estratto e publicato et il presente copiato dalli originali, in fede di che si è sottoscritto et ha corroborato col suo solito segno.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 88

Fascicolo del Registro della Congregazione della Dottrina Cristiana

1719 - 1723

Adì 2 Luglio 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 35, Figlioli 38, Figlie 37. Poi rese le gratie a Dio , fu fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 140.




Vettor Salce C.re

Adì 9 Luglio 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 42, figlioli 29, figlie 34. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.






Vettor Capellin V.ce C.re

Adì 16 Luglio 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 35, Adulte 46, figlioli 28, figlie 29. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 138.




Vettor Capellin V.ce C.re

Adì 23 Luglio 1719

Si fece la dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 45, Adulte 35, figlioli 28, figlie 49. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 157.




Vettor Capellin V.ce C.re

Li 30 Luglio 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 45, Adulte 60, figlioli 39, figlie 38. Poi rese le gracie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 183.




Vettor capellin V.ce C.re

Adì 6 Agosto 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 25, Adulte 31, figlioli 31, figlie 32. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 119.




Vettor Capellin V.ce C.re

Adì 13 Agosto 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza dispouta, alla quale furono presenti Adulti 21, Adulte 19, Figlioli 29, Figlie 28. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 94.




Vettor Capellin V.ce C.re

Adì 20 Agosto 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 16, Adulte 19, Figlioli 17, Figlie 21. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 73.





Vettor Salce C.re

Adì 5 9bre 1719

Si principiò con l’aiuto del Signore la Dottrina Christiana essendo la Prima Domenica del mese e finite le vacanze, non essendo gente, non si fece disputa, alla quale furono presenti n.o 65.






Vettor Salce C.re

Adì 12 9bre 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè non si è trovato nissuno che concorre, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 36, figlioli 35, figlie 40. Poi fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

Furono in tutti 140.




Valentia Capellin V.ce C.re

Adì 19 9bre 1719

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 40, figlioli 37, figlie 39. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 147.




Vettor Salce C.re

Adì 26 9bre 1719

Da Polonia Salce d’Anzù e Maria Cappellini da Paiera si fece la disputa della Dottrina Piccola, cioè dalli Sacramenti al fine della medesima, alla quale furono presenti Adulti 38, Adulte 39, Figlioli 40, Figlie 46. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 165.




Vettor Salce C.re

Adì 3 Xbre 1719

Fu fatta la disputa da Gio.Batta Salce e Vettor Antonio Fantinelli ambi d’Anzù. Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 32, Figlioli 36, Figlie 39. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 132.




Pietro Capellin 

Adì 10 Decembre 1719

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa alla quale furono presenti Adulti 16, Figlioli 21, Figlie 23, Adulte 12. Poi rese le gracie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, poi fu licentiata la schuolla.

In tutti furono presenti 72.




Vettor Capellin

Adì 17 Xbre 1719

Da Maria Capellina e Maria Bellincina si fece la disputa della Dottrina Grande dal primo articolo fino al secondo della medesima, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 32, Figlioli 46, Figlie 48. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 154.




Vettor Salce C.re

Adì 24 Xbre 1719

( Testo non ... leggibile, ma ... facilmente intuibile. Ci fu la disputa! )

Primo Genaro 1720

Da Fran.co dal Molin e Antonio Pagni ambi da Paiera si fece la disputa della Dottrina Grande dal Quarto Articolo sino al sesto della medesima, alla quale furono presenti Adulti 45, Adulte 56, Figlioli 63, Figlie 72. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’oredinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 236.




Vettor Salce C.re

Adì 7 Genaro 1720

Si fece la Dottrin Christiana senza la disputa perchè l’ora era tarda, alla quale furono presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al numero di 248.
Vettor Salce C.re

Adì 14 Genaro 1720

Da Anzola Salce d’Anzù e Lucia Romagna dell’istessa si fece la disputa della Dottrina Picciola dal principio sino al Pater noster, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 30, Figlioli 37, Figlie 34. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.
In tutti furono al numero di 130.



Vettor Salce C.re

Adì 21 Genaro 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti in tutti 220.








Pietro Capellin C.re

Adì 28 Gennaro 1720

Da Lorenzo Capellin da Paiera e Gion.Domenico Arnofi Da Celarda si fece la disputa della Dottrina Grande, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 34, Figlioli 43, Figlie 46. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 151.




Vettor Salce C.re

Adì 4 Febraro 1720

Da Maria de Boni d’Arzù e Orsolla Furlana da Celerada si fece la disputa della Dotrina Picciola dal principio fino al Pater noster, alla quale furono presenti Adulti 42, Adulte 45, Figlioli 50, figlie 58. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 195.




Vettor Salce C.re

Adì 11 Febraro 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 37, Figlioli 42, Figlie 45. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 150.




Vettor Salce C.re

Adì 18 Febraro 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 40, Figlioli 45, Figlie 43. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 164.




Vettor Salce C.re

Adì 25 Febraro 1720

In questo Domenica non si fece Dottrina Christiana perchè nevegava e non vi fu populo a sufficienza.





Vettor Salce C.re

Adì 3 Marzo 1720

Da Madalena Furlana da Celarda e Margarita Andrighi si fece la disputa della Dottrina Picciola, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 33, Figlioli 35, Figlie 38. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono presenti al n.o 135.



Vettor Salce C.re

Adì 10 Marzo 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 37, Adulte 36, Figlioli 28, Figlie 32. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 133.




Vettor Salce C.re

Adì 17 Marzo 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 50, Adulte 53, Figlioli 59, Figlie 52. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 214.




Vettor Salce C.re

Adì 2 Aprile 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 42, Adulte 46, Figlioli 58, Figlie 63. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 209.




Vettor Salce C.re

Adì 7 Aprille 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 56, Adulte 64, Figlioli 62, Figlie 68. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 250.




Vettor Salce C.re

Adì 14 Aprille 1720

Si fece la Dottriana Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 33, Adulte 29, Figlioli 26, Figlie 27. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 115.




Vettor Salce C.re

Adì 22 Aprile 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 38, Figlioli 36, Figlie 43. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono presenti al numero di 145.


Vettor Salce C.re

Adì 29 Aprile 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 20, Adulte 31, Figlioli 40, Figlie 45. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono al numero 136.



Domenico Romagno

Adì 5 Maggio 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 32, Figlioli 45, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 150.




Pietro Capelin

Adì 12 Maggio 1720

Non si fece Dottrina per causa della pioggia che la gente non à pottuto venire.

Adì 19 Maggio 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa,a alla quale furono presenti dulti, 23 Adulte 25, Figlioli 39, Figlie 35. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

Intutti furono 121.




Pietro Capellin V. C.re

Adì 27 Maggio 1720, giorno della SS.ma Trinità

Da Polonia  Salce et Maria Belencina et Maria Capelina fu fatta la disputta della Dottrina Grande et l’ultima per essere più avvanzata in quella cossì si è meritatta la corona, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 36. Figlioli 43, Figlie 32. Poi rese le gratie a Iddio, fu fatta solenne processione in onore della SS.ma Trinità. Poi fu licenciattta la scuola.

In tutti furonoi presenti 139.



Vettor Capelin V.ce C.re

Adì 2 Giugno 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 23, Figlioli 32, Figliole 40. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scola.

In tutti furono 124.




Domenico Romagno

Adì 9 Giugno 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 16, Adulte 15, Figlioli 19, Figlie 20. Poi rese le gratie a Iddio, et fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono  70.




Pietro Capellin V.ce R.re

Adì 16 Giugno 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa per esservi poco numero di gente, alla quale furono presenti Adulti 13, Adulte 5, Ffiglioli 12, Figlie 11. Poi rese le gratie a Iddio, fu fatta la processione, poi fu licentiata la scuola.

In tutti furono 41.





Vettor Capelin

Adì 23 Giugno 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 34, Adulte 44, Figlioli 25, Figlie 18. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 121.




Vettor Salce Ca.re

Adì 30 Giugno 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè fu poca gente alla quale furono in tutti al numero 90.





Vettor Salce C.re

Adì 7 Luglio 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè fu poca gente alla quale furono in tutti al numero di 80.





Domenico Romagno

Adì 14 Luglio 1720

Si fece la dottrina christiana senza disputa, alla quale furono presenti adulti 30, adulte 45, figlioli 29, figlie 25. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

Furono in tutti n. 129.




Valentin Capelin V.ce C.re

21 Luglio 1720

Si fece la Dottrina Christiama senza disputa, alla quale furono presenti adulti, la quantità delle persone in tutte numero cento, dico 100.

Adì 28 Luglio 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 34, Figlioli 38, Figlie 36. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 138.




Vettor Salce C.re

Adì 4 Agosto 1720

Si fece la Dottrina Christiana con la disputa, ( quelle che disputò fu Maria de Boni e Giustina Sampieri ), alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 29, Figlioli 32, Figliole 39. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 128.




Pietro Capellin V.re C.re

Adì 11 Agosto 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 32, Adulte 34, Figlioli 40, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 148.




Vettor Salce C.re

Adì 18 Agosto 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 32, Adulte 38, Figlioli 48, Figlie 54. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 164.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 25 Agosto 1720

Si fece la dottrina christiana con la disputa, quelle che disputò furono Vittoria Fantinelli e Margarita serva del Sig.r Pasquali da Paiera, alla quale furono presenti Adulti 37, Adulte 38, Figlioli 43, Figlie 50. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 165.




Vettor Salce C.re

Adì primo 7bre 1720

Da Orsola Furlana e Margarita Andrighi si fece la disputa della Dottrina Picciola dal Pater noster sino alli Sacramenti, alla quale furono presenti Adulti 39, Adulte 42, Figlioli 56, Figlie 60. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono, il numero si vedrà qui sotto. Nel medesimo tempo fu disputato da Pietro Andrighi e Vettor Antonio Fantinelli l’ultima parte della Dottrina Picciola.

In tutti furono 191.




Vettor Salce C.re

Adì 3 9bre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 32, Figlioli 49, Figlie 45. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono il numero de 155.



Pietro capellin V.ce C.re

Adì 10 Novembre 1720

Si fece la Dottrina senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 20, Adulte 15, Figlioli 22, Figlie 16. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 73.





Vettor Salce C.re

Adì 17. 9bre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 20, Adulte 22, Figlioli 30, Figlie 34. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 106.




Pietro Capellin V.re C.re

Adì 24. 9bre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza la disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 25, Figlioli 19, Figlie 20. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 89.




Valentin Capellin

Adì primo Xbre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 29, Figlioli 39, Figlie 41. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono il numero 126.



Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 8 Xbre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 26. Figlioli 34, Figlie 34. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 122.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 15 Xbre 1720

Si fece la disputa della Dottrina Granda da Polonia Salce e Maria Capellina con la qual furono presenti Adulti 25, Adulte 30, Figlioli 20, Figlie 28. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

Furono in tutti 129.




Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 22 Xbre 1720

Non si fece la Dottrina per causa della processione della ingiungenza onde fu licentiata la Dottrina per il venerdì delle Feste del S.mo Natale.

Adì 27 Xbre 1720

Da Giacomo Capellin da Paiera e Pellegrin Pagni dell’istessa fece la disputa della Dottrina Picciola, dal Credo sino al Pater Noster, alla quale furono presenti in tutti al n.o di 179.

Adì 29 Xbre 1720

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla qual furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli, Figlie, in tutti al n.o di 160.



Vettor Salce C.re

Adì primo Genaro 1721

Da Fran.co dal Molin e Antonio Pagni ambi due da Paiera si fece la disputa della Dottrina Grande dall’Articolo ottavo sino al nono, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli, Figlie, in tutti al n.o di 210.



Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 5 genaro 1721

Si fece al solito la Dottrina Christiana senza disputa e si dispensò a tutti il Santo, conforme il costume degl’anni passati, alla quale furono presenti, in tutti 219.








Vettor Salce C.re

Adì 12 Genaro 1721

Da Polonia salce d’Anzù si fece la disputa della Dottrina Grande dal quarto articolo sino al quinto dell’istessa, alla quale furono presenti in tutti al numero di 180.








Vettor Salce C.re

Adì 19 Genaro 1721

Da Anzola Salce d’Anzù e Madalena Furlana da Celarda si fece la disputa della Dottrina Christiana Picciola dal Pater Noster sino alli Sacramenti, alla quale furono presenti in tutti al numero di 158.





Vettor Salce C.re

Adì 26 genaro 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 25, Figlioli 39, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti 129.





Vettor Salce C.re

Adì 9 Febraro 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 36, Figlioli 28, Figlie 25. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. Furono in tutti al n.o di 126.


Valentin Capellin

Adì 15 Aprille 1721

Anzola Capellina da Celarda e Senta Luce... fece la disputa della Dottrina Christiana, alla quale furono presenti Adulti 35, Adulte 39, Figlioli 48, figliole 53. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu lincenciata la scuola.

In tutti furono 175.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 20 Aprile 1721

Apolonia Onofri e Maria Capellin fece la disputa della Dottrina Grande dal quarto articolo al quinto dell’istessa, alla quale furono presenti in tutti al n.o di 170.
Vettor Salce C.re

Adì 27 Aprile 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 24, Figlioli 30, Figlie 25. Poi fu fatta l’ordinaria processione e fu licentiata la scuola. 

In tutti fu al n.o 108.




Valentin Capellin

Adì 4 Maggio 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 32, Adulte 39, Figlioli 52, Figlie 59. Poi rese le gratie a iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 192.




Vettor Salce C.re

Adì 11 Maggio 1721

Si fece la Dotrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie, in tutti al n.o di 117.


Vettor Salce C.re

Adì 18 Maggio 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa alla quale furono presenti in tutti 125.









Vettor Salce C.re

Adì 25 Maggio 1721

Si fece la Dottrina Christiana nella quale disputarono Giacomo Pace da Anzù e Benedetta Luche da Celarda la continuazione della Dottrina picchola, alla quale disputa furono presenti Adulti 37, Adulte 40, Figlioli 29, Figlie 18. E fatta l’ordinaria processione, rese le grazie a Iddio. 

In tutti 128.





Valentin Capellin V.ce C.re

Adì primo Giugno 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla qual furono presenti Adulti 36, Adulte 43, Figlioli 45, Figlie 43. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria Processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 167.




Vettor Salce C.re

Adì 8 Giugno 1721

Giorno della SS.ma trinità

.... giorno si cantò la Messa in onore della SS.ma Trinità Protetrice della nostra Scuola della Dottrina Christiana e il doppo pranzo si fece la Dottrina Christiana conforme il solito e furono in tutti 218.




Vettor Salce C.re

Adì 19 Giugno 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 25, Adulte 22, Figlioli 39, Figlie 35. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 121.




Pietro Capellin C.re

Adì 22 Giugno 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 17, Adulte 30, Figlioli 25, Figlie 38. Poi rese le fatta l’ordinaria processione, rese le gratie a Iddio.

In tutti furono 107.




Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 6 Luglio 1721

Da Angiola Salce da Anzù e Margarita Andrighi da Celarda fu fatta la disputa della Dottrina Picciola, alla quale furono presenti Adulti 21, Adulte 21, Figlioli 23, Figlie 33. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 108.




Pietro Capellin V.ce C.re

Li 13 Luglio 1721

Si fece la Dotrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 25, Figlioli 22, Figlie 27. Poi fatta l’ordinaria processione.

Furono in tutti 97
.




Valentin Capellin

Adì 20 Luglio 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 38, Figlioli 32, Figlie 35. Poi rese le gratie a Iddio, fu fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 141.




Valentin Capellin

Adì 27 Luglio 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 25, Adulte 22, Figlioli 39, Figlie 35. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 121.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 3 Agosto 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 32, Adulte 38, Figlioli 35, Figlie 32. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono al n.o di 137.



Vettor Salce C.re

Adì 10 Agosto 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 22, Figlioli 26, Figlie 27. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola. In tutti furono 93.




Vettor Salce C.re

Adì 17 Agosto 1721

Da Zuanne Furlan d’Anzù e Lorenzo Andrighi da Celarda si fece la disputa della Dottrina Grande dal quarto articolo sino al quinto dell’istessa, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 34, Figlioli 38, Figlie 35. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola. In tutti furono 138.


Vettor Salce C.re

Adì 24 Agosto 1721

Da Madalena Capellin da Paiera e Maria Bellincini da Celarda si fece la disputa della Dottrina Grande, cioè il quarto articolo, alla quale furono presenti Adulti 38, Adulte 42, Figlioli 38, Figlie 40. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 158.



Vettor Salce C.re

Adì 31 Agosto 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 27, Adulte 24. Figlioli 15, Figlie 23. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu lincenciata la Scuola. Furono in tutti 89.




Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 7 9bre 1721

Da Giacoma de Facci e Benetta figlia del q. Antonio ....ro ambi di questa Parocchia si fece la disputa della Dottrina Picciola, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte  , Figlioli 45, Figlie 47. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 176.




Vettor Salce C.re

Adì 2. 9bre 1721

Principiò con l’aiuto del Signore Iddio la Dottrina Christiana essendo finte le vacanze. Poi fu disputato la medesima da Figlioli, alla quale furono presenti in tutti 96.








Vettor Salce C.re

Adì 9. 9bre 1721

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda et anco poca gente, alla quale furono presenti in tutti 70.



Vettor Salce. C.re

Adì 16. 9bre 1721

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti in tutti al numero di 86 e si fece la processione.



Vettor Salce C.re

Adì 23. 9bre 1721

Da Anzola Furlana e Margerita Andrighi si fece la disputa della Dottrina Picciola, alla quale furono presenti Adulti 22, Adulte 19, Figlioli 24 et Figlie 23. Poi fatta l’ordinaria processione, rese le gratie a Dio. In tutti furono 88.

Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 18 Genaro 1722

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda, alla quale furono presenti Adulti 18, Adulte 24, figlioli 23, figlie 29. Poi fatta l’ordinaria processione. In tutti 94.







Valentin Capellin V.ce C.re

Adì 25 Genaro 1722

Da Orsola Furlana e Margerita Andrighi d’Anzù e Celarda si fece la disputa della Dottrina Grande, alla quale furono presenti Adulti 31, Adulte 31, Figlioli 40, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione. fu licencita la scuola. Furono al n.o de 144.








Pietro Capellin V.ce C.re

Adì Primo Febraro 1722

Fu fatta la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 38, Adulte 37, Figlioli 44, Figlie 56. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola. In tutti furono 175.



Vettor Salce C.re

Adì 8 Febraro 1722

...... Vanz e Antonio Romagno ambi da Paiera si fece la disputa della Dottrina Picciola dal principio sino al Credo, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 32, Figlioli 37, Figlie 34. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola.

In tutti furono 131.




Vettor Salce C.re

Adì 15 Febraro 1722

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 35, Figlioli 34, Figlie 32. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 130.




Valentin Capellin

Adì 22 Febraro 1722

Da Apolonia Salce e Corona Capellina si fece la disputa della Dottrina Grande, alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 25, Figlioli 39, Figlie 36. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 123.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì Primo Marzo 1722

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda, per causa della pioggia, alla quale furono presenti in tutti 199.


Vettor Salce C.re

Adì 10 Genaro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa e fu interogati dal M.to R.P. Curato sopra li misteri della S.a Fede, alla quale furono presenti Adulti  Adulte  , figlioli  Figlie. Poi fu fatta la processione solita, rese le gratie a Dio, e si licentiò la Scuola.

In tutti furono 127.




Valentino Capellin

Adì 17 Genaro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 21, Adulte 25, Figlioli 39, Figlie 38. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scolla. In tutti furono 123.




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 31 Genaro 1722

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 23, Adulte 25, Figlioli 50, Figlie 36. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 136.



Vettor Salce C.re

Adì 7 Febraro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 36, Adulte 40, Figlioli 52, Figlie 54. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la Scuola. In tutti furono 182.



Vettor Salce C.re

Adì 14 Febraro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, perchè vi era da fare l’espositione, alla quale furono i presenti in tutti al numero di 125. Si fece la solita processione e si licentiò la scuola.








Vettor Salce C.re

Adì 21 Febraro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa per causa d’altre funtioni, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al n.o di 152.
Vettor Salce C.re

Adì 28 Febraro 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 29, Adulte 35, Figlioli 46, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 186.



Vettor Capellin C.re

Adì 7 Marzo 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 43, Adulte 59, Figlioli , Figlie 63. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola. In tutti 2...




Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 14 Marzo 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, ma furono il vespero de SS.ti Vettor e Corona, alla qual furono presenti Adulti 46 , Adulte 53, Figlioli 48, Figlie 55. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licenciata la scuola. 
In tutti 202.





Vettor Salce C.re

Adì 21 Marzo 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al numero di 50

Vettor Salce C.re

Adì 30 Marzo 1723

Da Apolonia Arnoffi da Celarda e Corona Capellina da Paiera si fece la disputa della Dottrina Grande, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie 256. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione.


Valentino Capellino

Adì 18 Aprile 1723

Da Margerita Andrighi e Orsola Furlana ambidue da Celarda si fece la disputa del terzo articolo della Dottrina Grande, alla quale furono presenti Adulti 25, Adulte 22, Figlioli 29, Figlie 35. Poi rese le gratie, fatta l’ordinaria processione.

In tutti furono 121.




Valentino Capellino V.ce C.re

Adì 25 Aprile 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 32, Adulte 31, Figlioli 35, Figlie 42. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 140.



Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 2 Maggio 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 39, Adulte 49, Figlioli 53, figlie 60. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. In tutti furono 201.



Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 16 Maggio 1723

Si fece la Dottrina Christiana conforme il solito, con l’assistenza del M.to R.do Padre D. Giuseppe Tauro e fu disputato la Dottrina Grande da Fran.co da Molin e Antonio Fragnan ambi due da Paiera, alla quale furono presenti in tutti al numero di 124.

Domenica delle Pentecoste










Vettor Salce C.re

Adì 23 Maggio 1723

Giorno della SS.ma Trinità

Si fece la Dottrina Christiana conforme il solito e fu disputata la Dottrina Grande da Angelo Cappellini e Santa Luchetta, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al numero di 168.

Ancor del medesimo giorno si cantò la Santa Messa in onore della SS.ma Trinità conforme il solito degl’altri anni passati e come comanda la nostra Santa Bolla Pontificia.








Vettor Salce C.re

Adì 30 Maggio 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè mancò la gente, alla quale furono presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie in tutti n.o 108. Fatta la processione si licentiò la scuola. 

P. D. Gioseppe Tauro spiegate molte cose sopra la nostra Santa Fede.








Vettor Salce C.re

Adì 6 Giugno 1723

Si fece la Dottrina Christiana secondo il solito e da Maria Gasperina da Celarda et  ....... da Paiera fu fatta la disputa Siete voi Christiano, cioè la .... della Dottrina, alla quale furono presenti Adulti 30, Adulte 42, Figlioli 48 et figliole 60. Poi fatta l’ordinaria processione, ed rese le solite, fu licenciato ed tutti assendevano al numero di 181.    Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 13 Giugno 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al numero di 98. Poi fatta l’ordinaria processione, si licentiò la scuola, alla quale furono presenti figlioli 39, figlie38.

Adì 20 Giugno 1723

Si fece la Dottrina Christiana secondo il consueto senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 20, Adulte 37, Figlioli 29, Figliole 40 ed poi rese le gratie a Dio con la solita processione, furono licentiati, 121.



Vettor Salce .C.re

Adì 27Giugno 1723

Adì 27 Giugno 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti Adulti 28, Adulte 22, Figlioli 35, Figlie 36. Poi rese le gratie a Iddio, fatta l’ordinaria processione, fi licentiata la scuola. In tutti furono 121.



Pietro Capellin V.ce C.re

Adì 4 Luglio 1723

Da Paulo Borli, Menego Farinazzo ambidue da Anzù fu fatta la disputa ..... la terza parte della Dottrina picciola, alla quale furono presenti Adulti 21, Adulte 25, Figlioli 32, Figlie 34. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.

In tutti furono 112




Pietro Capellin V.ce C.re

Nello stesso giorno furono esaminati li Figlioli e Figlie sulla Ave Maria loro già spiegata nelle Domeniche antecedenti.

Adì 11 Luglio 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al n.o di 140. Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.




Valentino capellin V.ce C.re

Adì 8 Luglio 1723

Si fece la Dottrina Christiana senza disputa perchè l’ora era tarda, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie ........... Poi rese le gratie a Dio, fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola. 

In questo giorno furono dispiegate in ... da P. Gioseppe Tauro ... 








Valentino CapellinV.ce C.re
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 90

Pagina del registro dei defunti della Parrocchia

1722

Il dì 18 Genro 1722

Zoni Demin da Celarda d’anni 40 in c.a doppo nove giorni di decubito con ardentissima febbre ieri rese l’anima al Creatore minito di tutti li Sagramenti di S. Chiesa, e questa sera gli fu data sepoltura nel Cem.o di S. Benedeto con l’assistenza di me 








D. Giuseppe Tauro

Il dì 28 Genaro 1722

Il P. D. Lorenzo Rizzotti sacerdote della nostra Congregazione, doppo quattro giorni di decubito, ne’ quali fu sorpreso da repplicati tocchi d’appoplesia, ieri sera morì in età di anni 76, munito prima de’ SS.mi Sagramenti da lui con esemplare pietà ricevuti, essendo sempre vissuto da buon Religioso, e rassegnato a’ divini voleri, massime nella sofferenza impareggiabile di sua cecità nel lungo corso di 20 anni, nel qualtempo nulla meno ha con carità indefessa amministrato il Sagramento della Penitenza, la cui mancanza ha cagionato un universale dolore. Questa mattina doppo fatte solenni esequie, fu il di lui cadavere sepolto nella nostra Chiesa, nell’Arca solita de’ Sacerdoti.

Addì 4 Agosto 1722

Corona figlia di Giacomo dal Moro e di Polonia sua consorte da Celarda doppo sei giorni di vita volò al Cielo ieri, e fu sepolta questa sera coll’assistenza dell’Ill.mo Sig.r D. Antonio Miari a Celarda.

Addì 10 Agosto 1722

M.a Elisabetta figlia di Pasqual de Fani e di Giacoma sua consorte di Anzù doppo un mese volò al Paradiso ieri mattina, e fu sepolta nel cemeterio degli Angioletti coll’assistenza del Padre D. Giuseppe Tauro.

27 Agosto 1722

Alberto Zatta dalla Crose sotto la regola di Zan doppo lunga infermità di molti mesi morì, e fu sepolto a San Zan coll’assistenza del Padre D. Giuseppe Tuaro, che incontrò il cadavere a confin di nostra Parrocchia, fin dove fu condotto da un Sacerdote di commissione del Rev.do Sig.r Can.co Curato della cattedrale di Feltre, il dì 28 d.o.

4. 7bre 1722

Giustina figlia di Zuanne Arnoffi da Celarda di mesi undeci fu sepolta coll’assistenza dell’Ill.mo Sig.r D. Antonio Miari il giorno sudd.o, essendo morta il 3 d.o.

Il dì 14. 7bre 1722

Zuanne Vendramin da Paiera in età di anni 50 in c.a doppo mesi undeci di male d’Idroppisia, munito più volte di tutti li Sagramenti di S. Chiesa, ieri sera morì, ed in questo giorno fu sepolto nel Cemit.o di D.ta Villa con l’assistenza dell’ill.mo Sig.r D. Antonio Miari.
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FELTRE 

SS. Vittore e Corona

FEL. 120

Lettera di P. Rutilio a P. Vecelli circa interessi.

11.3.1735


Archivio di Stato, Venezia, Salute


B. D.


R.mo P.re Sig. Sig. Pron. Col.mo,


S. Vittore, 11.3.1735

non le posso esprimere quanto vivamente al cuore per V. R.ma tutto di obbbligata dimostrazione mi abbia toccato l’intesa accaduta disgrazia. Dio Sig. le dia forza per resistere ad un colpo sì sensibile per mille conseguenze, e faccia per sua infinita misericordia, ed alta segreta Provvidenza, che venga alla cognizione il malfattore; ma più di tutto consoli V. R.ma colla recupera del suo, e di codesto suo coll.o. Ho pistato tanto l’oste, il quale è stato da corrispondenti gabbato nel livo della mercanzia, che mi ha portato le due ratte dei 21 Ott. scorso, e 21 pass. Genn. per le spese fatte a conto della ratta ultima Paolini sono creditore, se non erro, di £ 34.19, cui aggiunga £. 3.5 per dazio pastrin del 24 corr., £ 50 per dazio fieno nuovo presente per anno compito, e £ 6.10 per risarcimento all’oste presente de 5 Agosto passato vino a 2 Ott. per dazio macina pestrin, che prima era a nostro aggravio. Troverà che la somma è di £ 94.14. Restano a conto delle ratte ( pagati tutti li aggravi e tutto il mese corrente ) £ 308.6. A questo unisco £ 43 per la tassa del p. proc. Generale, come mi ha concesso. Non la tedio di più, solo la prego continua la stim.ma sua grazia e spedirmi a lei commodo due righe di riscontro per mia cauzione, e con profondo rispetto mi rassegno.


Di V. Re.ma 



um.mo fev.mo obbli.mo




servo P. D. P. Rutilio crs

Al P. D. Carlo Vecelli c r s salute.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 130

Fascicolo del Registro della Congregazione della Dottrina cristiana.

1736 - 1738


In nome della SS.ma Trinità


Adì 15 Aprile 1736

Si sono radunati li Fratelli e Sorelle della Dottrina della Dottrina Cristiana previamente invitati, e premesse le solite preci, si sono fatte le elezioni degli infrascritti Operaii per la buona regola della Scuola.


Direttori della Dottrina Cristiana

R.mo Padre Gottardo Gaetano Cappello Prep.to

Padre D. Pietro Paolo Rutilio Curato


Assistenti

Carlo Zanol

Vittorantonio Fantinelli


Pescatori

Ambrosio Zonelli

Zuanne Furlan

Arnofio d’Arnofi


Maestri


1.a classe

Domenico q. Zuanne capellin

Donà Tonazza

Zuanne Furlan


2.a classe

Zuanne Arnofi

Zuanne q. Giacomo Capellin

Fratello Antonio Vendrame de’ C.R.S.


3.a classe

Giacomo di Vettor Arnofi

Giacomo Farinazzo

Domenico dei Lunardi


4.a classe

Vittorantonio Fantinelli

Antonio Pagni

Sebastian Paolin


5.a classe

Domenico Romagno

Pietro Romagno

Francesco di Zuanne Capellin


6.a classe

Giandomenico d’Arnofi

Martin d’Alpago

Valentin Capellin

Bartolomeo Tarel di Fran.co


Cassiere

Giambattista Salze


Cancellieri

Domenico q. Zuanne Capellin

Francesco di Zuanne Capellin


Dispensieri

Silvestro Turrin

Francesco Zanol


Silenzieri

Giammaria Capellin

Donà Furlan

Agostino de Zorzi


Portinari

Domenico di M. Vittore Capellin

Ambrosio Zonelli

Lorenzo Andrighi

Domenico de Boni


Resesi le solite prescritte grazie si è licenziata la Congregazione.






Domenico Capellin Cancelliere



Nel nome della SS.ma Trinità



Adì 12 maggio 1737

Si è radunata la Congregazione de’ Fratelli e Sorelle della Dottrina Cristiana premesso l’invito, e previe le solite preci si sono fatte le elezioni degli’Infrascritti Operaii per la buona regola della Scuola.


Direttori della Dotrina Cristiana
R.mo Padre D. Gottardo Gaetano Cappello Prep.to

Padre D. Pietro Paolo Rutilio Curato


Assistenti

Carlo Zanol

Vettorantonio Fantinelli


Pescatori

Ambrosio Zonella

Zuanne Furlan

Arnofio d’Arnofi


Maestri


1.a classe

Domenico q. Zuanne Capellin

Donà Tonazza

Zuanne Furlan


2.a classe

Giammaria Capellin

Zuanne q. Giacomo Farinazzo


3.a classe

Giacomo di Vettor d’Arnofi

Antonio Farinazzo

Bernardin Vergerio


4.a classe

Vettorantonio Fantinelli

Antonio Pagni

Vettorantonio di Carlo Zanol


5.a classe

Domenico Romagno

Pietro Romagno

Francesco Capellin


6.a classe

Giandomenico d’Arnofi

Martin d’Alpago

Valentin Capellin

Bortolo Tarel


Cassiere

Giambatta Salze


Dispensieri

Silvestro Turrin

Francesco de Zuanne Zanol


Silenzieri

Giammaria Capellin

Donà Furlan

Agostino de Zorzi


Portinari

domenico di ms. Vettor Capellin

Ambrosio Zonelli

Pietro Andrighi

Lorenzo Andrighi


Cancellieri

Domenico q. Zuanne Capellin

Francesco capellin


Nel nome della SS.ma Trinità


Adì 18 Maggio 1738

Si è fatta la Congregazione de’ Fratelli e Sorelle della Dottrina Cristiana, premesso l’invito, e previe le solite preci, si sono fatte l’elezioni degl’infrascritti Operarii per la buona Regola della Scuola.


Direttori della Dottrina Cristiana

Rev.mo Padre D. Gottardo Gaetano Cappello Prep.to e Curato

Sig.r D. Carlo Corsetto Coadiutore


Assistenti

Antonio Farinazzo

Carlo Zanol

Vettor Belanzin

silvestro Turin


Pescadori

Zuanne Furlan

Giacomo Farinazzo

Ambroso Zonelli

Domenico Cappellin q. Zuanne

Gio.Domenico Arnoffi

Domenico Martinelli


Maestri 


1.a classe

Zuanne Furlan

Domenico q. Zuanne Cappellin

Arnoffio Arnoffi


2.a classe

Giacomo Farinazzo

Gio.Maria Cappellin

Pietro Andrighi


3.a classe

Antonio Farinazzo

Bernardin Vergerio

.......


4.a classe

Vettor Antonio Fantinelli

Vettor Antonio di Carlo Zanol

Bortolo Tarel


5.a classe

Domenico Pietro Romagni

Francesco Cappellin

Martin d’Alpago


6.a classe

Gio.Batta salze

Valentin Cappellin

Gio.Domenico d’Arnoffi


Cassiere

Francesco Cappellin


Silenzieri

Donà Furlan

Gio.Maria Cappellin

Antonio dalla Gasperina


Portinari

Zuanne Balenzin

Zuanne Cappellin

Domenico di ms. Vettor Cappellin

Lorenzo Andrighi


Cancellieri

Gio.Batta Salze

Francesco Cappellin

Gio.Domenico d’Arnoffi


Nel nome della SS.ma Trinità


21 Giugno 1739

Oggi si è radunata la Congregazione di Fratelli e Sorelle della Dottrina Cristiana per far novamente le cariche qui nominate con la assistenza del Rev.mo P. D. Gottardo Gaetano Cappello Prep.to e Curato


Assistenti

Antonio Farinazzo

Carlo Zanol

Vettor Belenzin

Silvestro Turin


Pescatori

Zuanne Furlan

Giacomo Farinazzo

Ambroso Zonello

Domenico Capellin q. Zuanne


Maestri


prima classe

Zuanne Furlan

ms Domenico q. Zuanne Capellin

ms Arnoffio Arnoffi


2.a classe

ms Gio.Maria Cappellin

Pietro Andrichi

Zuanne Cappellin


3.a classe

Antonio Farinazzo

Giacomo Farimazzo

Martin d’Alpago


4.a classe

Bernardin Vergerio

Vettor Antonio di Carlo Zanol

Zuanne Bellanzin


5.a classe

Domenico Pietro Romagno

Fran.co Cappellin

Antonio Pagni


6.a classe

Gio. Domenico d’Onoffrio

Vallentin Cappellin

Bortollamio Tarel


cassiere

Gio.Domenico d’Onoffrio


Silenzieri

Giacomo Martinel

Agostin e Zorzi

Domenico Martinel


Portinari

Domenico di ms Vettor Cappellin

Lorenzo Andrighi

Gio.Maria Cappellin


Cancellieri

Ms Domenico Romagno

Gio.Batta Salce

Gio.Domenico d’Onoffrio


1740. 12 Giugno


Radunatasi la congregzione, confermò gli opperarii dell’anno passato 1739


28 Maggio 1741


Assistenti

Pasqual de de Facci 

Biasio Capellin

Domenico Martin

Agostin de Zorzi


Pescatori

Lorenzo Andrighi

Zuanne Furlan

Ambroso Zonello

Batta degli Andrighi


Maestri


1.a classe

Giacomo Tarel

Giacomo q. Zuanne Cappellin

Domenico q. Vettor Cappellin


2.a classe

Antonio Farinazzo

Gio.Maria Cappellin


3.a classe

Zuanne q. Giacomo Cappellin

Pietro de Andrighi


4.a classe

Vettor Antonio Fantinel

Bernardin Vergerzi

Giacomo Grardel


5.a classe

Giacomo Romagno

Pietro Romagno

Bortolo Tarel


6.a classe

Filippo Belezin

Valentin cCpelin

Gio.Domenico Arnoffi


Cassieri

Batta salze

Fran.co Cappellin

Vettor Antonio d’Arnoffi


Raccoglitori dell’elemosina e cassieri della Scuola

Zuanne Furlan

Ambroso Zonelli

Batta degli Andrichi


Li 6 giugno 1744


Assistenti

Pasqual de Facci

Biasio Cappellin

Domenico Martinel


Custodi

Silvestro Turrin

Agostin de Zorzi

Lorenzo Andrighi


Pescatori

Zuanne Furlan

Ambroso Zonelli

Vettor Antonio d’Onoffri


Maestri


prima classe

Giacomo Farinazzo

Domnico q. Gio. Cappellin

Domenico q. Vettor Cppellin


2.a classe

Antonio Farinazzo

Gio.Maria Cappellin

Domenico Remagno


3.a classe

Zuanne q. Giacomo Cappellin

Piero Andrighi

Vettor Antonio Zanol


4.a classe

Vettor Antonio Fantinel

Bernardin Vergerio

Nicola Bellunato


5.a classe

Piero Romagno

Bortolo Tarel

Antonio dal Molin


6.a classe

Valentin Cappellin

Gio.Domenicop d’Onoffrii


Cassieri

Gio.batta Salze

Fran.co Cappellin

Domenico d’Onoffrii


Per l’elemosina

Gio. Furlan

Ambroso Zonelli

Gio.Maria d’Onoffrii

31

FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 134

Fascicolo del Registro della Congregazione della Dottrina Cristiana.

1743- 1745

Adì 5 Maggio 1743

Si fece la sollita Dottrina X.na senza disputa, ma la medesima fu spiegata dal RR. PP. Prep.to e furono tra adulti et adulte, figlioli e filie al n.o di 180. Poi si fece la sollita processione e si licenziò la scuola.



Gio.Batta Salce

Adì 12 Maggio 1743

Con l’agiuto della SS.ma Trinità anche in questo giorno furono fatte l’ordinaria processione e anche la S.ta Cristiana Dootrina e furono licenziata la scuola.

In tutti furono 175.




Francesco Cappellin

Adì 1743

Anche oggi si fece la Dottrina Cristiana senza disputa, alla quale furono tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie, in tutti al n.o di 156. Poi fatta la solita processione e si licenziò la scuola.








Francesco Cappellin

Adì 26 Dtto 1743

Si fece la solita Dottrina Cristiana senza disputa, alla quale furono in tutti al n.o di 104. Poi fatta l’ordinaria processione e si licenziò la scuola.

Adì 12 Giugno 1743

Col nome del Signore Dio si fece l’ordinaria Dottrina Cristiana con disputa e questa fu fatta da Zuane figlio di Vettor del Bello e da Giacomo figlio del q. Zuane de Toffoli, Celarda, e disputò la prima C.se e fu disputato la medesima da Dominica la serva di Agostin de Zodi, Paiera, e Marcolina serva di Domenico Cechet de Paiera et furono presenti in tutti al n.o di 184. Poi fatto il solito ringraziamento, si licenziò la scuola.

Adì 4 detto di detto

Anche la terza festa di Pentecoste si fece la Dottrina Cristiana, ma non furono più fatta in tal giorno e cossì furono in tutti al n.o di 104. Poi la solita processione e fu licenziata la scuola.








Francesco C. P.

Adì 9 Giugno 1743

Il giorno della SS.ma Trinità

Prima la mattina si cantò la Santa Messa in onore della medema. E poi si fece la Santa Dottrina Cristiana conforme le solite et da poi la santa Processione conforme comanda la S. Bolla e così furono in tutti al N.o di 230. E così sia. Licenziata la scuola.
F. C.

Adì 16 detto dì detto

Anche oggi furono fatta la medema Dottrina Cristiana, ma senza disputa e alla quale furono tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al n.° di 108, poi fatta la processione, licenziata la scuola.

Adì 23 detto di detto

Anche oggi furono fatta la medema Dottrina Cristiana ma senza disputa, alla quale furono tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie al n.o di 108. Poi fatta la processione, licentiata la Scuola.

Adì 30 Giugno 1743

Neppur oggi si è mancato d’esercitare la pia scuola della Dottrina cristiana con le solite pie regole da osservarsi e con numeroso popolo perchè arrivarono al numero di 210 ed alli sudetti astanti il Padre Prep.to Antonio Cappello le fece un doto Catechismo. Dippoi si fece la solita Processione e si licentiò la Scuola.


Gio.Batta Salze

Adì 7 Luglio 1743

Con tutta la pioggia che continuamente cade non habbiamo mancato riflettendo alle pie necessità d’esercitare la Scuola della Dottrina Cristiana con disputa della 4.a classe degli uomini, alla quale furono presenti tra Adulti, Adulte, Figli e Figlie al numero di 193. Si è fatta la divota e solita processione e si licentiò la Scuola.
Gio.Batta Salze

Adì 14 detto 1743

Si fece la Dottrina Cristiana conforme il solito, ma g’erano pochissima gente per virtù del tempo e così furono in tutti n.o 84. Fatta poi la processione, si licentiò la Scuola.      F. C.

Adì 1. 7bre ‘43

In questo giorno si fece la ultima Dottrina Cristiana con disputa che la fece alla presenza del Prep.to da Zanetta figlia di s.g. Bernardin Bellumatt e Margerita figlia di Zuanne de Faci, che le medesime disputò la prima parte della Dottrina Grande e furono in tutti al n.o 192. E si fece la sollita processione e si licentiò la Scuola sino li prini di mese di 9bre 1743.








Gio.Batta Salce

Adì 3 di 9bre 1743

Con il divino aiuto e della SS.ma Trinità anche in questo oggi si fece la prima Dottrina Christiana senza disputa, alla quale furono presenti adulti et adulte, figli e figlie al n.o di 204. Poi si fece la sollita processione e si licentiò la scuola.







Fran.co. Sono questo libro c.e n. 40.

Adì 10. 9bre 1743

Si fece la sollita Dottrina Cristiana conforme il sollito e furono presenti Adulti et Adulte, figlioli e figlie al n. di 104. Poi si fece la sollita processione e si licentiò la scuola.








Gio. Batta Salce

Adì 17 detto

Con il divin aiuto e della SS.ma Trinità anche oggi si fece la sollita Dottrina Cristiana senza disputa alla quale furono presenti Adulti 60, Adulte 43, figli 28, figlie 26. Intutti al n.o di 157. Poi si fece la sollita proc.ne e si licentiò la scuola.







Gio.Batta Salce

Adì 24 detto 1743

Si fece la Dottrina Cristiana senza disputa, alla quale furono presenti in tutti al n.o di 196. Poi fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.
F. C.

Adì Primo Xbre 1743

Anche in questo giorno fu fatta la solita Dottrina Cristiana senza disputa e così furono in tutti n.o 265. Poi fatta l’ordinaria processione, si licentiò la scuola.







Francesco Cappello

Adì 8 Xbre ‘743

Anche oggi fu fatta la medesima Cristiana e non si fece disputa perchè l’ora g’era tarda. ma il P. Prep.to à dispiegato delle cose della nostra S.ta Fede e così in tutti n.o 196. Poi fatto il solito ringraziamento e si licentiò la scuola.







Francesco Cappelin

Adì 15 Xbre ‘743

Con somo piacer di tutti noi si ha principiata la S.ta Dottrina Cristiana benchè sia gran rigor di fredo, qual è di gran disturbo e per figlioli e per vecchi. Con tutto ciò tra Adulti, Adulte, figli e Figlie arrivarono al numero di 243. Poi col nostro solito, crederei ben conservato, ordine si è fatta la Processione, finalmente licentiate le scuole.









Gio.Batta Salze

Adì 22 Xbre 1743

Si fece la Dottrina Cristiana senza disputa, ma dal P. Prep.to fu dispiegatto che cosa sia la Comunione de’ Santi. E così furono in tutti il n.o di 184. Poi fatta l’ordinaria Processione, licentiatta la scuola.

Adì 29 Xbre 1743

Anche in questo medesimo giorno fu fatta l’ordinaria Cristiana Dottrina senza disputa, alla quale tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie n.o 190. Poi fatta la processione, licenziò la scuola.





Francesco Cappellin

Adì 5 Genaro 1744

Si fece la solita Dottrina cristiana senza disputa alla quale tra Adulti, Adulte, Figli e Figlie n.o 194. Poi fatta la processione, si licenciò la scuola.








Bernardino G. Vergerio

Adì 12 detto 1744

Fu fatta la solita Dottrina Cristiana senza disputa, alla quale in tutti furono n.o 104. Poi fatta la processione conforme il solito e licenziatta la scuola.

Adì 19 Genrao 1744

Anche in quest’oggi si fece la Dottrina Santa Cristiana e non si fece la disputa perchè l’ora giera tarda e tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie il n.o di 105. Poi fatto il solito ringraziamento e fu licenziatta la scuola.

Adì 26 Genaro 1744

Anche oggi si è fatta la Dottrina Cristiana con qualche concorso sino al n.o 137 e fatti li soliti ringraziamenti si licentiò la scuola.

Gio.Batta Salze

Adì 2 Febraro 1744

Oggidì vennero in questa Raunanza della Dottrina cristiana in gran numero. Arrivarono al n.o di 306. Fatta la solita divotione, i dovuti ringraziamenti e si licentiò la scuola.








Gio.Batta Salze

Adì 9 detto 1744

Si fece la Dottrina Cristiana senza disputa, alla quale furono tra Adulti, Adulte, figlioli e figlie in tutti n.o 108. Poi fatta la solita processione, fu licenziatta la scuola.







Francesco Capellin

Adì 16 detto ‘744

Anche oggi si fece la Dottrina Cristiana, non si fece la disputa perchè si fece la disposizione del SS.mo Sacramento. E così furono in tutti n.o 138. Poi fatta la solita processione, fu licenziatta la scuola.



Francesco Capellin

Adì 23 Feraro 1744

Neppur oggidì si tralasciò de invitare i nostri Cari e prediletti Popoli alla Santa Dottrina Cristiana, e vennero numerosi, pegno sincero di vera divotione per instradarsi nelli sentieri della salute etterna: Arrivarono al numero tra Adulti e figlioli di 197. Poi conforme il solito si fece il divoto ringratiamento e si licentiò la scuola.
Gio.Batta Salce

Adì Primo Marzo 1744

Fu fatta l’ordinaria Santa Dottrina cristiana conforme il solito e così in tutti furono al n.o 280. Poi fu fatta la processione e si licenziò la scuola.
    Francesco Cappellin

Adì 8 detto 1744

Si fece la Dottrina Cristiana e non si fece la disputa perchè l’ora gera tarda e così tra Adulti, Adulte, figlioli e figlie in tutti n.o 208. e poi fatto il solito ringraziamento e fu licentiata la scuola.





Francesco Cappellin scrisse 







P.C.D.B.co Ma.ro

Adì 15 Marzo 1744

Fu fatta la solita Dottrina Cristiana conforme il solito senza disputa, alla quale furono tra Adulti, Adulte, figlioli e figlie in tutti n.o 198. Poi fatta l’ordinaria processione, fu licentiata la scuola.




Francesco Cappellin

Adì 22 detto 1744

Anche oggi si fece l’ordinaria Cristiana Dottrina senza disputa, alla quale furono in tutti n.o di ......... Poi fatta la solita processione, fu licenziatta la scuola.

Adì 29 Marzo 1744

Si fece la Dottrina Cristiana anche la Domenica del Olivo, senza disputa. E così furono tra Adulti, Adulte, figlioli e figlie n.o 220. Poi fatta la solita processione e fu licenziatta la scuola.





Francesco Cappellin

Adì 7 Aprile 1744

Con gran concorso di popolo unito al bel tempo, oggidì si è dato principio alla S.ta Dottrina cristiana, e colle molte aggiunte si compierono la medesima col numero tra tutti di 237. Poi fatto il solito ringraziamento, si licentiò la scuola.
Francesco Cappellin

Adì 19 Aprile 1744

Con l’agiuto del Signore Iddio fu fatta l’ordinaria Cristiana Santa Dottrina come il solito, senza disputa, alla quale furono in tutti n.o 206. Fatta la processione conforme il solito e licentiatta la scuola.



Francesco Cappellin

Adì 26 detto 1744

In questo oggi si fece la sollita Dottrina Cristiana senza disputa, alla qualle furono in tutti al n.o di 208. Poi si fece la solita processione e si licentiò la scuola.

Adì 3 Maggio 1744

Con il divino aiuto si fece la Dottrina cristiana con molto concorso di popolo e furono presenti Adulti et Adulte, figlioli e figlie al n.o di 260. Fatta la processione conforme il solito si licentiò la scuola.



Gio.Batta Salce

Adì 10 Maggio 1744

Anche oggidì col toccho solito di campana si ha chiamato i nostri fedeli suditi alla S. Dottrina cristiana, quali vennero in ordinario numero, quali arrivarono al numero di 116. Poi fatta la processione e solito ringraziamento, si licentiò la scuola. 







Gio.Batta Salze

Adì 17 detto 1744

Contro il solito si fece oggidì la Dottrina Cristiana, giorno di numerose processioni per la visita del Santuario, ma zellato dall’amore d’inculcare sì nelli Adulti quanto nelli fanciulli il Santo Timor di Dio e la Dottrina Cristiana per facilitarli al vera strada della salvezza spirituale, si è usata questa carità. Quali furono al n.o in tutti 211. Fatta la processione divotamente si rese gratia a S.D.M. e si licentiò la scuola.







Francesco Cappellin

Adì 24 Maggio 1744

Con tutta diligenza pur oggi furono convocati li nostri diletti e benevoli Parrochiani alla S. Dottrina cristiana e venero in un numero non ordinario, perchè furono in n.o di 198. Poi fatte le solite divote cerimonie, si principiò il solenne Vespero.







Francesco Cappellin

Adì 31 detto 1744

Per verità in hoggidì vennero alla S. Dottrina cristiana in gran numero, sendo anche giorno della SS.ma Trinità per ricever pure l’Indulgenze, ma premesse le esortationi dagli Altari. Sono in numero di 288. Fatta la solita processione di oggidì con bella regola e doppo le divote cerimonie si licentiò la scuola.

Francesco Cappellin

Adì 7 Giugno 1744

Anche oggidì con l’agiuto del Signore Iddio fu fatta la solita Dottrina Cristiana con disputa et disputò la 2 ca.se da Bortolo figlio di Zuane Picolotto, Paiera, e Zuanne figlio di Vettor dal Bello, Celarda, e così in tutti furono al n.o di 180. Poi fatto il solito ringraziamento e fu licenziatta la scuola.



Francesco Cappellin

Adì 14 Giugno 1744

Si fece la solita Dottrina cristiana conforme il solito, alla qualle furono presenti tra adulti, adulte, figlioli e figlie al n.o di 156. Poi fatta l’ordinaria processione e fu licenziatta la scuola.







Francesco Cappellin

Adì 21 detto anno d.o

Si fece oggi la Santa Dottrina cristiana con maggior devotione possibil per la Iddio grazia e in tutti tra Adulti, Adulte, Figlioli e Figlie furono 278. Poi fatto il solito rendimento di grazie e fatta la divota processione, si licentiò la scuola. Con disputa.







Gio.Batta Salce

Adì 28 detto

Anche oggi si fece la Dottrina cristiana senza disputa e con la maggior divotione che fu possibile. E furono in tutti in numero di 193. Poi fu fatto il solito e devoto ringraziamento, si licentiò la scuola.




Gio.Batta Salze

Adì 5 Luglio ‘744

Anche fu fatta l’ordinaria Cristiana Santa Dottrina con disputa, la ........., e così furono in tutti n.o 125. Poi si fece la processione conforme il sollito e fu licenziatta la scuola.

Adì 12 deto ‘744

Fu fatta la medema senza disputa, alla quale furono in tutti n.o di 95. Poi fatto il solito ringraziamento e fu licenziatta la scuola.

Francesco Cappellin

Adì 19 Luglio ‘744

Ancor oggi furono fatta la medesima. ma senza disputa e la medesima furono fatta da nessuno. La Dottrina cristiana più del solito certo, ma nonostante furono un gran populo al n.o 196. Poi fatto il solitto ringraziamento e fu licenziatta la scuola.







Francesco Cappellin

Li 26 detto ‘744

Non si mancò neppur oggi nell’esercitar la S. Dottrina cristiana quale fu continuata così con gente in qualche quantità e furono in tutti 187. Poi furono fatti li dovuti ringraziamenti e licentiata la scuola.



Gio.Batta Salce

Adì 2 Agosto 44

Neppur oggi si mancò di ...... alla Santa Dottrina cristiana con catechimo e lungi insegnamenti. E così furono il numero di 197. E poi fatti i soliti ringraziamenti, si licentiò la scuola.





Francesco Cappellin

Adì 9 Agosto 1744

Anche in questo giorno furono fatta la medesima con molta divocione, ma non si fece la disputa perchè l’ora gera tarda. Et così in tutti n.o 116. Poi fatta la solita processione e fu licenziatta la scuola.



Francesco Cappellin

Adì 16 detto 1744

Oggi si fece la disputa della 4.a classe nella persona di Giustina di Antonio Schenal da Celarda e Maria di Vettor Antonio Fantinel da Anzù, alla quale furono assistenti tra Adulti, Adulte, figlioli e figlie in n.o di 197. Poi fu fatta la processione e fatto il ringraziamento, si licentiò la scuola.




Francesco Cappellin

Adì 23 detto 1744

Fu fatta la medesima Dottrina Santa Cristiana senza disputa alla qualle furono presenti in tutti al n.o di 180. Poi si fece la sollita processione e si licentiò la schuola.    L. B. S.

Adì 30 detto detto

Ancora oggidì si fece la Dottrina cristiana senza disputa alla quale furono presenti tra adulti, figli al n. di 158. Poi fatto il solito ringraziamento, si licentiò la scuola.







Gio.Batta Salze

Adì 6. 7bre 1744

In oggi si fece solennemente la Dotrina Cristiana con disputa di tre scuole. Alla prima nella prima parte della Dottrina Grande furono Gio. figlio di Bastian Pagi, da Paiera e Giacomo Vendramin di detta Villa. Nell’altra disputa, Margarita Picolotto e Catarina ......, della 3.a parte della sudetta Dottrina. Gli astanti che assistevano alle sudette furono in n.o di 197. Poi fatto il solito ringraziamento e la solita processione e si licenziò la schuola. La Fratterna.

Adì 8. 9bre 1744

Col nome della SS.ma Trinità si hanno datto principio alla cristiana Santa Dottrina. E non fu fatta disputa perchè l’ora gera tarda. Fu fatta la solita processione e fu licenxiatta la scuola.







Francesco Cappellin

Adì 15. 9bre 1744

Anche in oggi si fece la solita Dottrina cristiana nel nome della SS. Trinità, pure senza disputa per mancanza delle Maestre, per non haver preparate le sue figlie ed in tutti arrivarono al numero di 178. E conforme il solito si fece la processione e si licentiò la scuola.

Valette.





Gio.Batta Salze e Francesco Capellin

Adì 22 detto

Anche oggi si chiamò col suono di campana li nostri popoli alla Dottrina cristiana, ma causa il continuo tempo di piogia venne pochissima gente. Con tutto ciò si esercitò il suo ufficio che a noi incomberia. Poi fatte le solite cerimonie, si licentiò la scuola.










Gio.Batta Salze Francesco Cappellin

Adì 29 detto

Anche oggi si fece la Dottrina cristiana pure con poca gente perchè la continuation della pioggia ce lo impedì. Contutto ciò ascesero al numero di 110. Poi fatto il solito ringraziamento si licentiò la scuola.


Gio.Batta salze e Francesco Capellin

Adì 6. Xbre 1744

Anche oggi si fece la Dottrina Cristiana senza disputa, ma fu spiegata la medesima dal R. P. Prep.to e furono presenti in tutti al n.o di 180. Poi fu fatta la sollita processione e si licentiò la scuola.

Adì 20 detto 744

Oggi fu fatta la Dottrina cristiana con disputa della prima classe da Pietro figlio di Teonisto Martin e da Vettor figlio di Lorenzo Zanol, Paiera, E così in tutti al n.o di 198, fatta la solita processione e fu licenziata la scuola.

Adì 27. Xbre 1744

Si fece la solita Dottrina Cristiana senza disputa. Ma si ritrovò una gran quantità di maestri e maestre e scolari e scolare et in tutti n.o 265. E così fu licenziatta la scuola.







Francesco Cappellin

Adì Primo genaro 1745

Anche in questo giorno si fece la Dottrina cristiana senza disputa, ma si dispensò li Santi e così furono in tutti al n.o di 195. Poi fatta l’ordinaria processione e fu licenziata la scuola.

Adì 3 detto ‘45

In hoggidì si dovea far disputa della seconda classe, ma per mancanza delli maestri di quella classe e scolari non puotè arrivare ad un tanto desiato effetto. Si fece la solita Dottrina cristiana con numero onesto perchè arrivarono al numero di 279. Poi fatta la processione ed il ringraziamento, si licentiò la scuola,


                                Gio.Domenico d’Onoffrii, Gio.Batta Salze, Francesco Capellin

Adì 10 Genaro 1745

Con l’aiuto del nostro Signore anche oggi si fece la Dottrina Cristiana conforme il sollito e furono presenti in tutti al n.o di 254. Poi si fece la sollita processione e si licentiò la scuola.







Gio.Batta Salce

Adì 17 detto 1745

Anche oggi con tutto il rigidissimo fredo si fece la solita Dottrina Cristiana della 3.a classe in persona di Zuanna di Vettor Furlan e Domenica serva di Agostin de Zorzi, pure con spiegazione della medesima del Padre Sup.e Parrocco estesosi allungò con gran profitto degli astanti, quali furono in buon numero ed arrivarono al numero di 207. Poi fatta la processione col solito ringraziamento, si licentiò la scuola.








Gian Domenico d’Onoffrii

Adì 24 detto ‘45

Con tutto questo accutto fredo havemo in questa Santa raunanza della Dottrina Cristiana moltissima gioventù, con molti Adulti, quali ascesero al n.o di 187. Fu come è suo solito divoto costume fatta dal Padre Prep.to la spiegazione delle cose più importanti della medesima Dottrina Cristiana. Poi fatta la processione ed il solito ringraziamento, si licentiò la scuola.






Gian Domenico d’Onoffrii, Gio.Batta Salze
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FELTRE

Ss. Vittore e Corona

FEL. 136

Fascicolo del Registro della Congregazione della Dottrina Cristiana.

1749 - 1758

Adì 26 Genaro 1749

Furono fatta la solita Dottrina Cristiana conforme il solito e furono in tutti il n.o 196. Poi fatta la processione e fu licenziatta la scuola.

F. C.

Adì 2 Febraro 1749

Si fece la solita Dottrina cristiana senza disputa, alla quale tra Adulti, Adulte, figlioli e figliole al n.o di 204. Poi fatta l’ordinaria processione e licenziatta la scuola. 
F. C.

Adì 8 Febraro 1749

Si fece la solita Dottrina Cristiana senza disputa, alla qualle furono tra adulti, adulte, figlioli e figlie al n.o 80 circa, giorno di S.ta Apolonia. E poi si fece la solita processione e si licenziò la scuola.




Gio.Batta Salce

Adì 16 detto 1749

Se hanno fatto la Dottrina Cristiana con pochissima gente per causa della quantità di neve: E così fatta la processione, fu licentiatta la scuola.
Francesco Cappellin

Adì 23 detto 1749

Anche oggi furono fatta la solita Dottrina Cristiana senza disputa, ma dal Molto Rev.do Sig.r P. Andrea Minatti Cappellano. Così in tutti furono il n.o di 232. Poi fatta l’ordinaria processione e si licenziò la scuola.


F. C.

Adì Primo Genaro 1749

Con l’aiuto del Signore Iddio è cossì che hanno fatto la solita Dottrina cristiana con disputa della Dottrina Grande del quarto articolo da Cattarina figlia di Zuane Cappellin, Paiera, e da Rosa figlia di Michiel Cado da Fara, ora abitante alla Cros. Et anche il medesimo furono dispensati li Santi e in tutti furono il n.o di 215. Poi fatta la processione e furono licenziatta la scuola.




Francesco Cappellin

Adì 6 Genaro 1749

Anche oggi si fece la Dottrina cristiana conforme il solito et furono in tutti il n.o di 104. Poi fatta la processione e si licenziò la scuola.

F. C.

Adì 12 detto 1749

Si fece la solita Dottrina Cristiana, ma senza disputa, alla quale fu dispiegato dal P. Prep.to molte cose della nostra Santa Fede. Poi fatta la processione e fu licenziatta la scuola. Et in tutti furono il n.o 182.



Francesco Cappellin

Adì 19 detto 1749

Anche il medesimo giorno furono fatta la solita Dottrina cristiana conforme il consueto et furono Adulti, Adulte, figlioli e figlie il n.o di ....... Poi fatta la processione et licenziatta la scuola. 

Adì 20 Luglio 1749

Con la grazia del Signor Iddio anche in quest’oggi fu fatta la solita Dottrina cristiana conforme il solito e dal Padre Prep.to dispiegate molte cose dela santa fede et tra tutti furono al n.o di 170. Fo licentiato la scuola.      F. C.

Li 27 Lulgio 1749

Con la grazia di Dio anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina Christiana conforme il solito e da Padre Prep.to dispiegata in diverse parti di essa e tra tutti furono al n.o di 140.






Jo Vettor Antonio Zanol

Li 3 Agosto 1749

Con la grazia di Dio anche in questo oggi fu fatta la solita Dottrina cristiana conforme il solito e dal Padre Prep.to dispeigata in diversi parti di essa e con la disputa della Beroza Clossa  tra Bernardo figlio di Valerio ...pagno di Villa Paiera con Giacomo filgio di Vettor Paloncin di Cellarda e tra tutti furno al n.o di 150.






Jo Vettor Antoni Zanol  C.re

Pasqual de Facci capo di famiglia persone ....4

Adì 10 Agosto 1749

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la Dottrina cristiana et conforme il solito fu spiegata a comune intelligenza di tutti noi, fatta la solita processione, si licenziò la scuola. E furono al n.o di 130.
Vettor Zorzi C.re

Adì 17 Agosto 1749

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la solita Dottrina  Christiana et conforme il solito fu dispiegata a comun intelligenza di tutti. Poi fatta la solita processione si licenziò la Schola e furono al n.o di 160.

Vettor Antoni Zanol C.re

Adì 24 Agosto 1749


Con la grazia di Dio et così sia. Amen. In questo oggi fu fatta la S.ta Dottrina Christiana et conforme al solito fu dal Padre Prep.to dispiegata a comune intelligenza di tutti. Poi la solita processione, si licenziò la schola e furno al n.o di 120. 








Vettor Antoni Zanol C.re

Adì 31 Agosto 1749

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina Christiana et conforme il sollito fu dal Padre Prep.to dispiegata a comune intelligenza di tutti. Poi fatta la sollita processione, si licenziò la schuola. E furono al n.o di 136.







Vettor Antoni Zanol C.re

Adì 11 Giugno 1758

Con la grazia di Dio e così sia. Anche in quest’oggi, fu fatta la Dottrina Cristiana, e dal Padre Prep.to spiegata a comune intelligienza di tutti, alla quale trovandosi presenti Adulti e Adulte, Filgioli et Figlie al n.o ddi 150. Poi si rese le dovute grazie a Dio, e fatta la processione, si licenziò la scuola.


Vettor Antonio Zanol C.re

Adì 18 detto

Con la grazia di Dio e così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina Cristiana con la disputa della 4.a classe e da il Sig.r Cappelano spiegata a comun intelligenza di tutti, alla quale furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figliole al n.o di 106. Poi rese le dovute grazie a Dio e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.







Vettor de Fazzi C.re

Adì 2 Luglio 1758

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina cristiana con disputa della sesta classe, articolo sesto e settimo, da Giacomo da Molin e Zuane Paghin da Paiera. E poi il Padre Prep.to spiegata a comune intelligenza di tutti, alla quale si furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figliole al n.o di 206. Poi si fece le dovute grazie a Dio, e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.








Vettor de Fazzi C.re

Adì 9 Luglio 1758

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina Cristiana e da il Padre Prep.to spiegata a comune intelligenza di tutti, alla quale si furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figliole al n. di 159 con disputa della sesta classe, articolo primo. Poi si rese le dovute grazie a Dio e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.







Vettor de Fazzi C.re

Adì 9 detto

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina Cristiana e da il Padre Prep.to spiegata a comune intelligenza di tutti, alla quale si furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, Figlioli e Figliole al n.o di 147. Poi si rese le dovute grazie a Dio, e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.

Vettor de Fazzi C.re

23 detto

Con la grazia di Dio et così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina cristiana e da il Padre Prep.to spiegata a comune intelligenza di tutti, alla quale si furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, Figlioli et Figliole al n.o di 150. Poi si rese le dovute grazie a Dio, e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.

Vettor de fazzi C.re

30 detto

Con la grazia di Dio e così sia. Anche in quest’oggi fu fatta la S.ta Dottrina cristiana e da il Sig.r Cappelano spiegata a comune intelligenza di tutti, alla quale si furono ritrovati presenti Adulti, Adulte, figlioli et Figliole al n.o di 145, con disputa di due putti, classe terza. Poi si rese le dovute grazie a Dio e fatta la solita processione, si licenziò la scuola.







Vettor de Fazzi C.re
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 158

Censo e credito del Collegio e a debito di Zuanne Furlan d’Anzù.

30.10.1761


Nel nome di Cristo, e così sia. L’anno di Nostra Salute 1761, Indtione 9.a di venerdì, li 30 Ottobre, nel Collegio de’ Padri Somaschi di SS. Vittor e Corona presso Feltre, alla presenza di D.o Paolo q. Francesco Cima della Città di Feltre, e di Vettor figlio di Lorenzo Zanol da Villapaiera, testes ad hoc avuti e pregati etc.

Dve Zuane Furlan q. Lorenzo d’Anzù e Francesco Zandi q. Zuanne Maria da Paiera Ville di questo distretto qui presenti insieme in solidum per sè e loro Eredi, hanno creato, costituito, ed imposto un annuo censo, sive un’annua corrisponsione livellaria francabile di £ 10.2 d’esser ogni anno pagate al tempo presente in ragione del sei per cento libere da qualunque gravezza etiam estraordinaria, imposta, e che potesse esser imposta in avvenire dietro il Capitale di £ 168. de praesenti fondato sopra una casa coperta a coppi posta nella Villa d’Anzù con suo cortivo, le confina a mattina ed a mezzodì li Sigg.ri Berettini, a sera Zuanne Palloni, ed a Sett.r. Pasqual de Facci Salvi etc obbligata per £ 100 di Capitale all’Onorando Collegio sottonom.o nel resto libera etc. e questa di ragione del Sud.o Zuanne Furlan, item sopra una pezza di terra arat.va di stara 3 circa compresa poca masiera, giacente nella Regola di Villapaiera, loco d.o ai Coi, le confina a mattina Piero d’Auros, a mezzodì li sudd.i Sigg.ri Berettini, a sera Zammaria Cappellin, ed a sett.r. Silvada, Salvi etc. obbligata per st.a uno form.to all’anno all’Onorando Collegio infrascritto, nel resto libera, e questa di ragione del fref.o Francesco Zanol, Quali effetti essi Costituiti insieme in solidum hanno disegnato per fondo speciale, e diretto dominio del detto annuo censo, oltre la generale ippoteca ed obbligazione di tutti gli altri loro beni insolidaramente presenti e venturi ad elezione sempre dell’Onorando Collegio comp.r infrascritto e sempre in modo che la specialità non deroghi alla generalità, nè all’incontro questa a quella. Asserendo essere li med.mi sufficienti per il d.o Capitale, e pro tutti che corresser, ai quali siano sempre obbligati con le stesse anzianità e privileggi del Capitale.

Il qual annuo censo costituito, e come sopra fondato essi Furlan e Zanol insieme in solidum hanno dato, venduto e liberamente alienato e trasferito all’Onorando Collegio de’ PP. Somaschi de’ SS. Vittor e Corona presso Feltre per lo stesso presente il R.mo P. Don Emiliano Miari attual degnissimo Preposito, ed in vigor di parte prega dalla Congrega, come disse, stipulante, ricevente, e comprante esso annuo censo per prezzo di £. 168 de praesenti esborsate, e realmente, vedendo li prenominati Testi, ed il Nod.o sottoscritto, numerate nelle sottoscritte monete al C. V. e per le quali avute, ed imborsate li Vend.ri pred.i si sono chiamati, e si chiamano paghi, contenti, e pienamente soddisfatti. Promettendo il censo pred.o con pontualità ogni anno pagare sino all’affrancazione, quale s’obbligano effettuare nel termine d’anni quattro prossimi, spirati i quali potranno esser astretti, ancorchè avessero pagati gli annui censi, come anco prima ogni volta che mancassero al pontual pagam.to de’ mede.mi nel debito tempo, nel qual incontro saranno addebitati del solo Capitale, e pro non pagati, avend’ora supplito alle altre spese fatte del presente Instrumento. Con solenne promessa in oltre dell’evizione e manutenzione in forma tanto per il detto Capitale e pro che corressero, come per gli altri effetti ut supra ipotecati coll’obbligo generale e solenne di tutti gli altri loro beni ed effetti insieme in solidum presenti e venturi ad elezione sempre come sopra.

Come però li Censuarii pred.i hanno fra essi diviso nella seguente forma il Capitale pred.o, cioè £ 110 si ha trattenuto il pref.o Zanol, e £ 58 il d.o Furlan così a loro lume e respettiva cauzione dichiarano, e scambievolmente s’obbligano di corrispondere non solo ogni anno li pro con tutta pontualità a proporzione delle respettiva summa di Capitale, ma ancora di effettuar allo spirar degli anni quattro ut supra l’affrancazione e di concorrere senza ritardi ad effettuar la stessa con questo preciso patto, e condizione reciprocamente accordata, voluta, e stabilita di potersi allo spirar di detto tempo scambievolmente obbligare senza strepito di Giudizio e summariamente etiam con qualunque esecuzione sino all’intiero adempimento dell’obbligo ut ante, che così etc.


Doppie di Spagna
n. 2

£  75


dette di Genova

n. 1

£  43


Ongh.i papalini

n.2

£  42


Un Duc.to d’argento
N.

£    8






_____________







£ 168

Jo Antonio Banchieri D.r e Pub. di V. A. Nod.o Colleg.o di Feltre così pregato ho scritto e publicato e dall’Autentico esist.e nel mio 3.zo Prot.o C. 225 in questa pub.a forma desunto. In fede.

Adì primo 9bre 1761

Fu notificato l’Instrumento di censo come consta nel Libro 8° ..... In Cancelleria ... di Feltre.

Adì 2 Aprile 1767

In quest’oggi Francesco Zanol d.o Cecon si è affrancato delle £ 110.







D. Andrea Muffoni Prep.to
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 168

Contributo della cassa del sussidio.

12.11.1762

Copia




Adì 12 9bre 1762.
SS. Vettor e Corona



Radunata la Congrega loco et more solito fu proposto dal Padre Proposito, che con la licenza della stessa avendo preso ad imprestito Ducati 300 da £ 6.4 per la Fabbrica del coperto della Chiesa, lo che fu essequito ed il tutto compito nello scaduto 7bre, nè avendo il Collegio in presente dinari da fare la sud.a restituzione la sollecitudine amorosa del M. R.do Padre Prov.le D. Antonio Panizza ha essibito di esso procurarla: cioè di dare Ducati 100 ad intercessione dello stesso dati a questo Collegio, dal Padre Rettore di Castello D. Giacomo Terghetta, e Ducati ducento dati dalla Cassa del sussidio con positiva obbligazione a questo Collegio di pagare in ragione del 4 per cento Ducati otto all’anno alla sudetta cassa, sino alla intiera restituzione del medesimi Ducati 200. Fu posto alla ballottazione il progetto, e passò a tutte balle. Indi recitate le solite preci fu licenziata la Congrega.


P. Andrea Muffoni Pro Attuario affermo


D. Emiliano Miari Vic.o affermo
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 169

Contributo della cassa del sussidio.

28.12.1762



Adì 28 Xbre 1762

SS. Vettor e Corona



Attestiamo noi sottoscritti aver ricevuto per mano del R.mo Padre D. Antonio Panizza Prop.to Prov.le, dalla cassa del sussidio della Salute Ducati ducento, fanno £ 1240 de piccoli, con l’obbligo a questo Collegio de’ SS. Vettor e Corona di pagare sino alla piena restituzione alla sudetta cassa del sussidio il quatro per cento di pro, il tutto conforme l’atto di questa Congrega 12 9bre 1762; con l’obbligo pure, che li sudetti D. 200 siano contati al Sig.r Pietro Franzoia di Quer in restituzione di altretanti da esso prestati al Collegio. Ed in fede, si sottoscrivimo.



D. Emiliano Miari Vic.o ne’ C.R.S.


P.D. Andrea Muffoni P.re
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FELTRE

SS. Vettore e Corona

FEL. 179

Fascicolo del Registro della Dottrina cristiana.

1763

Adì 4 7bre 1763




Adì 6. 9bre 1763

Prior il Padre Curato

A
Prior il Padre Curato



Sotto Prior il Sig.r Cappelano
P
Sotto Prior il Sig.r Cappelan

Cancellier Vettor de Fazzi

P
Cancellier Vettor de Fazzi

P

Vettor Ant.o Zanol


Vettor Antonio Zanol

P


Prima classe



Prima classe

Zuanne Furlan


P
Zuanne Furlan


A

Dom.o Martinel


P
Domenico Martinel

P

Salvador Paganzetto

A
Salvador Paganzato

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A


Gian Piero Arnoffi

P
Gian Piero Arnoffi

P

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


P
Zuanne Zanol


A


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


A

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


A


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


P

Ant.o dal Molin


P
Ant.o dal Molin


A

Ant.o Degano


P
Ant.o Degano


P


5 classe




5 clase

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

P
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


...
Bortolo Favel


A

Fran.co Cappelin


P
Fran.co Capellin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


...
Valentin Pagno


A

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


A

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


A

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Arnoffi

P

Dom.co del Bello


A
Domenico del Bello

P

Lorenzo Bortolusi

P
Lorenzo Bortoluso

P

Vettor de Fazzi di Zuanne

A
Vettor de Fazzi di Zuanne

A

Dom.co Zanol


A
Domenico Zanol


P

Putti n. 31



Putti  n. 29

Adì 13. 9bre 1763


Adì 20. 9bre 1763
Prior el Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Padre Cappelano
P
Sottoprior il sig.r Cappelan


Cancellieri 



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuanne Furlan


P

Dom.co Martinel 

A
Dom.co Martinel


...

Salvador Pagnesatto

P
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Gicomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

A

Gian Piero Arnoffi

A
Gian Pietro Arnofi

P

Bortolo Farinazzo 

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


P
Zuanne Zanol


P


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo

P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


A

Vettor Arnoffi


A
Vettor Arnoffi


A


4 classe




4 classe

Vettor Cars


A
Vettor  Cars


...

Ant.o dal Molin 


A
Ant.o da Molin


...

Ant.o Degaro


A
Ant.o Degaro


P


5 classe




5 classe

Bernardin Vergiero

A
Bernardin Co, Vergiero

A

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani 

A

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


P

Fran.co Cappelin


A
Fran.co Cappelin


A



Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno



Valentin Pagno


A

Martin Curtolo



Matin Curtolo


P

Vettor de Boni



Vettor de Boni


P

Giacomo d’Onofio


Giacomo d’Onofrio

P

Dom.co Del Bello


Dom.co del Bello


A

Lorenzo Bortoloso


Lorenzo Bertoluz


P

Vettor de Fazzi di Zuanne


Vettor de Fazzi de Zuanne

A

Dom.co Zanol



Dom.co Zanol 


A

Putti n. 20



Putti n. 28

Adì 4 Xbre 1763



Adì 11 Xbre 1763
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Capellan
A
Sotto prior il Padre (!) Curato
A


Cancellieri



Canellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antono Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


A

Domenico Martinel

A
Domenico Martinel

P

Salvador Pagnusat

P
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo da Molin

P
Giacomo da Molin

A

Gio Piero Arnoffi 

P
Gio Piero Arnoffi


A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo


A

Zuane Zanol


A
Zuane Zanol


P


3 classe




3 calsse

Antonio Farinazzo

P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol 


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


A


4 classe




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


P

Antonio da Molin

P
Antonio da Molin

A

Antonio Degaro


P
Antono Deagaro


P


5 classe




5 classe

Bernardin Vergiero

P
Bernardin Vergiero

A

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani 

A

Benedet
Pagno


P
Benedet
Pagno


A


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


P
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel 


P
Bortolo favel


P

Francescho Capelin

A
Francesco Cappelin

P


Assistenti



Assistenti

Vallentin Pagno


P
Valentin Pagno


A

Martin Cartolo


P
Martin Cartolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


A

Giacomo d’Onoffrio

P
Giacono d’Onoffi


P

Domenico del Bello

P
Domenico del Bello

A

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluso

A

Vettor de Fazzi de Zuane

A
Vettor de Fazzi di Zuanne

A

Domenico Zanol


A
Domenico Zanol


P

Putti n. 30



Putti n. 29

Adì 18 Xbre 1763


Adì 28 Xbre 1763
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Cappelano
P
Sottoprior il Sig.r Cappelano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuanne Furlan


P
Zuanne Furlan


P


Dom.co Martinel


A
Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusatto

P
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

P

Gian Piero Arnoffi 

P
Gian Piero Arnoffi

P

Bortolo Farinazzo

P
Bortolo Farinazzo

P

Zuanne Zanol


P
Zuanne Zanol


...


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol

Putti n. 33



Putti n. 30

Adì 8 Gennaro 1764


Adì 15 detto
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottorpior il sig.r Cappellan
A
Sotto prior il Sig.r Cappellano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuanne Furlan


P
Zuanne Furlan


A

Domenico Martinel

P
Domenico Martinel

A

Salvador Pagnusatto

A
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

...
Giacomo dal Molin

A

Gian Pietro d’Arnoffi

A
Gian Pietro d’Arnoffi

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Ziane Zanol


P
Zuane Zanol 


P


3 classe




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


A
Vettor Arnoffi


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


P

Antonio dal Molin

A
Antonio dal Molin

A

Antonio Degaro


A
Antonio Degaro


P


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

A

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe 




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol 


A

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


P

Fran.co Cappelin


A
Fran.co Cappelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


A
Valentin Pagno


A

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Arnoffi

P

Domencio del Bello

A
Domenico del Bello

A

Lorenzo Bortoluz

P
Lorenzo Bortoluz

P

Vettor de Fazzi di Zuanne

A
Vettor de Fazzi de Zuanne

A

Domenico Zanol


P
Dom.co Zanol 


P

Putti n. 29



Putti n. 27

Adì 29 Genaro 1764


Adì 5 Febraro 1764

Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Cappelano
P
Sottoprior il Sug.r Capelan
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima clsse



prima classe

Zuanne Furlan


A
Zuanne Furlan


P

Dom.co Martinel


A
Dom.co Martinel


....

Salvador Pagnusatto

P
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A

Gian Piero Arnoffi

A
Gian Piero Arnoffi

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


P
Zuanne Zanol


P


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


P

Ant.o dal Molin


A
Ant.o da Molin


P

Ant.o Degaro


A
Ant.o Degaro


P


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


P
Vettor Zanol 


P

Bortolo Favel


A
Vettor Favel


P

Fran.co Cappelin


A
Fran.co Cappelin


P


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

A
Giacomo d’Arnoffi

P

Dom.co del Bello


A
Dom.co del Bello


A

Lorenzo Bortoluz

P
Lorenzo Bortoluz

A

Vettore de Fazzi de Zuanne
A
Vettor de Fazzi de Zuanne

P

Dom.co Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Putti n. 25



Putti n. 39

Adì 12 Febraro 1764

Adì 19 detto
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

A

Sottoprior il Sig.r Cappelano
P
Sottoprior il Sig.r Cappelano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuanne Furlan


A
Zuanne Furlan


P

Dom.co Martinel


A
Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusatto

A
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo del Molin

A
Giacomo del Molin

A

Gian Piero Arnoffi

A
Gian Piero Arnoffi

A

Bortolo Farinazzo


P
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


P
Zuanne Zanol


P


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


P


4 classe 




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


P

Ant.o dal Molin


A
Ant.o dal Molin


A

Ant.o Degaro


P
Ant.o Degaro


A


5 classe 




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe 




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


A

Fran.co Cappelin


A
Fran.co Cappelin


P


Assistenti



Assistenti

Valenti Pagno


P
Valenti Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Onofrio

P
Giacomo d’Onofrio

A

Dom.co del Bello


A
Dom.co del Bello


A

Loenzo Bortoluz


P
Lorenzo Bortoluz

A

Vettor de Fazzi di Zuane

A
Vettor de Fazzi di Zuanne

A

Dom.co Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Putti n. 34



Putti n. .....

Adì 4 Marzo 1764


Adì 11 detto
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Cappelano
A
Sottoprior il Sig.r Cappelano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de’ fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

p


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuanne Furlan


P
Zuanne Furlan


A

Dom.co Martinel


A
Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusatto

A
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


A
Zuanne Zanol


P


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


P


4 classe 




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


A

Ant.o del Molin


A
Ant.o del Molin


A

Ant.o Degaro


P
Ant.o Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet
Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


P
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


P

Fran.co Cappelin


A
Fran.co Cappelin


P


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Arnoffi

P

Dom.co del Bello


A
Dom.co del Bello


A

Lorenzo Bortoluz

A
Lorenzo Bortoluz

P

Vettor de Fazzi de Zuanne

A
Vettor de Fazzi de Zuanne

P

Dom.co Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Putti n. 40



Putti n. 34

Adì 25 Marzo 1764


Primo Aprille 1764

Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottorpior il Sig.r Cappellano
P
Sottoprior il Sig.r Capelan

A


Cancellieri



Camcellieri

Vettore de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


A

Domenico Martinel

A
Domencio Martinel 

P

Salvador Pagnusato

P
Salvador Pagnusato

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

P

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol


P


3 classe 




3 classe

Antonio Farinazzo

A
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


A
Vettor Arnoffi


A


4 classe 




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


A

Antonio dal Molin

A
Antonio dal Molin

A

Antonio Degaro


A
Antonio Degaro


A


5 classe 




5 classe

Bernardin Vergiero

P
Bernardin Vergiero

P

Giacomo de Bsstiani

A
Giacomo de Bastiani

P

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


P
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


P
Bortolo Favel


A

Fran.co Capelin


A
Fran.co Capelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


A
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


A
Vettore de Boni


P

Giacono d’Arnoffi

A
Giacomo d’Arnoffi

A

Domenico del Bello

A
Domenico del Bello

A

Lorenzo Bortoluz

A
Lorenzo Bortoluz

A

Vettor Faggi di Zuane

A
Vettor de Faggi di Zuanne

A

Domenico Zanol


P
Domencio Zanol


P

Putti n. 23



Putti n. 26

Adì 8 Aprille 1764


Adì 24 Aprille 1764
Prior il Padre Curato

A
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Capelan

....
Sottorpior il Sig.r Capelan

A


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan 


P
Zuane Furlan


P

Domenico Martinel

P
Domenico Martinel 

P

Salvador Pagnusatto

A
Salvador Pagnusatto

P


2 classe 




2 classe

Giacomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo


A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol


P


3 classe 




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol 


P
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


A
Vettor Arnoffi


A


4 classe 




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


P

Antonio dal Molin

P
Antonio dal Molin

A

Antonio Degaro


A
Antonio Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

P

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


A

Fran.co Capellin


A
Fran.co Capellin


P


Assistenti



Assistenti

Valentini Pagno


P
Valentini Pagno 


A

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettore de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Arnoffi

P

Domenico del Bello

A
Domenico del Bello

A

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluzo

P

Vettor de Fazzi de Zuanne

P
Vettore de Fazzi de Zuanne
A

Domenico Zanol


P
Domenico Zanol


A

Putti n. 25



Putti n. 31

Adì 6 Maggio 1764


Adì 13 d.o

Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Cappelano
P
Sottoprior il Sig.r Cappelano
A


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri



prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


P

Dom.co Martinel


P
Dom.co Martinel


A

Savador Pagnusatto

P
Salcador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


A
Zuanne Zanol


A


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio dal Molin

P
Amadio dal Molin

A

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


A


4 classe




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


A

Ant.o dal Molin


A
Ant.o dal Molin


A

Ant.o Degaro


A
Ant.o Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

A

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


A


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


P
Bortolo Favel


A

Fran.co Cappelin


P
Fran.co Cappelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


A
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


A
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


A
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacono d’Arnoffi

A

Dom.co del Bello


P
Dom.co del Bello


A

Lorenzo Bortoluz

A
Lorenzo Bortoluz

A

Vettor de Fazzi di Zuanne

A
Vettor de Fazzi di Zuanne

P

Dom.co Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Putti n. 25



Putti n. 23

Adì 20 Maggio 1764


Adì 27 Maggio 1764

Prior il Padre Curato


Prior il Padre Curato

P

Sottoprior il Sig.r Cappellano

Sottoprior il Sig.r Cappelan
A


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan



Zuane Furlan


P

Dom.co Martinel



Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusatto


Salvador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin


Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo


Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol



Zuanne Zanol


A


3 classe




3 classe

Ant.o Farinazzo



Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol



Amadio Zanol


A

Vettor Arnoffi



Vettor Arnoffi


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors



Vettor Cors


P

Ant.o dal Molin



Ant.o dal Molin


A

Ant.o Degaro



Ant.o Degaro


A


5 classe 




5 classe

Bernardin Vergerio


Bernardin Vergerio

A

Giacomo de Bastiani


Giacomo de Bastiani

P

Benedet Pagno



Benedet Pagno


A


6 classe




6 classe

Vettor Zanol



Vettor Zanol


A

Bortolo Favel



Bortolo Favel


A

Fran.co Cappelin



Franc.o Cappellin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno



Valentin Pagno


A

Martin Curtolo



Martin Curtolo


P

Vettor de Boni



Vettor de Boni


P

Giacomo D’Arnoffi


Giacomo d’Arnoffi

P

Dom.co del Bello



Dom.co del Bello


A

Lorenzo Bortoluz


Lorenzo Bortoluz

A

Vettor de Fazzi de Zuanne


Vettor de Fazzi de Zuanne

A

Dom.co Zanol



Domenico Zanol


A

Putti n. .....



Putti n. 20

Adì 3 Giugno
1764


Adì 17 Giugno 1764

Prior il P. Curato


P
Prior il Padre Curato

P

Sotto prior il Sig.r Cappelano
P
Sottoprior il Sig.r Cappelano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Ant.o Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


P

Dom.co Martinel


P
Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusatto

A
Salvador Pagnusatto

P


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

P

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

....

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol


P


3 classe 




3 classe

Ant.o Farinazzo


P
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol 


P

Vettor Arnoffi


P
Vettor Arnoffi


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


...

Ant.o dal Molin


P
Antonio dal Molin

P

Ant.o Degaro


A
Antonio Degaro


P


5 classe




5 classe


Bernardin Vergerio

P
Bernardin Vergerio

P

Giacomo di Bastiani

P
Giacomo di Bastiani

P

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


P
Bortolo Favel


P

Fran.co Cappellin


P
Frn.co Cappellin


P


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Arnoffi

P

Lorenzo Bortoluz

P
Lorenzo Bortoluz

P

Vettor de Fazzi di Zuanne

A
Vettor de Fazzi di Zuanne

P

Dom.co Zanol


P
Domenico Zanol


P

Putti n. 29



Putti n. 32

Adì 24 Giugno 1764


Adì 8 Luglio 1764

Prior il Padre Curato

A
Prior il Padre Curato

A

Sottorpior il Sig.r Capelan

P
Sootprior il Sig.r Capelano
.....


Cancellieri



Cancellieri


Verttor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Antonio Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan 


A

Domenico Martinel

A
Dom.co Martinel


A

Savador Pagnusat

A
Salvador Pagnusatto

A


2 clsse




2 classe

Giacomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


A
Zuane Zanol


P


3 classe




3 classe

Antonio Farinazzo

A
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol


A
Amadio Zanol


P

Vettor Arnoffi


A
Vettor d’Onofrio


A






Stefano Costa


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


A

Antonio dal Molin

A
Antonio dal Molin

A

Antonio Degaro


A
Antonio Degaro


P


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio 

A
Bernardin Vergerio

A

Giacomo di Bastiani 

P
Giacomo di Bastiani

P

Benedet Pagno


A
Benedet Pagno


P


6 classe




classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


A
Bortolo Favel


P

Fran.co Capelin


A
Fran.co Capelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


A

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Arnoffi

P
Giacomo d’Onofrio

P

Domencio del Bello

A

Pescatori

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluz

P

Vettor de Fazzi di Zuanne 

A
Dom.co Zanol 


P

Domenico Zanol


P
Vettor de Fazzi di Zuanne

P

Putti n. 34



Putti n. 22

Adì 15 Luglio 1764


Adì 22 Luglio 1764
Prior il Padre Curato

A
Prior il Padre Curato

A

Sotto prior il Sig.r Capelan
P
Sotto prior il Sig.r Capelan 
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


P

Domenico Martinel

A
Dom.co Martinel


A

Salvador Pagnusatto

P
Salvador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuanne Zanol


P
Zuanne Zanol


P


3 classe




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor d’Onoffrio


P
Vettor d’Onofrio


A

Stefano Costa


P
Stefano Cosata


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


A

Ant.o dal Molin


A
Ant.o dal Molin


A

Ant.o Degano


P
Ant.o Degano


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

P
Bernardin Vergerio

A

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


A
Bortolo favel


A

Fran.co Capellin


P
Fran.co Cappelin


A


Assistenti



Assistenti

Vallentin Pagno


P
Valentin Pagno


A

Martin Curtolo


A
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Onofrio

A
Giacomo d’Onofrio

P


Pescatori



Pescatori

Lorenzo Bortoluzzo

P
Lorenzo Bortoluzzo 

P

Domenico Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Vettor de Fazzi di Zuanne

P
Vettor de Fazzi di Zuanne

P

Putti n. 26



Putti n. 25

Adì 5 Agosto 1764


Adì 12 d.o
Prior il Padre Curato

P
Prior il Padre Curato

P

Sotto Prior il Sig.r Capelan
P
Sotto Prior il Sig.r Cappelano
....


Cancellier



Cancellier

Il Padre Curato


P
Il Padre Curato


P

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


P

Domenico Martinel

P
Dom.co Martinel


A

Salvador Pagnusato

P
Salvador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol


P


3 classe 




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


A
Amadio Zanol


A

Vettor d’Onoffrio


A
Vettor D’Onoffrio

A

Stefano Costa


P
Stefano Costa


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


A

Antonio dal Molin 

P
Ant.o dal Molin 


A

Antonio Degaro


P
Ant.o Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

P
Bernardin Vergerio

A

Giacomo de Bastiani

P
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


P
Vettor Zanol


A

Bortolo Favel


P
Bortolo Favel


A

Francesco Capellin

P
Fran.co Cappelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno 


P

Martin Curtolo


A
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


A

Giacomo d’Onoffrio

P
Giacomo d’Onoffrio

P


Pescadori



Pescadori

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluz

P

Domenico Zanol


P
Dom.co Zanol 


P

Vettor de Fazzi de Zuanne

P
Vettor de Fazzi de Zuanne

A

Putti n. 27



Putti n. 22
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 190

Fascicolo del Registro della Dottrina Cristiana

1764
Adì 19 Agosto 1764


Adì 26 d.o

Prior il Padre Curato

A
Prior il Padre Curato

A

Sotto prior il Sig.r Capellano
...



Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol

p
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


A
Zuane Furlan


P

Domenico Martinel

P
Domenico Martinel

A

Salvador Pagnusato

P
Salvador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

A
Giacomo dal Molin

A

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

A

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol 


P


3 classe




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Antonio Farinazzo

P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor d’Onoffrio


A
Vettor d’Onofrio


A

Stefano Costa


P
Stefano Costa


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


P
Vettor Cors


A

Ant.o dal Molin


P
Antonio dal Molin

A

Ant.o Degaro


P
Ant.o Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

P
Bernardin Vergerio

P

Giacomo di Bastiani

P
Giacomo di Bastiani

A

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


A

Bortolo favel


A
Bortolo Favel


A

Fran.co Capelin


P
Fran.co Cappelin


A


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


A

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Onoffrio

P
Giacomo d’Onofrio

P


Pescadori



Pescadori

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluz

P

Domenico Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Vettor de Fazzi de Zuanne

A
Vettor de Fazzi de Zuanne

A

Putti n. 18



Putti n. 14

Adì 3. 7bre 1764



Adì 4.  9bre 1764
Prior il Padre Curato 

A
Prior il Padre Curato

A

Sotto Prior il Sig.r Capelan
...
Sotto prior il Sig.r Cappelano
P


Cancellieri



Cancellieri

Vettor de Fazzi


P
Vettor de Fazzi


P

Vettor Antonio Zanol 

P
Vettor Ant.o Zanol

P


Maestri




Maestri


prima classe



prima classe

Zuane Furlan


P
Zuane Furlan


P

Domenico Martinel

A
Dom.co Martinel


P

Salvador Pagnusato

P
Salvador Pagnusatto

A


2 classe




2 classe

Giacomo dal Molin

P
Giacomo dal Molin

P

Bortolo Farinazzo

A
Bortolo Farinazzo

P

Zuane Zanol


P
Zuane Zanol


P


3 classe 




3 classe

Antonio Farinazzo

P
Ant.o Farinazzo


P

Amadio Zanol


P
Amadio Zanol


P

Vettor d’Onoffrio


P
Vettor d’Onoffrio


A

Stafano Costa


P
Stefano Costa 


P


4 classe




4 classe

Vettor Cors


A
Vettor Cors


P

Antonio dal Molin

A
Ant.o dal Molin


P

Antonio Degaro


A
Ant.o Degaro


A


5 classe




5 classe

Bernardin Vergerio

A
Bernardin Vergerio

P

Giacomo de Bastiani

A
Giacomo de Bastiani

A

Benedet Pagno


P
Benedet Pagno


P


6 classe 




6 classe

Vettor Zanol


A
Vettor Zanol


P

Bortolo Favel


P
Bortolo Favel


P

Fran.co Capellin


P
Franc.o Cappelin


P


Assistenti



Assistenti

Valentin Pagno


P
Valentin Pagno


P

Martin Curtolo


P
Martin Curtolo


P

Vettor de Boni


P
Vettor de Boni


P

Giacomo d’Onoffrio

P
Giacomo d’Onoffrio

P


Pescadori



Pescadori

Lorenzo Bortoluzo

P
Lorenzo Bortoluzo

P

Domenico Zanol


P
Dom.co Zanol


P

Vettor de Fazzi di Zuanne

P
Vettor de Fazzi di Zuanne

p

Putti n. 29



Putti n. 39

38

FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 196

Domanda della Università di Feltre per il diritto di presentare il parroco.

15.07.1769

Copia




Ser.mo Principe



La Università di Feltre avendo dotato la Chiesa Parrocchiale de’ SS.ti Vettor e Corona si è riservata con solenne istromento 1670 in qualunque tempo e caso il diritto di presentazione alle Parrocchiali incombenze, qualora queste non fossero più esercitate, o esercitar non si potessero da’ Padri della Congregazione di Somasca. Ma come per le Leggi sovrane di V.a S.à in questi ultimi tempi emanate non si rende più compatibile ne’ soggetti di d.a Congregazione l’esercizio Parrocchiale, così la Università, attese le riserve sud.e, che spicca dagl’indicati irrefragabili documenti, e pattuite ancora con la d.a Congregazione di presentare al caso, e di nominare il Parroco alla cura de’ SS.ti Vettor e Corona sud.ti esistenti nel distretto della Città di Feltre, si prostra al Trono Aug.o di V.a S.à, implorando essere protetta in tale incontrastabile suo diritto, sicchè al Parrocchiale esercizio di d.a Cura abbia, e sia nel caso presente ad usare il diritto stesso di presentare il Parroco alla Cura med.a con quelle prescriz.ni, che dalla Pub.a venerata Sovranità saranno per essere determinate. 


1769. 15 Luglio  in Collegio


Che sia rimesso ai Savii


Consiglio


Nic.ò Balbi
Dom.co Trevisan


Alv.e Emo
Anzolo M.a Gabriel


Marin Garzoni
Nic.ò Minio



C. 50 Vol. 

D’ordine etc. La deputaz.e ... ad Pias Causas informi giusto le leggi.
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FELTRE

SS. Vittore Corona

FEL. 197

Domanda dell’Università di Feltre per il diritto di nominare il Parroco contro le pretese dei Padri Somaschi.

21.07.1769

Copia



Ser.mo Principe,



Con devotissimo Memoriale si è prodotta a piè di V.a S.à la Fed.ma Università di Feltre li 15 cor,te implorando, che dalle Pub.e deliberazioni le rimanesse preservato il juspatronato Laico di nominar, e presentar il Parroco alla Chiesa Parrochiale di SS.ti Vettor r Corona posta nei suburbii della Città med.ma, alla occasione presente, che in esecuzione del venerato decreto dell’Ecc.mo Sen.o de dì 7. 7bre 1768, non può più esercitarsi la Parrochialità mede.ma dalla Congregazione de’ PP. Somaschi ivi posta dalla Università istessa in ordine a convenzione tra esse parti seguita il dì 13 settembre 1669. Ora venendosi di rilevare dalla Università divotiss.ma movimenti e disseminazioni di pretese di essi PP. per aver essi in onta alle Pub.e Leggi ed alli solenni patti il diritto di presentar il Parroco a quella Parrocchial Chiesa, che da essi non può certamente più esser sostenuta; a scanso però di qualunque cavillosa imputazione d’ordine  dichiarando in quanto occorra l’um.mo Mem.le pred.o insta la Università supplicante, che dalla Pub.a Giust.a in confronto giudiziale de’ PP. med.mi, qualora insistessero, et attesi li sovrani Decreti e le seguite solenni carte, che si leggono, spetti alla Università juspatronante il diritto di nominar e presentar il Parroco a quella Parrochial Chiesa di SS.ti Vettor e Corona, e non alli PP. Somaschi, come malam.e viene preteso. ....la presente doveva esser posta nella Canc.ria Ducal, et intimata alli PP. sud.i.
1769. 21 Luglio in Collegio



Consiglio



Nic.ò Balbi
Alv.e Garzoni

Dom.co Trevisan



P.ro Barbarigo
Marin Garzoni

Anzolo Ma Gabriel 




1769. 26 Luglio




D’ordine .. che sia accettata e posta in Canc.ria Ducal,




et intimata alle parti.


39

FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 198

Memoriale presentato dai Padri  Somaschi contro la città di Feltre per il diritto di eleggere il parroco.

18.08.1769

Copia



Ser.mo Principe,



Il memoriale prodotto a V.a S.à dalla Fed.ma Università di Feltre il dì 21 Luglio p.p. per spogliare il Ven.do Coll.o de’ SS.ti Vettor e Corona de’ Chierici Reg.ri Somaschi de’ suburbii di d.a Città del juspatronato di nominar e presentare il Parroco a quella Chiesa Parrochiale, non solo è concepito con pretesti troppo fallaci, e con supposti ideali redarguiti anche dalli med.mi fondam.ti che si veggono in esso accennati, ma contiene assunti, ed effetti, che nella figura massime di essa Università veramente compariscono tanto incompetenti, quanto troppo avanzati, nè in verun modo certamente admissibili dalla Pub.a Autorità sopra il ricorso che ha dovuto la med.ma convertire nella via giudiciaria.

Quali siano le sovrane deliberazioni, delle quali si tenta l’illecito abuso, è ben noto alla Pub.a Sap.a da cui sono emanate e può da questa stessa essere riconosciuto col lume masime delle cose corse, e che in caso di non supposta negativa, saranno rassegnate, se sia il sud.o Coll.o, che indebitamente attaccato, si umilia ossequioso al Trono dell’adorato suo Principe, nelli casi, che con arbitrio vengono dalla Università figurati, dalli quali vanamente essa crede desumere l’ideato pretesto di privarlo di quei diritti, de’ quali fu solennemente e con piena ragione investito.

Che però applicati al sudetto mal pensato Memoriale ed alle sue ideali introduzioni ed erronei supposti di più validi ed efficaci pretesti, riverente ne implora da’ stessi voti di V.a S.à il Giudizio di Licenza, onde non possa aver luogo lo spoglio tanto in rapporto ad esso Collegio ingiusto ed indebito per qualunque riguardo, quanto per la Università sudetta avanzato ed incompetente. .........


1769. 18 Agosto


Presentata nella Canc.ria Ducal per l’Ecc.te Marc’Antonio Cendoni Proc.re del Coll.o de’ SS.ti Vittore e Corona di Feltre in causa avanti l’Ecc.mo P. C. con l’Ecc.te Gir.o Spazziani n.g.i.

d.o

Int.a per Mola Comand.e al sud.o Spacciani n.g.i.



Si dà Notizia a Lei Fedelissimo Sig.r Pietro Franceschi Seg.rio della Ecc.ma Deputazione Estraordinaria Ad pias Causa della pendenza di giudizio dinnanzi l’Ecc.mo Pien Collegio tra la Fedell.ma Università di Feltre da una e il Ven.do Coll.o de’ SS.ti Vettor e Corona situato ne’ suburbii della Città stessa dall’altra; e ciò ex abundi et ad istanza dell’Ecc.te Marc’Antonio Cendoni come Proc.e del sud.o Ven.do Coll.o


Datta li 26 Agosto 1769


Zan Antonio Mola Comand.
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 200

Contributo della cassa del sussidio.

1770


Notta di spese per la Ven.da Congregazione de RR. PP. Somaschi della Provincia Veneta e RR. PP. di SS.i Vetor e Corona di Feltre

1770. 29. 9bre. Memmoriale nostro nella Canc.a Ducal et Instrumento di d.0
£ 3.11

D.e copie  n. 3 di d.o Memoriale e cop.re prende 



£ 3









_____________










£ 5.11

Paulo Gaspari: saldato
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FELTRE SS. 

SS. Vittore e Corona

FEL. 201

Lettera del Vescovo contro i Somaschi.

13.02.1770

Copia di lettera consegnata a S. Ecc. Andrea Merosini deputato Aggionto Estraordinario dal St.tte Gasparo Lippomano e copiata da me Fran.co Querini Nodaro deputato al servizio della Deputazione.


Pro.ne Sig.r Sig.r Col.mo


Feltre 13 Febraro 1769


Oh i gran discorsi che si faranno adesso sulla morte del Papa. Nelle circostanze presenti ella è un grande argomento ai virtuosi de Politici e un grande stimolo alla curiosità di tanti. Dio voglia intanto per bene della sua Chiesa, che succeda ben presto la elezione di un Pontefice che sappia discernere i diritti legittimi del suo Primato, da quelli, che furono incantati dalla impostura, avvalorati dalla ignoranza e sostenuti dalla adulazione, che così   potremo sperare la concordia fra il Sacerdozio e l’Impero.

Intendo poi ciò che ella mi scrive nel proposito dell’affare di Gorizia. Jo starò attendendo le sovrane risoluzioni.

Intendo altresì, che a momenti sentiremo il destino de’ piccoli Conventini. Cosa sarà dunque di questi nostri Sommaschi. Essi stanno due miglia discosti da questa Città sopra un monte, e a portata soltanto di alcune Villette poco lontane. Sono adesso tre Sacerdoti e un altro, che abita solitario tre miglia lontano nel luogo detto Castelnuovo, dove hanno fabbricato un Oratorio in onore di San Girolamo Miani. Da che io governo questa Chiesa ( che sono ormai dodici anni ) ho sempre sentito delle cose scandalose di que’ frati. La libertà che godono, l’ozio continuo, la opportunità di trattare con gente rustica, verso di cui non si hanno certi riguardi, sono motivi del loro rilassamento. L’orrida situazione di quel Collegio ha fatto che dai Superiori della Congregazione venisse giudicato luogo a proposito per castigo de’ Religiosi di mala vita. Ma qual castigo mai? Appunto in tal luogo hanno potuto sempre vivere a loro talento, e Dio sa, quanti mali sono nati e nascono tutt’ora. Aggiungo, che la loro Chiesa è Parrochiale, e che ivi riposano i Corpi de gloriosi Martiri Vettore e Corona Protettori di questa Città. Vi concorrono i popoli per la divozione che hanno a tali Santi, ma quante volte ritornano da quel Santuario mal sodisfatti. Si vedono girare dentro il Collegio delle donne e vengono bene spesso introdotte nelle loro stanze dai frati delle Ragazze. Pensi Lei, cosa si dice da tanti. Il Parroco è sempre un Somasco. Ed ora ve n’è uno, di cui sento dire delle cose che mi dispiacciono, e le sento da chi può sapere il vero. Ma questo benvisto, è di una delle prime famiglie, e se il Vescovo farà qualche mossa contro di lui, se gli susciterà contro il Parentado. Io amo la quiete, ma sopra tutto mi preme la mia coscienza, ne voglio tradirla per non disgustare li uomini. Mi credo dunque in debito di render note tali cose a chi può apportarvi il rimedio. Io non ho l’onore di aver servitù con alcuno de Cavalieri che compongono la Ecc.ma Deputazione per poner insinuazioni con secreto foglio, e un formale ricorso non vorrei farlo. La prudenza m’insegna di cautelarmi quanto posso, per evitare le fastidiose molestie, che mi potrebbero insorgere. Bramerei dunque che ella per nome mio rappresentasse tali cose all’Ecc.mo Lippomano e lo supplicasse a renderle note a qualcuno delli Ecc.mi Deputati per conto mio, ma con tutta secretezza.

Avrò in tal maniera sodisfatto alla mia coscienza. La publica maturità vi porrà quel riparo, che crederà opportuna. Protesto intanto dinanzi a Dio, che dico il vero, e lo dico per puro zelo. Se mai resteranno qui, bisognerà che io faccia la visita, ma per me potrò far poco frutto. Nella visita che io ho fatta a questi Conventi di altre Religioni, fu tanto motivo di consolarmi, debbo dirlo, la Cominità de’ Reformati, sono utilissimi, e tali ugualmente sono i Conventuali, e il mio gregge ne ritragge da essi di vantaggi spirituali, ma il Collegio di S. Vettore mi dà della pena. Comunque sia, quando abbia per conto mio soddisfatto al mio dovere sono contento. Mi raccomando pertanto a lei affinchè col mezzo dell’Ecc.mo Lippomano si faccia l’indicato passo.

E del risultato ne attenderò poi le notizie.

Scusi la lunga diceria. Per intanto mi creda con vero affetto.

P.S. E pregata di communicare questo affare al Sig.r Abbate dalle Laste per cui già scrisse questo mio Vicario per impegnarlo ad interessarsi pel buon successo.

Attendo con impazienza le novelle che verranno da Roma.




Aff.mo ........................



Vescovo di Feltre
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 215

Scrittura della Deputazione Straordinaria al Doge: elezione del Parroco.

27.05.1772

Venezia, Correr, Ms. Cicogna 1109.

Scrittura della deputazione Starordinaria in cui si espone che essendo stato dichiarato che il giuspatronato con le rendite ed elezione del parroco dei SS. Vittore e Corona di Feltre appartengono a quella Università, i PP. Somaschi che erano ivi stanziati al num. di 7 dimandano di essere destinati in altro albergo proprio, e si suggerisce che sia destinato l’Aggiunto per l’esecuzione presentata li 27.05.1772.



Ser.mo Principe,



il giudizio absente 18.01.1770 dell’Ecc.mo Gran Consiglio ha deciso in confronto dei PP. Somaschi dei SS. Vittore e Corona di Feltre e della loro Provincia Veneta che il iuspatronato con le rendite al med. annesse assieme colla erezione del parroco di quella chiesa appartenga all’Università di Feltre. Successivamente fu dato possesso al parroco eletto da essa Università colle Ducali 28.09.1771. E perchè nuove controversie forensi erano qui incorte tra le parti sopra l’identificazione dei beni di ragione del iuspatronato, e quelli spettanti ai PP. Somaschi, si vede esteso un circondario prodotto dai Padri a questa Confer. colla data il 11.01.1772 dal quale appariscono sopite le differenze. Da ciò prende motivo il ricorso umiliato da quei Religiosi in num. di 5 Sac. e 2 Laici col mezzo del loro Superiore P. Pietro Dall’Oca per implorare quella destinazione che fosse dalla Ser. V. creduta opportuna ai riguardi del loro stato, onde trovare albergo proprio alla vocazione prescelta. In tali circostanze dipendenti dai giudizi e da convenzioni seguite altro espediente per nostro modestissimo sentimento non può affacciarsi alle sovrane provvidenze che quello di ripartire con equa progressione nelle sussistenti case religiose della Veneta Provincia somasca questi suoi individui, coll’assegnazione ancora delle rendite ed effetti che fossero fuori di questione di ragione della famiglia stanziata nel luogo sudd. di Feltre.

Quando così piaccia a V. Ser. ecc.

Data dalla  Confer. della Deput. eccl. ad pias causas e dal Mag. ed Aggiunto sopra li Monasteri, 27.05.1772
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FELTRE

SS. Vittore e Corona

FEL. 220

Nomina del Ministro Catastore dei beni ecclesiastici.

09.07.1773


Noi Flaminio Corner


Per la Serenissima Republica di Venezia etc. Podestà


e Capitanio di Feltre, e sua giurisdizione.

Destinata da Venerato Decreto dell’Eccellentissimo Senato 29 Maggio 1771, la Persona del Fed. Alvise Francesco Duodo Perito Fiscale in ministro Cattastificatore de’ Beni, Livelli, e Censi tutti di ragione de’ Corpi Ecclesiastici, e Luoghi Pii, per li pubblici oggetti contemplati in detto Decreto, e colli Carichi, Emolumenti, e Metodi comandati dal Decreto medesimo, e dalla successiva Terminazione 10 Giugno 1771 dell’Eccellentissimo Magistrato ed Aggionto sopra Monasteri.


Commettemo perciò a tutti li Direttori de’ Corpi Ecclesiastici, Frati, Monache, Congregazioni, Collegi, Ospitali, Chiese, Fraterne, Scole, Capitoli, Abbazie, Mansionarie, Benefici di questa Città, e Territorio, et a tutti quelli a’ quali spetta, che nel termine di giorni otto abbiano a produrre nell’offizio del Signor Francesco Carlo Boari eletto per Assistente dal Ministro Duodo suddetto, che ha aperto Offizio in questa Città nella Contrada di Mezzaterra in propria casa, li libri, e Carte tutte, Instrumenti, Testamenti, Confinazioni, Locazioni, Cattastici, Rottoli, Quaderni vecchi , e recenti, e massime quelli degli Anni 1600 fino 1760, fino all’annata corrente, e tutto ciò, che dal detto Assistente le verrà ricercato, onde adempir possa alle proprie inspezioni. Dal qual ministro verrà a cadaun Luoco Pio rispettivamente rilasciata la ricevuta delle Carte, che saranno presentate, e fatti gli opportuni esami, le saranno intieramente restituite.


Tanto eseguiranno in pena di £ 100 contro cadaun inobbediente, ed altre maggiori ad arbitrio etc. In quorum fidem, etc.

Feltre, li 9 Luglio 1773.


( Flaminio Corner podestà e Capitanio


Il Cancell. Pret., e Pref.

Tansata al Fante £ 1.
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FEL. 240

Notizie varie

Feltre: Santi Vittore e Corona

Collegio e Parrocchia

Atto di possesso: 15 Settembre 1669


Prepositi

1669
P. Francesco Caro, veronese, che rinunziò quasi subito.

1670
P. Francesco Montanari, veronese, eletto il 17 Luglio 1670, che poi rinunziò.

1671.29 Giugno.


P. Girolamo Vincenzo Cappello, veneziano

1674
P. Raffaele Zordi (?) Zorzi, veneziano

1676
P. Simone Fanzago, trevisano, che non accettò.

1676.29 Maggio.


P. Giuseppe Maria Giovanelli, salodiano.

1679
P. Gio.Batta Nessadoni, trevisano. E’ Fossadoni, (poi Generale).


P. Bartolomeo Petricelli, veronese, sino al 17 Agosto 1680.

1680.17 Agosto.


P. Vincenzo Cappello, 2.a volta

1684.8 Maggio


P. Girolamo Zen (trevisano?) che rinunciò dopo 10 giorni.


P. Bonagrazia D. Giacomo, trevisano, fino al 1690.

1690
P. Pagliardi D. Francesco, bresciano


P. Lucchini D. Francesco, veneziano

1694
P. Olmi D. Girolamo, bresciano

1697
P. Pizzotti D. Lorenzo

1700.15 Maggio


P. Olmi,  2.a volta

1703.15 Maggio


P. Petricelli D. Nicolò, trevigiano

1709.25 Maggio


P. Girolamo Vincenzo Cappello, rieletto

1714.15 Maggio


P. Pedrali D. Agostino, salodiano

1718.18 Maggio


P. Ambrosi D. Francesco, veneziano

1722.7   Febbario



P. Ferreri D. Gio.Francesco, veneziano

1723.27 Luglio


P. Pagello D. Alessandro, vicentino

1726.27 Luglio



P. Ferreri, rieletto

1728.15 Maggio


P. Rutilio D. Pietro Paolo, vicentino

1735.17 Giugno


P. Zoppello D. Gaetano, vicentino

1749.1   Movembre


P. Arrighi D. Michele, salodiano

1753.2   Luglio


P. Rutilio, rieletto

1754.8   Giugno


P. Ruffoni Francesco, bresciano

1756.7   Luglio


P. Dall’Oca Pietro, veronese

1761.1   Agosto


P. Emiliano Miari, bellunese. Era vice rettore al Clementino, di dove partì il 26 
Giugno dello stesso anno.

1766.1   Agosto


P. Muffoni Andrea, feltrino.

1769.4   Settembre


P. Dall’Oca Pietro, rieletto, fino al 21 Gennaio 1772, per la legge 7 Settembre 1767 
della Serenissima. Si tentò un salvamento, ma inutilmente, ( dalle memorie di P. 
Alcaini )

Feltre, Collegio de’ SS. Vittore e Corona

Negli Atti definitoriali leggesi che nel Definitorio tenutosi a Pavia nell’anno 1670, fu stabilito:” Intorno al luogo di Feltre riferì il P. Provinciale Cosmi, come essendo stata soppressa la Religione de’ Fiesolani, l’Università di detta città coll’opera del Gera suo Vescovo, comprò il loro convento con tutte le sue entrate di Duacti mille annui, ed investendone la nostra Congregazione, ne avea egli nel Marzo antecedente preso il possesso, “ Paltrinieri, Vita dell’Arcivescovo Cosmi, pag. 16, nota 36.

Nel 1754 era Preposto il P. D. Francesco Ruffoni, e Vice Preposto il P. Giacomo Pisani. Pochi anni avanti la soppressione napoleonica v’era la seguente famiglia, senza qualifica di cariche: P.D. Pietro Dell’Oca, P. Emiliano Miari, P. Andrea Muffoni, P. Girolamo Ravizza, P. Luigi Preguerra, P. Giuseppe Bologna. Con 5 laici professi.

Ruderi Somaschi nel Santuario - Convento (ex proprietà dei PP. Somaschi ) dei SS. Vittore e Corona. Feltre.

1. Facciata della Chiesa: Figura di S. Girolamo

2. Organo: facciata della tribuna: stemma dell’Ordine in legno.

3. In Chiesa: porta d’uscita a sinistra: stemma dell’ordine in legno, (ambedue bellissimi).

4. Cappella dell’Immacolata: una bella tela dell’Angelo Custode.

5. In coro, dietro l’Altare, corrispondente al Tabernacolo, stemma dell’Ordine scolpito in marmo ( perpolite celatus ... ) con la scritta: Insigne Cong. Som. Anno D.ni 1683.

Chiosco:

6. Fra le tante pitture irriconoscibili per lo scostamento del muro, ve n’è una con scritto: Il Pontefice dà la Regola di S. Girolamo ai Padri ( con Padre genuflesso dinanzi al Papa, - colletto somasco ... )

7. Cappella prima di arrivare alla scalinata del Santuario, lapide sul pavimento:

Sacellum hoc Pietas PP. Congreg. de Somascha ad perpetuum Dei BMV ac SS. Angelorum Custodum gloriam, et honorem erexit et dicavit. MDCCXXXXI.
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FEL. 241

Nota dei Somaschi defunti registrati nei registri parrocchiali

1684 - 1783

19.11.1684
P. Michele Allegri Vice Curato

22.08.1685
P. Pietro Caffi Vice Curato

31.01.1686
P. Allegri Vice Curato


09.96.16861
P. Camillo del Tauro Curato

05.07.1690
P. Allegri Curato

15.10.1690
P. Gio.Batta Rocca Vice Curato

28.11.1690
P. Allegri Curato

29. 04.1693
P. Francesco Luchini Prep. e Curato

08.07.1693
P. Manara Curato

15.10.1694
P. Francesco Luchini Prep.e Curato

17.06.1697
P. Lorenzo Ricciotti Prep.to e Vice Curato

02.11.1697
P. Olmi Vice Prep. e Vice Curato

16.01.1698
P. Ricciotti Prep. e Vice Curato

28.02.1698
P. Olmi Vice Prep. e Curato

22.03.1699
P. Ricciotti Prep.e Vice Curato

13.04.1699
P. Olmi Vice Prep. e Vice Curato

26.06.1700
P. Olmi Prep. e Curato

20 10.1700
P. Ricciotti Vice Curato05.11.1700
P. Olmi Prep. e Curato

20.02.1701
P. Ricciotti Vice Curato

24.03.1701
P. Olmi Prep. e Curato

25.05.1701
P. Gio.Batta Fossadoni Curato

10.02.1702
P. Pocopanni

22.04.1702
P. Olmi Prep. e Curato

22.08.173
P. Olmi Vice Prep. e Curato

25.11.1703
P. Trissino Curato

16.03.1704
P. Trissino Curato

15.04.1704
P. Olmi Vice Prep. e Curato

16.05.1704
P. Trissino Vice prep. e Curato

09.06.1704
P. Nicolò Petricelli Prep. e Curato

26.06.1704
P. Andrea Testa Vice Curato

06.11.1704
P. Petricelli Prep. e Curato

24.12.1704
P. felice Brentarol Vice Prep. C. Coad.

12.07.1706
P. Camillo del Toso Curato

20.11.1706
P. Ambrosi Curato

19.05.1707
P. Girolamo Cappello Prep. e Curato

29.07.1707
P. Alessandro Pagello Pro Curato

15.05.1708
P. Cappello Vice Prep. e Curato

27.09.1708
P. Cappello Prep. e Curato

02.02.1709
P. Bonagrazia Vice Prep. e Curato

05.06.1709
P. Ciera Vice Curato

14.10.1709
P. Pedrali Prep.e Curato

13.01.1710
P. Ciera Curato

10.01.1710
P. Ciera Vice Curato

17.07.1710
P. Pedrali Prep. e Curato

22.06.1711
P. Bonagrazia Pro Curato

23.08.1711
P. Pedrali Prep. e Curato

21.01.1712
P. Bassanello Curato

01.11.1714
P. Pedrali Vice Prep. e  Pro Curato

12.11.1714
P. Pedrali Vice Prep. e Curato

2302.1715
P. Laffranco Vice Curato

01.02.1716
P. Gio.Batta Laghi Prep. e Curato

04.01.1717
P. Zaccaria Sorio Vice Curato

24.12.1717
P. Laghi Prep. e Curato

03.04.1718
P. Ambrosi Vice Curato

15.06.1718
P. Ambrosi Vicario e Curato

28.08.1718
P. Agostino Giustiniani

... 10.1719
P. Giuseppe Tauro 

19.03.1720
P. Vincenzo Andreis Vice Curato

03.08 1720
P. Francesco Ambrosi Curato

20.08.1720
P. Bernardo Ambrosi

20.08.1720
P. Giuseppe Tauro Vice Curato

17.09.1720
P. Francesco Ambrosi Curato

01.11.1720
P. Francesco Ambrosi Prep. e Curato

21.11.1720
P. Giuseppe Tauro

12.01.1721
P. Filippo Bertucci

16.11.1722
P. Antonini Curato

22.05.1723
P. Giuseppe Tauro

..........1724
P. Giacomo Prati

..........1724
P. Giuseppe Tauro Vice Curato

24.07.1726
P. Amort Curato

..........1726
é. Ambrosi Vice Prep.

22.01.1727
P. Amort Curato

15.11.1727
P. Giampietro Ferrei Prep. e Curato

24.12.1727
P. Amort Curato

26.06.1728
P. Amort Vice Curato

08.12.1728
P. Giacomo Taglioni

24 .06.1729
P. Amort Vice Prep. e Curato

...  O1.1730
P. Rutilio Prep. e Curato

13.01.1731
P. Francesco Savioni Vice Curato

18.08.1731


Muore in età di 52 anni Fratel Bernardo Bogando dopo una lunga malattia di più di 3 mesi ... con sofferenza religiosa nei dolori assai grandi, munito di tutti i Sacramenti della Chiesa.

02.02.1732

P. Girolamo Bonagrazia, anni 85, mesi 11 e giorni 4, dopo un lungo servigio prestato sempre con esemplarità religiosa pel corso di anni 46 e più in questo Santuario, colto da replicato colpo di apoplessia, munito prima dei S. Sacramenti passò ieri a ricevere il premio delle sue indefesse fatiche, compianto da tutti, perchè a tutti caro. Oggi con molto concorso di popolo furono fatte solenni esequie al di Lui cadavere, che fu poi posto nella sepoltura dei nostri Sacerdoti.


P. Pierpaolo Rutilio Prep. Curato

1733

Vi è poi il P. Bernardo Ambrosi.

24 Aprile 1735

Muore Bastian Zanol, nostro aggregato dal 5 Agosto 1726, lasciando a questo Collegio perpetua memoria di se stesso colla donazione fatta dei suoi averi e una obbligazione di grata ricordanza delle sue beneficienze.


P. Pierpaolo Rutilio Prep. e Curato

05.05.1735
P. Pierpaolo Rutilio Prep. e Curato 
02.09.1735
P. Gaetano Cappello Prep.

04.12.1737
P. Zaccaria Sorio

17.10.1737
P. Gaetano Cappello Prep. e Curato

08.11.1739
P. Filippo Orsezio Vice Curato

..........1741
P. Filippo Orsezio Vice Curato

..........1741
P. Giacomo Pisani

..........1742
P. Giacomo Pisani

..........1748
P. Giacomo Pisani

26.11.1748
P. Arrighi Prep. e Curato

07.09.1753
P. Pierpaolo Rutilio Prep. e Curato

29.11.1754
P. Andrea Muffoni Curato

21.03.1756
P. Francesco Ruffone Prep. e Pro Curato

..........1756
P. Giacomo Pisani

06.01.1757
P. Dall’Oca Curato

......... 1757
P.  Giacomo Pisani

12.01.1758

Il P.D. Ferdinando Pagani Sacerdote professo in età di anni 67, ieri notte, verso le ore 4 sorpreso da fiero colpo di apoplessia che privò di ogni sentimento, munito dell’Estrema Unzione, dopo mezz’ora circa di agonia volò al cielo e fu sepolto nella sepoltura dei Padri oggi, a sera, con l’assistenza di tutta la famiglia e di me sottoscritto.


Don Pietro Dall’Oca C.R.S. Prep.to

.........1759
P. Giacomo Pisani

.........1760
P. Giacomo Pisani

07.05.1761


Il Fratel Giacomo Fabris sorpreso da colpo di apoplessia all’età di anni 57, munito dell’Estrema Unzione, in pochi minuti passò da questa all’altra vita e in oggi fu seppellito nella sepoltura dei Laici in San Vittore essendo egli pure di obbedienza in detto Collegio e ciò con l’assistenza di me infrescritto.


P. Pietro Dall’Oca Prep.to

30.09.1762
P. Andrea Muffoni Curato

16.05.1769
D. Giobatta Gasparetti Curato provisionale

..........1772
P. Pietro Dall’Oca

Dal registro della Congregazione della Dottrina Cristiana, dal 1700

05.04.1699
P. Laffranchi Priore

06.06.1700
P. Laffranchi priore

22.05.1701
P. Gio.Batta Fossadoni Curato



P. Laffranchi Priore

11.06.1702
P. Olmi Prep. Curato Priore



P. Laffranchi Priore

10.06.1703
P. Nicola Petricelli Assistente



P. Olmi Vice Prep. e Curato





P. Laffranchi Priore

08.06.1704
P. Nicola Petricelli Prep. Assistente



P. Laffranchi Priore

07.06.1705
P. Nicola Petricelli  Prep. Assistente



P. Laffranchi Priore

06.06.1706
P. Girolamo Cappello Prep. Assistente



P. Camillo del Toso Vice Prep. Curato



P. Laffranchi Priore

19.06.1707
P. Girolamo Cappello Prep. Assistente



P. Laffranchi Priore

24.05.1709
P. Pedrali Prep.



P. Ciera Vice Prep., Curato, Priore



Fr. Angelo Simoni, 



Fr. Gio.Batta Bonzio, 



Fr. Alessandro Sorcineri, 



Fr. Vettor de Zorzi

06.07.1710
P. Pedrali Prep. Curato



P. Girolamo Bonagrazia



Fr. Simoni



Fr. Girolamo Boldini



Fr. Zorzi



Fr. Marco Pizzamiglio



Fr. Gio.Batta Bonzio

01.01.1724
P. Giuseppe Tauro Assistente

15.06.1727
P. Amort Priore Assistente



Fr. Giammaria Pizzi Vice Priore

...........1730
P. Rutilio Prep. Priore

24.05.1731
P. Rutilio Prep. Priore



P. Savioni Curato, Vice Prior

15.09.1732
P. Rutilio Prep. Curato Priore



Fr. Giovanni Salgarella maestro di 2.a classe



Fr. Antonio Vendramin maestro

05.09.1734
P. Rutilio Prep. Assistente



Fr. Vendramin maestro

16.081767
P. Camillo Chieregato

FELTRE

CASA RELIGIOSA 

PADRI SOMASCHI

COLLEGIO 

SS. VITTORE E CORONA

LIBRO DEGLI ATTI

1720 - 1770

LIBRO DEGLI ATTI DEI SANTI VITTORE E CORONA DI FELTRE

1720 - 1770

Don Stanislao Santinelli 

Preposito provinciale della Congregazione di Somasca

nella Provincia Veneta

Essendoci stati trasmessi dal R. P. D. Nicolò Petricelli Commissario nel nostro Collegio di Santi Vittore e Corona di Feltre gli ordini da lui fatti per il bene temporale e spirituale di quel Collegio, come ne veniva incaricato nella patente della sua Commissione, cioè 

1°. 

di non introdurre femmine in tali luoghi determinati della casa; 

2°.

di non lasciarsi vedere per la casa i Religiosi, e molto meno accostarsi i Sacerdoti all’altare senza l’intiero abito regolare; 

3°. 

di non usare lautezze in occasione di trattare ospiti secolari laici; 

4°.

 di non dare fuori di casa cosa alcuna delle sostanze del Collegio, ed avendo noi esaminati i detti ordini e conosciutili necessari, in virtù della presente e con l’autorità dataci dalle nostre Costituzioni e dalla Bolla di Alessandro VII S. P. li confermiamo e dichiariamo che debbano essere inviolabilmente conservati sotto le pene, etc. e la presente sia letta alla publica mensa e registrata nel Libro degli Atti. In fede.

Data dal Collegio nostro di S. Maria della Salute, 27 Agosto 1723


Don Stanislao Santinelli


Prep.to Provinciale dei C.R. Somaschi 

Die Mercurii 16 mensis Settembris 1733.

Presentato in causa arbitraria come in processo seguito del presente Notaio Bellano.


Illustrissimo e Rev.mo Mons.


Alessandro Pagello, Chierico Reg. Somasco Prep. del Collegio di Santi Vittore e Corona di Feltre, oratore umilissimo di V. S. Ill.ma e Rev.ma, avendo ritrovata l’economia di quel Collegio molto deteriorata per le calamità del tempo, ora strettamente pressato da creditori, petente affine di riparare da maggiori danni il Collegio, reverente supplica V. S. Ill.ma e Rev.ma della facoltà di valersi ad estinzione dei debiti più pressanti di un capitale di ducati 1662.14 di questa moneta che si ritrova avere in cassa di un livello francato e da rinvestirsi con obbligo di rimetterlo, per farne l’investitura, colla maggiore diligenza che sarà possibile.

Vera sunt exposita, ideoque petita posse concedi arbitror, cum onere tamen, quae summa in praesentia distrahitur, eius quanto citius potest, eoque modo ut mox in foenere poni possit.


D. Stanislaus Santinelli


Praep. Provincialis C.R. Congregationis Somaschae


Caietanus Stampa Dei et Apostolicae Sedis Archiepiscopus Calcedonensis, 
Sanctissimi Domini Nostri Papae Praelatus Domesticus ac Assistens, ac in toto 
Serenissimo Dominio Venetiarum Nuncius Apostolicus.


Discreto religioso viro Patri Praeposito Provinciali Provinciae Venetae Congregationis Clericorum Regularium de Somascha salutem in Domino. Expositum Nobis nuper fuit parte et nomine, ac proni in memoriali Nobis exibito de Nobis retroscripto; quo circa Nos de premissis circa notitiam non habentes, et omnibus at nos recurrentibus quantum cum Domino possimus prodesse cupientes, discretioni tuae Apostolica Auctoritate Nobis commissa et qua virtute officii Nostri fungimur in hac parte, per praesentes committimus quamtumvis existentibus narratis, etsi tibi ne expedire videbitur et placuerit, eidem oratori licentiam errogandi praefatam summam librarum 862 cum solidis 14 in extinctionem debitorum supradictorum Collegii Sanctorum Victoris et Coronae Feltrensis, eamdem auctoritatem concedas: ita tamen et taliter ut infra biennium proxime futurum per dictum Patrem Prepositum integram summam dictarum librarum 862 cum solidis 14 iterum reponatur in capsa praefati Collegii ad reinvetiendum cum evidenti utilitate Collegii  eiusdem. Alias, poenas privationis vocis activae et passivae aliasque in Constitutionibus Apostolicis contra alienantes bona Ecclesiatica contentas se noverit incursurum absque alia declaratione.

Datum Venetiis in Palatio Apostolico apud S. Franciscum a Vinea, die 26 Augusti 1724, Pontificatus autem Sanctissimi Domini Nostri Domini Benedicti Divina Provvidentia Papae 13° anno primo.


D. Archiepiscopus Calcedonensis Nuncius Apostolicus


Laurentius Bosetti Cancellarius

Die 28 Augusti 1724


Vigore facultatis mihi concessae ab Ill.mo et R.mo DD. Nuncio licentiam co. R.. P. D. Alexandro Pagello Praep. Collegii nostri SS. Victoris et Coronae Feltraie erogandi in extinctionem debituorum descriptam summam ad effectum reinvestiendi etc. antequam Praepositurae tuae presentis tempus finiatur, sub poenis.


Ex Coll. nostro S. Mariae Salutis, die et anno suprascripto


D. Stanislaus Santinelli


Praepositus Provincialis Cong. C.R. de Somascha


Nos P. Carolus Maria Lodi


Praep. Generalis. Cler. Regul. Cong. de Somascha adm. Rev. Patri D. Stanislao 
Santinelli Praep. Prov. li nostrae Cong. salutem in Domino.

Certiore facti quod Andreas Muffoni Clericus noster novitius degens in Collegio S. Mariae Salutis Venetiarum, annum probationis expleverit, atque ab eiusdem Collegii Patribus Vocalibus fuit admissus; tenore praesentium et auctoritate qua fngimur adm. R. Paternitati tuae facultatem concedimus ut tamquam Vicarius noster ad hoc specialiter deputatus eumdem ad Professionem recipere possis; servatis tamen omnibus quae de Novitiis ad professionem admittendis a Sacris Canonibus et nostris Constitutionibus sancita sunt. In quorum fidem.

Datum Cremonae in Collegio nostro S. Luciae, die 14 Ianuarii 1726.


D. Carolus M.a Lodi Praep. Generalis Cong. de Somascha


D. Joannes Bapta Riva a secr.

Adì ... Settembre 1720

Ieri mattina capitò qui dalla visita del Seminario episcopale di Belluno il M.R.P.D. Tadeo Pacata provisitatore provinciale, ed il dopopranzo si portò a Feltre alla visita di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo, e dell’Ill. et ecc.mo Sig. Podestà. Questa mattina poi, celebrata la S. Messa, visitò il Venerabile, l’Olglio Santo, li confessionali, gli altari col cerimoniale tutto solito particarsi  dai Visitatori in tali occasioni; redunò il dopo pranzo la Congrega dei Padri e Fratelli tutti al suono del campanello, e recitate le solite preci, esortò tutti con pari zelo e amore a vivere religiosamente ed a perseverare nella più esatta osservanza delle Sante nostre Costituzioni. Distintamente inculcò la intiera puntuale obbedienza a decreti ultimamente emanati dal Ven. Cap. Generale p.p. intorno alla religiosa comparitione del vestire; e quindi licentiati li Fratelli, ordinò che si provedesse di un nuovo libro che fosse legale per registravi gli Atti di questo Collegio, come di fatto fu eseguito; proveduto il quale, essendo il libro vecchio troppo piccolo e perciò irregolare. In oltre commandò che si dovessero trascrivere e trasportare dal libro vecchio su questo nuovo gli Atti tutti spettanti agli interessi di questa Casa, perchè non corresse pericolo di restare pregiudicata la religione nel perdersi col tempo la memoria, cosa inevitabile per essere gli Atti del libro andetto vecchio registrati in carattere poco e difficilmente leggibile. Fu ballottata ed accordata a pieni voti la facoltà al M.R.P.D. Francesco Ambrosi Prep. di prendere ad imprestito altri ducati 150 da £ 6.4 per pagare sussidi, decime ed altri debiti necessari; e con ciò fu licentiata la Congrega. Indi il predetto M.R.P.Provisitatore fece chiamare li Padri e Fratelli tutti nella segreta conferenza, sulla quale licentiò tutti consolati. Inoltre decretò che si intende risolutamente proibito a tutti i Religiosi di questa Famiglia il portarsi altrove senza la previa licenza in scritto o del R.mo P. Generale o del M.R.p.prov.


D. Taddeo Pacata Visitatore dei C.R.S. in atto di visita


D. Francesco Ambrosi Prep.

25 Ottobre 1720

Raccoltasi colle solite formalità la Congrega espose il i M.R.P. preposito la instanza fattagli dall’Ecc.mo Podestà di Feltre di contribuire qualche elemosina per il riscatto degli schiavi. Si ballottò se si dovesse determinare questa contribuzione, ma atteso lo stato di questo Collegio presentemente assai incommerato, (?) non ebbe la proposta che due sole balle di sei, e quattro di no. Si lesse poi il decreto del Ven. Capitolo Generale che commanda la riforma del vestire, indi colle solite preci si terminò la Congrega.


D. Francesco Ambrosi Prepo.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

Adì 13 Novembre 1720

Al suono del campanello si radunarono per ordine del M.R.P.D. Francesco Ambrosi Preposito li Padri in Congrega, e recitate le solite preci, propose il predetto M.R.P. Preposito ad istanzza di Donna Orsola relitta del q.m Bortolomeo Sebenello da Valdobbiadene la permuta del livello di £ 9 di pro annuo, che il Collegio riscuote dalli Signori Banchieri di Quero in altro livello di £ 9 di pro che la predetta Donna Orsola paga alli Sig.ri Banchieri sudetti. Sicchè in avvenire non più li Sig.ri Banchieri, ma Donna Prode debba annualmente pagare il pro di d.ette £ 9 al Collegio, che perciò entra in tutte le ragfioni et attioni delli stessi Sig.ri Banchieri obligati tuttavia alla manutenzione e del pro e del Capitale in ogni sinistro caso; con patto espresso però che la sudd.a D. Orsola paghi tutte le spese per l’istromento, et altro, che potessero occorrere per questa permuta, senza che il Collegio sic abbia da vere minimo aggravio. E colle solite formalità restarono licentiati i Padri dopo aver approvata a pieni voti la proposta sudd.a.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


Io D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

Adì 20 Gennaio 1721

Chiamati in Congrega col suono del campanello i Padri, recitate le solite preci, si trattò il modo di far coltivare le terre licenziate da coloni  Poli, concordemente si è risolto di distribuirle a diversi, non avendo potuto ritrovare coloni, che a patto alcuno le ricevessero tutte. Fu perciò data questa incombenza a P.D. Giuseppe Tauro come al più pratico di ogni altro ed a me sottoscritto attuario, perchè ne facessimo la distribuzione a chi e nella forma ci paresse più vantaggiosa al Collegio. Si stabilì poi all’Ill.mo Sig. Domenico Ferraris nostro interveniente in Venezia l’annuo onorario di ducati dieci in testimonio del pieno aggradimento dei Padri per la diligente assistenza che egli presta alle liti ed agli interessi del Collegio e per sollevare il Collegio stesso da spese maggiori che indispensabilmente recorrerebbero per sollecitare e trattare le cause, che di continuio sono alla Dominante. E rese le solite gratie al Signore, si licenzarono li Padri.


P. Francesco Ambrosi Prep.to


D. GianFrancesco Ferrei Attuerio

Adì 31 Gennaio 1721

Si fa memoria essersi letta conforme il solito le bolle De celebratione Missarum e De largitione munerum a tempi prescritti.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. GianFrancesco Ferrei Attuario

Adì 20 Aprile 1721

Alle replicate istanze portate a nome publico dall’Ecc.mo Sig. Filippo ... podestà e Capitanio di Feltre per qualche contribuzione nel riscatto dei poveri schiavi, si crederono li Padri capitolarmente congregati di esibir per tale opera pia due ducati. Fu notificata tale esibizione al predetto Sig. Podestà per ordine della Congrega da me sottoscritto attuario; con che recitate le solite preci si terminò la Congrega.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

22 Settembre 1721

Capitò il M.R.P.D. Taddeo Pacata l’altro ieri alla visita di questo Collegio invece del M.R.P.R.D. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le e fatte le solite visite a Mons. Ill.mo Vescovo ed all’Ecc.mo Sig. Podestà, questa mattina. celebrata la S. Messa, visitò secondo il solito il Venerabile, l’Olio Santo, li confessionali, li altari, iuxta il praticato in atto di visita. Poscia fece sonare la Congrega e radunati li Padri e Fratelli, fece loro una religiosa, paterna esortazione, animandoli alla osservanza delle nostre Sante Costituzioni e vivere religioso ed esemplare. Rinovò li decreti e comminatorie publicate e fulminate contro quelli che ardissero trattener Messe che devono andar a questa Sagrestia del dì 30 Luglio 1674 e doppo il solito rendimento di grazie al Signor Dio licenziò la Congrega.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

15 Novembre 1721

Capitò in questo giorno il precetto d’ubbidienza spedito dal M.R.P.D. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le da intimarsi al P.D. Bartolomeo Lanfranco quando fosse capitato.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

Adì 21 Dicembre 1721

Ricevuta dal Padre D. Francesco Ambrosi il monitorio spedito dal Rev.mo P.D. Giacomo Vecellio Prep.to Generale da intimarsi al predetto Lanfranco per restar affisso sei giorni continui e sulla porta del publico reffettorio e su quella della camera destinata al Padre stesso Lanfranco, così si fece per ordine del predetto Padre Prep.to Ambrosi, come dall’atto seguente spedito in copia al Revmo P. Generale il dì 30 Dicembre 1721.


In esecuzione de’ venerati commandi del nostro Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio spediti in lettera di 18 corr., il M.R.P.D. Francesco Ambrosi Prep.to ha fatto da me sottoscritto attuario pubblicare il dì 20 corr. il monitorio, nel quale si chiama all’ubbidienza della Religione il P.D. Bartolomeo Lanfranco Sac. professo. Lo stesso monitorio restò per li sei seguenti giorni affisso alle porte del refettorio e della stanza che era destinata per carcere al predetto P. Lanfranco, il quale non è anco comparso.

Se ne fa perciò la presente memoria da esser trasmessa in copia al nostro Rev.mo Padre Generale per quelle deliberazioni etc.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

31 Dicembre 1721

Si fa memoria come si sono lette conforme il solito nell’anno scorso le bolle pontificie nei tempi prescritti.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

16 Gennaio 1722

Il M.R.P. Prep.to Ambrosi chiamati in Congrega li Padri al suono del campanello e recitate conforme il solito le preci prescritte dalle nostre Costituzioni, notificò aver ricevuto dal Sig. Pierantonio Banchieri da Quero lire 100 e cinquanta, le quali sono per la francazione del livello annuo di £ 9, che si riscuotevano dal Varisco di Segusino. Più espose le istanze fatte dal Nob. Sig. Conte Zanantonio Zacco, il quale, la età sua avvanzata, non potendo attendere, come per il corso di tanti anni ha fatto con impegno e zelo alla difesa di questo Collegio in qualità di Avocato, essibiva in sua vece il Nob. Sig. Conte Simon Zacco suo nipote. Accettarono li Padri a tutti voti la esibizione, ed elessero per Avocato del Collegio il predetto Sig. Conte Simone, protestando tutto il debito al zio per la prestata assistenza amorosa, e promettendosi ogni maggior vantaggio dalla virtù del nipote. Finalmente esortati li Padri a continuare nella osservanza della disciplina religiosa regolare terminò colle solite orazioni e licenziò li Padri.


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Gianfrancesco Ferrei Attuario

23 Gennaio 1722
Si fa memoria essere capitato qui dal Seminario Patriarcale di Murano l’ospite Giovanni Ricci con la ubbidienza del M.R.P.D. Pietro Fioretti Prep.to Prov.le


D. Francesco Ambrosi Prep.to


D. Granfrancesco Ferrei Attuario

Adì 6 Febbraio 1722

Essendo capitato in questo Collegio il M.R.P.D. Taddeo Pacata mandato comissario dal nostro Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio stante la rinuncia fatta di Prep.to dal P.D. Francesco Ambrosi, si radunò la Congrega e fatta legger la sua patente di Comissario ed esposti gli ordini ricevuti dal suddetto P. Rev.mo fece legger la patente di Vicario consegnatagli dal suddetto P. Rev.mo nella persona del P.D. Francesco Ferrei, e poi fece decreto che non si debba affrancar, nè rinvestire capitali senza la dovuta notizia ed assenso della Congrega. Recitate le solite preci licenziò la Congrega sudetta.


P. Taddeo Pacata 


Comiss. delegato del nostro P. Rev.mo Generale D. Giacomo Vecellio


D. Francesco Ambrosi Proattuario

Adì 20 Marzo 1722

Radunatasi per ordine del N.R.P.D. Gianfrancesco Ferrei, Vicario di questo Collegio, colle formalità consuete la Congrega, fu da esso esposto alli Padri la necessità indispensabile di pagare li debiti di ..., decime e sussidi, più di provvedere di formento e far altre spese che occorrono quotidianamente, onde considerando tale bisogno che non ammette dilazione li Padri di unanime consenso ed a pieni voti diedero la facoltà al predetto P. ferrei di ritrovare a suo giudizio imprestiti o pesi a livello francabile fino alla somma di ducati 300 correnti.

In fede di che.


Io D. Gianfrancesco Ferrei Vic.o


Io D. Girolamo Bonagrazia Proattuario

Adì 3 Luglio 1722

Si radunò la Congrega d’ordine del M.R.P.D. Ginfranco Ferrei Vic. di questo Collegio more solito per l’elezione del Procuratore per il Socio e fu eletto a pieni voti il sudetto P. Vicario.


Io D. Gianfrancesco Ferrei Vic.o


Io D. Girolamo Bonagrazia Proattuario

Adì 1 Agosto 1722

Si radunò la Congrega per ordine del M.R.P.D. Giafrancesco Ferrei Vic.o di questo Collegio per l’elezione del Procuratore alle liti ed altri bisogni; e fu letto il predetto P.D. Francesco Ferrei Vic.o.


D. Gianfrancesco Ferrei Vic.o


D. Girolamo Bonagrazia Proattuario

Adì 22 Agosto 1722

Si fa memoria come in questo giorno è capitata la bergamina colla ricevuta del saldo del quinquennio pagato a Roma dal Rev.mo P.D. Josefo Muzio Procurator Generale, e fu da me riposta nell’Archivio, cassettino segnato Roma.

D. Gianfrancesco Ferrei Vic.o e Proattuario

Aì 10 Novembre 1722

Capitò in questo Collegio il P. D. Leopoldo M. Antonini deputatovi dalla ubbidienza del Rev.do P. Prov.le D. Pietro Ferretti.

Adì 14 Novembre 1722

Capitò il Fr. Agostino Almetti in questo Collegio coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecelli.

Adì 31 Dicembre 1722

Si sono lette conforme il solito le bolle pontificie a tempi debiti.

Adì 16 Maggio 1723

Congregati al suono della campanella more solito nella camera grande dal Rev.mo P.D. Gianfranco Ferrei degnissimo Prep.to del Collegio dei SS. Vittore e Corona li molto RR. Padri di esso Collegio infrascitti, et premesse le solite preci, fu esposto da esso R.mo P. Preposito esser pervenuto in lui un capitale di ducati 566.13 per cessione fattagli dal medesimo del nobil  Sig. Abate D. Vincenzo Doglioni per il nobil  Sig. Martio della città di Belluno da esso scritta di proprio pugno, distintamente lettagli dietro il qual capitale è tenuto pagar ogni anno alli 22 Dicembre ducati 34.24 a Nadal Barbain da Vellei di questo territorio e però quando essi RR. Padri lo volessero accettare per detto Collegio a conto dell’investite che devono farsi per rimettere li capitali stati affrancati di ragione del medesimo Padre ..........a quello consegnarli; onde doppo qualche discorso sopra di ciò seguito, fu dai medesimi terminato dovesse sopra tal accettazione seguire segreta ballottazione dei Padri a fine etc. Quale seguita ottenne 3 contra 0, et rimase così con pienezza dei voti detto capitale accettato per il premesso Collegio a conto come sopra.


Il sudetto R.P.D. Gianfranco Ferrei Prep.to


Il M.R.P.D. Girolamo Bonagrazia


Il M.R.P.D. Giuseppe Tauro

Presenti come testimoni il M.R.P. Sig. D. Tomaso Vellaio della Città di Feltre, et l’ottimo Sig. Agostino Trivisan quondam Sig. Giorgio Cittadino Pregantin.

Agostin Gavazzi pubblico nodaro di Feltre alle cose premesse tutte stato presente così ricercato à la medesima qui registrato. Et in fede.

Il 8 di Luglio 1723

D’ordine del M.R.P.D. Gianfrancesco Ferrei colle formalità consuete si convocarono tutti li Padri e Fratelli di questo Collegio coll’intervento del M.R.P.D. Nicola Petricelli mandato qui comissario dal M.R.P.D. Stanislao Santinelli nostro Prep.to Prov.le, che ad hoc lo ha accompagnato con la qui sotto registrata patente letta in Congrega a chiara intelligenza d’ognuno di noi, a quali ha recata infinita consolazione l’arrivo in questa casa con tal dello stesso M.R.P.D. Niccola soggetto senza eccezione e tanto benemerito della nostra Congregazione, ed in particolare di questo Collegio di S. Vittore.


Don Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le della Cong. di Somasca nella Provincia di Venezia al R.P. Don Nicccola Petricelli sacerdote della medesima Cong.


Essendo alcuni mesi che per non previste cagioni il Collegio nostro dei Ss. Vittore e Corona di Feltre è senza superiore, e stimando Noi necessario prima che sia canonicamente proveduto d’un capo avere tutta la possibile esatta e fedele notizia dello stato temporale e spirituale in cui al presente si trova, in virtù della presente commettiamo a Lei P. Don Niccola Petricelli della cui destrezza, prudenza e zelo abbiamo sempre avute pruove chiarissime, che si porti colà a prendere le necessarie informazioni, dichiarandola nostro Commissario, e delegandola in vece nostra con tutta quella maggiore autorità che abbiamo noi fuori et in atto di visita, perchè possa e debba riconoscere tutta l’amministrazione del P. Don Francesco Ferrei dal primo dì che assunse il governo di quel Collegio con patente di Vicario sino al giorno che a lei parerà, come ancora dei suoi predecessori per quanto bisognasse, prendendo tutta l’informazione dei debbiti e crediti di quel Collegio, riscontrando gli inventari di tutte le suppeletili di Chiesa e di casa, esaminando le provisioni di ogni sorte, che le venisse essere esistenti, ed ogni altra diligenza usando che si suole e si può usare dai Prep.ti Prov.li in tempo di visita, e che a Lei parerà di dover usare. Protesterà inoltre per ordine nostro che quanto venisse a V.P.R. celato in questa occasione, principalmente intorno ai debiti del Collegio, s’intenderà non poter più appartenere in niun tempo al Collegio medesimo, e che non potrà scriversi sopra i suoi libri quant’ella non vederà scritto. A questo fine comandiamo in virtù dello Spirito Santo con precetto formale di Santa obbedienza a tutti i nostri Sacerdoti e Laici dimoranti nello stesso Collegio, che debbano prestarle tutta la riverenza ed obbedienza come a nostro Comissario, che presterebbero a Noi, e che ricercati da Lei intorno della verità intorno alle cose spettanti la sua commissione non possano nasconderle cosa alcuna, e debbano sotto pena di peccato mortale significarle sinceramente quanto potranno sapere di ciò di che verranno ricercati, come ancora esibire libri, ricevute, contratti, ed altre carte d’ogni sorte, che ella richiedesse di vedere. Vogliamo che subito giunto v.p. 2 nel Collegio dei SS. Vittore e Corona debba radunare tutti i Padri e Fratelli, far loro leggere la presente, e farne registrare copia nel libro degli Atti dello stesso Collegio, con che s’intenda subito intimato in ogni miglior forma a tutti il detto nostro precetto formale di santa obbedienza. Occorrendo far qualche ordine per il buon governo temporale e spirituale di quel Collegio, diamo a Lei quella stessa autorità di farlo, che abbiamo Noi in tempo di visita, volendo però che non debba aver vigore se non sarà confermato da noi. Ed in fede di ciò.


Dato nel Collegio nostro di S. Maria della Salute di Venezia, questo dì 
4.VIII.1723


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le della Cong. di Somasca


D. Niccola Petricelli Commissario spedito dal medesimo M.R.P.Prep.to Prov.le

Il dì 21 Agosto 1723

Convocati di nuovo i PP. e Fratelli del Collegio il M.R.P.Commissario D. Niccola Petricelli sudd.o pubblicò a tutti di aver eseguita con tutta l’esattezza possibile la commissione del M.R.P. Prep.to Prov.le D. Stanislao Santinelli di riconoscere l’amministrazione del R.P. Vicario D. Gianfrancesco Ferrei dal dì 6 di Febbraio 1722, in cui assunse il governo del Collegio rinunziatogli dal P.D. Francesco Ambrosi, sino al dì ultimo di Luglio 1723, e di averla trovata qual ella comparisce, ed egli l’ha con la sua sottoscrizione approvata nel libro degli stati di casa, e in carte che porterà seco a Venezia da mettere sotto l’inspezione del M.R.P. Provinciale. E perchè fra le commessioni della qui sopra registrata sua patente leggerà ancora comparsa ancora questa di far qualche ordine per il buon governo temporale e spirituale del Collegio, vedendone il bisogno, si reputò in debito di ordinare.

1°. 

che da qui innanzi non si ammettano donne nelle parti interne del Collegio, cioè in quelle che sono sì a basso come quelle di sopra dalla porta che introduce alla cucina et al refettorio, e dall’altra dentro la quale si incontra la scala per cui si ascende al coro: bastando per ospizio e comodo delle donne le camere che sono al piano del primo chiostro, al quale introduce lla porta maestra.

2°. 

che i Padri e Fratelli non si lascino vedere a girare per i luoghi publici della casa senza l’intero nostro abito regolare, e massime i Padri non si accostino mai che così decentemente vestiti agli altari, sì della Chiesa matrice come delle filiali.

3°. 

che occorrendo accogliere secolari o estranei per gratitudine o per convenienza nei trattenimenti della tavola non si dia in eccessi di lautezza, ma si stia dentro i termini della povertà religiosa.

4°. 

che nessuno dei Padri e Fratelli si faccia lecito di dar fuori di casa pane, vino, o qualunque altra sostanza del Collegio fuorchè quello che il P. Prep.osito ordinerà che si dispensi per elemosina.

Dopo di che esortando quei Padri ai quali principalmente incombe a praticare nella Parrocchia le necessarie istruzioni e assistenze spirituali, e animando tutti insieme a tale osservanza religiosa che sparga fragranza di edificazione e mantenga o risvegli nella città e nella diocese la venerazione dovuta ad un tale Santuario, quale è questo nostro Collegio dei SS. Vittore e Corona, licenziò con le consuete preghiere.

Notandosi inoltre che in questo incontro fece pubblicare la lettera con cui il Rev.mo P. Don Carlo Maria Lodi notifica circolarmente la sua elezione in nostro Preposito Generale.

Rilevandosi perciò nella lettera stessa alcuni ordini del P. Rev.mo in conformità di altri emanati dai suoi predecessori, di questi con zelante discorso fu raccomandata dal predetto M.R.P. Commissario l’intiera osservanza.


Don Niccola Petricelli Commissario spedito da M.R.P. Prep.to Prov.le

Il dì 27 Agosto 1723

Radunatisi in questo giorno colle solite formalità consuete la Congrega dei PP. e FF. di questo Collegio fu esposta e letta la patente di Prep.to per il M.R.P.D. Alessandro Pagello. Esortò egli tutti a vivere religiosamente e a mantenere la pace e unione. Doppo di che rappresentando alli Padri essere conveniente di sgravarsi dalla contribuzione assegnata all’Avocato, Sig. Dott Genesio in Venezia, fu con voti unanimi stabilito che cessi, e sia levato un tal agravio al Collegio. Si venne finalmente all’elezione di attuario, che cadè nella persona di me infrascritto, indi colle solite preci fu licenziata la Congrega.



P. Alessandro Pagello Prep.to


P. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 31 Agosto 1723

Si è letta alla publica mensa e si registra in questo libro la conferma del M.R.P. Prov.le degli ordini retroscritti fatti dal M.R.P.D. Niccola Petricelli Commissario come segue.


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le nella provincia di Venezia

Essendoci stati trasmessi dal R.P.D. Niccola Petricelli Commisario nel nostro Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre gli ordini da lui fatti per il bene temporale e spirituale di quel Collegio, come ne veniva incaricato nella patente della sua Commissione; cioè 

1°. 

di non introdurre femmine in tali luoghi determinati della casa, 

2° 

di non lasciarsi vedere per la Casa i Religiosi e molto meno accostarsi i Sacerdoti all’altare senza l’intiero abito regolare, 

3°. 

di non usare lautezze in occasione di trattare ospiti secolari, 

4°.

di non dare fuori di casa alcuna delle sostanze del Collegio, 

ed avendo Noi esaminati i detti Ordini e conosciutili necessarii, in virtù della presente e dell’autorità dataci dalle nostre Costituzioni e della Bolla di Alessandro VII S. P., li confermiamo e dichiariamo che debbano essere inviolabilmente osservati, sotto le pene ecc.  e la presente sia letta alla publica mensa e registrata nel libro degli Atti. 

In fede .


Data dal Collegio nostro di S. Maria della Salute, 27 Agosto 1723.


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le dei CRS


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 3 Settembre 1723

Congregati in questo giorno d’ordine del M.R.P.D. Alessandro Pagello Prep.to li Padri di questo Collegio espose la necessità di dover eleggere un Procuratore che agiti li interessi e le liti qui in Feltre ed un altro in Venezia per li bisogni potessero nascere. Perciò per Procuratore qui in Feltre a pieni voti si è eletto il P. Gianfrancesco Ferrei, ed il P.D. Niccola Petricelli per Procuratore in Venezia, dando a questo facoltà di ritrovare a censo ducati 200 per poter impiegar tal denaro in pagar li debbiti del Collegio. Poi colle solite formalità si licenziò la Congrega. In quorum fidem.

P. Alessandro Pagello Prep.to


P. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 11 Ottobre 1723

In questo giorno per mano del N. H. dalle Decime agente del N.H. Tommaso Sandi ha ricevuto il Collegio ducati 200 a £ 6.4 con obligo di pagar il censo a S. E. annualmente fino la francazione a pag. di 5.1/2 per cento, e questo danaro è stato procurato dal R.P. Niccola Petricelli. Si osserva però che non avendo voluto il N.H. Sandi pred.o pagar al Nodaro la mercede del strumento all franc. del capitale, il Collegio darà altro a S. E. per la mercede med.a.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 15 Marzo 1724

Capitò qui a S. Vittore dalla parte di Treviso il dì 10 corr. il m.R.P.D. Stanislao Santinelli nostro Prep.to Prov.le; nella mattina del giorno susseguente celebrata la S. Messa, visitò col solito cerimoniale il Venerabile, l’Oglio Santo, li confessionali, e gli altari, sopra la Mensa dei quali ordinò che quanto prima si debba mettere un cerato per cad. Si portò poi conforme il consueto alla visita di Mons. Ill.mo Vescovo, non altrovandosi in Feltre l’Ecc.mo Sig. Podestà. Chiamò a segreta conferenza tutti i padri e Fratelli di questo Collegio, inculcando a tutti con pari zelo ed amore la puntuale osservanza delle nostre S. Costituzioni in modo che obligò il cuore di tutti i Religiosi e ci lasciò consolati. In questa occasione ritrovando nel libro dei stati di casa esser in bianco il debbito del Collegio al P. D. Alessandro Pagello Prep.to e al P.D. Francesco Perpenti per il loro viaggio da Vicenza a Feltre determinò che per tal causa si dovesse da loro £ 62. Di più essendo pur in bianco il debbito per il viatico del P.D. Francesco Ambrosi, determinòche gli fossero contribuite £ 34, le quali però il med. P. Prov.le asserì per parola avuta dallo stesso P. Ambrosi come egli spontaneamente rilasciava insieme con qualsivoglia altro suo credito di qualsivoglia natura che potesse avere collo stesso Collegio, intendendo che con questo prima resti diffalcato ogni debbito che egli avesse col Collegio per la sua amministrazione, e che il resto sia dono gratuito che egli fa alla casa dei SS. Vittore e Corona. In quorum fidem.

P. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 17 Agosto 1724

Si radunò in questo giorno colle consuete formalità la Congrega per ordine del M.R.P.D. Alessandro Pagello Prep.to ed espose esservi buona apertura d’affittare per anni tre l’Osteria della Chiusa con qualche avvantaggio degli anni passati; perciò messasi i bossoli, e ballotte questa parte passò a pieni voti, onde n’è fatta e .... Sig. Giacomo Tomasini da Feltre la scrittura per tal effetto, quale si è annessa nel libro dell’affittanze, ed un’altra si è data al med. Tomasini così da lui ricevuta. In fede.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 1 Maggio 1724

Per commando del R.mo P. nostro Prep.to Generale D. Carlo M.a Lodi si registra qui un di lui ordine del tenore seguente:


Noi D. Carlo M. Lodi Prep.to Generale dei Chierici Regolari della Cong. di Somasca alli RR. PP prepositi e Rettori salute nel Signore.

Avendo la Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari mossa dall’apostolico zelo della fel. mem. di N. S. Papa Innocenzo XIII con lettera degli 8 Gennaio dell’anno 1724 fatto a Noi ordine espresso di provvedere nelle Chiese nostre la custodia della SS. Eucarestia, acciocchè si tolga l’occasione ai fatti empi e sacrileghi delle Sacre Pissidi ed Ostensori, che in alcuni luoghi sono succeduti. Pertanto in esecuzione degli ordini pontifici ordiniamo in virtù dello Spirito Santo, e con precetto formale di S. Obbedienza comandiamo alli Superiori dei nostri Collegi la inviolabile diligenza e custodia dei Santissimi Tabernacoli, colla ritenzione delle chiavi appressso di sè o dei Segrestani, o in luogo sicuro sotto altra chiave, ben custodite; talmente che se succederanno simili furti per iniuria o negligenza dei Superiori, Sagrestani o  od altri Religiosi nostri deputati a tale custodia si provederà contro di essi loro, anche in esecuzione de Cap. unico De custodia Eiucaristiae inassimibilmente e senz’altro processo, alla pena del carcere, ed altre ad arbitrio nostro e dei nostri successori, secondo la qualità della negligenza e colpa, della privazione perpetua ancor dell’ufficio e della voce attiva e passiva. Se poi ne lasciasse non ben custodita la sudd. Eucarestia, ancorchè furto alcuno non seguisse, restan nondimeno gli accennati Superiori sottoposti alla pena della sospensione dall’ufficio, appartenendo loro convigilare che nel fine dei divini uffizi restin le chiavi de’ SS. Tabernacoli sotto sicura e divota custodia.

Ed acciocchè nessuno possa addurre ignoranza in una cosa di tanto peso, e cotanto incaricata al nostro Uffizio, comandiamo a tutti i Prepositi e Rettori dei nostri Collegi che registrata nel libro degli Atti codesta nostra ordinazione, si affiggano nelle Sacrestie in luogo publico, acciocchè passandone a tutti i tempi la memoria, si assicuri la perpetuità dell’osservanza. Ed in fede.


Data dal Collegio dio S.ta Lucia di Cremona, li 14 Aprile 1724


D. Carlo M. Lodi Prep.to Generale dei CRS


D. G. B. Riva segretario 


D, Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 27 Maggio 1724

Raccoltasi per ordine del M.R.P. Prep.to la Congrega dei Padri e Fratelli al suono del campanello e premesse le solite preci, comandò a me infrascritto attuario di leggere la cedola della famiglia stabilita a questo soggiorno dal Ven. Definitorio, celebrato in Vicenza, e qui trasmessa dal M.R.P. Prep. Prov; et è li sequienti:


Feltre: SS. Vittor e Corona

R.P.D. Alessandro Pagello Prep.to a. 2°, Curato

D. Girolamo Bonagratia C. S.

Di Giuseppe Tauro 

D. Lorenzo Pianeti C. S.


Laici

Marco Pacimidio

Angelo Paolini

Giovanni Bonetti

Gio.M. Rizzi ospite  8 anni per Novembre

Indi raccordata alli Fratelli la puntuale osservanza delle nostre Costituzioni, e l’esatta attenzione alli ministeri loro assegnati dall’obbedienza, furono licenziati.

Poscia per ordine avuto in lettera dal M.R.P. Prov.le communicò agli Padri tutti esistenti in Collegio e costituenti la Congrega, la risoluzione del S. H. Gabia, di voler affrancarsi e la necessità di ritrovar  per tal effetto il denaro sufficiente, propose e passò a tutti voti la parte di costituir Procuratore per questa causa il P. D. Niccola Petricelli, dandogli la facoltà di ritrovare a censo a 3.1/2 per cento sino a ducati 2000 e quattrocento per poter francare col soprapiù della somma de ducati 2100, e li pro dovuti al N. H. predetto Gabia, anche il livello ultimamente fatto col N. H. Tommaso Sandi. Onde a questo oggetto si è formata in atti del Sig. Agostino Favazzi un ampla procura, quale si spediva a Venezia al prenopminato P. Petricelli. Poi espose il desiderio che fosse eletto un Procuratore per i bisogni di questo e per assistergli nelle riscossioni in quest’anni scabrosi, assai difficili, e fui eletto io infrascritto con unanime consenso dei Padri. Finalmente esortando anche i Sacerdoti a vivere con religiosità per dar buon esempio agli altri, colle formalità consuete licenziò la Congrega. In fede.


D. Alessandro Pagello Prep.to


P. Giuseppe Tauro Attuario

Adì 6 Giugno 1724

Si fa memoria come in questo giorno colle solite cerimonie si diede l’abito nostro clericale nella nostra Chiesa di S. Vittore al Sig. Vittore Antonio Scalabrini del Nob. Sig. Antonio di questa città, dal M.R.P.D. Alessandro Pagello Prep.to ad hoc delegato dal nostro R.mo P. D. Carlo M. Lodi Prep.to Generale con sua patente. In quorum.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 30 Giugno 1724

Capitò qui in questo giorno deputato alle stanze di S. Vettore dal M.R.P.D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le il Fr. Francesco Scalabrino partito dal Pio Luogo della Misericordia di Vicenza, ove era Commesso.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 6 Luglio 1724

Raccoltasi in questo giorno per ordine del M.R.P. Pep.to colle formalità consuete la Congrega, espose qualmente Mr. Bastian Zanol da Paiera ivi presente era venuto per francarsi delli due capitali che esso teneva col nostro Collegio, uno di £ 1462.14, e l’altro di £ 400. Perciò havendo il pred. ms. Bastian venduto al Sig. Santo Brustolon callegaro di Feltre alcuni beni nella Regola di Paiera, questo ha sborsati £ 862.14 in effetivi contanti nelle mani del sudd. P. Prep.to per la estinzione di parte del Capitale, ed altre £ 117.15 per pro corsi anche a rata di tempo. Per le altre lire mille costituenti il corpo dei prenominati capitali, si è sottoposto l’istesso Sig. Santo Brustolon livellario del Collegio, promettendo di pagare sino alla francazione lire sessanta all’anno, obligando per cauzion del Collegio oltre la generalità dei suoi beni per fondo speciale le terre acquistate dal pred. Zanol per il prezzo di £ 2026, come appare distintamente da publico istromento stipulato dal Sig. Gio. Pietro Delaiti Nod.o di Feltre. In quorum.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 2 Settembre 1724

Congregati capitolarmente i Padri di questo Collegio colle solite formalità è stata publicata da me infrascritto attuario la licenza di Mons. Nunzio Apostolico, e confermata dall’assenso del M.R.P. Prov.le di poter servirsi del danaro del contrascritto capitale Zanoli, per pagar all’Ecc. Labia che minacciava sequestri, £ 750 in circa delle quali andava egli creditore del nostro Collegio, cioè di un’annata di £ 500, e di una rata trascorsa di molti anni di £ 250, e non mai dai Superiori passati pagata, perchè non dimandata. IL rescritto della facoltà pred.a sta affisso nel frontespizio del presente libro.

Più nell’istesso giorno si è stabilito con unanime consenso dei Padri di ricevere ...ere di Antonio Cividal per nostro colono in Anzù nella possessione maggiore Bortolo Bellencin da Cilarda, ed è stata data a me infrascritto come Procuratore del Collegio la facoltà di trattare con lui, e di fargli l’affittanza. Indi il M.R.P. Prep.to raccomandata a tutti la pace e la religiosa osservanza, raccordata alli Fratelli tutti che fece chiamare la frequenza ai SS. Sacramenti, la carità tra loro e la diligenza nei loro ministeri, colle preci consuete, licenziò la Congrega.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 24 Settembre 1724

In questo giorno è stata da me infrascritto letto nella publica mensa il monitorio spedito dal M.R.P. Prov.le contro del P.D. Filippo Bertucci, come distesamente in quello, e poscia si è affisso alle porte del refettorio. In fede.


D. Alessandro Pagello prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 16 Novembre 1724

Si fa memoria come in questo giorno è stata da me infrascritto attuario per facoltà concessami dalla Congrega sotto li 2 Settembre passato, acquistata e tolta in pagamento la casa del qu. Bortolo Sebenello posta nella Villa di Sigusino, sopra la quale era stato assicurato un capitale di £ 600; come apparisce da istromento rogato dal S. Sebastiano Trieste da Fenero. Avvertesi ancora che sotto questo dì med. la stessa casa si è venduta al Sig. Jo Nicolò Vergerio, e Giambattista suo figlio, ed in pagamento hanno consegnato per stima tanta terra al valore di £ 950, avendo sborsate per tal effetto £ 200 in contanti e £ 150 del soprapiù del nostro Capitale alli Sebenelli; onde in questa forma si sono rinvestiti £ 350 di ragione del retroscritto Capitale Zanol, come più distintamente apparisceda altro publico istromento in atti pure del sudd. Sig. Trieste notaio di Treviso, e posti nel cassettino Sigusino nell’Archivio.


D. Alessandro Pagello prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 25 Novembre 1724

In questo giorno è stato da me infrascritto attuario letto nella publica mensa il monitorio spedito dal M.R.P. Provle contro il Fr. Agostino Almetti, che era fuggito da questo Collegio. e poscia il d.o monitorio si è affisso de more alle porte del refettorio.

In questo dì parimenti partì per Venezia il M.R.P.Prep.to D. Alessandro Pagello colà chiamato alla visita dal M.R.P.D. Pietro Ferretti Visitatore Generale eletto dal R.mo P. Generale D. Carlo M. Lodi. In fede.


D. Alessandro Pagello Prep.tro


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 23 Gennaio 1725

Si nota come in questo giorno doppo la Messa fu in questa nostra Chiesa dato l’abito nostro clericale dal M.R.P.D. Alessandro Pagello Prep.to di commissione del P. R.mo Generale al Sig. Giuseppe Maffoni figlio del Nob. Sig. D. Giacomo, e si è preso il nome di Gianandrea, quale partirà domani per incominciare il suo noviziato alla Salute in Venezia accompagnato dal R.mo Sig. Can. suo zio. In fede.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Giuseppe Tauro Attuario

Il dì 14 Maggio 1725
Partì da questo Collegio il P.D. Giuseppe Tauro destinato per la casa di S. Bartolomeo di Somasca ivi destinato dal M.R.P. Prov.le D. Stanislao Santinelli per assistere alli bisogni di quella casa, e ciò in virtù di obbedienza presentatagli dal R.p. Prov.le. Doppo il corso di anni sette che quivi religiosamente consumò di sua permanenza.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Bernardo Ambrosi ProAttuario

Adì 11 Giugno 1725

Si nota come quest’oggidì si francò il Sig. Dalle Decime rogato dal N.H. Sig. Tomaso Sandi abitante alla .... del capitale delli ducati 200 da lui avuti a censo li 11 Ottobre 1723, come dall’istrumento rogato dal Sig. Agostin Ferrari notaio di questo Collegio.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Pro Attuario

Il dì 29 Maggio 1725

Resta registrato a provazione di memoria come li M.RR.PP. D. Alessandro Pagello Prep.to, D. Girolamo Bonagrazia ed il P.D. Bernardo Ambrosi capitolarmente congregati, premesse le solite formalità nei Collegi nostri, a loro comune assenso restarono ricevuti da Religioso nostro di S. M. della Salute duc. 200 accomodatasi universalmente la conditione dai medesimi M.RR.PP. di dover pagarsi da questo Collegio di anno in anno in mano del R. Procuratore pro tempore della Salute duc. 10 a pro delli suddetti duc. 200 sino alla completa francazione di questo Collegio, con la casa della Salute, conforme il decreto a questo effetto emanato in Roma e qui trasmesso dal M.R.P. Prov.le D. Stanislao Santinelli. In fede.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 25 Giugno 1725

Per mano del M.R.P.D. Alesandro Pagello si fa memoria come ricevesse la publica ed espressa professione il Fr. Antonio Scalabrini nella Chiesa nostra di SS. Vittore e Corona, e come doppo alquanti giorni di concessavi permanenza presso dei suoi a riguardo di stabilirsi in salute, partì per Venezia alla stanza ivi assegnatavi dai M. Rev.di Superiori Maggiori, per proseguire i suoi studi. In fede di che.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 10 Giugno 1725

Nel giorno sopra segnato si fa nota come il padre Don Gaetano Amor sacerdote nostro passò dal Seminario di Belluno dopo quattro anni di scola ivi fattavi ad abitare in questo Collegio dei SS. Vittore e Corona, asegnatovi d’obbedienza dal M.R.P.Prov.le Don Stanislao Santinelli, emanata da S. Maria della Salute in giorno sopra citato.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 3 Novembre 1724

Partitosi con obbedienza da questo Collegio il Fr. Bortolo Bagnolo per Trento, quivi fu assegnato in sua vece da M. Rev.di Padri Superiori Maggiori il Fr. Alvise Berengo quale da ivi partitosi. da pochi giorni dopo vi capitò.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 27 Luglio 1725

Premesso il suono del camanello convocati dal M.R. Prep.to Pagello li Padri in sua Famiglia esistenti Don Gerolamo Bonagrazia, Don Gaetano Amor, Don Bernardo Ambrosi, fatte le solite preci,e le consuete formalità, li lesse dal Padre pro attuario le carte intimate a questo Collegio di francazione per il livello datto a Bastian Zanoli in due capitali di ducati milleottocento sessantadue: quattordici. Non potendosi inoltre dal Collegio aderire, fu data autorità dalla Congrega sotto il dì 24 Luglio al Padre Prep.to Pagello di ricevere ducati novecento novantatre, cioè ducati 862:14 a diffalco dell’importare delli due capitali da messer Santo Brustolon comprator delle terre obbligate per sicurtà delli suddetti capitali da messer Bastian Zanol di Villa Paiera. Alla stipulazione dell’istrumento furono perciò contate ducati 993, cioè ducati 862:14 a diffalco delli due capitali, et il rimanente per pro decorsi in debito a suddetto Zanol, obbligandosi messer Santo Brustolon a nome suo e del fratello di corrispondere al Collegio per ducati mille in sollievo del Zanoli il pro di sei per cento fino che ne venisse a francarsi, come di presente è successo. Tirate perciò a sè dal M. Rev. Padre Prep.to in tanta buona valuta e corrente le suddette mille di capitale e più ducati due per il pro a rata di tempo fino al giorno della seguita francazione restarono liberati intieramente li suddetti Zanol e Brustolon da qualunque siasi aggravio sopra le suddette terre a pagamento delli sopra nominati capitali già francati.


Don Alessandro Pagello Prep.to


Don Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 18 Agosto 1725

Per importanza degli affari non potendo il M.R.P. Prep.to Pagello abbandonare il Collegio, restò in public Congrega raunata con tutte le solite formalità eletto alla ballottazione di Procuratore per il Socio da farsi in Vicenza nel dì 18 Ottobre il P.D. Gaetano Amor, essentando elli così da ogni agravio di spesa, accomodatasi a questo effetto la di lui andata a Verona sua patria. In fede.


D. Alesandro Pagello Prep.to


D. Gaetamo Amor Pro Attuario

Adì 7 Dicembre 1725

Congregati capitolarmente li PP. di questo Collegio con le solite formalità fu ammessa a tutti voti la facoltà di estrarre lire 500 dal capitale Brustolon francatosi, come apparisce in questo libro de’ Atti, et investire le medesime lire 500 nel dì 7 Dicembre in testa di Gotardo qu. Martin Teribel nella villa di Vas territorio trivisano, e contare in propria mano allo stesso il soldo sudd. come da suo instromento chiaramente apparisce. In fede di che.


D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 12 Marzo 1726

Nel chiudersi il mese di Febbraio anno corr. passò da questa vita il Fr. Alvise Berengo e al prescritto dalle nostre S. Costituzioni la di lui anima suffragata, restò in questa Chiesa sepolto. In quorum fidem.

D. Alessandro Pagello Prep.to


D. Gaetano Amor Pro Attuario

Il dì 13 Marzo 1726

Al compiersi del giorno 11 capitò a S. Vittor dal Collegio nostro di Friuli il M.R.P.D. Stanislao Santinelli nostro Prep.to Prov.le. Nel giorno sopra detto alla mattina celebrata la S. Messa, visitò col solito cerimoniale il Venerabile, l’Oglio Santo, li Confessionali, e li altari. Nel doppo pranzo si portò a Feltre alla visita di Mons Ill.mo Vescovo e dell’Ill.mo et Ecc.mo Sig. Podestà, da ambi dei quali fu accolto e trattenuto con finezze di somma stima. Chiamati poi nella sera  a sè tutti li religiosi sacerdoti e laici a segreta conferenza con zelo paterno e religiosssima mansuetudine incaricando a tutti la puntuale osservanza delle nostre Sante Costituzioni, lasciò legato e consolato il cuore di ogni uno. Resta fatta memoria ancora nella mattina delli 14, con le solite cerimonie diede la professione al Fr. Andrea Muffoni del Nob. Sig. Giacomo di questa città, ad hoc delegato dal nostro R.mo P. Generale P. D. Carlo M. Lodi.

Nelli 16 partì alla visita di Belluno, dalla quale restituitosi qui, nella mattina seguente prese le mosse alla volta di Treviso, a fine di proseguire sue visite. In fede di che etc
Adì 15 Marzo 1726


Ho riconosciuto io sottoscritto in atto di visita, come autentiche e legitimi gli Atti registrati in questo Libro dall’ultima visita sino alla presente.


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le


In nomine SS. Trinitatis


Patris et Filli et Spiritus Sancti. Amen.

Anno Domini millesimo septimgentesimo vigesimo sexto, die decima quarta mensis Martii, in ecclesia Sanctorum Victoris e Coronae civitatis Feltriae, Ego Joannes Andreas Muffoni diocesis feltrensis, filius nobilis Jacobi Muffoni, voveo, profiteor, et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Patri nostro Augustino totique Curiae celesti, et tibi multum R.do Patri Don Stanislao Santinelli in praesentibus Praeposito Provinciae Venetae, Vicario in hac parte specialiter delegato a R.mo P. N. Don Carolo Maria Lodi Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, tituli S. Majoli Papaiae, et successoribus eius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam S. Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones eiusdem Congregationis canonice factas, et faciendas, sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Joannes Andrea Muffoni


scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi

Addì 17 Marzo 1726

Stando qui di visita il M.Rev. Preposito Provinciale e ritrovando non essere stato esposto il decreto fatto il 27 Aprile dal Ven. Definitorio, comandò che fosse riportato come segue.


In nomine Domini.


Don Stanislao Santinelli Preposito Provinciale dei Chierici Regolari Somaschi 
nella Provincia di Venezia.

Inteso dal Definitorio in Roma nel Collegio si S. Nicolò e Biagio quest’anno 1725 l’obligo indispensabile in cui si trova il Collegio nostro dei SS. Vittore e Corona di Feltre di francar, come ha ingionto la Sacra Penitenzieria, il livello passivo di 200 ducati a cinque per cento e mezzo con Paolo delle Decime, agente del N H. Sandi alla Crocietta, e dall’altra parte la totale impotenza del Collegio a soddisfare tale obligo, e nel medesimo tempo avvisato da Noi che un nostro Religioso ci domandava permissione di dare la somma appunto di ducati duecento al Collegio nostro della Salute di Venezia, perchè investiti subito dovesse poi contribuire in pro dei medesimi al Religioso sua vita durante per i propri bisogni, e dopo la sua morte impiegasse gli stessi pro in uso particolare, comodo e necessario allo stesso Collegio, che egli a suo tempo ricorderebbe, ha il Definitorio con suo decreto 27 Aprile benignamente annuito che parendo così a Noi possa il Collegio di Feltre a solo fine di francare il suddetto censo passivo prender esso per ora i detti duecento ducati con obligo di restituirli al primo suo comodo infallibilmente al Collegio della Salute nelle mani di suo Procuratore in una o più volte, perchè da esso se ne faccia l’investitura secondo la mente del Religioso come sopra, e intanto debba contribuire per essi cinque per cento all’anno, come renderebbero, se presentemente si investissero, e ciò sempre nelle mani di chi sarà Procuratore del Collegio della Salute, il quale fattane cauzione al Collegio di Feltre, dovrà far passare il danaro nelle mani del Religioso. Noi con la presente in virtù dell’accennato Decreto del Ven. Definitorio 27 Aprile 1725 ordiniamo che il M. Rev. Padre Don Alessandro Pagello debba ricevere duecento ducati, che per le Nostre mani gli saranno offerti dal Religioso che per ora non vuol essere noto, che a Noi soli con le condizioni sopradette di restituzione al primo comodo del Collegio e corrisponsione frattanto di cinque per cento nelle mani del Padre Procuratore della Salute pro tempore, come sopra si è espresso, e questo tanto per lui, quanto per i suoi successori, dichiarando di dover io per commissione del Ven. Definitorio non solo per il tempo che durerà il nostro presente ufficio, ma in qualunque stato di religioso privato, esser sempre di mezzo per l’intiera esecuzione presente ordine, del quale comandiamo che se ne registri copia nel Libro degli Atti del Collegio dei SS. Corona e Vittore di Feltre, perchè da ogni Superiore, finendo il governo, ne sia data notizia al suo successore. In fede.


Venezia dall’Accademmia dei Nobili, 17 Maggio 1725.


Don Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le C.R.S.

Il dì 15 Aprile 1726

Non mai contenta la religiosissima pietà del Rev. Padre Don Domenico Petricelli di sempre più segnalarsi nei giustissimi Esercizi di amorosa e paterna beneficenza in quei nostri Collegi ove ha con universale aggradimento, ha voluto anche in questa dei SS. Vittore e Corona darvi segni non piccoli di sua infocata divozione al culto di sì gran Santi. Riconosciutasi perciò venuta onde la gratitudine di questi religiosi, ne hanno stabilita una ben chiara memoria da farsi in questo libro degli Atti, acciò si veda ad altrui esempio haver elli donato pianete due, amiti sei, cordoni 2, ed una nobile copertina per la SS. Eucarestia. Merito che esige sì per il buon promotore in ogni genere in questa Casa al M. Rev. Padre Don Alessandro Pagello Prep.to, nonchè in questo come al degnissimo benefattore nomato al di sopra la buona conseguenza di una intiera felicità dal patrocinio di sì gran Martiri. 

In fede di che.


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Adì 3 Giugno 1726

Radunata la publica Congrega al premessovi suono del campanello, solite formalità e preci, si unirono assieme tutti li Padri abitanti in questo Collegio, che furono:


Il M. Rev. Padre Don Alessandro Pagello Prep.to


Il Padre Don Antonio Lugo


Il Padre Don Gaetano Amort


Il Padre Don Bernardo Ambrosi

ed assentirono al darsi in affitto a Zuane Zanol quondam Lorenzo da Paiera una pezza di terra arativa in vicinanza al ponte di Celarda, a ragione di questo Collegio, con obligo di pagare lire sei all’anno nel giorno di S. Martino di Novembre, e detto affitto dovrà incominciare a pagarsi dai suddetti Zanol a S. Martino prossimo venturo, con obligo ancora contratto insieme all’affitto di tener la suddetta pezza di terra ottimamente coltivata, in modo che resti in miglior forma migliorata e non già peggiorata. Il tutto comprendendosi da scrittura privata annessa a questo libro.

In questo medesimo giorno restò pure investito capitale di £ 510 di piccoli, detratte lire otto per calo delle valute, in testa di messer Vettor quondam Bortolo dei Bortoli abitante nella villa di Aune di questo territorio feltrino, con patto ed obligo espresso da sopradetto Bortoli di pagare per l’annuo censo o livello ogni anno a questo Collegio di S. Vittore e Corona lire trenta e soldi dodici al tempo prescritto, come apparisce nell’istrumento rogato fattosi per mano di publico nodaro di Feltre Sig. Agostin Favani alle solite formalità e cauzioni ordinarie. ............. del medesimo Bortoli essendo principaliter et in solidum missier Pietro quondam Pellegrin dei Bortoli di detta Villa di Aune suo germano tanto per il capitale suddetto, quanto per li pro che correranno fino all’affrancazione del medesimo capitale. Dovrà perciò il sudetto messier Vittor dei Bortoli principiar a pagare detto livello nelli tre Giugno dell’anno prossimo venturo 1726. In fede di che.


D. Alessandro Pagello Prep.to


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Il dì 1 Luglio 1726

Dal M. Rev. Padre Prep.to Pagello radunatasi in questo giorno colle formalità praticate la Congrega dei Padri e Fratelli di questo Collegio fu esposta e letta la patente di Vicario per il M. Rev. Padre Don Francesco Ferrei. Esortò tutti a vivere religiosamente, a mantenere la pace ed unione, ed esponendosi in paterna ed amorosa carità al buon servizio di questo Collegio e sollievo dei suoi religiosi, licenziò poi la Congrega con le solite preci in piacere e soddisfazione comune. In fede di che.


Don Francesco Ferrei Vic.o


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Addì 4 Luglio 1726

Chiamata dal M. Rev. Padre Vic.o Don Gio.Francesco Ferrei colle solite formalità la Congrega dei Padri e premesse le consuete preci, si propose in primo luogo la elezione necessaria del Procuratore et Economo per riscuotere, spendere e provedere ai bisogni del Collegio e intervenire alle liti, con autorità di sostituire uno o più Procuratori conforme ricercasse il bisogno. Fu proposto il predetto Padre Vicario che ballottato restò eletto a pieni voti essendo tutti e quattro li padri che formano la Congrega concorsi col loro voto. Indi si propose la necessità di investire il residuo, cioè lire 500 del capitale francato da Battista Zanol da Paiera sotto il governo del M.Rev. Padre Don Alessandro Pagello, e si determinò a tutti voti che dovese esser rinvestito col francare a nome del predetto Zanol tanti livelli passivi sopra le terre dello stesso, entrando con ciò il Collegio nelle ragioni di quei livellari che restassero in questa forma francati. In terzo luogo essendosi proposto dal Padre Vicario stesso per vice Proposito il Padre Don Bernardo Ambrosi, si ballottò e restò eletto da tutti e quattro i voti. Finalmente colle solite preci si renderono le grazie dovute al Signor Dio, e si licentiò la Congrega, In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vic.o


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Addì 5 Agosto 1726

Al suono del campanello more solito  fattasi chiamare dal Padre Vicario la Congrega, premesse le solite preci, si lesse da me Attuario la lettera circolare del Rev.mo Padre nostro Generale Don Crisostomo Bertazzoli, nella quale avvisa  la sua elezione ed esorta all’osservanza delle Sante nostre Costituzioni. Indi dal Sig. Agostino Favarri nodaro del Collegio si publicò l’istrumento di donazione fatta a questa Casa da Bastian e Zuane Zanoli colle condizioni e patti come in quella, che ratificata dalli predetti Zanoli alla presenza dei testimoni, fu accettata dai Padri a pieni voti; e colle solite preci terminò. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vic.o


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Li 28 Settembre 1726

Dalla Congrega fatta radunare al suono del campanello dal Padre Vicario si trattò di investire le lire 502: quattordici residuo del capitale Zanol francato sotto il governo del fu Rev. Padre Pagello col Sig. Iseppo Caldrari di Feltre, e fu di nuovo accordata tutta l’autorità al Padre Vicario predetto, come nella Congrega di 4 Luglio p. p. restando anche in questa dall’assenso dei Padri eletto e confermato Procuratore ed Economo per tutti e qualunque interesse di questo Collegio, e rese le solite grazie al Signor Dio, restò licenziata la Congrega.. In fede di che.


Don Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Addì 19 Ottobre 1726

Radunati capitolarmente li Padri di questa Famiglia al suono del campanello, e recitate le solite preci, notificò il Padre Vicario predetto l’istrumento fattovi e publicatovi del Sig. Agostino Favari solito nostro Nodaro col Sig. Iseppo Caldrari di lire 510, avendo aggiunto il Padre Vicario lire sette: sei  alle lire 502:14 che erano il residuo del capitale Zanoli. Si trattò poi della provisone di frumento necessaria a farsi quest’anno più abbondante, attesa la scarsezza del raccolto; e si stabilì comprarne 25 sacchi all’Allaria di Vidor a lire 14 al sacco. E recitate le consuete preci, e raccomandate prima la pace e l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, restarono licenziati li Padri. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vic.o


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Li 29 Dicembre 1726

Chiamati col suono del campanello al solito i Padri,  e recitate le preci prescritte dalle nostre S. Costituzioni, notificò il Padre Vicario la francazione di ducati 300 fatta da Francesco Pauno detto Galivagna di Segosino. Si risolse poi a pieni voti di prendere in tenuta le terre e di Zuan Fontana di Paderno, e Francesco Decima di Agordo, le quali dovranno esser vendute in esecuzione degli ordini del Serenissimo Principe, e essere investito il soldo che si ricaverà in livellari più sicuri e più vicini. E terminò al solito col rendere grazie a Dio. 

In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Addì 5 Gennaio 1727

Il Padre Vicario chiamati i Padri more solito in Congrega fece loro saper il comando replicato che aveva dal Padre M. Rev. Prov.le nostro Don Pietro Ferretti di portarsi a Padova alla visita con i libri di questa Casa; raccomandò perciò al Padre Don Bernardo Ambrosi Vice Ptrep.to la economia del Collegio, e pure l’assistenza alla Parrocchia al P. D. Gaetano Amort, come a tutti l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni. Si recitarono indi le solite preci e restarono licenziati li Padri. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Li 24 Febbraio 1727

Ritornato dalla visita del M.Rev. Padre Prov.le il Padre Vicario fece al suono del campanello radunare li Padri in Congrega, e dopo recitate le solite preci, si trattò di vendere le terre di Zuane Fontana da Paderno ai Fratelli Della Mora di S. Zenone, quali esibirono lire 900, che è l’intiera somma del capitale dovuto al Collegio; e si stabilì di dare le stesse lire 900 a Zammaria Pago da Ignan. Indi si stabilì di dare le terre tenute da Francesco Decima di Agordo a Piero Dalla Siega di Tailai territorio di Agordo, che si esibiva a riceverlo a livello francabile. Finalmente esortati li Padri a continuare nell’osservanza esemplare delle nostre Sante Costituzioni si terminò con le solite preci e licenziò i Padri. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Il dì 8 Marzo 1727

Nella Congrega radunata colle solite formalità premesse le solite preci, fece il Padre Vicario pubblicare dal Sig. Agostin Favari nodaro l’istrumento della vendita fattasi e dal Collegio e da Zanoli padre e figlio di parte delle terre donate da essi Zanoli a questo Collegio per purgare dalli sgravi dei ducati 400 da donazione stessa addossatasi il peso dei predetti ducati 400 il Sig. Zuane Carrara compratore; e per provedere col di più che si ricava da questa vendita alli bisogni presenti di questa Casa. Inoltre si pubblicò dallo stesso nodaro l’istrumento di vendita che faceva il Collegio delle terre tenute da Zuane Fontana di Paderno, comprate da Domenico e Fratelli Dalla Mora di S. Zenone, per doversi contare le lire 900 che sono il prezzo ricavato a Zammaria e Lucio Alpago da Ignan, che le riceverà a livello come dall’istrumento, al quale si stabilì inoltre di rinvestire con Domenico Farinazzi di Anzù lire 200, che sono parte delle francazioni fatte, come nella Congrega 29 Dicembre 1726. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaeatano Amort Pro Attuario

Li 13 Marzo 1727
Il Padre Don Bernardo Ambrosi dopo aver per molti mesi supplito colla più diligente attenzione alli affari di vice Preposito in questo Collegio, nella Congrega di oggi radunatasi dal M. Rev. Padre Vicario Dom Gian Francesco Ferrei colle solite formalità, rinunciò e pregò li Padri ad accettare la sua rinuncia, dispensandolo dalli impicci che portano seco l’ufficio di Vice Preposito, nel qual luogo fu eletto il Padre Don Gerolamo Bonagrazia. Si trattò poi e si stabilì il modo di impedire il grave danno che sovrasterà a questo Collegio per li pregiudizi che si prevederanno dall’osteria di Villa Paiera che si va fabbricando tuttora dai Sig. Peretini di Feltre, e si incaricò al Padre Vicario acciò parlasse e trattasse colli illustrissimi Sig. Facemi padroni dell’osteria di Busche, per unitamente operare e impedire nella miglior forma il proseguimento dell’osteria in Paiera. Resesi poi le solite grazie al Signore si licenziò la Congrega. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

15 Aprile 1727

Si lesse nella Congrega radunata colle solite formalità, recitatesi prima le solite preci, la scrittura stabilitasi colli nobili Sig. Facemi per impedire li pregiudizi che dall’osteria Nuova di Villa Paiera sarebbero stati causati, e alla nostra osteria della Chiusa e a quella di Busche di ragione dei predetti sig. fratelli Facemi. Fu approvata e sottoscritta da tutti li Padri, come anche da tutti i Sig.ri nobili Sig. Facemi predetti. Questa scrittura è riposta nel cassetto Feltre con altre scritture. In questa mattina, è registrata nel libro intitolato “ Copia d’instrumenti “, a carte 21. Si notificò poi dal Padre Vicario la visita già incominciata per la diocesi di Feltre da Mons Ill.mo e Rev.mo Vescovo Pier Maria dei Marchesi de Suarer, e intimata a questa Parrocchia per il dì 8 Maggio p.v. Si trattò del modo di contenersi; e si consultarono li libri vecchi del Collegio, dai quali non si ebbe alcun lume del seguito altre volte. Perciò si incaricò al nostro Padre Vicario a far tutto quello credesse bene e vantaggio del Collegio distintamente, acciò procurasse di esimere questa Casa dall’aggravio della spesa necessaria per trattare il prelato in atto di visita, pretendendo questi nostri parrocchiani che la religione debba soccombere, come già si sono protestati adducendo per loro fondamento il caso seguito sotto il governo del Padre Don Agostino Pedrali, che a sue spese trattò, essendo qui Preposito, il qu. Ill.mo e Rev.mo Mons. Polcenigo, senza minimo dispendio delle Ville, e rese le solite grazie si terminò. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Addì 30 Aprile 1727

Si fa memoria che in questo si ha avuto la notizia da Venezia della morte del qu. Giov. Maria Zanol aggregato a questa Famiglia, come benemerito per la donazione fatta e da suo padre e da esso dei suoi averi. Perciò se li fecero quei solenni funerali, con messa cantata e quattro Messe basse da Requiem, per replicare poi a quell’anima li stessi suffragi nel giorno trigesimo. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Il dì 9 Maggio 1727

Si fa memoria come nel giorno di ieri si fece la visita predetta in questa nostra Parrocchia da Mons. Ill.mo e Rev.mo Vescovo Pier Maria dei Marchesi di Suarer a spese dei communi delle nostre quattro Ville: Anzù, Paiera, Celarda, San Zan, come più diffusamente e distintamente nel libro intitolato “ Copia de instrumenti “, a carte 224. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort Pro Attaurio

Il dì 22 Giugno 1727

Il Rev. Padre Don Bernardo Ambrosi con ubbidienza del Rev.mo nostro Prov.le Don Pier Ferretti partì per Venezia dopo essere stato qui molto tempo semplice sacerdote, poi confessore e Vice Preposito.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort  Pro Attuario

Il 23 Giugno 1727

Capitò questo giorno da Belluno con obbedienza del Padre Rev.mo Don Pietro Ferretti Prov.le il Padre Don Felice Arserio. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Vicario


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Addì 24 Giugno 1727

Capitata al Padre Vicario Don Gio.Francesco Ferrei la patente di Preposito li giorni passati, oggi radunò al suono del campanello in Congrega li Padri e Fratelli, e recitate le solite preci, fu letta da me sottoscritto Attuario. Indi il padre Preposito esortò li Padri e li Fratelli a continuare nella più praticata esemplarità religiosa, e rese le solite grazie al Signore si terminò. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Prep.to


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Il dì 3 Luglio 1727

In questo giorno capitò il Fratel Bernardo Bognolo con obbedienza del Rev.mo Padre Don Pier Ferretti Prov.le. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Prep.to


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Addì 29 Ottobre 1727

Partì per Cividal del Friuli il Padre Don Felice Arserio deputato dall’obbedienza spedita dal Rev. Padre Pier Ferretti Prov.le nostro. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Prep.to


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Il dì 5 Novembre 1727

Questa mattina il Rev. Padre Don Gio.B. Laiolo Rettore del Seminario di Belluno diede la solenne professione in questa nostra Chiesa al Novizio Fr. Giovanni Miari bellunese, che prese il nome di Gio. Emiliano per la divozione che professa distinta al nostro Venerabile Fondatore, avendo il predetto Rev. Padre Maiolo delegato dal Rev.mo Padre nostro Prep.to Generale Don Crisostomo Bertazzoli, dato l’abito al suddetto giovine in questa nostra suddetta Chiesa il dì 8 Luglio 1726, non essendosene allora fatta memoria in questo libro per dimenticanza. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Prep.to


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Addì 2 Dicembre 1727

Gio. U. Rizzi aggregato partì oggi deputato dall’obbedienza dal nostro R.P. Prov.le Don Pier Ferretti al servizio del Seminario Ducale di Venezia, doppo aver affaticato lodevolmente in questo Collegio. In fede di che.


Don Gian Francesco Ferrei Prep.to


Io Don Gaetano Amort Attuario

Adì 15 Dicembre 1727

Chiamatasi la Congrega dei Padri al suono del campanello dal P. Prep.to D. Gian Francesco Ferrei, e premesse le solite preci, si propose dallo stesso la elezione di un medico e di un conservatore essendo morto il Nob. Ecc. Sig. Dottor Lusa, che favoriva questa casa in qualità di medico, con il nob. Sig. Ecc. Borio che ci favoriva come conservator nostro. Si nominò dal R.P. Prep.to per conservatore e protettore il nob. Sig. Can. D. Agostino Pasole, dal quale può promettersi tutto essendo sempre stato per la nostra Religione di una benignissima parzialità, e per medico restò nominato il Sig. Dottor Gaspari, la di cui virtù e cordialità ci assicura nelle occorrenze la più amorosa diligenza, e restarono ambedue a pieni voti eletti. Con che replicate le solite preci e rese grazie a Dio, furono licenziati li Padri. In fede di che.


D. Gian Francesco Ferrei Prep.to


D. Gaetano Amort Attuario

Adì 16 Dicembre 1727

Radunatasi in questo giorno colle formalità consuete la Congrega de’ Padri di questo Collegio, fu esposta e determinata la vendita del residuo delle case e terre Zanoli, perchè le case minacciavano rovina e le terre non rendevano che pochissimo frutto; tanto più che si presentava l’occasione di venderle all’Ill.ma Sig. Depieri per il prezzo stabilito dalla stima Zanoli. Perciò la Congrega diede e dà al Predetto P. Prep.to Ferrei tutto l’autorità con solenne procura di venderle per non perdere l’occasione vantaggiosa per il Collegio, determinando che il ritratto della stessa vendita sia impiegato nei bisogni e occorrenze del Collegio. Si stabilì finalmente di livellare ad Antonio Spada per £ 15 ed un paro di polastri la casa tenuta in Anzù ad affitto finora da Silvestro Turin, che corrispondeva all’anno £ 12 e un paro di polastre. E qui con le solite orazioni terminò la Congrega. In fede di che.


D. Gian Francesco Ferrei Prep.to


D. Gaetano Amort Attuario

Il dì 21 Gennaro 1728

Radunatasi con le formalità consuete la Congrega, si diede autorità al P. Prep.to di sottoscrivere la subordinatoria degli heredi del qu. Antonio Grandi per procurare che non perisca il livello di £ 21.12 che il predetto Grandi pagava al Collegio ogni anno. Si diede inoltre facoltà al sudetto P. Prep.to di provedere a grazioso imprestito, anche a nome del Collegio, con patto però che sia restituita questa imprestanza , ed estinto il debito prima che il P. Prep.to termini il suo governo; e furono licenziati li Padri. In fede di che.


D. Gian Francesco Ferrei Prep.to


D. Gaetano Amort Attuario

Il dì 28 Gennaro 1728

Si fa memoria esser oggi capitato in questo Collegio il Fr. Agostino Almetti dal R.mo P. nostro Prov.le Ferretti che ordina sia tenuto il predetto Fr. Agostino in prigione per mesi sei in penitenza di trascorsi commessi. In fede di che.


D. Gian Francesco Ferrei Prep.to


D. Gaetano Amort Attuario

Il dì 10 Aprile 1728

Si fa memoria come oggi doppo il pranzo fuggito dalla camera, dove stava chiuso il Fr. Agostino Almetti sul mentre il Fr. Bernardo Bognolo aveva aperta la porta per fargli colla santa carità li bisogni della stanza.



D. Gian Francesco Ferrei Prep.to


D. Gaetano Amort Attaurio

Il dì 12 Maggio 1728

Il Rev.mo Padre Generale nostro Don Cristomo Bertazzoli capitato qui da Trento sabato fu li 8 corr. ricevuto col suono della campane, incominciò la Domenica seguente la visita della Chiesa che ritrovò colla dovuta decenza, chiamò poi tutti li Padri e Fratelli separatamente esortandoli a continuare nella buona regolare disciplina. Veduti finalmente e ben considerati li libri dell’Introito e Esito approvò la economica amministrazione, et attenzione del Padre Prep.to Don Francesco Ferrei. Con che terminata la visita e lasciando tutti consolati e contenti partì questa mattina per Belluno alla visita di quel Seminario Vescovile. In fede di che.


D. Gaetano Amort Attuario

Il dì 12 Giugno 1728

Oggi è capitato qui da Venezia il Rev. P. Don Gio. Maria Taglioni coll’ospite Benedetto De Caroli deputato dall’obbedienza del Rev. Padre nostro Prep.to Prov.le Don Pietro Ferretti.


Don Gaetano Amort Attuario

Addì 25 Giugno 1728

Si radunò colle solite formalità al suono del campanello per ordine del Padre Prep.to Don Gian Francesco Ferrei la Congrega dei Padri nella quale fece istanza per intervenire anco il Padre Nicola Petricelli in forma e dire la sua opinione sopra li due particolari che si dovevano trattare. Recitate perciò prima le solite preci espose il predetto Padre Prep.to in primo luogo le differenze che vertevano tra il Collegio ed il nobile Sig. Iseppo Tonelli. Protesta questo signore di non voler pagare il livello di lire dodici che deve ogni anno al Collegio, essendo a questo ora diffettivo di tre annate; e perciò debitore di lire 36, perchè dice esser creditore da questo Collegio di maggior somma per certo livello di soldi 36 all’anno, che egli pretende dover riscuotere sopra certe terre poste nella Villa di Pren donate sin dalla metà del secolo passato a questo Collegio da certo Padre Carniel fu della Religione soppressa. In secondo luogo il predetto Padre Prep.to espose la necessità in cui erasi di impedire li pregiudizi che potrebbero nascere alli antichi privilegi della nostra osteria della Chiusa per certo decreto fatto, in auditis partibus, dall’Ecc.mo Sig. Francesco Venier fu podestà e capitanio di Feltre il 1726, nel qual decreto si approva ed obbliga l’oste pro tempore della Chiusa a dove contribuire ogni anno al daciaro del fieno lire 50 di buona valute e il fieno che consuma nella stessa osteria; e più lire otto parimenti di buona valuta per il fieno che potrebbe consumare l’osteria di Villa Paiera, quale non vende fieno, essendo semplice betola. Sopra questa esposizione incominciò il Padre Don Nicola a discorrere, e fatti molti riflessi e dette molte e molte cose, conchiuse che parendogli bene che la Congrega stabilisse per quello riguarda il nobile Sig. Iseppo Tonelli si dovessero rilasciare al predetto signore le lire 12 all’anno fino al saldo intiero di quello egli pretende, e saldato poi il preteso suo credito si dovessero detrarre li soldi 36 ogni anno dal livello che egli paga delle lire 12; onde per l’avvenire non dovesse corrispondere che solo lire 10.4. Per quello poi riguardava l’osteria della Chiusa disse che credeva bene doversi prendere il partito di procurare che li daciari del fieno si contentassero di un solo zecchino all’anno che se gli pagherebbe spontaneamente come paga l’osteria di Busche. A tutte e due le predette opinioni del Padre Don Nicola salva reverentia si oppose il nostro Padre Prep.to e disse, che essendo il nobile Sig. Iseppo Tonelli legittimo debitore del Collegio delle lire 12 annue, doverne egli quelle pagare, e se poi il predetto signore averà ragione di pretendere li soldi 36 all’anno dal Collegio doverne far vedere i suoi fondamenti, quali giudicialmente conosciuti giusti, poteva venir il Collegio a quelle deliberazioni che fossero credute proprie. Tanto più che trattandosi di un aggravio perpetuo nè si doveva, nè si poteva determinar cosa alcuna senza la previa matura cognizione dei fatti e dei fondamenti della giustizia dei fori competenti. Circa l’osteria della Chiusa disse che a tutto costo dovevansi mantenere gli antichi privilegi come avevano fatto li Superiori e Padri rappresentanti questo Collegio sino dai primi anni che la nostra Religione ha avuto il possesso di questo luogo, L’esempio lasciatoci dagli altri ci insegna di procurar tutte le forme e tentar tutti li mezzi fa difendersi dai pregiudizi coi ricorsi ai magistrati di Venezia, con appellazioni, lettere, etc. perchè se spontaneamente si paga il dacio del fieno, ancor che fosse ridotta a picciola somma la corrisponsione resta esposta la osteria agli aggravi degli altri dazi, come è successo all’osteria di Busche, che godeva le stesse esenzioni, che questa nostra osteria della Chiusa; ma essendo spontaneamente pagato il dacio del fieno resta aggravata, come al presente è degli altri dazi, pagando quella oltre un cecchino per il fieno, dieci ducati per il pustir pestrino, e quattro ducati per la seccheria. Dai quali aggravi si è sempre la osteria della Chiusa mantenuta esente contro li tanti e replicati tentativi dei passati daciari. Udite dai padri e ben considerate le ragioni dell’una e dell’altra parte tutti concordemente approvarono il sentimento del Padre Prep.to, a cui hanno incaricato di operare conforme il bisogno per obligare il nobile signor Tonelli a pagare, e per mantenere l’osteria della Chiusa nei antichi privilegi e per ogni altra occorrenza che vedesse vantaggiosa al Collegio; e con questi si terminò la Congrega, rese le solite grazie al Signor Dio e licenziati li Padri.


Don Gaetano Amort Attuario

Addì 13 Luglio 1728
Si fa memoria aversi ieri data al Novizio Fr. Girolamo Ravizza la Professione in questa nostra Chiesa dal padre Don Gio.Batt. Maiolo Rettore del Seminario di Belluno delegato dal Rev.mo Padre nostro Generale Don Crisostomo Bertazzoli, ed essersi letta oggi la lettera circolare spedita dal predetto Padre Rev.mo nostro Generale per la elezione dei Soci e dei Procuratori alla elezione dei Soci medesimi.


Io Don Gaetano Amort Attuario

Il dì 17 Luglio 1728

Il Fratel Gaspare Simoni è capitato oggi da Cividal di Belluno deputato qui dall’obbedienza del Rev..mo Padre Generale Don Cristomo Bertazzoli.


Don Gaetano Amort Attuario

Addì 19 Agosto 1728

Nel Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre raccoltasi in questo giorno la Congrega dei Rev.di Padri di questo Collegio al suono del campanello con le solite formalità per ordine del Rev.mo Padre Don Francesco Ferrei Prep.to, dal medesimo premesse le solite preci, espose il predetto Rev.mo Padre Prep.to suddetto la premura della casa eccellentissima Labia in Venezia per la francazione del noto capitale con questo Collegio e l’occasione che si presentava di aver il soldo per l’intiera francazione medesima da certa persona di anni 75, lo esibiva a livello vitalizio in ragione del 12 per cento. Più espose che l’aggravio di questo Collegio per la corrisponsione dei pro vitalizi consisteva nel ritratto dell’affitto di questa osteria della Chiusa, il quale affitto dovevasi perciò cedere presentemente al Venerando Collegio di S. Maria della Salute in Venezia, o a chi avesse ragione; e questa cessione dell’affitto medesimo doveva durare fino all’intiera estinzione del debito, che questo Collegio contrae presentemente con la francazione Labia. Assicurò il Rev.mo Padre Prep.to essere questa l’intenzione anche degli Superiori Maggiori per vedere una volta liberata questa Casa dall’annuo perpetuo aggravio di dover corrispondere alla prefata eccellentissima casa Labia le lire 400 incirca sinora corrisposte. Si pose la parte a voti segreti e date e raccolte le balle, se ne trovarono tre per il Sì et una per il No, sicchè rimase la suddetta parte per maggior numero di voti abbracciata. Restò eletto Procuratore del Collegio  alla elezione del Socio da farsi in Vicenza il Padre Rev.mo Prep.to Don Francesco Ferrei a tutti voti. Si resero le solite grazie al Signor Dio, e così terminossi la Congrega fatta dai Padri alla mia presenza (che furono: il Rev.mo Padre Prep.to predetto, il Rev. Padre Don Girolamo Bonagrazia, il Rev. Padre Don Gaetano Amort, il Rev. Padre Don Girolamo Maria Taglioni), di me Agostin Favarri. 

In fede di che.


Io Don Gaetano Amort Pro Attuario

Addì 1 Gennaro 1729

La qui sottoregistrata lettera del Rev.mo Padre Vice Prov.le Don Pietro Paolo Gottardi fu il motivo per cui oggi si radunò la Congrega comandando che sia letta alla presenza dei Padri e dei Fratelli e poi consegnata al Fratel Gasparo come si fece, premesse le solite preci, io Attuario la lessi; indi fatta dal Padre Prep.to Don Francesco Ferrei una caritatevole correzione al Fratel Gasparo Simoni incaricandogli di scrivere al predetto Padre Vicario Prov.le una lettera sommessa per dimandargli perdono del trascorso commesso in altra lettera impropria scritta; si licenziarono li Fratelli esortati prima alla dovuta puntualità e nel servizio della Chiesa e della casa. Poi si trattò di prevenire li pregiudizi che possono nascere all’interesse del Collegio con obbligare i livellari e dare una idonea pieggiaria ciascheduno, essendosi scoperto che molti dei livelli e da Segusino e col Sig. Bacchi e con altri sono senza piaggiaria. Si incaricò di questa incombenza il predetto Padre Prep.to come Procuratore del Collegio; e rese le solite grazie al Signor Dio si licenziarono i Padri.


Don Gaetano Amort Attuario


All’onorando Fratel in Cristo Gasparo Simoni in Cristo onorando.


Verona 21 Dicembre 1728


Benedictus Deus.

Stupisco che invece di ubbidire abbiate il coraggio di scrivermi con penna d’altri nè civile, nè religiosa. Pretendete sapere il motivo con temerità, perchè la Religione colla mia mano vi deputi in altra Casa, invece di ricordarvi che siete religioso per special grazia del Signore in una Religione in cui non meritate di essere. La risposta che do alla vostra stolida pretenzione si è che voi meritate di essere posto in prigione per ivi imparare una volta che siete religioso e far penitenza lunga dei vostri eccessi lasciati in tutte la case ove siete stato. Da Cividal del Friuli medesimo mi scrivono che eravate ridotto scandaloso; e mi pregano a ritrattar l’ubbidienza non volendo là un uomo sempre ubriaco e più cattivo del demonio. Io però nè ritratto, nè ritratterò l’ubbidienza, se non ad una sola condizione, che per pura carità se ne accontenti codesto Padre Prep.to Ferrei, con cui siete stato insolentissimo e temerario ad un segno che se fosse stato S. Paolo non avrebbe avuto maggior carità di quella ha avuto lui per voi. Quando però il Padre non vi faccia la carità di fermarvi, intendo che ubbidiate senza altra risposta.

Scrivo al Padre Prep.to che vi faccia leggere questa mia in publica Congrega alla presenza dei Padri e Fratelli, perchè voglio camminare le strade vere e religiose. Quando queste non basteranno sappiate che la Religione avrà una forza maggiore per mettere in ubbidienza un religioso che pretende far a suo modo e malamente. Ed io che come suo ministro ho debito di ben servirla, farò le mie parti più bravamente di quello credete.

In opposto quando io sappia che siete un buono, ubbidiente, e religioso Fratello, troverete e dalla Religione e da me una carità che vi consolerà in tutti i vostri bisogni, perchè la Religione ama e deve amare i buoni religiosi e illuminare e correggere i cattivi.

Il Signore vi benedica.


Don Pietro Paolo Gottardi Vice Prov.le


Don Gaetano Amort Attaurio

Il 3 Febbraio 1729

Si fa memoria essere oggi capitato da Venezia il Padre Don Bernardo Ambrosi deputato qui dall’ubbidienza del Rev.mo Padre Don Pietro Paolo Gottardi Vice Prov.le. In fede di che.


Io Don Gaetamo Amort Attuario

Addì 5 Maggio 1729

Sabato sera all’ora 23 incirca capitò qui il Rev.mo Padre Don Pietro Paolo Gottardi partitosi la mattina da Treviso, dove fu ricevuto al suono delle campane ed incontro dei Padri esistenti in questo Collegio. La mattina di Domenica susseguente fece la visita della Chiesa, celebrata che ebbe la S. Messa, ed anche pure al Venerabile, olio santo, confessionali ed altari, col cerimoniale tutto solito praticarsi dai Visitatori in tali occasioni. Il lunedì poi chiamò li Padri tutti e Fratelli separatamente, esortandoli a continuare nella buona regolare disciplina. Veduti finalmente li libri dell’Introito e dell’Esito approvò l’econmia, amministrazione, ed attenzione del Padre Prep.to Don Francesco Ferrei, a cui dopo aver raccomandato  l’amministrazione in ogni domenica della SS. Comunione per il Fratel Bognolo, terminò la visita, lasciando tutti consolati e contenti. Partì questa mattina per Treviso, per ivi portarsi al Venerabile Capitolo Generale in Vicenza. In fede di che.


Don Gaetano Amort Attuario

Io Don Pietro Paolo Gottardi Vice Prov.le in atto di visita.

Addì 5 Maggio 1729

Si registra qui la sentenza pronunciata contro il Fratel Bernardo Bognolo dal M. Rev. Padre Don Pier Paolo Gottardi nostro Vice Prov.le omessa per dimenticanza sotto il dì 15 Febbraio p.p., nel qual giorno essendo capitata e letta doveva essere registrata. 



In nomine Domini. Amen.


Christi nomine invocato Nos dom. Petrus Paulus Gottardi V. Prov.lis et iudex in hac definitiva sententia specialiter delegatus a Rev.mo Patre nostro Dom. Chrisostomo Bertazzoli Praep. Generali, viso processu per Rev.mum Patrem Dom. Franciscum Mariam Alezandrini Praep.tum Sanctae Mariae Magdalenae Tridenti de auctoritate admodum R. P. D. Petri Ferretti Praep.ti Provincialis efformato usque ad examen testium inclusive, et per me completo, coram duobus Senioribus R. P. D. Antonio Porto Vicario SS. Philippi et Jacobi Vicentiae et R. P. D. Aloysio Orgiano assistente generali contra Bernardum Bognolo laicum nostrum Professum inquisitum de crimine peximo, cum quibus, omnibus et singulis bene et mature perpensis, deque eorum consilio Christi nomine repetito sedentes in tribunali dicimus, sententiamus, declaramus, pronuntiamus ac definimus dictum Bernardum Bognolo Laicum nostrum Professum de nefando crimine reum et de iure punibilem repertum esse, in paenamque gravissimam incidisse, ideoque illum ad dictam paenam condemnandum forem et esse, prout illum condemnamus et sententiamus ad carcerem, ubi reversus ad cor suum statim debeat se reconciliare cum Deo per veram poenitentiam et generalem expiationem suorum delictorum; et in solo pane et acqua ieiuniet percutiatque loras suas  per quadrantem horae bis singula quaque hebdomada feria nempe quarta et sexta, quibus diebus ultra ieiunium et disciplinam, recitare teneatur salmos poenitentiales cum litaniis, et haec omnia quoadusque dederit argumenta vera poenitentiae ad arbitrium Rev.mi Patris nostri Praep.ti Generalis pro tempore existentis. A quibus poenis et corporalibus et salutaribus solutus, si fiat recidivus, etiam cum sola rationali suspicione tanti criminis nunc pro tunc eum damnamus ad perpetuum carcerem cum iisdem supradictis salutaribus poenis modo solvendis ut supra, et hoc non solum, sed omni meliori modo intendimus.


Dom. Petrus Paulus Gottardi Vic. Prov lis et iudex delegatus


Dom. Antonius Porto Vicarius SS. Philippi et Jacobi ut senior


Dom. Aloysius Orgianus assistens Generalis Som.

Lata, lecta, et publicata fuit haec sententia Vicentia in Collegio nostro SS. Philippi et Jacobi, praesentibus Dom. M. Antonio Porto et Dom. Leopoldo Maria Antonini testibus ad hoc vocatis, et sacerdotibus nostris, die septem Februarii 1726, in camera R. P. D. Antonii Porto Vicarii.


Dom. Antoius Porto cancellarius


Don Gaetano Amort Attuario

Addì 9 Giugno 1729

Patente. Ierisera capito in questo Collegio di SS. Vittore e Corona di Feltre il M. Rev. Padre Don Pietro Paolo Rutilio con patente di Preposito eletto dal Ven. Capitolo Generale celebrato in Vicenza; ed in questo giorno radunata la Congrega con le solite formalità la fece leggere dal Padre Pro Attuario Don Gaetano Amort; indi dopo aver esortato tutti alla religiosa osservanza et assegnate a ciascuno dei Laici le proprie incombenze, premesso il rendimento di grazie al Signore, si licenziò il Capitolo.

Addì 9 Giugno 1729

Elezione dell’Attuario. Nella suddetta Congrega il M. Rev. Padre Prep.to Don Pietro Paolo Rutilio considerata necessaria l’elezione di un Attuario per la validità degli Atti da registrarsi, e proposto dallo stesso a tale ministerio il Padre Don Bernardo Ambrosi, fu questo eletto per verbum placet  con l’assenzo di tutto il collegiale Capitolo. In fede di che.


Famiglia:


M Rev. Padre Don Pietro Paolo Rutilio 


Don Gaetano Amorth Vice Prep.to e Curato


Don Gerolamo Bonagrazia C. S


Don Bernardo Ambrosi Attuario


Don Gio.M.a Taglioni



Laici


Marco Pacimidio


Gio. Benetti


Agostin De Facci


Bernardo Bognolo in carcere



Don Pier Paolo Rutilio Prep.to



Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 9 Giugno 1729

Con obbedienza del Padre nostro Rev.mo comparve col suddetto Padre Prep.to il Fratel Vettor De Facci in questo Collegio dove gli fu assegnato l’ufficio della cucina.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attaurio

Adì 17 Giugno 1729

Comparve questa mattina con obbedienza del P. Rev.mo Don Giacomo Antonio Rossi destinato a questa famiglia il M. R. P. D. Taddeo Pacata. vocale della nostra Congregazione.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 18 Giugno 1729

Con obbedienza del nostro P. Rev.mo Gentile D. Giacomo Antonio Rossi partì in tal giorno da questo Collegio destinato alli Mendicanti di Venezia il Fratel Gasparo Simoni laico nostro Professo.


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 25 Giugno 1729

In vigore di precetto di Santa Obbedienza del nostro P. Rev.mo Generale D. Giacomo Antonio Rossi fu obbligato  questo nostro P. Prep.to Do Pietro Paolo Rutilio alla presenza di due seniori P. D. Gaetano Amorth e M. R. P. D. Taddeo Pacata vocale della nostra Congregazione intimare al P. D. Francesco Ferrei stato Vicario di questo Collegio un precetto formale di Santa Obbedienza con minaccia di scomunica latae sententiae in caso di renitenza, col quale veniva chiamato ad pedes, et obbligato a levare da questo Collegio li tre giovani di lui nipoti. Questo precetto non fu letto, perchè il P. Ferrei, chiamato alla presenza dei PP. Seniori suddetti, non ha voluto udirselo intimare e protestò appellazione al P. nostro Rev.mo Generale. 


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 26 Giugno 1729

In questo giorno partì per Venezia ai piedi del nostro Rev.mo Generale D. Giacomo Antonio Rossi, il P. D. Francesco Ferrei.


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 28 Giugno 1729

Si fa notizia qualmente al ricorrente letta la lettera pastorale del P. nostro Rev.mo Generale ripiena di salutevoli avvertimenti per il profitto regolare e buona direzione nelle cose economiche appoggiata di queste particolarmente ad una istruzione a parte stampata. Giusta lo prescritto in quella et in questa il P. Prep.to non ha lasciato di animare li religiosi all’osservanza delle SS.me esortazioni, e premesse le solite preci, fu licentiata la Congrega.


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 6 Luglio 1729

Capitò in questo Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre in questo giorno il P. D. Nicolò Piccoli sacerdote nostro professo e soggetto degnissimo per tutti li caratteri, e distintamente di eccellentissima virtù e pratica  per li Processi e revisioni. Arrivato e ricevuto dall’amore paterno di questo nostro P. Prep.to D. Pietro Paolo Rutilio presentò la sua commissione, che resta qui sotto registrata, e principiò con zelo, con prudenza e con carità religiosa ad operare a gloria di Dio, ed a luce chiara della verità.


Adì 3 Luglio 1729


Il R.mo P. Prep.to Generale letta e maturamente considerata la lettera come avanti presentatale, e volendo nelle maniere proprie e legali accorrere col suo zelo al riparo dei disordini che corrono nel Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre, ha ordinato che sopra il contenuto di essa lettera e di altre scritte a sua Pat. R.ma da quel Prep.to Rutilio, che saranno unite al presente processo, e sopra quel di più che sul fatto esso P. Prep.to esponesse debbano prendersi le necessarie legali informazioni, ordinando a tal effetto al P. D. Nicolò Piccoli c r s di dover con la maggior sollecitudine portarsi a quella parte, ed ivi in qualità di cancelliere ad hoc specialiter deputato rilevare la verità delle cose. Potendo ritrovandosi colà il M. R. P. Prov.le Gottardi operare con la sua assistenza e direzione quanto fosse necessario, ma in caso non fosse per ancor arrivato, o per alcuna inopinata occupazione non potesse esservi debba il P. Piccoli incominciare e proseguire la informazione di processo in quel modo che troverà proprio. Occorrendo l’esame di persone secolari, debba impetrare la permissione da da quell’Ecc.mo Rappresentante. E per rendere meno gravosa alle indisposizioni di esso P. Piccoli l’operazione, impartisce sua P. R.ma al medesimo la facoltà di trovarsi a quelle parti un coadiutore o sia dei nostri Padri, o sia altra persona capace, che supplisca alla prattica manuale delle scritture, sempre però con la sua personale assistenza e dettatura, ad hoc etc.


D. Giacomo Antonio Bossi Prep.to Generale de’ CRS


Gio.Batta Riva segret.

Adì 14 Luglio 1729

Compì oggi la sua religiosa incombenza il P. D. Nicolò Piccoli e dimani accompagnato dalla benedizione del Signore parte per il nostro Collegio della Salute a rassegnare ai piedi del nostro P. R.mo D. Giacomo Antonio Rossi la sua opera finita qui con la solita sua carità, puntualità, prudenza e silenzio. Fu accompagnato dal cuore di tutti li Padri distintamente da quello del P. R.mo Prep.to Prov.le qui presente e del nostro P. Prep.to D. Pietro Paolo Rutilio.


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 15 Luglio 1729

Radunò oggi colle solite formalità la Congrega il M. R. P. D. Pietro Paolo Goattardi Prep. Prov.le venuto qui per rivedere le cose del Collegio nel finimento del governo del P. D. Gian Francesco Ferrei e nel principio di quello del P. D. Pietro Paolo Rutilio eletto Prep.to dal Ven. Definitorio fattosi in Vicenza nel maggio p.p., e per trovar vera armonia nella cognizion sincera delle cose comandò al P. D. Bernardo Ambrosi, che in questa Congrega medesima fu eletto a tutti voti Procuratore del Collegio per l’esazioni con debito in tutte le cose vertenti di non poter nè dover operare senza il comando del P. Prep.to e della Congrega tutta e al P. Gaetano Amorth Viceprep.to e Vicecurato del Collegio che visitassero le camere e il Collegio tutto e facessero l’inventario vero e giurato di quanto si ritrova. Comandò pure al P. Prep.to e al M. R. P. D. Taddeo Paccata che rivedessero i libri del maneggio del P. Francesco Taddei e notassero fedelmente tuttociò che vi potesse essere d’errore e nei conti e nelle partite. Disse poi due dolci parole a tutti per la pace e unione al serviggio di Dio, e del Collegio, e col solito ringraziamento sciolse la Congrega.



D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 20 Luglio 1729

Invitò il M. R. P. Prov.le D. Pietro Paolo Gottardi nel Congresso capitolare tutti li Padri con il suono della campanella e premesse le solite preci al Signore rappresentò aver compito al possibile tutto ciò che concerne alla cognizione dello stato di questo Collegio lasciato da P. Ferrei. Perchè però sapessero regolarmente quello ancora fatto, lesse nel pubblico Congresso la informazione che spediva al P. R.mo nostro D. Giacomo Antonio Rossi e chiese a tutti se avevano cosa in contrario, che pur fu approvata in tutte le sue parti. Comandò con questa stessa occasione al P. nostro Prep.to D. Pietro Paolo Rutilio che per buona regola dell’amministrazione formasse un libro delle cibarie, uno dell’entrate, uno delle opere, uno delle fabriche e miglioramenti, uno degli utensili di casa, uno della Chiesa e sagrestia, con debito in ogni uno di questi delle ricevute, e con comando che di mese in mese siino riveduti, esaminati, incontrate le ricevute, e poi sottoscritti dalli Padri Viceprep.ti e Procuratori pro tempore. Comandò pure che di anno in anno fossero registrati li meriti del P. Prep.to come curato, del P. Viceprep.to come Vicecurato e Confessore, e di tutti gli altri Padri che servono nel Confessionario la Chiesa e il Collegio. Raccomandò vivamente la carità e la pace religiosa, e pregò tutti li Padri con le lacrime agli occhi che facessero che la città ed il popolo della Parrochia conoscesse che questo era il Collegio del buon esempio e della vera religiosa edificazione. Disse di più, che bramava che sotto la condotta del degnissimo Superiore, meritamente di tutto, che la Religione sapesse, che questo era il Collegio divenuto vera gioggia della sua corona nell’onore del Signore. Si raccomandò alle orazioni di tutti e data la Benedizione ai Padri chiuse con il solito ringraziamento al Signore.

A 9 Settembre 1729

Arrivato in Feltre lunedì passato fu li 5 corrente a hore 17 un circa il R.mo P. D. Stanislao Santinelli Commissario Visitatore Generale della nostra Congregazione eletto con Breve Apostolico da N. S. Papa Benedetto XIII, avendo per suo compagno i segretario della visita Apostolica il M. R. p. D. Gio. Pietro Mondini, andò subito il dopo pranzo ad inchinare Mons. Ill.mo et Rev.mo Vescovo. Nella mattina del giorno seguente cominciò la visita dei Padri e Fratelli fuori del P. Bomagrazia lontano e del Fr. Marco Pacimidio, che per la sua età ottuagenaria non è più capace di reggere al buon discorso. Chiamati dunque tutti gli altri ad uno ad uno, ricevute da ciascheduno in particolare le loro informazioni, ed istanza in scritto, fatte a tutti le opportune religiose esortazioni, distintamente rinfacciò con zelo ardentissimo in presenza del M. R. P. D. Gio. Mondini compagno e segretario etc. et del M. R. P. Pietro e Paolo Rutilio Prep.to assistenti pro tribunali a Bernardo Bognolo laico professo le sue enormissime colpe, e replicate più volte in vari luoghi nefandissime iniquità; indi assoltolo dalla sentenza di prigionia, cui era stato prima condannato, l’obligò a fare penitenza dai suoi trascorsi gravissimi con quelle pene, che si leggeranno registrate qui sotto in questo libro. Si portò poi alla visita della Chiesa, dove con diligente inspezione adorato prima il SS. Sagramento, visitò il Tabernacolo, gli Oli Santi, i vasi sacri, gli altari, i confessionali, le suppellettili della sacrestia, e trovò con somma sua consalazione tutto ben regolato, sperando dalla pietà ed attenzione del R. P. D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to di vedere le cose a stato sempre migliore. Ordinò in voce al P. suddetto Prep.to che facesse leggere a tempi prescritti le solite Bolle dei SS. Pontefici, e ne facesse registrare in questo libro la memoria di volta in volta. Avendo poi riflettuto, essere corsi molti gravi disordini nel maneggio economico, et esservi bisogno di qualche regola particolare anche per il buon governo morale di questa famiglia ha fatti stendere alcuni ordini, o sieno decreti, che saranno registrati in questo libro dal P. Attuario per essere inviolabilmente osservati. Indi fatta adunare con le solite formalità  tutta in Congrega la religiosa famiglia, fatti leggere li decreti suddetti, esortati con carità e zelo paterno tutti i Padri e Fratelli a vivere in questo Santuario di tanta divozione con esemplare pietà a gloria di Dio, di M. V. e dei SS. Vittore e Corona, terminò la sua visita. In fede di che.


D. Stanislao Santinelli 


Commissario Visitatore Generale della Congreg. di Somasca


D. Gio. Pietro Mondini compagno e segretario della visita Apostolica



D. Stanislao Santinelli 


Commissario Visitatore Generale della Cong. Somasca


Per interamente adempire  alle nostre parti, bramando che la visita, che abbiamo fatta di questo Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre sia al maggior vantaggio possibile spirituale e temporale del medesimo, facciamo li seguenti decreti, incaricandone l’esatta osservanza ai Superiori pro tempore sotto pena di sospensione e deposizione della carica.

1°

Rinnoviamo il decreto fatto gli 21 Agosto 1727 come sta in questo libro degli Atti, di non introdurre femine nel Collegio, comandando sotto precetto formale di S. Obbedienza e pena di peccato mortale la mal esecuzione, e facendo e dichiarando fatta in ogni miglior forma clausura quanto è dalla casa della parte che mette alla cucina e refettorio da quella che mette alle scale per cui si va al coro, e dall’altra per cui si entra nelle stanze terrene, che sogliono abitarsi dai Superiori quando qui capitano.

2°

Per maggior profitto spirituale dei Religiosi nostri dimoranti in questo Collegio, e per più promuovere il culto di Dio e dei suoi Ss.mi Martiri Vittore e Corona comandiamo che i Padri Sacerdoti debbano insieme radunati recitare l’ufficio divino tutto in coro, o parte in coro, parte in altro luogo decente, da determinarsi dal Superiore medesimo. Lasciamo pure l’autorità di stabilire le ore in cui li Padri a suono di campanello debbano riunirsi a tal effetto, come ncora considerato il loro numero, qual parte debba puramente leggersi a voce intelligibile, e quale recitarsi a voce più alta. Dopo prima e dopo vespero, se il Superiore non stimasse meglio nell’inverno ad altra hora, si farà dai Sacerdoti la orazione mentale, dandone prima il segno col campanello, perchè vi concorrano anche i Laici, i quali in tal tempo potranno secretamente recitare il Rosario.

3°

Rinnovando altro decreto altrimenti sotto li 21 Agosto 1727 si proibisce ai Padri e Fratelli lasciarsi vedere girare per luoghi publici della casa senza l’intiero nostro abito regolare, quando il contrario non fusse stato comandato in penitenza ad alcuno, che si fosse con le sue male operazioni renduto indegno di portarlo, e distintamente si proibisce ai Padri  d’accostarsi all’altare con abito corto, e alterato non solo nella Chiesa matrice, ma anche nelle Chiese filiali, che sono in queste Ville della Parrocchia, comandando al Superiore, se trovasse in questo alcuno mancante, di sospenderlo ipso facto a suo piacimento.

4°

Perchè altre volte si è trovato in questo Collegio alcuno era intemperante nel bevere senza riflesso all’offesa di Dio, e danno della sua sanità, comandiamo che cadendo in ubbriacchezze alcuno dei nostri Sacerdoti sia sospeso ipso facto per un mese, e cadendo alcuno dei laici professi debba essere privato dell’uso del vino per un mese, et in tal tempo tre volte alla settimana debba mangiare pane et acqua in mezzo il refettorio, i non professi, se mai in questo Collegio ve ne fossero deputati, si levi loro l’abito e si caccino via la prima volta che si trovassero delinquenti.

5° 

Si comanda al Superiore di invigilare che i Padri non vadino in città con frequenza senza vero loro bisogno, o del Collegio, e che andandovi non si vedano girar oziosi per la città, e si cerchi di sapere in che casa restino accolti, e  trattati.

6°

Si poribisce in casa e molto di più fuori di casa ogni sorte di gioco di carte, comandando al Superiore che in caso ritrovasse alcuno delinquente debba obligare il vincitore anche con precetto di S. Obbedienza a restituire il denaro al vinto, condannando l’uno e l’altro al ritiro della camera per un mese toties quoties.

7°

Incarichiamo la conscienza del Superiore ad invigilare con tutta l’attenzione che da niuno dei nostri si dia scandalo in alcuna materia al popolo di questa Parrocchia, castigando i delinquenti con quelle pene che a lui parerà.


Per impedire poi quanto da noi si può nuovi disordini nel governo economico di questa casa ordiniamo:

1°

Che i Superiori in un libro destinato unicamente a questo si facciano fare di volta in volta le ricevute da quelli ai quali conteranno danaro e che nel registrare le partite di Esito debbano notare la quantità, qualità e pesi delle cose comprate, e il fine per cui si comprano, se questo può non essere chiaro a tutti, con citare il nome della persona a cui si è fatto l’esborso, e la sua ricevuta V. G. al Sig. N. N. mercante in Feltre per tela canerina D .... a F .... al luccio per far lanzuola alla famiglia, come da sua ricevuta in libro .....

2°

Ordiniamo che le cibarie non si comperino che dallo stesso Spenditore, e in caso che il Superiore o altri di suo ordine comprasse qualche cosa, questa si debba consegnar allo Spenditore che dovrà rimborsare la spesa, e notare la cosa nel suo mensuale, e questi mensuali dello Spenditore doveranno infallibilmente conservarsi con fedeltà nell’Archivio.

3°

Le spese straordinarie che si facessero in fabriche, o loro riparazioni, o altro, lodiamo che vengano registrate a partita per partita in libri a parte, ma vogliamo, ma vogliamo che di mese in mese si registri la somma nel libro dell’Esito, citando il libro delle spese straordinarie, che doverà essere prima esaminato e sottoscritto da due Padri, e questa loro sottoscrizione valerà come di ricevuta in occasione di spese minute e giornaliere, per tal fine volendo che ogni esborso di qualche considerazione vi si noti ancora la fede di chi avrà avuto il danaro, e questi libri piccioli si conserveranno nell’Archivio.

4°

Ordiniamo che il Superiore tanga un libro a parte in cui di mese in mese noti le bevute, che sono di famiglia in casa, e di giorno in giorno gli ospiti e forastieri, che straordinariamente compariscono, e il tempo che vi dimorano, e tal libro dovrà essere sottoscritto dal P. Procuratore e dallo Spenditore, e conservarsi nell’Archivio, finito che habbia ogni Superiore il suo governo.

5°

Ordiniamo che si faccia un nuovo catastico fedele delle entrate della casa, in cui chiaramente apparisca nelle nuove investiture de capitali la prima loro origine e la loro continuazione di livellario in livellario.

6°

Comandiamo che niun Superiore dia principio ad alcuna impresa dispendiosa in fabriche, riparazioni o altre simili, nè faccia alcuna spesa straordinaria, che passi il valore di dieci ducati, senza prima averlo partecipato ed averne avuta licenza dal M. R. P. Prov.le, la quale poi debba comunicarsi al Capitolo conventuale e da esso ancora debba aversene nuova facoltà che necessariamente ordiniamo che debba cercarsi e senza la quale niuna spesa straordinaria vogliamo che possa farsi.

7°

Ordiniamo che in un libro a parte si noti distintamente la quantità e qualità di biava, che si riscuotono con distinguere le partite, e le possessioni o livellari dai quali si riscuotono, così pure di dovrà fare dei fieni, o altre entrate, notando poi al confronto l’Esito che si sarà fatto delle medesime biave, fieno, et altro, sinchè in fine dell’anno apparisca chiaro, se vi resti niente in avvantaggio, o se tutto si sia consumato. Nello stesso nuovo si registrino  in un libro a parte le limosine, che vengono fatte tanto di danaro quanto di altre cose, come di filo, canape, orzo, formaglio, et altro, e tal confronto delle partite si registri l’uso, che si avrà fatto delle cose medesime, onde si possa rilevare la differenza da un anno all’altro delle carità che verranno fatte al Collegio. Questi libri dovranno essere fedelmente conservati e presentati sempre alli Visitatori pro tempore.

Finalmente per indennità dell’economia rinoviamo il terzo e quarto decreto fatto il dì soprascritto 21 Agoasto 1727 e di nuovo comandiamo, che occorrendo accogliere secolari o estranei per gratitudine o per convenienza, nei trattamenti della tavola non si dia in lautezze, ma si stia dentro i limiti della povertà religiosa; parimenti, che niuno dei Padri e Fratelli si faccia lecito dar fuori di casa pane, vino, o qualunque altra sostanza del Collegio, fuorchè quello che il Superiore ordinerà che si dspensi per limosina, col quale decreto presentemente si dichiara ancor proibito mandar a spese del Collegio a Venezia, o altrove regali a chi si sia anche dai Superiori nostri, o personaggi benemeriti del Collegio medesimo, se questi non fossero ordinati per qualche segnalato beneficio dal Capitolo conventuale.


Per quiete della coscienza dei Superiori si aggiunge in ordine al primo decreto della clausura permettersi che le Signore di qualità con la notizia previa del Superiore per qualche visita accidentale di poche ore, e per occasione di fermarsi a pranzo possano essere introdotte e trattate nelle camere del chiostro terreno, che sogliono abitarsi dai Padri Visitatori o altri Superiori Maggiori quando qui si ritrovano. Così pure non si intende che il suddetto decreto abbia forza nei due giorni del grande concorso, che sono il dì 14 Maggio e il dì 21 Settembre. Fuori di questi giorni s’intende che abbia ad essere inviolabilemnte osservato.

Questo dì 9 Settembre 1729


Don Stanislao Santinelli Commissario Visitatore Generale della Congr. Somasca


Don Gio. Pietro Mondini Compagno e Segretario della visita Apostolica


Don Stanislao Santinelli Commissario Visitatore Generale della Cong. Somasca


Avendo Noi inteso nella presente occasione della Visita che con l’assistenza di Dio abbiamo fatta di questo Collegio nostro dei SS. Vittore e Corona di Feltre, ritrovarsi in esso Bernardo Bognolo Laico Professo della nostra Congregazione per sentenza del M. R. P. Don Pietro Paolo Gottardi allora Vicario Prov.le e Giudice delegato, condannato come reo già convinto di vizi nefandi in carcere per il tempo ad arbitrio del Padre nostro Rev.mo Generale, e non apparendo ancora in lui secondo le informazioni che abbiamo prese segni di vera penitenza; poichè consideriamo che a convincerlo dei suoi enormi eccessi possa aver più forza la necessità di comparire avanti gli uomini in figura di reo, affine indurlo con questo alla vera cognizione dello stato miserabile della sua anima, e perchè con le fatiche quotidiane nel servigio della Casa e dei Padri più che con l’ozio della prigione resti punito nel corpo, Noi con l’autorità di Commissario Visitatore Generale e come Delegato della Sede Apostolica lo assolviamo dalla pena della prigionia e gli assegniamo per carcere tutto il Collegio dei SS. Vittore e Corona fuori del quale niun Superiore possa dargli mai licenza di uscire, se non fosse per bisogno di qualche servizio vile o faticoso solamente per la porta dei carri, condannandolo intanto a non poter usare l’abito nostro comune di Somasco, ma vestire un qualche gabbano vile, o altra cosa simile di color nero o oscuro, e cingersi con un pezzo di vera corda di canape, et a non radersi più la barba, ma di 15 in 15 giorni rasarla con la forbice, et a non servire in alcuna funzione di chiesa nè publica nè privata, dichiarando che non vogliamo che entri mai in chiesa, se non fosse per scoparla ad arbitrio del Superiore a porte chiuse nei giorni feriali e per ricevere la S. Comunione nelle quattro principali solennità dell’anno solamente per ora e sino che potrà parer bene alla coscienza del Superiore che la faccia più spesso, con l’obbligo però di confessarsi ogni otto giorni, assistere nel coro ai divini uffici e ritrovarvisi all’orazione con gli altri, con permissione di andarvi a raccomandarsi a Dio quando a ciò fare la sua devozione il movesse. Debba intanto servire la casa ed i Padri in ogni esercizio anche più vile e faticoso, che gli sarà imposto dalla carità del Superiore, volendo che nei giorni festivi non gli sia permesso in alcun giorno mangiare alla tavola degli altri nostri Laici , o veduto insieme con essi, comandando a tutti i nostri Religiosi che ognuno il chiami in avvenire col semplice nome senza aggiungervi il titolo di “ fratello“. Di questa Nostra mutazione di sentenza, dalla quale intendiamo che niun Superiore possa assolverlo, vogliamo che se ne registri memoria nel libro degli Atti, e se ne facciano due copie autentiche sottoscritte di Nostra mano, l’una da conservarsi in questo Archivio, l’altra da consegnarsi al medesimo reo Bernardo Bognolo perchè l’affigga in qualche luogo visibile della sua stanza, acciochè abbia sempre davanti agli occhi un immancabile testimonio delle sue nefaneissime iniquità. 

In fede di che.


Data in Feltre nel Collegio dei SS. Vittore e Corona, li 9 Settembre 1729.


Don Stanislao Santinelli Commissario Visitatore Generale


Don Gio. Pietro Mondini Segretario della visita Apostolica


Nos Dom. Jacobus Antonius de Rubeis


Praepositus Generalis Congregationis de Somascha


fratri Bernardo Bognolo Laico nostro professo.

Tibi, qui solitus delinquere culpabiliter et scandalose semel, bis, tertio monitus et punitus ac omni meliori via et forma iuris et facti tentatus ut ad religiosam vitam redires, permanes in duritiae cordis tui incorrrreptibilis, ne putre membrum totum corpus corrumptat malo exemplo, de benignitate canonica annum ab hac die incepturum ad resipiscendum assignamus mediante vera poenitentia, certificantes te quod eo transacto, nec Nobis constito quantum de iure sufficiat de resipiscentia tua ( quod Deus avertat ) procedemus ad tui expulsionem et ad  declarationem incursus in poenas de iure statutas, non obstantibus etc. et non solum etc. sed omni meliori modo.

In quorum fedem.


Datum Venetiis in Collegio nostro S. Mariae Salutis, 15 Novembris 1729.


Dom Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Generalis Cong. Somaschae


Do. Joannes Petrus Riva a secretis.

6 Novembre 1729

Partì da questo Collegio per quello di Padova il padre Don Gio. M. Taglioni con obbedienza del Padre Rev.mo Generale Don Giacomo Antonio Rossi ad impiegarsi con la sua virtù colà nell’esercizio delle scuole.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

9 Gennaio 1730

Oggidì il Padre Don Gaetano Amorth spogliatosi della carica di Vice Prep.to e lasciata pure quella della Parrocchia che lodevolmente sostenne per alcuni anni con universale aggradimento, non mai stanco di farsi merito appresso la religione, si portò con obbedienza del Padre Rev.mo generale Don Giacomo Antonio Rossi ad incontrare l’assistenza caritatevole ma più pericolosa nel Pio luogo dei Mendicanti in Venezia, avendo lasciato dietro di se stesso ad ognuno che lo conosceva giusti motivi di dolore per la di lui partenza da questo paese.


Don Bernardo Ambrosi Attaurio

6 marzo 1730

Accaduta la morte dell’Ill.mo Sig. Conte Simon Zazio, che per qualche tempo aveva favorito questa casa in qualità di avvocato sin nel Novembre decoros 1729, si radunò tosto il Capitolo Collegiale e fu sostituita la persona riguardevole dell’Ill.mo Sig. Dottor Giacomo Muffoni, come gli fu tosto consegnato l’annuale consueto onorario et in questo giorno si confermò la di lui sempre lodevole elezione.


Don Bernardo Ambrosi Attuario



I. N. D.

Rassegnato all’obbedienza del Magistrato Eccellentissimo sopra li Monasteri il libro degli Atti di questo Collegio, servità il presente per continuazione e norma di quanto di tempo in tempo finora è andato occorrendo, il che tutto inferius viene da me fedelmente registrato.

Addì 1 Marzo 1730

Premesso il suono della campana, radunati li Padri del Collegio nostro nel luogo solito e nelle debite e consuete forme, chiamati in Congrega, furono dalli medesimi stabiliti li seguenti capitoli:

1°

Che attesa l’età avanzata e l’imperfetta salute del Sig. Agostin Favazzi, per le quali si rende incapace a continuare la sua assistenza in qualità di nodaro, fua tutti voti eletto in sua vece il Sig. Giorgio Sandi. Accordando però ugual onorario tanto a questo quanto al Sig. Favazzi non volendo che cessi la nostra gratitudine al servizio prestatoli per tanti anni, finchè non ceda egli al corso naturale di sua vita.

2°

Che attesa la distanza del Collegio nostro dalla città non potendosi comodamente intervenire con prontezza personalmente al maneggio dei nostri interessi resta a pieni voti eletto per sollecidador ad lites il Sig. Ottavio Camburri.

3

Venendoci ricercati dal Sig. Giacomo Zanetelli da Feltre li beni di Presac tenuti ad affitto dalli fratelli Zoleti di detta Villa già tempo dai Padri di questo Collegio intenutati alli Sig.ri Bareti da Feltre per la somma di lire 1856.1 e così li beni in detta Villa affittati a Bonan pur da Rasai per lire 240 et una ....... affittati alli signori Rocca già tempo dei Padri di questo Collegio intenutati agli eredi del Sig. Giacomo Zanetelli quelli valutati lire 90. Attesa la parte del Principe Serenissimo si è deliberato la vendita delli beni predetti al Sig. Giacomo Zanetelli suddetto che esborsò in contanti lire 2186.1 quali soldi resteranno da investirsi a pro di questo Collegio.

4°

Essendo scorsi diversi anni che il Collegio non ha potuto riscuotere certa cessione Bellati a Villa di Pria, et ora vertendo differenza tra il Collegio e li stessi signori Bellati per la mancanza del termine dell’esigibilità ( come nell’istrumento di cessione ) dalla Congrega viene rimesso l’aggiustamento al sapientissimo consiglio e integrità dell’Ill.mo Sig. Giacomo Muffoni nostro avvocato.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 10 Giugno 1730

Comparve a questo Collegio il Padre Don Francesco Savioni destinato di questa famiglia da obbedienza del Ven. Definitorio.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 5 Luglio 1730

Radunati in Congrega al loco solito, premesso il suono del campanello, li Padri del Collegio nostro con parte presa a tutti li voti, fu fatto livello con Basilio Piccoloto per capitale di lire 1550 che sono del corpo della somma ricavata dalla vendita dei beni di Besai come da instrumento in atti del Sig. Giorgio Sandi nodaro di Feltre.

Nello stesso giorno dalla Congrega medesima fu stabilito di dare piena autorità al Sig. Giorgio Sandi nodaro di concludere con Batta ed Antonio De Bastiani da Villa Pria l’annua corrisponsione livellaria di lire dodici sopra casa, orto e coltivo intenutati dal Collegio al mezzano di detta Villa per debito dei pro decorsi, bechè nella tenuta appresa furono considerati di capitale assai maggiore, e ciò stante l’impossibilità di trovar altro livellario per la mala natura e qualità di detti beni.


Dnon Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 13 Luglio 1730

Capitò alla visita di questo Collegio il Padre Rev.mo Generale Giacomo Antonio Rossi che entrato per la parte della Chiesa si pose prostrato all’adorazione del SS.mo et alla venerazione di questi SS. Martiri. Indi passò nei Chiostri a prender riposo nelle sue camere servito dalla comitiva di tutti li Padri. La mattina seguente celebrò la S. Messa all’altar maggiore e visitato il Tabernacolo, riconosciuti gli Olii Santi, tutti gli altari e SS. Reliquie, suppellettili sacri, confessionali e tutto ciò concerne il culto divino et a questa Chiesa e sacrestia parrocchiale, ritrovò tutto in buon ordine con sua somma soddisfazione, et osservò mantenuta in questa casa dal zelo del Padre Prep.to e religiosità dei Padri tutta la possibile osservanza. Accolse con somma dimostrazione d’amore tutti li Padri e Fratelli e cominciando dal Padre Prep.to riconobbe l’amministrazione temporale e stato del Collegio. Si portò poi ad inchinare Mons Ill.mo Vescovo e Podestà di Feltre, dai quali fu accolto con non ordinaria dimostrazione di stima, e Mons. Ill.mo Vescovo Suarez venne il giorno seguente a restituirle la visita con tutto lo sfoggio del suo equipaggio. Ammise tutti con paterna carità ad una segreta conferenza ed avendo reso tutti consolati si partì il dì 17 corr. per Trento proseguendo per colà il giro delle sue visite.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 15 Settembre 1730
Congregati in questo giorno i Padri del Collegio al suono della campanella nel luogo solito, ed ivi in Congrega radunati, furono maturamente considerate le mal fondate pretese del Padre Ferrei tendenti sempre più allo sterminio di questo Collegio, e per refutare nella più valida forma il grave pregiudizio che da quelle ne nascerebbe fu dai Padri unanimi e concordi stabilito che dal Padre Prep.to venga speso e somministrato il bisognevole per sostenere le ragioni di questo Collegio.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 23 Settembre 1730

Capitò il Padre Ratti deputato a questa famiglia con obbedienza del Padre Prov.le.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 25 Settembre 1730

Radunata la Congrega dei Padri con le solite formalità e loco solito, fu dalla stessa data piena autorità al P. Prep.to di far locazione delle terre finora tenute da Vettor Rizzo detto Garbo ed Agostin Corso.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 2 Novembre 1730

Ridotti li Padri del Collegio nostro nel solito loco e premesse le solite formalità, fu dal P. Prep.to esposta in Congrega la necessità di eleggere un interveniente in Venezia per le vertenza col P. Ferrei, e fu proposto il Sig. Ferdinando Vecelli, il quale restò eletto a pieni voti con comissione al P. Prep.to di far estendere certa procura nella persona del suddetto acciò come nostro commesso possa avanti qualunque eccellentissimo magistrato e collegio, e specialmente a quello sopra Monasteri comparir in giudizio a nome nostro contro qualunque persona pretendente da questa casa, presentar carte e scritture, tacidar o appellar sentenze, etiam a piedi di Sua Serenità, e ciò con l’onorario di ducati venti all’anno durante detto impiego, e fu incaricato il Padre Prep.to di corrisponder inoltre a detto Sig. Vecelli o ad altri ad esso sostituiti il loro imborso delle spese forensi. Intervennero alla Congrega:


P. Prep.to Don Pier Paolo Rutilio


P. Don Gerolamo Bonagrazia


P. Don Bernardo Ambrosi


P. Don Gio. M. Ratti



Don Pietro Paolo Rutilio pre.to



Don Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 31 Dicembre 1730

In absenza di me infrascritto Attuario ordinario fu dal P. Prep.to D. Pietro Palo Rutilio premesse le solite formalità radunata la Congrega dei Padri di questo Collegio, nella quale essendo dal suddetto esposta la necessità di eleggersi un pro attuario fu nominato et eletto il P. D. Gio. M. Ratti, di più mancando q questo Collegio il Vice Preposito, acciò vi sia sempre chi abbia legittimamente la cura et incombenza di presedere a questa casa, perciò essendo stato nominato il P. D. Francesco Sabbioni, fu eletto Vice Prep.to a tutti voti e con aggradimento comune. Il qual atto per fede fattomi dalli Padri che attestano esser così la verità e col riscontro del Pro Attuario, io infrascritto presentemente registro.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 7 Febbraio 1731

Comparve il Fr. Giachino Pandino con obbedienza del P. Prov.le D. Pier Paolo Gottardi.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 2 Aprile 1731

Fu radunata la Congrega dal Padre Prep.to, premesso il suono del campanello e le solite preci in occasione che stante il pericolo di perdere li due capitali uno di lire 930, l’altro di lire 300 con Gio. M. padre e figlio Lucio Alpaghi da Ignan ad essi consegnati dal Padre Ferrei l’anno 1727 e 28, fu data commissione al Padre Prep.to di scorporare ed intenutare ad essi per li suddetti due capitali e pro decorsi.

Più fu in detta Congrega data autorità al Padre suddetto di permutare in fondi equivalenti certe case che disse esistere degli Alpaghi, quali fondi sono case di ragione della mansioneria Conserth in Formegara abitate da Marco Mairant. Quali case fu data parimente commissione di poter permutare con Gio. Maria Minella padrone di porzione di quelle e di parte della terra contigua, dando ad esso li due pezzi di terra, uno in Navager e l’altro in Horte spettanti al Collegio nella Regola di Formigan a ragione di stima, e tutto ciò per ovviare il pericolo di non poter affittare le terre per mancanza di abitazioni coloniche. come altre volte è accaduto.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 16 Maggio 1731

Congregati li Padri colle solite formalità, il Padre Prep.to fece leggere pubblicamente li nomi dei Padri e dei Fratelli destinati di famiglia in questo Collegio, li nomi dei quali sono:


Il Padre M. Rev. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


il P. D. Francesco Savioni Vice Prep.to


il P. D. Girolamo Bongrazia C. S.


il P. D. Bernardo Ambrosi 


il P. D. Gio. M. Ratti


Fratel Angelo Paolini


Fratel Agostino De Facci


Bernardo Bognolo iuxta mentem
Più in detta Congrega gli fu data autorità di trovare lire 200 ad imprestito per spedirle all’interveniente a Venezia per la causa Ferrei.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 17 Maggio 1731

Congregati li Padri come sopra richiedere lire 100 a livello a Teresa Nicola da San Zan qual erano di ragione del capitale della fitella ultimamente affrancato da Menego Farinazzo di Anzù, e detto denaro lo assicurò sopra li sui campi a San Zan con piaggeria di Pier Musocco.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 18 Maggio 1731

Radunatasi la Congrega premesso il suono della campanella e solite preci, il padre Prep.to espose ai Padri come nel Ven. Definitorio ultimamente celebratosi in Milano vi era fatto decreto di appellare tutto spettante alla lite col padre Ferrei, e fatta. Segue lettera del P. M. Rev. Prov.le Don Pier Paolo Gottardi nella quale commette al detto Padre Prep.to di accudire seriamente alla manutenzione e salvamento delle ragioni di questo Collegio contro il Padre Ferrei suddetto; fu presa a parte che il Padre Prep.to debba far proseguire la causa, e somministrare il soldo necessario ai nostri intervenienti in Venezia, e fu data commissione allo stesso di procurare la spedizione etiam con tentare un pender per grazia.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 29 Maggio 1731

Partì il Fr. Giachin Pandini per Padova colà destinato da obbedienza del Ven. Definitorio.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 1 Giugno 1731

Partì il P. Don Gio. M. Ratti per Vicenza con sua obbedienza.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 4 Giugno 1731

Fu radunata Congrega al solito suono della campana e dal Padre Prep.to fu letta ai Padri lettera del P. nostro Rev.mo Generale insinuante a questo Capitolo Collegiale l’aggiustamento col P. Ferrei nelle cose del nostro interveniente in Venezia, appellate alla Quarantia civil nova. Li padri unanimi commisero al Padre Prep.to di ringraziare il P. Rev.mo del paterno di lui affetto, di insinuare al medesimo la necessità di non esser solo in tale faccenda per lo bisogno che vi è di lunga tediosa informazione da farsi da persone pratiche; ed in caso d’aggiustamento debba questo prima esser proposto a questa Congrega per l’approvazione o rigetto, non intendendo lasciar in libertà del P. Prep.to o nostri intervenienti l’accettarlo o no. Ed a scanso di ogni disgusto del P. Rev.mo Generale ordinò che lo supplicasse a voler dar mano alla spedizione, ed in caso di molta dimora debbi il P. Prep.to colla permissione dei Padri Superiori passar a Venezia ed ivi proseguir le cose incominciate nel foro e procurare il pender per grazia già commesso sotto li 14 Maggio decorso.


D. Pier Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 19 Giugno 1731

Radunata la Congrega colle solite formalità fu presa parte di spedir in Venezia procuratore il P. Prep.to per l’accomodamento col P. Ferrei, riservata sempre l’approvazione di tutti alla Congrega nostra.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 6 Lglio 1731

Congregati li Padri colle solite formalità fu accordato a messer Piero Capelin la fortunata vendita di certo fondo di case rovinate in Villa Paiera per capitale di lire 50, erano una volta possesse da Bortolo Battiston.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

7 Agosto 1731

Radunata la Congrega dei Padri premesse le solite formalità dal P. Prep.to appena ritornato da Venezia diede conto dell’operato in virtù della procura circa la lite Ferrei del che non ne risultò alcun concreto componimento,. Parimenti in virtù di lettera indizionale del P. R.mo Generale si ballottò a voti secreti il Procuratore per il Socio da eleggersi a Vicenza e rimase eleto a pieni voti il P. D. Pier Paolo Rutilio Prep.to.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

10 Agosto 1731

Premesse le solite formalità fu radunata la Congrega nella quale fu esposta una formula d’accomodamento della lite Ferrei conceputa e scritta di mano del Sig. Ferdinando Vecelli nostro interveniente alla quale si opposero tutti li Padri, et a pieni voti fu rigettata, come gravosa alle nostre ragioni.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 27 Agosto 1731

Convocata la Congrega dei Padri premesse le solite formalità, fu esposto dal P. Prep.to essere stato eletto per comprotettore il B. Bernardin da Feltre, nel che volendo li Padri nostri seguire la pia elezione concorsero a pieni voti con la città e clero tutto tanto secolare quanto Regolare per supplicar Sua Santità voler esaudire le comuni pubbliche preghiere.


D. Pietro Paolo Rutilio Pre.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 29 Ottobre 1731

Premesso il suono della campana e solite preci fu radunata la Congrega, e da quella fu concessa facoltà al P. Prep.to d’affittare per anni tre l’osteria della Chiusa a ms. Bortolo Paulini, come pure le terre d’Anzù alli nostri coloni Bortolamio Bellencin e di lui figli.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

4 Novembre 1731

Reso innabile per le sue indisposizioni il Sig. Ferdinando Vecelli nostro Procuratore in Venezia a poter più accudire nella causa Ferrei fu dalla Congrega colle solite formalità radunata concessa facoltà al P. Prep.to di sostituire altro soggetto.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

13 Novembre 1731

Venne il P. D. Tommaso Scalabrini di stanza in questo Collegio destinato dai Superiori Maggiori .


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 24 Novembre 1731

Capitata lettera da Venezia dal nostro nuovo interveniente Carsana progettante aggiustamento nel litigio Ferrei, fu dal P. Prep.to premesso il suono della camana, e le solite preci, convocati li Padri in Congrega, dai quali maturamente considerata ogni cosa, fu terminato doversi proseguire la causa nel foro.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


D. Bernardo Ambrosi Attuario

Adì 20 Gennaio 1732

In absenza del P. D. Bernardo Ambrosi, avendo questo nostro Collegio bisogno del solito Attuario, radunatisi i Padri, colle solite premesse formalità, elessero a tutti i voti in Attuario me infrascritto. Più: fu data in commissione nello stesso tempo al nostro P. Prep.to di far procura ad omnia al Sig. Giorgio Sandi publico nodaro di Feltre, come persona informata nelle cose forensi. Parimenti si diede autorità allo stesso P. Prep.to di formar scrittura di colono nei residui beni Zanoli in Paiera a Giacomo Maranel detto Brigolin; come pare di poter vendere o livellar a Francesco Poletto Pontazza presa in tenuta al Conte Giambattista Vergerio in Segusin stimata £ 62.


D. Francesco Savioni Attuario

Addì 6 Marzo 1732

Capitò ieri sera alle ore 24 incirca il Rev.mo Padre Pier Paolo Gottardi Prep.to Prov.le in atto di visita; quale portatosi subito con religiosissima esemplarità alla adorazione del Venerabile e di questi gloriosi Santi , si ritirò nelle solite abitazioni. Questa mattina dopo celebrata la S. Messa fece la consueta visita del SS., degli Olii Santi, dei confessionari e della Chiesa tutta; onde ritrovò ogni cosa in buon ordine e stato. Di poi ammise alla visita il Padre Prep.to e gli altri Padri e Fratelli susseguentemente, avendo ritrovata l’ottima disciplina e religiosa osservanza del coro ai suoi tempi, e frequentata l’orazione mentale alla sera.


D. Francesco Savioni Attuario

Addì 7 Marzo 1732

Si fa memoria come il Padre Pietro Paolo Rutilio dalli 10 Giugno 1729 fino al giorno d’oggi ha unito lodevolissimamente al peso di Superiore anche quello della cura, e con esemplarità non ordinaria, di costumi, zelo, e buon esempio per la Parrocchia a lui affidata, essendosi in tutti gli incontri distinto con indefessa fatica e vigilanza pastorale a pro dei suoi sudditi religiosi e parrocchiani.

Così pure si ricorda che dalli 20 Luglio 1730 fino al giorno d’oggi io sottoscritto ho impiegato le mie debolezze a supplire al peso di Vice Curato in questa Parrocchia.


D. Francesco Savioni Attuario

Addì 8 Marzo 1732


Don Pier Paolo Gottardi Prep.to Prov.le in atto di visita.

Sotto lo stesso giorno, cioè 7 Marzo, stante il M. Rev. Padre Prov.le espose in Congrega che fu con le solite formalità radunata, la necessità in cui era di un Procuratore che alleviasse la fatica al Padre Prep.to perchè promuovesse sì nelle esazioni dei livelli, e pure in altro il vantaggio del Collegio, fu eletto a voti segreti in Procuratore Don Tommaso Scalabrini, soggetto capace a sostenere con decoro dell’abito tal carico. Nella stessa Congrega avendo il suddetto P. Prov.le esposte le vive istanze fatte da messer Vittor Salga Gaspare a motivo di veder gravato quest’anno l’affitto che contribuisce per il rato Zanol in Campesa, essendo i Padri tutti restati capaci e persuasi delle sue giuste domande, attese le benemerenze ed impuntabile fedeltà conservata a servizio di questo nostro Collegio, si lasciò la suddetta compra d’affitto del rata suddetto, che dovrà di tre in tre anni venirgli confermata dai Superiori pro tempore.
Si diede pure facoltà al nostro Padre Prep.to Pier Paolo Rutilio di vendere la terra e caneva contigua in Villa Paiera di ragione della donazione fatta da messer Sabstian Zanol a questo nostro Collegio, con obligo di reinvestizione; e questo a motivo delle grandi spese che del continuo dovevamo fare per la manutenzione. Come pure assentendo il M. Rev. Padre Prov.le unitamente con li altri Padri congregati fu data autorità al P. Prep.to Don Pier Paolo Rutilio di avvalare unitamente col P. Bernardo Ambrosi un atto compromissario di remissione nella causa vertente in questo foro di Feltre tra essi parti nella persona del Padre Don Domenico Aldigeri Rettore dell’Accademia della Zuecca more veneto, inappellabilmente.


P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


P. Don Francesco Savioni Attuario e Vice Prep.to

Addì 8 Marzo 1732

Partì questa mattina il Padre nostro Pier Paolo Gottardi per Venezia, dopo aver terminata la visita di questo nostro Collegio, avendo ritrovato in buon sistema tutte le cose, circa l’economico e circa l’altre cose spettanti alla Parrocchia.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Francesco Savioni Attuario e Vice Prep.to

Addì 14 Aprile 1732

Dovendo partir per Venezia il P. Don Bernardo Ambrosi con licenza dei Superiori, e restando questo Collegio nella di lui assenza privo del numero necessario dei Padri necessario a formare la legittima Congrega giusta il prescritto delle nostre Costituzioni, aggiudicò che oggi, premesso il suono della campanella e delle altre formalità, il Padre Prep.to radunò la Congrega dei Padri di questo Collegio, ed espose che dovendosi addivenire all’ultima decisiva absoluzione della lite sul Padre Gian Francesco Ferrei e questo nostro Colegio ed inerendo alla prima ......... di questo Capitolo Collegiale di dar fine a simili litigi con la più possibile spedita celerità e necessario provvedere il Collegio di persona la quale con autorità procurasse però a nome di questo Collegio in mancanza di Congrega agire e promuovere gli interessi dello stesso nelle predette vertenze col Padre Ferrei, fu dal Padre Prov.le proposta la elezione di Procuratore nella persona del M. Rev. P. Prep.to Pier Paolo Rutilio con ampla autorità di agire, produr carte, laudare, o appellare per via del foro le cose incaminate a Venezia e per lo appellare occorrendo, così pure laudare, comprovare o rigettare qualunque scrittura o compromesso che venisse eseguito per terminare la faccenda amichevolmente in arbitri e questi sei al ...... del Collegio, e per lo Collegio stesso. Con questo poi che anche dai Padri benchè non componenti la Congrega  ........... in questo Collegio sia qualunque carta di compromesso che venisse eseguita da ognuno sottoscritta. E posta la parte ai voti segreti sortì a tutti voti confermata ............del suddetto Padre Preposito colle antedette autorità e condizioni. Più considerandosi necessario dai Padri l’intero stabilimento del nuovo refettorio fu commessa l’esecuzione al P. Prep.to di far terminare e stabilire sì il suddetto refettorio come anche la vicina logetta fuori di quello; con questa condizione di ........ Padre Rev.mo soddisfare e saldare interamente le spese pr opera suddetta, resti ...........al Collegio di soddisfare le suddette spese col fondamento dei crediti che vi si ............... nell’ultima visita fatta dal M. Rev. Prov.le. Rese le solite grazie, fu licenziata la Congrega nella quale intervennero:


Il M. Rev. P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Don Francesco Savioni Vice Prep.to


Don Bernardo Ambrogi


Don Tommaso Scalabrini Procuratore



P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to



P. Don Francesco Savioni Attuario e Vice Prep.to

Addì 15 Aprile 1732

In virtù di deputazione del Rev.mo Padre Prov.le è partito oggi da questo Collegio per Cividale del Friuli il P. Don Francesco Savioni.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza di Attuario

Addì 1 Maggio 1732

Questa mattina è stato dato da me infrascritto l’abito nostro laicale alli due giovani Antonio Vendrame e Giovanni Salgarella in virtù di espressa autorizzazione avuta in iscritto dal Rev.mo Padre nostro Generale Don Giacomo Antonio Rossi sino sotto li 19 Febbraio p.p.. Hanno tutti e due nella Vestizione ritenuto il loro nome. Il Fratel Antonio Vendrame è assegnato coadiutore al Fratel Angelo Paolini esurante, ed al Fratel Giovanni Salgarella è stato assegnato l’ufficio della cucina nei quali impieghi per molto tempo avanti provati e esperimentati hanno meritata la grazia appresso il Padre nostro Rev.mo Generale d’essere ammessi fra di noi.


P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario

Addì 3 Luglio 1732

Fu letta la lettera del Rev.mo Padre nostro Generale Don Carlo Maria Lodi spedita circolare, alla publica mensa e fu poi affissa al luogo solito.


P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario

Addì 18 Novembre 1732

E’ venuto di famiglia il P. Don Zaccaria Sorio con ubbidienza del Padre nostro M. Rev. Provinciale Don Pietro Maiolo.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario

Addì 30 Novembre 1732

E’ partito da questo Collegio con obbedienza del Padre nostro M. Rev. Provinciale suddetto il padre Don Tommaso Scalabrini destinato all’Accademia dei Nobili di Venezia. Si fa menzione che dal 15 di Marzo di quest’anno sino al giorno prsente il Padre suddetto ha con indefessa carità ascoltate le Sacramentali Confessioni per gli uomini solamente da Mons. Revmo lui concessa la facoltà in questa nostra Parrocchia.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario

Addì 13 Aprile 1733

Ieri sera è venuto alla visita di questo nostro Collegio il M. Rev. Padre Don Pietro Maiolo Prep.to Prov.le e tosto portatosi alla adorazione del Signore in nostra Chiesa pasò poi alla sue stanze.

Addì 14 Aprile 1733

Questa mattina il M. Rev. Prov.le suddetto fece la visita del Sacramento e Olio Santo, e ritrovolli decentemente nelle loro custodie. In seguito ammise alle paterne sue ammonizioni ed esortazioni li Religiosi di questa Famiglia, da sè licenziando ognuno assai soddisfatto della paterna carità colla quale non ha mancato di animare e confortare e instruire all’acquisto della perfezione religiosa.


P. Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza di Attuario

Addì 15 Aprile 1733

Si fa memoria come io infrascritto dal 1 Marzo 1732 sino al dì suddetto ho per quanto lo hanno permesso le fiacche mie forze e tenue mia abilità, affaticato al possibile nella incombenza addossatami di questa laboriosissima cura ed intricatissimo maneggio economico di questo Collegio.


Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario


Don Pietro Maiolo Provinciale dei C.R.S.

Addì 15 Aprile 1733

Radunata con le solite formalità la Congrega dal M. Rev. Padre Prov.le Don Pietro Maiolo dei Padri Vocali di questo Collegio a voti segreti fu eletto Attuario il Padre Don Bernardo Ambrosi.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 15 Aprile 1733

Nella Congrega oggi radunata dal Padre M. Rev. Prov.le Don Pietro Maiolo fu a voti segreti approvata la carta tal qual scrittura preparatoria ed obbligante a formale e legale composizione nelle vertenza tra questo Collegio col Padre Ferrei sottoscritta dal Padre Pietro Paolo Rutilio di questo Collegio e dal P. Don Tommaso Scalabrini, ad hoc che quanto sta nei quattro capitoli di quella sia e s’intenda nel compromesso da farsi puntualmente e diligentemente eseguiti. Aggiungendosi che ogni decisione e finale giudizio abbia dai Padri compromissari che dovranno essere eletti dalle parti nel termine di mesi sei dalla seguita elezione, ad essere alle parti predette manifestato per la sua esecuzione.


Don Pietro Maiolo Prov.le


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Più nella Congrega suddetta del M. Rev. P. Prov.le dai Padri radunati intese le istanze di messer Bortolo Paolini oste alla Chiusa per un certo credito per robe date e spese fatte da esso Paolini sotto il governo del P. Vicario Ferrei, fu presa parte che il Collegio abbia da risarcire l’oste predetto per la somma di circa lire 78 quando le rate d’affitti di essa osteria saranno ricevute in libera esazione del Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre.


Don Pietro Maiolo Provinciale

Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 13 Aprile 1733

Nel giorno suddetto il M. Rev. P. Provinciale Don Pietro Moiolo terminò la sua visita di questo Collegio e partì per Trento avendo noi tutti lasciati consolati colle paterne di lui istruzioni ed esortazioni.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 8 Giugno 1733

Fu radunata la Congrega premesse le solite formalità, et in questa fu letta pubblicamente la patente di Prep.to di questo Collegio confermato nel Ven. Definitorio celebratosi in SS. Filippo e Giacomo di Vicenza del M. Rev. P. Don Pietro Paolo Rutilio come anche la famiglia come qui sotto.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.ti e Curato anno II°


Don Zaccaria  Sorio C. S.


Don Bernardo Mazzoleni


Don Gio. M. Taglioni


Don Gio. Fasol

\
Don Bernardo Ambrosi



Laici


Angelo Paulini


Agostin De Facci


Lorenzo Rossi


Gio. Salgarella, ospite anno II°


Antonio Vendrame, ospite anno II°

Nella Congrega suddetta ( licenziati gli Laici ) fu a voti segreti presa parte di procura nel Sig. Giovatta Calesana Causidico in Venezia, perchè possa come legittimo interveniente del Collegio trasportar le vertenze col Padre Ferrei incamminate nel foro al giudizio di due nostri Religiosi arbitri commissari e come più diffusamente in quella rogata dallo spett. Sig. Giorgio Sandi nostro nodaro ad hoc intervenuto, chiamato, pregato, etc. e prima letta ai Padri radunati dai quali fu a voti segreti approvata e laudata.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 15 Giugno 1733

Radunatosi oggi dal P. Prep.to col solito premesso suono della campanella il Collegiale Capitolo e premesse le solite preci prescritte, fu a Padri radunati proposta dal suddetto la necessaria nomina di alcuno dei Religiosi nostri per nostro giudice arbitro nelle vertenze col Padre Don Gio.Francesco Ferrei giusta al compromesso in vigore di procura del dì 8 corr. fatta all’Ill.mo Sig. Giobatta Calesana causidico in Venezia. Dai Padri radunati fu maturamente discussa ed esaminata tal elezione, che finalmente a voti segreti tutti in un bossolo fu fermata e fissata nella persona del M. Rev. P. Don Alberto Pisoni attuale consigliere della nostra Provincia Veneta e Prep.to del Collegio di S. Croce di Padova. Perciò fu dall’unanime consenso del Capitolo nostro Collegiale ordinato che ne sia spedito transunto di tale elezione allo Ill.mo Sig. Calesana predetto nostro interveniente, acciò in nome del nostro Collegio ne sia fatta la nomina e con la possibile sollecitudine si divenga alla spedizione della causa rimessa e compromessa. Intervennero nella Congrega:


Il P. M. Rev. Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


Il P. Don Zaccaria Sorio C. S.


Il P. Don Bernardo Ambrosi


Il P. Don Gio. M. Taglioni



Don Pietro Paolo Rutilio prep.to



Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 28 Giugno 1733

Partì per Venezia di stanza all’Osptaletto il Padre Don Gio. Fasol il quale si ritrovava dal primo di stanza in questo Collegio.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 1 Agosto 1733

Radunata dal Padre Prep.to con le solite formalità la congrega dei Padri di questo Collegio fu rappresentata ad essi la vendita delle tre pezze di terra intenutate l’Ottobre 1731 al Conte Vergerio di Segusin fatta ad Angelo Forzolin da Fenoi giusta la condizion con la quale furono ricevute, fu la detta vendita in tutte le sue parti dai Padri radunati laudata et approvata; e fu commesso dalli Padri stessi al Padre Prep.to la reinvestizione del soldo ricavato al primo incontro con le debite cauzioni in forma, etc. Intervennero in detta Congrega:


Il M. Rev. Padre Don Pier Paolo Rutilio Prep.to


Il P. Don Zaccaria Sorio


Il P. Don Bernardo Ambrosi


Il P. Don Gio. M. Taglioni



Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 9 Novembre 1733

Partì da questo Collegio il Padre Don Gio. M. Taglioni per Treviso destinato ivi maestro di retorica dal P. M. Rev. Prov.le Don Pietro Maiolo.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 12 Novembre 1733

E’ venuto il Padre Don Bernardo Mazzoleni destinato fi famiglia dal Ven. Definitorio.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 13 Novembre 1733

Partì Giovanni Salgarella ospite, anno II°, destinato all’Ospedaletto di Venezia dal M. Rev. Padre Prov.le Don Pietro Maiolo.


Don Bernardo Ambrosi Attuario

Addì 10 Giugno 1734

E’ pervenuto a me Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to di questo Collegio decreto del Ven. Definitorio del dì 20 Maggio scorso per formare processo informativo a porre in chiaro la verità sopra notabile difetto occultato nella Professione da Giovanni Antonio Franzoni chierico professo, destinato perciò anche a questo Collegio di famiglia. Se ne fa la memoria dovuta in assenza del Padre Attuario Don Bernardo Ambrosi, ritrovandosi questi in venezia con licenzia dei nostri Superiori. In fede di che.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to

Addì 4 Luglio 1734

Oggi è venuto a questa famiglia il Rev. P. Don Felice Gaetano Stupini Vice Prep.to e Curato dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, restandovi deputato ed incorporato alla stessa con obbedeinza del M. Rev. P. Provinciale Don Pietro Maiolo per tutto quel tempo che le cose sue e religiosi riguardi l’obbligheranno fermarvisi. In fede di che.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in mancanza dell’Attuario

Atti 9 Luglio 1734

Ieri è pervenuto a me sottoscritto monitorio dal M. Rev. Padre Don Carlo Vecelli Vocale e Preposito del Collegio della Salute di Venezia deputato a questo dal Rev.mo Padre nostro Generale Don Carlo Maria Lodi e dal M. Rev. Padre nostro Visitatore Don Pietro Maiolo col quale resta citato assente come presente il contumace Gio. Antonio Franzoni a dover etc. e come in quello etc. E il monitorio stesso restò affisso questa mattina alla porta del nostro refettorio. In fede di che.


Don Pietro Paolo Rutilio prep.to


in assenza dell’Attuario

Addì 12 Luglio 1734

Oggi è venuto a questa famiglia Gio. Antonio Franzoni chierico professo destinatvi dal Ven. Definitorio contro al quale come contumace di obbedienza si era affisso il sunnominato monitorio che restò tosto smosso.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in assenza dell’Attuario


Nos Dom. Carolus Maria Lodi


Praep. Generalis Cong. Somaschae

Attentis enormibus delictis a Dom Josepho Tauro sacerdote nostrae Congregationis professo perpetratis, propter quae a Serenissima Veneta Republica processatus, reus convictus et condemnatus aduc in carceribus detinetur; attenta informatione et voto Ill.mi et Rev.mi Domini Marci Venetiarum Patriarcae ad Aeminentissimum et Reverendissimum Dominum S. R. E. cardinalem Oliverium transmissis; attento rescripto Sanctissimi Domini Nostri Clementis XII Papae tenoris infrascripti, videlicet:


... ex audentia sanctissimi die septima mensis Mai 1734 Sanctissimus concedit Praeposito Generali Congregationis de Somascha facultatem eiecendi ex dicta Congregatione Josephum Tauro eiusdem Congregationis Clericum Regularem ob delicta quae asseruntur ab eo commissa.


Fr. Card. Oliverius

Loco + sigilli


Nos qui supra, Deum solum prae oculis habentes, ut de eius vultu iudicium prodeat, praedictum Dom. Josephum Tauro, tamquam membrum putridum a nostro corpore resecandum esse pronunciamus, declaramus et sententiamus; ideoque Christi nomine invocato per hanc nostram definitivam sententiam quam et auctoritate nostro muneri congruente, et praesertim apostolica a Sanctissimo Domino nostro ut praefertur, nobis communicata, in iis scriptis fuimus, praefactum Dom. Josephum Tauri a memorata Congregatione nostra eicimus, abitu nostro exuimus, et extra claustra expellimus, et sic eiectum, exutum, et expulsum declaramus, ita ut unus ex nostris Clericis non amplius in posterum sit habendus aut cognoscendus. Ipsum tamen admonemus non idcirco liberum a votis in professione facta inter nos emissis permanere, et extra religionem nostram degentem, iuxta apostolica constitutiones in abitu et tonsura Clerici saecularis debere, et esse subditum Ordinario loci, in quo morari ipsum contigerit, atque ab exercitio ordinum suorum propter contractam irregularitatem esse perpetuo suspensum. Et ita pronunciamus ac definitive sententiamus, non solum praemisso, sed et omni alio meliori modo.

Volumus autem hanc nostram definitivam sententiam autentice et in forma iuris eidem Dom. Jospeh Tauro personaliter enuntiari.

Lata, lecta, et publicata fuit die 17 Mensis Mai anni 1734, in Collegio S. Georgi Novarum dictionis Genuensis. Praesentibus infrascriptis testibus consultoribus nostris. In quorum fidem.

Loco + sigilli


Dom. Carolus Maria Lodi Praep.tus Generalis Cong. Somaschae


Dom. Jo.Bapt. Riva Consigliarius et consultor generalis


Dom. Octavius Viscontini Praepositus Prov.lis er consultor generalis


Dom. Joseph Caimus Praepositus et consultor generalis


Dom. Ignatius Tadisi a segretis

Millesettecento trentaquattro, 8 Luglio, in Collegio

Visto e licenziato per l’esecuzione.


Gio. Francesco Vincenti Segr.

Omissa legalitate


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in assenza dell’Attuario


Presentazione della detta sentenza Tauro nella Cancelleria Episcopale di Feltre.

Addì 3 Agosto 1734

Alla pubblica mensa fu letta la lettera indizionale del Capitolo Generale e fu affissa di poi alla porta del refettorio.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in assenza dell’Attuario

Addì 4 Agosto 1734

Radunatatosi col previo suono della  campanella dal Padre Prep.to il Collegiale Capitolo e premesse le solite preci prescritte, fu dal Padre Prep.to esposta ai padri la necessità di sostituire un Pro Attuario al Padre Don Bernardo Ambrosi Attuario di questo Collegio assente, e fui dai Padri radunati sostituito io infrascritto.


Don Felice Stupini Pro Attuario

Nella stessa Congrega fu data tutta l’autorità al Padre Prep.to di poter affittare l’osteria della Chiusa ( colle condizione al possibile ......... ), a messer Basilio Piccolato di Anzù per anni tre prossimi venturi che doveranno principiare li venti del predetto venturo Ottobre. Così pure di poter riscuotere anticipatamente di ragione e per conto d’affitti della stessa osteria dal suddetto messer Basilio Piccoloto al più ducati 110 per risarcimento del danaro speso e consumato nella lunga e dispendiosa lite col Padre Ferrei; restando a detto messer Basilio Piccoloto il rimborso delli suddetti ducati cento dieci pattuito et accordato nelle rette che anderanno maturando, saldato che sia il debito di questo Collegio verso quello della Salute di Venezia.

Più stante la rinuncia fatta al Padre Prep.to e Padri di questo Collegio da Bortolo Bellencin prima colono di Anzù delle terre di E. P. indetta di esso Collegio dai Padri si è data facoltà al suddetto P. Prep.to di poter quasi per anni 3 prossimi venturi dare a colono a messer Antonio Faen di Monegat ora abitante a Omnia, e di poter regolare a minor possibile scapito del Collegio specialmente l’affitto delle pratine; stante il considerabile danno in esse causato dal Ghiaccio 1732.

Più stante le rimostranze dei scapiti sinora sofferti da Agostin Corso nostro secondo colono in Anzù in riguardo dei danni causati dal verno 1732, dai quali quello ritrae la decima affittatasi finora per lire 55 e per l’altre ragioni vedute e considerate dai Padri nel confronto delle affittanze degli anni trasandati si è demandata dai Padri stessi l’autorità al Padre Prep.to di poter ricondurre al suddetto Agostin Corso per secondo colono con la regolazione di lire 55 per la pezza 14 di terra prima scemata dal corpo delli S.v. 140 che erano prima assegnati al primo colono et al quale devesi per costituire sufficiente dote al ar. dello stesso secondo colono nostro.

Più dai Padri stessi si è commesso al Padre Prep.to di dover dare a colono a Giacomo Martinel detto “Sigolino” da Villa Paiera con possibile vantaggio del Collegio tutti i residui dei beni donati da messer Zanol B.

Più dai Padri suddetti si è data facoltà al Padre Prep.to di rinnovare l’affittanza delle terre di Cian territorio trevisano a messer batta Zanol di detto .... sul piede finora praticato.

Addì 25 Settembre 1734

Radunatosi dal Padre Prep.to col previo suono della campanella e premesse le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni il Capitolo Collegiale dei Padri infrascritti, furono letti tutti gli atti della Congrega fatta e registrata sotto li quattro Agosto passato, e quelli ben capiti ed intesi specilamente da me sottoscritto Attuario restarono confermati in tutte le loro parti come stanno e giacciono  da tutti li Padri componenti legittimamente questo Collegiale Capitolo, e ciò per la più ferma e loro maggiore autenticità.

Fu a me sottoposta dal P. Prep.to la necessità di eleggere un Procuratore per la futura elezione del Socio in Vicenza, e dai Padri nominato per tale carica il Padre nostro Prep.to Don Pietro Paolo Rutilio fu confermato a tutti voti segreti. In fede di che.

Intervennero al detto Capitolo Collegiale:


Il Padre Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to e Curato


Il Padre Don Zaccaria Sorio


Il Padre Don Bernardo Mazzoleni



Don Pietro Palo Rutilio Prep.to



Don Bernardo Ambrosi Attuario

Sentenza contro Gio. Antonio Franzoni:


Nos Dom. Carolus Maria Lodi Praepositus generalsi Congregationis Somaschae

Cum Joannes Antonius Franzoni, antequam Congregationem nostram ingrederetur, gravibus morbis religioso statui ineptum ipsum reddentibus laboraret, ut constat ex attestationibus exibitis, et in processu ad causae cognitionem confecto mentitit; cumque ipse, antequam ad professionem admitteretur, adminito de iuramento emittendo, se nullum corporis vitium aut parvam valetudinem celare aut celasse, ex quibus ad Constitutiones nostrae Congregationis servandas impotens reddi posset, iuxta praescriptum earumdem Constitutionum libr. £, cap. 8, v. 2, nihilhominus scienter et data opera ad sui genitoris instigationem aliisque respectibus supra memoratos morbos occultaverit et contrarium asserendo periuraverit, consciusque de invaliditate Professionis ipsam dolose emiserit, et postmodum iisdem morbis saepe correptus sustinendis Religionis oneribus impotentiam suam menifeste exposuerit; quae omnia in supradicto processu sufficiente recipuntur  .

Nos idcirco facultate Nobis a SS.mo Domino nostro felicis memoriae Urbano VIII° sub die 5 Mai 1626, et supra dictis Constitutionibus loco citato inserta, huiusmodi per ius habitu exuendi et liberos a votorum emissione declarandi, una cum assistentibus ad id requisivit, huiusmodi ordinatione obtemperare volentes, visis videndis et examinatis examinandis Christi nomine invocato, te Joannem Antonium Franzoni , tuo periurio debuto ratione et causis superius memoratis, ideoque dolose invalideque Professum, abitu nostro exuimus, extra claustra dimittimus, et sic exuitum dimissum, excorporatum liberum a votorum vinculo declaramus, et ut mere laicum et saecularem foro saeculari subicimus. 

In quorum fidem.

Datum Cremonae in Collegio nostro S. Luciae ac die 12 Decembris 1734.

Loco + sigilli


Dom. Carolus Maria Lodi Praepositus Generalis Cong. Samaschae


Don Ottavio Viscontini Prep. to Prov.le et consultore dei C.R.S.


Don Giuseppe Caimo Prep.to e consultore dei C.R.S.


Don Ignazio Tadisi a votis secretis

Addì 10 Marzo 1735

Oggi finalmente dopo replicati avvisi e solleciti impulsi perchè da Belluno venisse in questo nostro Collegio dei SS. Vittore e Corona ad udire ad essergli letta ed intimata la suddetta sentenza, è comparso Gio. Antonio Franzoni.


Don Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in assenza dell’Attuario

Adì 11 Marzo 1735

Chiamato alla presenza delli RR. PP. D. Zaccaria Sorio e D. Bernardo Mazzoleni Seniori di questa famiglia, nella camera solita dei Capitoli Collegiali, da me P. Pietro Paolo Rutilio Prep.to Gio. Antonio Franzoni, ed ammonitolo della definitiva sentenza emanata dal R.mo P. nostro Generale D. Carlo Maria Lodi sopra il processo da me suddetto formato di cognizione, fu tosto da me infrascritto in assenza del P. Attuario di questo Collegio al predetto Franzoni letta, pubblicata, et intimata a chiara ed intelligibile voce la sunominata e registrata sentenza, la quale udita e ben intesa sentenza il Franzoni medesimo sentendosi libero, sciolto e disobbligato dalla Religione, alla presenza dei predetti PP. Seniori si spogliò della nostra veste e divisa rinunciandola a me infrascritto, e come secolare ha oggi fatto ritorno alla di lui patria.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to 


in assenza del P. Attuario

Adì 24 Marzo 1735

Si fa memoria come da l’1 Aprile 1733 sino al dì suddetto D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to e Curato di questo Collegio ha ( per quanto ha potuto ) affaticato nella reggenza e Parrocchia alla di lui cura commessa.

Si fa parimenti memoria che dalla famiglia di questo Collegio si è sempre fatta nei giorni prescritti la solita orazione ed adempiute le altre osservanze dalle nostre S. Costituzioni commesse.


D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to


in assenza del P. Attuario


P. Pietro Maiolo in atto di visita.

Addì 30 Aprile 1735

